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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si apre la conferenza Pei sulla Fiat 
81 apre oggi a Torino l'assemblea nazionale dal comunisti della Fiat. Parteciperanno 
mille lavoratori degli stabilimenti torinesi e 250 provenienti dalle altre regioni Italiane. 
L'assemblea inizlerà alle ore 15 al teatro Alfieri con la relazione di Renzo Gianotti, 
segretario della Federazione torinese del PCI, • cui seguirà II dibattito. Domenica 
l'assemblea si trasferirà al Palasport per le conclusioni del compagno Enrico Berlinguer. 
All'assemblee interverranno numerosi dirigenti politici e sindacali. 

rj!-r-

all'attacco contro l'aborto 
SS' all'abolizione dell'ergastolo 
Il Comitato Centrale indica il «no» anche per l'abrogazione delle misure antiterrorismo e del 
porto d'armi, si riserva un approfondimento sui tribunali militari e invita i Comitati federali 
del partito a pronunciarsi suirinsieme di questi orientamenti - La relazione del compagno Natta 

TI Comitato Centrale del PCI ha discusso ieri — sulla 
base di una relazione del compagno Alessandro Natta — 
la posizione del partito nel voto dei referendum e l'im
pegno dei comunisti in una campagna che chiama in 
causa questioni di grande rilievo come quelle dell'aborto. 
dell'abolizione dell'ergastolo e delle misure contro il terro
rismo. Natta, partendo daiie recenti decisioni della Corte 
costituzionale, ha compiuto una analisi circostanziata del
le alternative dinanzi alle quali si troveranno gli elet
tori e ha espresso un giudizio politico e di merito su 
ognuno dei sei referendum. Al termine del dibattito, nel 
quale sono intervenuti i compagni Spagnoli. Adriana Se-
roni. Barbieri. Luporini. Piero Borghini. Gerace. Gianotti. 
Marisa Rodano. Lalla Trupia. Domenici ed Eletta Bertani, 
il Comitato Centrale ha approvato un documento do 
pubblichiamo integralmente qui a fianco) che fornisce 
l'indicazione di voto per ogni referendum. Secondo la 
proposta avanzata da Natta si è deciso di sottoporre 
questi orientamenti ad una consultazione dei Comitati 
federali del partito. Il CC ha concluso nella tarda matti
nata di ieri i suoi lavori dono avere ascoltato una rela
zione del compagno Mario Birardi sul bilancio del partito 
# stille scelte per far fronte a problemi finanziari che 
si pongono con acutezza. ALLE PAGG. 7, 8, 9 

Il CC del PCI ha discusso, sulla base 
di una relazione del compagno Ales
sandro Natta, i problemi che saranno 
sottoposti nella prossima primavera a 

Il CC ha espresso le seguenti posi
zioni: 

O respingere le due diverse e con
trapposte richieste di abrogazione 
della legge che regola l'aborto, vo
tando N O sia al referendum dei 
radicali, sia a quello del Movimen
to per la vita; 

0 votare SI' alla proposta di aboli
zione della pena dell'ergastolo; 

$ votare N O sulla proposta di abro

gazione della licenza del porto 
d'armi; 

O votare N O sulla proposta di abro
gazione della legge del 1980 sulle 
misure urgenti per la tutela del
l'ordine democratico e della sicu
rezza pubblica; 

0 approfondire i l . problema relativo 
ai tribunali militari. 

Il CC ha deciso di sottoporre questi 
orientamenti all'esame dei comitati 
federali, che si riuniranno entro i 
prossimi 10 giorni e che debbono im
mediatamente comunicare i risultati 
della discussione alla Direzione alla 
quale sono demandate le scelte de
finitive. 

Un grande fritto nuovo 

Insieme a Madrid 
i rappresentanti 
dell'eurosinistra 

Sono dirigenti comunisti, socialisti, so
cialdemocratici - Da oggi il convegno 

Presentando ieri il suo programma in Parlamento 

Una tregua sociale di tre mesi 
proposta a Solidarnosc 

dal nuovo premier Jaruzelski 
Numero due dell'esecutivo è Jagielski - Lo affianca Ra-
kowski, uno dei massimi esponenti della linea rinnovatrice 

Nostro servizio 

MADRID — I rappreserifajifi 
dei più importanti centri ài 
studi e di ricerca della si
nistra europea, personalità po
litiche. parlamentari, sindaca
li. culturali provenienti da 
quelle grandi forze di avan-
guardia che sono i partiti co
munisti e socialisti, t movi
menti operai e democratici del 
nostro vecchio continente, si 
riuniscono questo pomeriggio 
a Madrid in un « incontro 
europeo sulla sicurezza, la 
cooperazione e i diritti uma
ni ». per un confronto aperto. 
pubblico, dei rispettivi punti 
di vista sulla situazione inter
nazionale, sulle cause della 
crisi della distensione e sul
le azioni possibili o auspica
bili per contribuire a supe
rarla: con al centro, natu
ralmente. l'idea comune, ge
nerosa, attiva di ciò che può 
fare l'Europa per rompere 
quella logica che affida alle 
due superpotenze la regola
mentazione dei rapporti mon
diali. 2 bello o il cattivo tem
po della meteorologia politica 
universale. 

L'iniziativa di questo incon
tro è partita, mesi fa. da due 
fondazioni spagnole, la Fon
dazione Pabln 1gle*ias. che 
fa capo al PSOE e la Fonda
zione di studi marxisti del 
PCE. cui si soni subi'.o as
sociati il CESPI (Centro di 
rtvdi dì pólì'irn internatio 
nrìle del PCI). VJC1PEC. coi 
legato al Partito socialista 

1 italiano, la Fondazione Ebert 
di Bonn, collegata al movi-

ì mento operaio e socialdemo-
! erotico tedesco, l'ISE (Istitu-
. fo socialista di studi e di ri-
j cerca) del Partito socialista 
I francese, la Fondazione Ber

trand Russell e cosi via. 
Oltre a dirigenti e ricerca

tori di queste organizzazioni 
saranno presenti a Madrid. 
come dicevamo, personalità di 
rilievo del mondo politico, par
lamentare, culturale e sinda
cale: Karsten Voigt. deputato 
della SPD e Veronika Isenberg, 
vice segretaria delle relazioni 
internazionali del Partito so
cialdemocratico tedesco. Gian 
Carlo Pajetta. responsabile 
delle relazioni internazionali 
del PCI. Romano Ledda. di
rettore del CESPI, l'olandese 
Relus Ber Beek, presidente 
della Commissione Esteri del 
Parlamento. Claude Bourdet 
del PSU francese, l'ammira
glio Antoine Sanguineiti. il 
portoghese Melo Antunes, 
membro del Consiglio della 
rivoluzione. Reiulf Steen. pre
sidente del Partito socialde
mocratico norvegese, mini
stro del Commercio. Stuart 
Holland. deputato del Partito 
laburista britannico. Giorgio 

i Ruffolo. deputato del PSI al 
I Parlamento europeo; Riccardo 
j lombardi e Claudio Signorile. 
! della Direzione del PSI: Lu 
; ciana Castellina, deputata al 

Augusto Pancaldi 
i (Segue in ultima pagina) 

VARSAVIA — Il primo ministro Jaruzelski, in divisa, espone il suo programma al parlamento 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Un appello per una tregua 
sociale di novanta giorni è stato lanciato ieri 
dal primo ministro e ministro della difesa 
polacco. generale Wojciech Jaruzelski. Pre
sentando alla Dieta (parlamento) ì! nuovo 
governo e il suo programma. Jaruzelski ha 
detto: e Da questa sede mi rivolgo ai sinda
cati. a tutto il popolo lavoratore, chiedendo 
loro di rinunciare ad ogni azione di sciopero. 
Chiedo tre mesi di lavoro, novanta giorni di 
serenità. .Voi «filtreremo questo tempo per 
fare il punto sui fondamentali problemi della 
nostra economia. Sai desideriamo che esso 
sia un periodo di ampio dialogo sociale. In 

un'atmosfera distesa, con buona volontà, com
piremo una valutazione complessiva della 
realizzazione degli accordi. Lasciateci stabi
lire. sulla base di un'analisi completa delle 
capacità del paese, che cosa possiamo vera
mente permetterci. Con questa conoscenza 
generale, lasciateci inoltre attualizzare i con
tratti sociali firmati. Lasciateci progettare i 
principH di una cooperazione attiva, sistemati 
ca e legata all'azione strategica. E lasciateci 
prendere l'abitudine a metterli in pratica ». 

Il primo ministro, in divisa militare, ha 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

Perché siamo contro la pena di morte 
S! sta intensificando In questi giorni la campagna sulla 
r.chiesta di reintrodurre nel nostro paese la pena d; 
morte. Su questa proposta si è soffermato, motivando le 
ragioni profonde della nostra ripulsa, il compagno Aiev 
Sandro Natta nella sua relazione a! Comitato centrale. 
Riportiamo qui di seguito la parte del discorso cne af
fronta questo argomento. 

E' ispirala Ha un intento 
pro\ oratorio la campagna 
promo**a dalla dc*tra fasci-
Ma per la pena ili morte. 
K«*a. in definitiva, coincide 
con la rirliie«la del rieono-
icimcnto ni una ««irta di sta
to di eucrra e l 'appl icino-
ne delle norme del Codice 
penale militare, che In real
tà è ciò che vorrebbero gli 
orpani/.ratori e i propagamli-
pti del p.irtilo armalo • del
la guerra rixile. 

A qncMa agitazione — che 
fa fen/.a dubbio leva tu •en
t imemi profondi e compren
dibili di condanna e di r i -
pnl*a contro fenomeni cre
scenti di criminalità feroce. 
dal terrorismo alla mafia: 
ed anche nulla «fiducia, sul
lo tcon'-erto determinato Hal
le Ìnrectez7e e Halle fiac
chezze che Hi fronte ai più 
rerrnti attacchi eversivi han
no veglialo la condotta del 
governo — non • alala Hata 

fome. anche Ha parte no
stra, la ri.«po«ta pronta. net
ta che era ed è nece««aria. 

Noi non possiamo assolu
tamente lasciar confondere 
l'esigenza e l'impegno Hella 
fermezza, nella lotta contro 
il terrorismo, contro l'ever
sione armata e la grande cri
minalità organizzata, con lo 
inasprimento delle pene, con 
l'imbarbarimento della re
pressione, fino allo «travol
gimento dei prìncipi che so
no a fondamento della de
mocrazia italiana. 

Con la Costituzione abbia
mo messo iti bando la pena 
Hi morte, per la profonda 
convinzione • per la matu
rala esperienza Hella incon-
•ùtenaa e Inanità Hei rime

di affidati alia «pielatezza 
Helle punizioni. Indietro non 
si deve assolutamente tor
nare. 

Né ci tentiamo di rispon
dere, a chi chiede e riven
dica oggi la pena di morte. 
con la difesa dell'ergastolo. 
Se suggeriamo, dunque, che 
il nostro partito si pronunci 
a favore dell'abolizione del l ' 
ergastolo e inviti gli elettori 
a votare sì, non è solo per 
coerenza ad una posizione 
di principio costantemente 
«ostennta; ma è anche per 
dire che nell'attuale contin
genza del nostro Pae*e è es
senziale per vincere la bat
taglia rontro la violenza cri
minale, polilira e comune, la 
precisa indiriduaiione degli 

«trtiincnti e Helle mi«ure più 
efficaci e inci*ive. E* e*«en-
ziale. por vincere questa 
battaglia. salvaguardare e 
renHere sempre più l impi
da l'immagine dello Slato 
democratico. 

Noi possiamo dire che la
sciare scritta nel Codice la 
pena dell'ergastolo, non ser
ve per mettere ordine, per 
garantire la libertà e la si
curezza dei cittadini, per di
fendere le regole e ì valori 
della convivenza civile. Poa-
«ianio dirlo senza che sorga
no equivoci, e con l'autorità 
che ci viene dalla sicura te
stimonianza della nostra lot
ta intransigente contro il ter* 
rorismn e la criminalità. -

Esito negativo del vertice con i sindacati 

Oggi la supertassa 
Il governo non corregge 

le ingiustizie fiscali 
L'addizionale del 5% sarà varata senza la modifica delle aliquote Irpef chie
sta da Cgil Cisl Uil - Trentin: «Dissenso radicale» - Confermati gli scioperi 

ROMA — Oggi 11 Consiglio 
dei ministri deciderà l'addi
zionale del 5% sui redditi per 
finanziare la ricostruzione 
delle zone terremotate. Era 
proprio necessario ricorrerà 
a una misura straordinaria 
sui redditi, che peserà come 
al solito soprattutto sui lavo
ratori dipendenti già pesante
mente tartassati in questi an
ni da fisco e inflazione? E' 
lilla uOiiìalluà t-nC 51 impO..Ct 

tanto più che il provvedimen
to del governo non contiene 
nessuna garanzia sulla spesa 
effettiva — e sulla qualità 
di essa — nei territori colpiti 
dal terremoto e non dà nes
suna assicurazione su una 
maggiore difesa dal fisco di 
salari e stipendi. 

Di qui il e dissenso radica
le > — il giudizio è di Tren
tin — del sindacato nella ma
novra del governo. Al vertice 
di ieri, a Palazzo Chigi, c'e
rano Lama. "" Camiti, Benve
nuto. Trentin. Marianetti e 
la Turtura. Per il governo. 
Reviglio, La Malfa, Capria 
e Scotti. Dopo oltre cinque 
ore di discussione a Palazzo 
Chigi, il sindacato ha di
chiarato « la sua opposizione 
alla introduzione di nuove 
imposte (anche di carattere 
straordinario) sulle retribu
zioni. fuori dal quadro di 
equità e quindi di revisione 
delie aliquote e delle detra
zioni a favore del lavoro di
pendente ». Il prossimo ap
puntamento, per affrontare 
questo aspetto specifico, è 
per giovedì prossimo. Ma il 
governo non sembra molto 
disponibile — come, del resto 
ha fatto capire il ministro 
La Malfa — a modificare la 
proposta di Reviglio sulle ali
quote Irpef e sulle detrazioni 
fiscali. 

<Su questo punto — affer
ma la nota della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil — fi governo 
non ha ritenuto di assumere 
alcun impegno specifico, è 
soltanto disponibile a un e-
same della politica fiscale 
nell'ambito della discussione 
sul piano a medio termine e 
della politica di bilancio ». 

Quello che effettivamente è 
in discussione non è il prin
cipio della solidarietà dei la
voratori verso le popolazio
ni terremotate, quanto, co
me affermano i sindacati, il 
principio della equità nella 
politica fiscale dello Stato. Il 
ragionamento è questo: nel 
disegno di legge del governo 
si prevede di restituire ai cit
tadini 1750 miliardi (1300 mi
liardi come recupero del dre
naggio fiscale e sulla base 
di un'inflazione prevista del 
16%, e 450 miliardi come de
trazione per chi ha un coniu
ge a carico). Ma, a parte il 
fatto che la riduzione dell'in
flazione al 16%, con l'at
tuale politica economica del 
governo, sembra assai im
probabile, secondo gli stessi 
calcoli del ministero delle fi
nanze. il drenaggio fiscale 
quest'anno dovrebbe portare 
un gettito di 2.800 miliardi 
mille in più di quelli che do
vranno essere restituiti ai la
voratori dipendenti. Questi 
mille miliardi i sindacati chie
dono che vengano reintegrati 
ai lavoratori. 

Le altre divergenze con il 
governo riguardano i redditi 
che dovranno essere avvan
taggiati dalla revisione del
l'Irpef. Per il governo la re
visione dovrà comprendere 
anche chi percepisce 25-30 mi
lioni l'anno, mentre i sindaca
ti insistono perché la ma
novra si concentri sui redditi 
medio-bassi. 

Le differenze, quindi, non 
sono di poco conto. In sostan
za. c'è il rifiuto da parte 
sindacale di una prassi di 
governo che ha sempre con
centrato qualunque tipo di 
imposizione fiscale sui lavo
ratori dipendenti. E' questo 
che è inaccettabile. Ieri i 
sindacati hanno chiesto al 
governo dì non assecondare 
posizioni corporative e di 
privilegio, tanto più quando 
si chiedono sacrifici ai lavo
ratori e al Paese. < In que-
sto quadro — afferma la no
ta della Cgil. Cisl. Uil — 
abbiamo chiesto che venga 

m. v. 
(Segue in ultima pagina) 

Ce un'industria solo formalmente 
privata come la Montedison che vuole 
attuare migliaia di licenziamenti sen
za render conto dei suoi piani; c'è 
lltalsider che chiede 2.500 miliardi 
pena addirittura la cessazione dell' 
attività; c'è una decisione dì finan
ziare i piani di ricostruzione delle 
zone terremotate con una addizionale 
che. di fatto, peserà sui più poveri; 
c'è l'esplosione delle agitazioni cor
porative e il dilagare della giungla 
contrattuale anche per incapacità o 
condiscendenza del governo; c'è un 
sordo rifiuto ad accogliere la richiesta 
sindacale di riconsiderare le aliquote 
IRPEF per impedire che l'inflazione 
faccia ricadere il peso fiscale sempre 
più sui redditi da lavoro; c'è la gran 
confusione fra un ministro che sban
diera un piano triennale e un altro 
ministro che proclama editti di stret
ta creditizia ignorando quanto l'altro 
si propone e propone alle parti so
ciali. 

Con tutto questo ed altro ancora 
sul tavolo si è svolto ieri il nuovo 
incontro fra governo e sindacati con
federali. 

Al termine i comunicati informano 
che domani il governo presenterà un 
d.d.l. sulle zone terremotate che in
globa l'addizionale del 5 per cento; 
la discussione sulla revisione delle ali
quote che i sindacati volevano legare 

all'addizionale non c'è stata ed è a»» 
sai dubbio che ci sarà; l'argomento 
è rinviato di una settimana e sarà 
discusso nell'ambito dei fabbisogni 
finanziari previsti dal plano trien
nale; il quale piano triennale è in 
attesa di « armonizzazione * con il 
decreto Andreatta. Ma intanto questo 
decreto già agisce e morde sulla pro
duzione e sulla occupazione: sono 
minlinia i lavoratori (Montedison e 
non solo Montedison) i quali conta
no le ore che li dividono dal licen
ziamento. 

Cosa dobbiamo aggiungere? Che 
. gli ospedali sono semiparalizzati, che 

si prepara una nuova ondata di agi
tazioni nel settore dei trasporti — 
aerei in testa — e si moltiplicano 
i segni di uno scatenamento di ri
vendicazioni retributive alimentate 
dall'inflazione e tanto più sfrenate 
in quanto non hanno la possibilità 
di misurarsi con alcun progetto cre
dibile di riforma e di investimento? 

Bene. A questo punto una cosa è 
chiara; non si può lasciare l'Italia 
in balìa di questo non-governo, senza 
che da parte di tutte le forze della 
sinistra e del movimento operaio, cia
scuna nell'ambito delle proprie post-
noni, delle proprie responsabilità, 
della propria autonomia, venga una 
risposta veramente adeguata e tem
pestiva. 

«Ci opponiamo alta stretti 
che colpisce l'occupazione » 

Dura critica di Chiaromonte al governo ieri al Senato 
«Il PCI difenderà la scala mobile» - Maggioranza divisa 

ROMA — Per il ministro del 
Tesoro Andreatta non è stata 
una discussione facile e pa
cifica quella di ieri al Senato: 
bordate critiche alle misure 
economiche e finanziarie del 
governo sono partite non solo 
dai comunisti e dalla Sinistra 
indipendente, ma anche da 
settori ed esponenti della mag
gioranza che hanno chiesto la 
modifica di alcune misure. E' 
questo il succo del primo con
fronto parlamentare sulla re
cente stretta creditizia che il 
ministro del Tesoro Beniamino 
Andreatta ha dovuto sostene
re ieri, davanti alle commis
sioni Bilancio • Finanza del 

Sonato riunite in seduta con
giunta. 

Ad aprire le ostilità è stato. 
il sen. Claudio Napoleoni: 
« L'impostazione di Andreatta 
— ha detto il senatore della 
Sinistra indipendente — è 
sganciata da una corretta va
lutazione politica: si rischia 
che la politica del Tesoro di-

| venti un nodo scorsoio che 
soffoca il processo economi
co ». Ma per Andreatta la 
stretta è da considerare un 
insieme di misure di cordine 
pubblico economico». H Te-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 

così succede 
sempre da noi 

J A REPUBBLICA» di 
*^ ieri ha dato gran

de rilievo al fatto che Mas
simo Mila, scrivendo su 
a La Stampa » in civile 
polemica con Alessandro 
Galante Garrone, si è di
chiarato favorevole alla 
pena di morte. Vogliamo 
premettere che sottoscri
viamo incondizionatamen
te il giudizio espresso dal 
giornale di Scalfari su Mi
la: « musicologo di fama 
mondiale, uomo delia Re
sistenza. autorevole espo
nente della cultura laica 
torinese». (Noi diremmo 
piuttosto della cultura lai
ca europea o. se si prefe
risce, delia cultura tout 
court). Aggiungeremo che 
avendo avuto una tolta zi 
piacere e l'onore d: cono
scere personalmente Mas
simo Mila, m casa di Fe
dele D'Amico, lo abbiamo 
trovato molto simpatico e 
di amabilissimi modi: ciò 
che. sommato al resto, dav
vero non guasta. 

Rispettiamo dunque sen
za riserve Vopimone di 
Massimo Mila, anche se il 
nostro parere, è del tutto 
contrario al suo (abbiamo 
particolarmente apprezza
to quanto ha dichiarato 
contro la pena capitale, 
Natalia Ginzburg). ma ci 
è molto dispiaciuta, anzi 
(diciamolo francamente) 
ci ha fatto male, una frase 
che Mila, intervistato, ha 
detto, quando ha racconta
to di avere ricevuto molte 
telefonate di approvazio
ne « anche da parte di co
munisti che non osano di
re queste cose nelle loro 
sezioni di partito ». Qui 

Ci un errore, magari in
volontario e non sappia
mo da parte di chi, che 
deve essere subito chiari
to. Osare significa avere 
l'ardire, l'audacia, il corag
gio, e noi siamo pronti a 
credere che non manchino 
comunisti favorevoli alla 
pena di morte, ma siamo 
certi che non c'è una sola 
sezione, nel nostro parti
to. dove un comunista non 
« osi » dire come la pen
sa, anche ss poi il suo 
intervento susciterà gene
rali disapprovazioni. 

Massimo Mila forse non 
legge l'a Unità » o non fa 
caso alla rubrica « Lettere 
all'Unità ». una interessan
tissima rubrica, la sola 
che compare sempre allo 
stesso posto ogni giorno 
con grande evidenza: vi si 
pubblicano lettere di tutti 
e di tutte le opinioni. Mas
simo Mtla non sa certo co
me anche i dirigenti più 
alti del partito vengano 
contraddetti nelle seztont 
da compagni sconosciuti, 
che tavolta sostengono te
si palesemente errate o ad
dirittura assurde, e come 
i dirigenti si ritrovino a 
volte letteralmente attac
cati e come e quanto sia
no invitati a spiegarsi, 
Massimo Mila può avere 
ricevuto telefonate da co
munisti che non dicono, 
ma non che « non osano ». 
Da noi tutti e osano» e 
poi accettano e sottoscri
vono le conclusioni della 
maggioranza. Così succede 
nel partito più libero d'Ita
lia e. proprio per Questo, 
in quello più forte. 

Fortebraeclo 

Dollaro 
a 1028 lire 
Il marco 
svaluta? 

ROMA — Il dollaro ha 
raggiunto ieri le 1028 lira 
alla quotazioni ufficiali 
(cinque franchi per dolla
ro in Francia; 2,17 marchi 
per dollaro in Germania). 
Sono le quotazioni più al-

, te mai toccate negli ultimi 
'cinque anni. Il prezzo del
l'oro è crollato, scendendo 
fino a 490 dollari l'oncia a 
fronte dei 515-520 di due 
giorni addietro. Del nuo
vo balzo del dollaro al dan
no spiegazioni diverse: la 
ripresa del consumi in U-
SA (più 2% solo in gen
naio), la decisione di au
mentare l'Indebitamento 
dello stato americane di 
50 miliardi di dollari (fino 
al massimo di 950 miliardi 
di dollari) presa dal Par
lamento. Si avrebbe, cioè, 
una ripresa pur in pre
senza della forte stretta 
creditizia che ha portato 
I tassi d'interesse oltre II 
20%. 

In Europa I motivi di de
bolezza delle moneta da
vanti al dollaro — specie 
del marco — si attribui
scono alla mancanza di I-
nizlative comuni dei gover
ni aderenti al Sistema 
monetario europeo. Anzi, 
Ieri è circolata la propo
sta di far uscire II marco 
dal Sistema monetario eu
ropeo oppure di farne va
riare il cambio del 6% an
ziché del 2£S in modo da 
consentire una tempora
nea ma sensibile svaluta
zione. 

Questo benché In Ger
mania I prezzi siano au
mentati meno che In tut
ti gli altri paesi — del 
5£% neirso contro la me
dia del 12,6% di tutti I 
principali paesi capitali
stici — ed il tasso d'In
teresse resta moderato 
(attorno al 9%). Lunedi si 
riuniscono a Bruxelles 1 
ministri delle Finanze del
la Comunità europea. Tut
tavia si ha conferma che 
nella Comunità non sono 
nemmeno allo studio mi
sure per consolidare il 81-
starna monetarlo europeo 
nella fiducia che tocchi a-
gli Stati Uniti € chiarire le 
prospettive» e che que
sti, prima e poi, lo fa
ranno. 
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L'ex governatore della Banca d'Italia ascolta to dalla Commissione d'inchiesta sul crack Sindona 

Anche per Carli gli atti al magistrato 
Sono state rilevate reticenze e contraddizioni - Deposizione in contrasto con Puddu ex direttore generale del Banco 
di Roma - Tanti silenzi sul famoso « tabulato dei 500 » - Contatti informali prima di una riunione ufficiale 

ROMA — Sul crack Sindona, 
sul salvataggio degli istituti 
di credito del bancarottiere 
con il denaro pubblico e sul 
famoso « tabulato dei 500 >, 
si continua a nascondere la 
verità. 

Ieri ha deposto un perso
naggio di rilievo nel mon
do della finanza italiana: l'ex 
governatore della Banca di 
Italia Guido Carli. Quando 
in serata l'eminente econo
mista è uscito dal palazzo 
di San Macuto (nel quale la
vora la Commissione parla
mentare d'inchiesta) è stato 
deciso di inviare il verbale 
della sua deposizione al ma
gistrato per valutare se Car
li debba essere accusato di 
una qualche < reticenza ». 

In poche parole, l'ex gover
natore della Banca d'Italia 
avrebbe continuato a negare. 
per tutto il giorno, di avere 
partecipato ad una riunio
ne nel corso della quale il 
Banco di Roma fu autorizza
to a versare 37 milioni di 
dollari a favore dei 500 con
ti numerati registrati in Sviz

zera dalla Finabank. di pro
prietà di Sindona. La deci
sione. fu presa il 28 ago
sto del 1974 in una riunione 
ufficiale che si tenne nella 
sede della Banca d'Italia. Ma 
in realtà tutto, secondo le 
rivelazioni dell'ex direttore 
generale del Banco di Ro
ma Puddu, era già stato de
ciso in un incontro informa
le tenutosi lo stesso giorno 
nella « Sala della Madonna » 
della Banca d'Italia, tra Car
li e ventriglia, amministrato
re delegato del Banco di Ro
ma, dopo che lo stesso gover
natore aveva preso visione 
del famoso e tabulato dei 500 » 
die conteneva i nomi di per
sonalità politiche italiane di 
tutto rilievo. 

Inoltre, sempre nell'abboc
camento informale, sarebbe 
anche stato deciso di restitui
re all'IOR. l'Istituto opere di 
religione e cioè la banca del 
Vaticano, ben cinque milio
ni di dollari. Insomma, per le 
banche di Sindona era stato 
stabilito, dato che si trova
vano sull'orlo del crollo, una 

specie di « cordone sanita
rio » che avrebbe dovuto im
pedire ogni ulteriore opera
zione finanziaria. Si fecero, 
invece, delle eccezioni, ed ec
cezioni clamorose per i 500 
« personaggi » del « tabulato > 
e per la banca del Va
ticano. 

L'ex direttore generale del 
Banco di Roma Piero Luciano 
Puddu. a questo proposito, 
è stato molto chiaro e avreb
be detto: * Avevo dato ordi
ni precisi di non tirare fuo
ri soldi che in qualche modo 
potessero finire nelle banche 
di Sindona e quando mi dis
sero che sì trattava di rim
borsare l'Istituto opere di re
ligione, avvisai che, attra
verso una serie dì giri, quei 
soldi sarebbero, ancora una 
volta, andati a finire in ma
no di Sindona. Non mi volle
ro dare ascolto ». 

Anche per rimborsare gli 
intestatari del « tabulato dei 
500 •». per l'importo di 37 mi
lioni di dollari, fu trovata la 
comoda scusa della necessità 

I di salvaguardare all'estero il 

buon nome del sistema banca
rio italiano. In questo modo, 
invece, fu data una mano 
a Sindona e l'altra agli in
testatari dei conti segreti che 
avevano versato i loro soldi 
al bancarottiere ora in ga
lera a New York. 

La seduta della Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
era iniziata ieri mattina al
le 10 in punto: economisti e 
banchieri, sulla precisione, 
come si sa. sono esigentissi-
mi. Guido Carli è arrivato 
con una borsa di documenti, 
la segretaria e alcuni assi
stenti. Ventriglia e Puddu 
non sono stati da meno. Do
po qualche breve formalità 
l'ex governatore della Ban
ca d'Italia aveva iniziato a 
deporre. Non ha avuto nien
te da dire sulla riunione uf
ficiale alla Banca d'Italia, 
ma ha negato l'incontro in
formale precedente. E' stato 
subito messo a confronto 
con Puddu che, invece, ha 
continuato a sostenere che 
quell'incontro c'era stato. 
appunto il 28 agosto. Era av

venuto la mattina alle 9 
precise e a Carli era stato 
mostrato il « tabulato dei 
500 » da parte di Ventriglia 
che aveva il documento in 
una busta. 

Il breve incontro (1 soli 
Ventriglia e Carli) era ter
minato rapidamente e alle 
11 c'era stata la riunione 
ufficiale, normalmente ver
balizzata. Ventriglia. in quel 
periodo, era appunto l'ammi
nistratore delegato del Ban
co di Roma. Solo nella riu
nione ufficiale. Carli aveva 
impartito disposizioni per i 
vari pagamenti, compresi i 
37 milioni di dollari per sal
vaguardare. appunto, il buon 
nome delle banche italiane al
l'estero. Solo in quel momen
to. il e tabulato » sarebbe en
trato anche ufficialmente nel
la vicenda delle banche Sin
dona e nel meccanismo am
ministrativo del Banco di Ro
ma. 

Sempre nella mattinata era 
stato messo a confronto con 
Carli lo stesso Ventriglia che, 
invece, non era stato più 

ascoltato nel pomeriggio. Ai 
giornalisti, dato il riserbo che 
circonda i lavori della Com
missione d'inchiesta, non è 
stato possibile conoscere i 
particolari delle deposizioni. 
E' apparso però subito chiaro 
che su alcune cose Carli ave
va, in effetti, fatto delle am
missioni. ma che, come d'al
tra parte gli altri ascoltati 
nella giornata, aveva mante
nuto in generale le proprie 
posizioni. 

Da qui la decisione finale 
di inviare le deposizioni al 
magistrato perchè stabilisca 
se vi siano i reati di reti
cenza o addirittura di falso. 

W . S. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE «Ila seduta di mar
tedì 17 febbraio. 

L'assemblea del gruppo del 
deputati comunisti e convocata 
per martedì 17 febbraio alle 
ore 14. 

Solenne e austera cerimonia alla presenza delle autorità dello Stato 

Al Quirinale ricordato Bachelef 
assassinato un anno fa dalle Br 

Pertini consegna alla vedova una medaglia d'oro - La figura del giurista, il 
suo impegno per la democrazia nel discorso di Zilletti - Altre manifestazioni 

ROMA — Il Presidente Pertini abbraccia la moglie del 
prof. Bachelet durante la commemorazione al Quirinale 

ROMA — « Uomo giusto, e per cui la 
giustizia era vita, è stato vittima della 
fredda ingiustizia. Uomo di pace e di 
amore, è stato coinvolto tragicamente 
dalla costellazione dell'odio: attento ga
rante di libertà per tutti, scrupoloso nel-
Vevitare alcunché potesse costituire coa
zione, intellettuale o morale, è stato vit
tima della violenza elevata a sistema ». 
E' questa l'ultima frase del discorso pro
nunciato dal professor Ugo Zilletti, vice
presidente del Consiglio superiore della 
magistratura, nella bella sala del Bron
zino, tappezzata di arazzi, del Quirinale, 
per commemorare il primo anniversario 
della barbara uccisione di Vittorio Ba
chelet, il docente e giurista assassinato 
dalle Brigate rosse all'Università di Ro
ma al termine di una lezione di diritto. 

Poi Sandro Pertini ha consegnato alla 
vedova, signora Maria Teresa, una me
daglia d'oro che reca il simbolo dell'oli
vo, « segno della pace dei forti, la pace 
che non sì piega — aveva detto Zillet
ti — la pace che è speranza ». 

L'abbraccio tra il presidente della Re
pubblica e i figli di Bachelet è stato com
mosso e affettuoso. Ma anche molti col
leghi del docente ucciso avevano gli oc
chi arrossati. All'interno della sala è 
giunto il suono delle campane di una 
chiesa di Roma che annunciava il mez
zogiorno. Un anno fa, a mezzogiorno. 
il corpo di Bachelet era ancora a terra 
nell'atrio della facoltà di Giurispruden
za, il viso volto verso l'alto, gli occhia

li, infatti, scivolati a terra e bagnati di 
sangue. Ucciso con otto colpi di pistola. 

Ora Maria Teresa Bachelet ha in ma
no la medaglia d'oro. Attorno le sono i 
figli. Maria Grazia e Giovanni, gli altri 
parenti. La sala è piena. Ci sono tutti 
i membri del CSM, le più alte autorità 
dello Stato, l'onorevole Nilde Jotti, pre
sidente della Camera, il senatore Morli-
no in rappresentanza del Senato, il pre
sidente della Corte costituzionale Leo
netto Amadei, il presidente del Consiglio 
Forlani. C'è il sindaco di Roma, Petro-
selli; e ancora Saragat, Bucciarelli Duc
ei, Leone. 

La cerimonia in forma così solenne era 
stata voluta da Pertini non solo per ren
dere omaggio all'impegno civile di Ba
chelet — vice-presidente del CSM dal di
cembre del '76 fino al giorno della sua 
morte —, ma anche per riaffermare la 
posizione essenziale dell'ordine giudizia
rio. garante degli ordinamenti della de
mocrazia. Ha detto Zilletti: « Bachelet 
non assegnava alla società civile un pri
mato rispetto al sistema politico-statua
le: Riteneva invece che fra i due termi
ni non si potesse stabilire una relazione 
di priorità, convinto, com'era, che nel
l'età contemporanea società civile e si
stema politico, cultura e istituzioni, van
no unitariamente compresi e gestiti. E 
a questa convinzione lo portarono non 
motivi ideologici, bensì la ricerca scien
tifica — la sua "professionalità" — la 
sensibilità storica ». 

Zilletti, a proposito del dialogo costan
temente aperto con il Parlamento e il 
governo, ha ricordato: « Bachelet non 
temeva la divisione possibile fra mag
gioranze e minoranze; riteneva invece 
che su certi aspetti fondamentali doves
se essere svolta con umiltà e tenacia. 
ma con "scientificità istituzionale", una 
ricerca tesa al recupero e alla riconsi
derazione delle varie posizioni>. 

Il vicepresidente del CSM aveva pre
cedentemente ricordato come l'anno pas
sato sia stato segnato «da ulteriori e 
durissime prove, dal sacrificio dei magi
strati Giacumbi, Minervini. Galli e Ma
rio Amato. Un anno — ha detto — che 
ha segnato la piena maturità democra
tica e resistenziale dell'ordine giudizia
rio. Il sangue versato ha rafforzato la 
volontà di giustizia, sostenuto la sere
nità del giudizio, nutrito la fatica di ogni 
giorno. Con noi e tramite noi sono oggi, 
a ricordare Bachelet. tutti t magistrati 
italiani >. 

Altre manifestazioni per ricordare Ba
chelet si sono svolte in giornata. Tra 
l'altro i membri del CSM e il personale 
tutto hanno dato vita ad una associa
zione che porti avanti nel suo nome « 
in modo unitario la linea di ricerca ini
ziata dal giurista che le Br hanno am
mazzato 

Mirella Acconciamessa 

Le recenti sentenze di ammissibilità motivate dai giudici costituzionali 

La Corte spiega i perché dei sei referendum 
Il Parlamento sollecitato ad una revisione di tutta la materia referendaria - Non convincenti alcune ragioni addotte a 
proposito di aborto - Impossibile restaurare una disciplina penale identica a quella annullata nel '75 - Gli altri giudizi 

ROMA— La Corte costituzio
nale ha pubblicato, ieri mat
tina. le motivazioni in base 
alle quali la settimana scor
sa aveva deciso l'ammissibi
lità dei sei referendum sui 
quali gli elettori saranno 
chiamati alle urne nelia pros
sima primavera. I giudici 
della Consulta hanno provve
duto a pubblicare solo cin 
que delie dieci sentenze pre
viste. limitandosi a spiegare 
!e ragioni delle proprie scel
te sull'aborto, la legge Cos-
s.ga sull'ordine pubblico, il 
porto d"armi. l'ergastolo e i 
tribunali militari. Entro il 15 
febbraio saranno pubblicate 
anche le senten7e sull'inam
missibilità degli altri refe 
rendum proposti dai radicali 
sulla caccia, le centrali nu
cleari. la smilitarizzazione 
della Guardia di finanza, i 
cosiddetti reati d'opinione e 
la liberalizzazione delle dro
ghe leggere. 

n nuovo anche se parziale 
rinvio nella pubblicazione 
delle motivazioni ha riacceso 
le polemiche radicali verso la 
Consulta. v~gli ambienti del
la Corte è stato spiegato che 
solo le dichiarazioni di am
missibilità comportano «adem 
pimenti » successivi: da oggi 
ci sono cinque giorni di tem
po per comunicarle formal
mente al Capo dello Stato, il 
quale dovrà fissare con un 
suo decreto la data delle con
sultazioni. 

Il la\orn di «sintesi» dei 
tre giudici relatori, i quali 

1 hanno provveduto material-
j mente a stendere le senten-
| ze. non deve essere stato dei 

più facili- Antonino De Ste
fano. ex presidente di sezio
ne del Consiglio di Stato e 
già relatore al processo Lo
ckheed, Livio Paladin che 
con la sentenza del '78 in 
tema di referendum creò una 
sorta di « piccolo codice » in 
materia e Giuseppe Ferrari 
hanno dovuto riassumere ol
tre cento ore di discussione 
in camera di consiglio. Ve
diamo. nel dettaglio, come i 
giudici della Consulta hanno 
motivato le loro decisioni: 

Aborto — La sentenza £ 
una sola, in essa confluiscono 
le motivazioni sull'ammissi
bilità del referendum radica
le. di quello « minimale » del 
Movimento per la vita e le 
ragioni di inammissibilità del
l'altra consultazione, quella 
« massimale >. proposta dai 
cattolici oltranzisti. I giudici 
hanno accolto le perplessità 
formulate dalla Cassazione 
circa l'opportunità di unifi
care tre referendum sulla 
stessa legge che perseguono 
fini opposti, « I-a Corte — so
stengono — è chiamata a 
valutare la sola ammissibi
lità delle singole richieste 
referendarie.... verificando, 
cioè, se ognuna di esse non 
contrasti con le indicazioni 
dell'articolo 7ó della Costitu
zione o con altri limiti impli
citi del referendum abroga
tivo evidenziati dalla senten 
za del '78 >. 

Non sarebbe « ragionevole 
né accettabile » sul piano co
stituzionale — sostengono i 
giudici — valutare « in bloc
co » le esigenze di omogenei
tà. di chiarezza e di contrad
dittorietà dei quesiti, costrin
gendo in una artificiosa uni
tà quesiti referendari autono
mi e inconfondibili. « La coe
sistenza di più referendum 
aventi per oggetto la stessa 
legge — si sostiene nella sen
tenza — rischia di determi
nare inconvenienti che sono 
attenuati ma non eliminati 
dal loro necessario svolgi
mento nello stesso giorno ». 
Di qui il nuovo richiamo al 
Parlamento sulla necessità 
di modificare la legge che di
sciplina la materia. « La Cor
te deve esprimere il ramma
rico — si osserva — che non 
sia stato dato alcun seguito 
alle sollecitazioni fatte dalla 
sentenza del '78 circa l'in
troduzione delle necessarie 
garanzie di semplicità, uni
vocità e completezza dei que
siti, presentemente trascura
te o ignorate dal legislatore ». 

Si tratta come si potrà no
tare di una risposta diretta 
alle critiche che si erano le 
vate nei giorni scorsi sulla 
eccessiva discrezionalità del
la Corte che chiama diret
tamente in causa il Parla
mento. Nella sentenza si spie
gano poi le ragioni dell'am
missibilità di due proposte 
refendane su tre. 

Referendum radicale — 
Secondo la tesi dell'Avvoca

to dello Stato che difendeva 
in giudizio la legge \9i og
getto di richiesta abrogati
va, il referendum radicale 
avrebbe dovuto essere dichia
rato inammissibile in quan
to l'abrogazione risulterebbe 
< costituzionalmente illegitti
ma ». La Corte ha però ri
sposto che affinché, sotto 
questo profilo, lo svolgimento 
del referendum venga impe
dito occorre che il voto po
polare coinvolga la Costitu
zione stessa, anziché incide
re come è nel caso concre
to. sulle sole disposizioni le
gislative ordinarie. L'even
tuale abrogazione delle di
sposizioni come richiesto dai 
radicali — osservano i giudi
ci — « non si ripercuote sul 
principio costituzionale del bi
lanciamento degli interessi 
correnti nella materia » (ma
ternità. vita umana, salute fi
sica e psichica della donna). 

Referendum e minimale * — 
I giudici costituzionali hanno 
deciso che questa consulta
zione è ammissibile perché si 
risolve in un quesito suffi
cientemente < omogeneo » e 
non prospetta l'abrogazione di 
norme costituzionali. Infatti 
« rimane fermo, sul piano co
stituzionale, che la salute del
la gestante deve essere com
piutamente garantita dai gra
vi pericoli che ogni effettiva 
malattia, di qualsiasi natura. 
possa produrre nel corso del
la ulteriore gestazione. Questa 
richiesta non contrasta — se

condo i guidici — con quella 
emessa dalla Corte nel '75 
che. pur facendo esplicito ri
ferimento al «benessere fisi
co » e all'* equilibrio psichi
co » della gestante, si imper
niava sulla « salute della ma
dre complessivamente intesa». 

Si tratta, di fatto, di una 
« rilettura » della sentenza 
del "75 operata dagli stessi 
giudici costituzionali. Va ri
cordato che autorevoli giuristi 
avevano fatto di questo pun
to. l'asse del ragionamento 
giuridico che avrebbe dovuto 
portare alla < bocciatura » 
della richiesta cattolica. 

Referendum «massimale» — 
Si tratta della richiesta re
spinta. I giudici della Consul
ta l'hanno giudicata inammis
sibile « poiché prospetta l'a
brogazione del contenuto es
senziale di una disposizione ». 
l'articolo 6 della legge 1M, 
che « tutela non solo la vita 
ma anche la salute ». Per di 
più la proposta cattolica ten
de a « restaurare una disci
plina penale (la norma sulla 
difesa della stirpe. n..d.r.) il 
cui precetto appare identico 
a quello annullato dalla Cor
te nel '75». 

Legge Cosslga — La richie
sta è passata ad eccezione del
la norma sul fermo di polizia 
(sulla disposizione l'ufficio 
centrale della Cassazione do 
vrà nuovamente pronunciarsi 
per decidere l'estensione del 
referendum alle nuove norme 

i approvate dal Parlamento). 

« Le misure previste dalla 
legge del febbraio '80 paiono 
uniformate, pur nella varietà 
dei loro contenuti. — sosten
gono i giudici — ad un prin 
cipio comune che conferisce 
alla materia disciplinare un 
connotato di sostanziale unita
rietà » tale da rendere il que
sito di abrogazione « omogeneo 
ed univoco ». 

Ergastolo - Porlo d'armi — 
Relativamente semplici le sen 
tenze su queste richieste. Per 
l'ergastolo « non si riscontra 
no nella richiesta ragioni di 
inammissibilità ». Per il por 
to d'armi la Corte ha riget
tato la tesi dell'Avvocato del 
lo Stato che aveva sostenuto 
« la insostitu.bilità del porto 
d'armi come unico mezzo per 
difendere la persona e gli 
averi, propri o altrui ». Se 
cordo il giudizio della Consul
ta la licenza di porto d'armi 
non rientra tra le norme a 
contenuto « costituzionalmen 
te garantito» e quindi non 
sottoponigli a referendum 
abrogativo. 

Tribunali militari — La ri 
chiesta radicale vuole aprire 
la strada ad una sostituzione 
dei giudici militari con giudi 
ci ordinari nei collegi giudi 
canti. Sostanzialmente la Cor 
te ha osservato che il refe 
rendum non mette in gioc< 
l'esistenza dei tribunali mili 
tari il cui presidio è costituì 
to dall'articolo 103 della nostra 
Costituzione. 

Gianni De Rosas 

LETTRE 
,jrMf, 

Sa proiettare luce 
sulla strada maestra 
Cara Unità, 

anche a Pesaro, .come del resto in altre 
città italiane si è svolta la Celebrazione del 
60° del PCI con una grande partecipazione 
piena di entusiasmo. Ovviamente erano 
presenti anche i fondatori del Partito, tra 
cui il sottoscritto. Dopo la consegna degli 
attestati e delle medaglie ai «Veterani», 
nessuno di questi si è sentito di prendere la 
parola per ringraziare il Partito per l'atto 
di riconoscimento. Se io mi accingo ora a 
scrivere un ringraziamento a nome di tutti i 
veterani pesaresi, non credo che si possa 
parlare di -cavoli riscaldati». 

L'intervento di un fondatore del Partito 
può interessare anche perchè i veterani ogni 
anno che passa vengono meno e non possia
mo illuderci di essere presenti al Settante
simo. È anche vero che ciò che conta è quel
lo che i fondatori lasciano, vale a dire un 
immenso patrimonio politico ideale e cul
turale. 

Ma mi pare anche giusto e necessario 
rivolgere un appello agli eredi perchè que
sto patrimonio sia conservato, rafforzato e 
sviluppato perchè esso, il Partito, rappre
senta l'unico baluardo per la salvezza della 
democrazia e della Repubblica che ci siamo 
conquistati con tanti sacrifìci; e rappresen
ta anche l'unica forza capace di affrontare 
e risolvere i problemi del nostro Paese. In
somma. un Partito che sa proiettare luce 
sulla strada maestra verso il socialismo. 

Ecco, cara Unita, se avessi parlato a 
quella nostra manifestazione avrei detto 
queste cose, più o meno. Mi faresti felice 
colmando la lacuna. 

AROLDO TEMPESTA 
(Pesaro) 

Metro di valutazione 
è la sofferenza 
che si procura 
Cara Unità, 

• quando il mio compagno-marito va dal-
l'-altra». come succederà oggi, io muoio 
sempre un po' ogni volta. E forse si consu
merà così, a rate, la parte di vita che mi 
rimane da vivere. Eppure nel nostro rap
porto. di molti anni ormai, non c'era mai 
stata una -crisi di coppia*, salvo normali 
momenti di rilassamento. Pur conservando 
la nostra autonomia personale siamo in ac
cordo su tutti i piani, da quello amoroso a 
quello politico. Lui dice che gli sì sono ve
rificati. in alcuni momenti della vita, dei 
-bisogni» che l'hanno portato altrove. 

L'ultimo «bisogno» risale a più di un an
no fa e così ora viviamo questa assurda 

. dimensione a tre. Io ho perso la serenità, in 
alcuni momenti la salute, la fiducia in me 
stessa, la voglia e la disponibilità a conti
nuare la militanza politica. Le mie migliori 
energie sono tese a sostenere la verifica con
tinua che fa lui del mio amore, che defini
sce irrinunciabile; da lui invece io non ho 
prove d'amore. 

Il mio amore è esclusivo, il suo non lo è; 
Il mio è teso alla sua felicità, il suo è fonte 
per me di indicibili, e spesso insostenibili, 
sofferenze. Lui teorizza questa sua disponi
bilità a più amori contemporanei come una 
prefigurazione della futura società sociali
sta e si considera un precursore. A livello 
razionale niente forse da eccepire, ma poi 
mi ritrovo a fare i conti con la sofferenza 
che questa situazione mi procura e con la 
mia impossibilità ad accettarla. 

Quanto di privato e di politico c'è nella 
nostra situazione? 

Dopo mesi di riflessione e di approfondi- ' 
mento, ritengo che nei rapporti fra persone 
e soprattutto fra persone che si amano, il 
metro di valutazione sia la sofferenza o la 
gioia che una scelta procura all'altro. Così 
non posso accettare la qualità della vita che 
il mio compagno mi offre, proprio nel ri
spetto del mio essere donna e compagna. 

Compagni, se penso a una futura società 
socialista dove i casi come il mio siano ge
neralizzati col carico di sofferenza o di su
perficialità affettiva che possono produrre, 
io rifiuto di lottare per una simile società. 
io non la voglio per ì miei figli. Sono suffi
cienti le mie lacrime del presente. 

E ancora una cosa vorrei dire a tutte le 
maitre» e a tutti gli -altri», compreso il mio 
compagno-marito: non sì può costruire nes
sun tipo di felicità sulla disperazione di 
altri. 

M.R. 
(Pisa) 

La bramosia di denaro 
che arma la mano terribile 
Caro direttore. 

ho letto la lettera sull'Unito. del 28 gen
naio intitolata «Passa la voglia di avere una 
pelliccia* a firma di Giusy Ricciardi. Mi 
sento fremere d'orrore al pensiero delle a-
trocità che hanno a subire tante povere be
stie 'colpevoli solo di essere belle». Possibi
le — mi chiedo — che l'uomo possa arriva
re a tanto? Che nessuno possa frenare la 
bramosia di denaro che arma la mano ter
ribile? E io. e noi... che abbiamo insegnato 
la bontà, l'onestà, la rettitudine, come pote
vamo non sapere? Eppure si leggeva! 

Ebbene, direttore, sa che cosa propongo? 
Che quel giornale venga inviato nelle varie 
scuole, perchè i nostri ragazzi sappiano e 
abbiano a parlare a chi non sa e, se ancora 
un po' di bontà vive nel cuore umano, non si 
abbiano più a commettere simili atrocità né 
in nome della frivolezza né d'altro. 

ELISABETTA 
(Genova) 

Il parere della 3* D 
Cara Unità. 

siamo gli alunni della classe 3' D della 
scuola media -8 Marzo- del quartiere Afi-
rafìori Sud di Torino. Il nostro giornale di 
classe sei tu. e leggendo le lettere dei lettori 
abbiamo riflettuto su quella di Laura Piz-
; arde Ho del 18 gennaio ed abbiamo seguito 
la risposta a questa lettera. 

Noi siamo completamente d'accordo con 
Laura. Secondo noi i genitori non devono 
imporre le proprie idee politiche o religiose 
ai figli soprattutto all'età di Laura. Ma 

considerando che non è possibile non in
fluenzare i figli, crediamo che si possa lo 
stesso mettere in discussione i propri ideali 
in modo franco, lasciando loro la possibili
tà di scegliere in modo libero. 

Se i genitori impongono ai figli i propri 
ideali, essi potrebbero ribellarsi ed avere 
una reazione negativa a fare delle scelte 
sbagliate oppure (come nel caso del figlio 
del signor Giovanni Falconeri di Trieste) 
accettarli acriticamente e formarsi una 
personalità debole. I genitori comunisti che 
lottano per la libertà e per il rispetto della 
personalità umana devono cominciate in 
famiglia a educare i figli secondo questi 
principi. 

Questo non è certamente l'atteggiamento 
del marito della bracciante di Bologna, alla 
quale mandiamo i nostri auguri per una 
maggiore serenità familiare e per i propri 
ideali. 

MAURIZIO ANDRONICO 
e altre venti firme (Torino) 

Sulla contingenza (in lire 
lorde o nette) ci 
siamo ancora cascati 
Cari compagni, 

voglio esprimervi il mio disappunto — e 
non solo il mio — perchè ancora una volta 
avete riportato la cifra dell'aumento della 
contingenza in modo incompleto. E così, 
ancora una volta, i compagni che leggono 

• /"Unità sono apparsi sprovveduti e disinfor
mati rispetto ai lettori di altri giornali. 
Chiacchierando in fabbrica, infatti, i lettori 
dell'Unità, dicevano che la contingenza è 
aumentata di 26 mila lire ("«26.000 lire in 
più in busta paga» diceva il titolo di prima 
pagina del IO febbraio); mentre gli altri 
parlavano di un aumento di circa 18.000 
lire, lasciandoci un po' sconcertati. 

Purtroppo (purtroppo, perchè 8.000 lire 
sono una differenza che per noi operai con
ta; purtroppo, perchè il nostro giornale ne 
usciva un po' male) avevano ragione loro, 
perchè la cifra riportata dall'Unità era 
quella 'lorda», quella citata dagli altri 
giornali era la cifra -netta», cioè reale. 

Perchè, cari compagni, non prestate più 
attenzione a queste cose, che non saranno di 
-alta politica», ma che per la gente comune 
contano? 

MARIO TAGLIAFERRI 
(Corsico - Milano) 

Rimane il piacere 
di cambiare canale 
Cara Unità, 

il ciclo interminabile di film che la RAT 
ha dedicato all'attore John Wayne può aver 
deliziato oppure no; c'è chi stravede per 
Wayne e chi. come net mio caso, per Marion 
Brando, ognuno ha i propri gusti, anche se 
tra i due attori c'è una bella differenza # 
non solo nel modo di pensare. 

Le belle favole di John Ford, Wayne e 
altri possono essere anche piacevolissime, 
splendidamente confezionate (non sempre) 
ma favole rimangono e di pura evasione con 
una aggiunta di retorica inneggiante agli 
ideali americani più ritriti e conservatori 
nei migliori dei casi. 

Allora voglio dire di fare una certa di
stinzione fra Storia e favola net commen
tarli perché, a smentire tutto questo cine
ma, basta leggere il libro -Storia degli In-

. di ani d'America» di Philippe Jacquin (O-
scar Mondadori). 

. Ad ogni modo rimane il piacere di cam
biare canale oppure spegnere il televisore, 
non accettando sempre e comunque il gusto 
e le scelte di altri. 

CARLA GRANVILLANI 
(Voghera - Pavia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tut te le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: Ro
berto M A R O C C H I , Bologna; Luigi O-
R E N G O , Genova; Giovanni ROGORA," 
Cugliate; Livio DIOTALLEVI , Roma; M . 
Giuditta R I Z Z I , Biassono; Marino T E -
TvlELLINI. Modena: Fulvio F E R R I , M a 
cerata Feltria; Carlo M A R T I N , Castel-

' franco Veneto; P. VAR1SCO, Paderno Du-
gnano; Primo TADDIA, Poegetto: Rino 
PASQUALI , Torino: Pliarr.o P E N N E C 
C H I , Chiusi; Duilio T A B A R O N I , Castel-
maggiore; Adelmo R I Z Z U T O , Ciriè. 

Roberto ZOPPA. Cinisello Balsamo 
(-Selva doveva svolgere la sua attività 40 
anni fa; e invece di GR2 la sua trasmissione 
doveva chimarsi "Cronache del regime"»; 
M.V., Ravenna (-// senso di inutilità, di 
frustrazione permanente che ti spingono a 
considerare perduto un anno della tua vita, 
son le componenti principali dello stato <T 
animo di un giovane militare di leva-- Lu
ciano R A VELLI, Corsico (-Come mai que
sti terroristi trovano sepre rifugio in Paesi 
occidentali: vedi Spagna, Francia, Germa
nia Occidentale e in America Latina, se non 
addirittura negli Stati Uniti?»). 

Sergio B E R T A C C I N L San Vincenzo 
(-Reagan sta montando una campagna da 
guerra fredda e in tal modo l'imperialismo 
americano tende a darsi una nuova verni
ciata di difensore del mondo occidentale 
contro la "barbarie" dell'Est, alla ricerca 
di patriottismi bellicistici per far fronte a 
crisi di autorità, di fiducia, a bisogni di 
consolatorio vittimismo»); Giuseppe MA-
ROBBIO, Melito di Napoli (•/ / popolo è 
stanco di subire l'eversione terroristica ed i 
soprusi della delinquenza comune e. quindi 
si lascia facilmente strumentalizzare dal 
referendum sulla "pena di morte"»); C. 
CAROZZI, Milano (-A .Milano vi sono uf
fici postati angusti, fatiscenti, sporchi. Vi 
sono servizi come la centrale Telex Centro 
con impianti funzionanti ai 50%. Una \-olta 
i telegrammi extra-europei venivano conse
gnati dopo un'ora o due dal loro arri\-o 
Oggi ci voglio tre giorni»); I. VIRGILIO, 
Bucarest (Romania) la cui lettera di solida
rietà con i terremotati ci e giunta solo ora. 
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Cade ti centenario della 
nascita di Alexei Ivanovic 
Rykov, uno tra i più popo
lari uomini politici sovie
tici degli anni 20. Dopo la 
morte di Lenin, Kykov lo so
stituì nella carica di pre
sidente del governo sovie
tico ed esercitò questa re
sponsabilità per sette diffi
cili anni, finché non ne fa 
escluso da Stalin. Nel pro
cesso montato contro il co 
«iddetto «blocco destra-trots-
kista » del 1938, Rykov as 
sieme a Bucharin e altri pò 
litici sovietici fu condanna-
to alla pena di morte. In 
URSS non è stato riabili
tato. Al nome di Rykov è 
legata una delle pagine pai 
importanti della storia so
vietica: l'attuazione della 
Nuova politica economica 
(NEP) volta alla conserva
t o n e dei rapporti di mer
cato e alla promozione de
gli spazi per le attività e-
conomiche autonome della 
popolazione; e sono legati 
gli sforzi per impedire l'in
staurarsi del regime terrori-
etico staliniano. 

Rykov fu una figura rap
presentativa di quell'ala mo
derata del partito holscc-
vico la quale, pur condivi
dendo la concezione ninni
ne a tutti i bolscevichi sul 
ruolo dirigente del prole
tariato nella rivoluzione 
russa, riconosceva allo stes
so tempo la debolezza del 
socialismo russo e la limi- ' 
tatezza delle sue possibilità 
in un paese arretrato Una j 
tale posizione fu sostenuta, | 
in particolare, nell'ottobre | 
1917 da Rykov in contrasto • 
con Lenin e Trotskij allor- i 
che egli, assieme ad alcuni 
altri dirigenti bolscevichi, si 
pronunciò a favore di una 
coalizione dei partiti socia
listi e cernirò i! potere esclu
sivo ai bolscevichi. 

Nel conflitto del 1917 Ry
kov risultò sconfitto, ma in 
una più lunga prospettiva 
la sua moderazione doveva 
risultare non priva di fon
damento. La linea dell'impo
sizione forzata del sociali
smo (la politica del cosid
detto « comunismo di guer
ra >) praticata dalla dire-
rione leniniana negli anni 
della guerra civile, urtò con- ; 
tro la resistenza di larghi j 
strati della popolazione e j 
rasentò la catastrofe. Lenin ! 
chiamò alla ritirata e prò- | 
clamò la NEP. Rykov diven- j 
ne così molto necessario a i 
Lenin come uomo che con- [ 
trobilanriava l'orientamon- i 
to di * sinistra » prevalen- ! 
te nel partito. Egli fu no- > 
minato vice di Lenin nel i 

Cento anni fa nasceva Alexei Ivanovic Rykov 

Fu il garante 
dell'attuazione 

ella 
Uno degli uomini politici sovietici 

più popolari degli anni '20, sostituì Lenin 
al governo - Venne condannato a morte nel 1938 
insieme a Bucharin - Figura rappresentativa 

dell'ala moderata del bolscevismo Alexei Ivanovic Rykov 

governo, e quindi — con lo 
avvicinamento alla sua po
sizione del capo dei sinda
cati, Tomskij — fu eletto 
nel Politburo del Comitato 
centrale. Con ciò fu presta
bilito l'ulteriore ruolo di 
Rykov: nel sistema di pote
re sovietico dopo la morte 
di Lenin e«li divenne il 
principale garante dell'at
tuazione della NEP. 

Il cambiamento 
La grande popolarità, e-

vidente fin dai primi pas
si di Rykov come capo del 
governo, condizionò in lar
ga misura la visione che la 
opinione pubblica si andava 
facendo di quella politica 
volta alla normalizzazione 
delle condizioni della vita 
sociale. Caratteristica di 
Rykov era una organica op
posizione al « comunismo di 
guerra ». Il suo avvento al
la guida del governo con
tribuì perciò ad un radica
le cambiamento nella inter
pretazione della NEP. Alla 
fine del periodo leniniano. 
la NEP era ancora consi
derata come una politica 
transitoria, a cui avrebbe 
dovuto seguire il ritorno al 
« socialismo », cioè a que
sta o quella forma di * co
munismo di guerra ». Rv-
kov lottò per mutare una 
tale interpretazione della 

NEP; nel 1925 propose la 
propria concezione all'opi
nione pubblica, come poli
tica ufficiale del potere: la 
NEP non è una ritirata ma 
un'avanzata volta allo svi
luppo degli elementi di so
cialismo e quindi ad assi
curare la vittoria del socia
lismo. In tal modo la NEP 
assurse a base della con
cezione dello sviluppo del
l'URSS, valida per tutto il 
periodo storico visibile. 

Rykov non fu un teorico. 
Il suo pensiero si caratte
rizzava tuttavia per autono
mia e profondità. Fu lui a 
promuovere iniziative per 
porre molti problemi di fon
do della vita politica ed e-
conomica. Alla base della 
politica di Rykov c'era la 
ferma convinzione che il so
cialismo non può essere co
struito nella permanenza di 
conflitti con grandi gruppi 
di popolazione. Come capo 
del governo, egli è stato co
stretto più volte a realizza
re misure severe decise dal
la maggioranza del gruppo 
dirigente, ma ciononostante 
ha sempre agito per limi
tare l'impatto delle imposi
zioni. impedendo repressio
ni non giustificate, sforzan
dosi di dare al corso poli
tico un carattere program-
matorio. Sembra apparte
nere a lui Io slogan della 
« pace civile », come indi
cazione di una collaborazio

ne positiva fra il potere e 
tutti i gruppi fondamentali 
della popolazione; Rykov 
cercò di inoculare questo 
indirizzo nel partito domi
nante al posto del preceden
te slogan della * guerra ci
vile ». 

L'edificazione dell'URSS 
era per Rykov impensabile 
senza una crescita sistema
tica del livello di vita del
la popolazione. E poneva 
questo problema con straor
dinario vigore. Agli occhi 
di Rykov il fattore risoluti
vo dello sviluppo del paese 
risiedeva nell'attività pro
duttiva autonoma della po
polazione, basata sull'inte
resse a migliorare le condi
zioni della propria esisten
za quotidiana. Rykov si 
schierò fermamente contro 
la concezione allora larga
mente diffusa tra i bolsce
vichi secondo cui una tale 
attività, in particolare nelle 
campagne, avrebbe portato 
ad una crescita del « capita
lismo ». Secondo lui il pe
ricolo principale risiedeva 
nella miseria del paese e dei 
suoi abitanti, la quale avreb
be portato inevitabilmente 
al conflitto tra il potere e 
la società. Rykov era cate
goricamente contrario ad 
una industrializzazione fatta 
a spese delle condizioni eie- j 
mentari di lavoro e di vita i 
della gente, proponendo una 
via di crescita dell'efficien

za del lavoro del popolo, di 
sviluppo della cultura e 
dell'istruzione, di razionale 
sfruttamento delle risorse, 
di allargamento delle rela
zioni dell'URSS con gli altri 
Sta'i Esercitando la guida 
governativa Rykov riflette
va seriamente sui problemi 
della guida della società. 

L'apparato 
Apertamente faceva rife

rimento all 'estremo buro
cratismo e incompetenza 
r i f i l i l i 5cHt i i7 Ì / \Y i f «rritnofr l/»l»i» 

Secondo lui uno dei compi* 
ti centrali del potere era 
la creazione di un appara
to di direzione snello e 
qualificato. Grazie all'in
tervento di Rykov furono 
non solo abrogati i residui 
delle misure discriminatorie 
verso gli - intellettuali ma 
furono rafforzate le condi
zioni per attivare negli ap
parati amministrativi ed e-
conomici i vecchi specialisti 
qualificati. Caratteristico di 
Rykov fu anche un impe
gno per ottenere la decen
tralizzazione e il ridimen
sionamento di tali appara
ti. A tal fine doveva aver
si un piano panstatale. Ta
le piano, secondo lui. avreb
be dovuto servire di orien
tamento all'attività autono
ma degli organi locali e di 

azienda e permettere di al
leggerire gli apparati cen
trali da una quantità di pre
cedenti funzioni. 

La moderazione della po
litica di Rykov provocò un 
conflitto con i rappresen
tanti dell'ala sinistra del 
partito, e in particolare con 
Trotskij, Zinoviev e Kame-
nev. Tale situazione portò 
a un'alleanza di Rvkov con 
Stalin, il quale inizialmen
te nella lotta per il potere 
sosteneva la NEP. Ma gli 
scopi di Rykov e di Stalin 
non erano tuttavìa univo
ci. Rykov era un uomo lea
le: egli si poneva lo sco
po non di eliminare 1 suoi 
oppositori ma di far pre
valere una determinata li
nea politica. Per questo le 
sue relazioni con Stalin fu
rono impregnate di tensione. 
La rottura tra Rvkov e Sta
lin era inevitabile e esplo
se alla fine degli anni 20 
quando Stalin, avendo liqui
dato l'opooslzione di sini
stra, passò all 'aperto terro
rismo e alla violenza nella 
soluzione dei problemi so
ciali. 

Rykov. muovendosi assie
me con Bucharin e Tomskii. 
fu. in quanto capo del go
verno, la figura centrale 
nella lotta contro Stalin A-
vendo portato per i lun«hi 
anni della storia del bol
scevismo il marchio di « de
stro ». non ebbe l'energia P 
la sicurezza di un capo qua
li sono necessarie per assi
curarsi la vittoria. Essen
dosi sottomesso nel 1917 al
l'autorità di Lenin. Rykov 
accedette alla sua concezio
ne della « dittatura del pro
letariato ». Nel pensiero di 
Rykov non vi fu perciò po
sto per una piena compren
sione del senso della demo-
n r o - j i Q r»rtli*i/»T pr\tr\n *1«1 r i i -

ritto dei cittadini di difen
dere i loro interessi anche 
dagli attacchi e dal terrori
smo del « potere proleta
rio >. Egli condusse la sua 
lotta contro Stalin negli 
stretti ambiti del gruppo di
rigente del partito; una ta
le lotta non poteva avere 
successo. La debolezza di 
Rykov non fu tuttavia pu
ramente individuale, essa 
rispecchiava la debolezza di 
tutta l'ala moderata del bol
scevismo. Ciononostante Ry
kov fu fra i capi bolscevichi 
il più vicino alle attuali 
concezioni democratiche del 
socialismo. Noi abbiamo un 
grande debito verso la sua 
memoria e dobbiamo colma
re questa lacuna. 

Michal Reiman 

Terrorismo, paesi dell'Est e TG 2 

Elementare 
Wilkinsoìi 

? 

Spazio 7, una rubrica ilrl TG 2. lui fallo 
UIM MI.1 ricerca sui legami interna/ionnli del 
terrorismo. e ha serperlo cose straordinarie. 
In primo luogo d i e l 'addestramento viene 
impartito dai palestinesi. In secondo luo^o 
che, dopo la guerra del Vietnam, la quan
tità di Kalashnikov (i famigerati fucili mi
tragliatori di fabbricazione sovietica) circo* 
lante in Europa è ormai considerevole , ma 
che i terroristi preferiscono rifornirsi in Ce
coslovacchia. In terzo luogo che la Polonia, 
KÌà fornitrice dì corredi per attentatori (« ser
vizi n complet i di pistola, plastico, bomba 
a mano e baffi f int i ) , oggi è u«cita dal mer
cato per via delle sue difficoltà interne. In 
rpiarto luogo che il posto della Polonia è 
stato occupato dalla Hulgaria e dalla Roma
nia, le quali M danno ila fare come pen
dono prr conquistarsi la loro fetta di coni
m e l e . 

Que-te interessanti notizie , tutte rigoro
samente documentate (dirò poi rome) «uno 
state trasmessa martedì *er«. subito dopo 
il telegiornale, suscitando un \ i v o interes
se Ira il pubblico e una certa de ludono (for
se addirittura un vero e proprio risenti-
mentoì nell'ambasciata d T n c h e r i a , p.ie-e 
inciustamenle dimenticato dal l 'e lenco. 

l.n questione delle centrali estere del ter
rorismo nostrano è. come tappiamo, a>«ai 
delirata e ha già provocato qualche inci
dente diplomatico. C*è da sperare. a d e " o , 
che l 'Ungheria non presenti una sua nota 
di prolesta. 

Pietro Longo ha ragione: in questioni del 
f — * - — • • » « u f M w t v u v i l S f V V t B * * # a a v a a « J » *+ | # * v * « « * * * * * 

il giudizio pol i t ico. Però un min imo di pe
danteria ci vuole sempre. Se il <r giudizio 
pol it ico » decide di discriminare l 'Ungheria 
e di non aggiudicarle forniture dì arni! ai 
terroristi, a lmeno non sì offenda coperta
m e n t e ; g l ie lo si dica apertamente in faccia, 
ma non si cancell i un paese dalla carta geo
grafica come ee non esistesse. 

Il r i l ievo può sembrare pignolo , ma è 
d'obbl igo . Infatti l 'omissione, non motivata. 
in un e lenco completo dei paesi del patto 
di Varsavia, risulta spiacevole e ingiusta. 
Per il resto il servizio è apparso impecca
bi le . anche perché si è sforzato di docu
mentare i giudizi politiri dì Pietro Longo, 
pur trattando una materia, che . rome abbia
mo visto, non i soggetta al l 'obbligo della 
prova. 

.Molto lodevolmente 1 redattori del TG 2 
hanno voluto approfondire e sono andati 
alla fonte. Ad esempio , per sapere con pre
c is ione da dove vengano fucili e pistole «i 
sono rivolti al grandi mercanti di armi del-

ri'.iiropa orridculale. quasi tutti inglesi. Ne 
hanno intervistati due o Ire. uno addirittu
ra a rasa sua. in CnMa Azzurra, MI un ter
razzo con uno splendido cannoncino legato 
alla ringhiera, un'arma da salotto, mansuc r 

la e di compagnia. 

E che cosa hanno detto questi esperti? 
Appunto le cose che ho riferito al l ' inizio . 

Con modestia esemplare costoro hanno ri
nunciato a vantare le proprie benemerenze 
in favore di quel le dei paesi dell 'est , pur 
con la strana e maligna omissione del l 'Un
gheria. E non si può certo dire che , se aves-
se io voluto, non avrebbero avuto di rhe van
tarsi anche loro. 

I/inchieMa non si è fermata qui. ITa for
nito prove ancora più lampanti. Il curatore 
del servizio non ha e>itato a spingersi in Sco
zia per chiedere lumi al a massimo esperto 
mondiale di terrorismo ». certo Wilkin*on, 
ottenendo un risultato che ha largamente 
ripagato le sue fatiche. Interrogato sul <r bu
rattinai » dei terroristi italiani, questo \Til-
kinson ha riflettuto un attimo, poi ha emes
so il suo responso. « l o «o n, ha detto, «r ch« 
i «ervizi spgreti italiani sanno lutto sulle 
centrali dell 'est , e rhe «eguono e control
lano questi legami ». 

Con Wilkinson il cerchio sì h rhin«n> la 
prova è tornata alla sua origine, al giudi
zio polit ico. Un giudizio tanto più attendi
bile, in (pianto espre-so da una persona rhe 
ha il privi legio, di solito riservalo a d i agen
ti segreti, di sapere quel lo che sanno • 
dicono altri servizi segreti. 

Adfs»o Pietro Lungo è in ima botte ni 
ferro. Infatti dice quel lo che Wilkinson sa. 
E Wilkinson sa quel lo che d icono i servizi 
segreti italiani. I quali , anrhe se spesso 
dicono bugie , sanno quel lo che dice Pietro 
Longo. Che, a sua volta, dice que l lo che sa 
Wilk inson. Il quale ecc . , ecc . , ecc . 

Un'inchiesta eccel lente , dunque, con una 
impronta d' inconfondibi le , che . dopo la ri
scoperta di Proudhon, è giocoforza attribuire 
al pensiero socialista. Si tratta dì un atteg
giamento solo apparentemente contradditto
rio. e in realtà ferreo e coerente, che con
sente di pigliare, come si dice, due piccio
ni con una fava. 

Il gioco consiste nel rifiutare programma-
tiramente la considerazione dei fatti, degra
dando le prove altrui (rome nel caso di 
« Metropoli ») a speculazione politica, ed 
elevando le proprie speculazioni polit iche 
a prove, magari con l'aiuto del «ienor Wi l -
kin-on e di qualche mercante d'armi inglese. 

Saverio Vertono 

La figura di Jake La Motta neWultimo film di Martin Scorsese 

Casa e ring: un solo match 
Mai visti tanti italo-ameri

cani in un unico film. A 
scorrere i titoli di testa e di 
coda, si ha quasi l'impressio
ne che Martin Scorsese abbia 
dato lavoro, per questo Toro 
?catenato. a tutti i suoi ci
mici. parenti e conoscenti. La 
Little Itali] di Netc York è. 
del resto, la vera intima pro
tagonista dell'opera di un re
puta che. m sidaltzio cuti un 
attore italo americano e di 
gran talento anche lui. come 
Robert De Siro. ha offerto i 
-uoi risultati n.iaV.'iri (SÌ 
pensi a Mean S'reets. che 
cnntrihuì a rivelarcelo) 
quando si è rifatto alla pro-
or :a ambiguità nazionale e 
culturale, come a una fonte 
dì arrovellata ispirazione. 

Toro scatenato, è. mqua-
•irata in larari misuri fra il 
'il e ti '51, la stona di Jake 
La Molla, pugile di lu::ga no
torietà e di breve gloria, det
to tll Toro del Bronn, ap
punto. Un *piccìi:alore* du
rissimo. ma privo di stile. se 
messo a confronto con i svoi 
eccelsi avversari dell'eposa. 
come il nero «Sugar» Rag 
Rribmsn'i e il fran~e<e Mar
cel Cerdan. che vure dovc'tc 
.-cifrati la corsia r-o-i.-j-n'e 
da <meà:>, perduta dopo pò 

co. Jake, nel film come nella 
realtà, arriva tardi a quell'in
contro decisivo. La causa più 
vistosa di ciò è che il nostro 
si adatta con molta riluttanza 
a giovarsi della non disinte
ressata protezione di figuri 
come Tommy Como, capo di 
una delle potenti consorterie 
che. ai limiti della legge e 
oltre, m campo sportivo e 
negli altri, fanno e disfanne i 
destini dei singoli individui. 
nrUa comunità degli oriundi 
della penisola. 

Sarà costretto anche a la
sciarsi battere. Jake. per una 
i alta, se vorrà poi laurearsi 
campione. Qui è uno dei 
punti nodali della crisi che lo 
travaalia da semvre. e che 
navarda. al feudo e prima di 
ogni cosa, i suoi rapporti 
familiari: col fratello e ma
nager Joejf. con la moglie, e 
madre dei suoi figli. Yickie. 

Jake è geloso, in modo 
ottuso e feroce. Jake sa a 
prirsi la strada, in casa e 
fuori, solo a surn di svento
le. Ama teneramente Vickie. 
ma le toqlie la parola, non le 
lascia respiro, sospetta di u-
n'occhiaia, di un gesto, di u 
na fumerai? lontananza; 
" • r ' r r r ? Vfr-.-jr e malmena 
Joey. che accula di tradirlo 

insieme. Con Joey sarà la 
rottura, proprio nel momento 
più delicato: ragione non mi
nore della successiva rovina. 
Con Vickie, il legame durerà 
alquanto, ma lacerato e pia
gato: versione pressoché te
stuale, possiamo dire, della 
facile metafora che prospetta 
il matrimonio (vedi Play 
Strindberg di Duerrcnmatt) 
come un match scandito in 
round più o meno regola
mentari. 

E. forse. Jake è impotente, 
o almeno ha dei problemi da 
quel lato. La castità che deve 
osservare nelle fasi di inten
so allenamento può essere 
appena la copertura, l'alibi. 
di un blocco psicoionico v;a 
via crescente. IM rabbia re
pressa. la virilità frustrata si 
scatenano sul ring. Ma 
quell'impotenza. comunque 
parziale, non sarà per caso U 
riflesso, il simbolo di un'umi
liazione più vasta, del dram
ma di un popolo staccato 
dallersue radici, incapace di 
inteararsi darrero in una 
nuova società multinazionale. 
eppure ersi sauilibrata nelle 
sue componenti; ma incapa
ce. altresì, quel por>olo. di 
vreserrare la sua identità se 
non al prezzo di ribadire, al 

In « Toro scatenato » il regista 
italo-americano si rifa alla propria 

ambiguità nazionale e culturale 
Violenza e autodistruzione 

La boxe come rito 
suo interno, servitù intollera
bili. e di fornire, all'esterno, 
un'immagine segnata da 
macchie oscure e sanguinose. 
retaggio degli aspetti più 
controversi di una tradizione 
secolare? Certo, la cupa vio
lenza dominante tra le pareti 
domestiche di La Motta, a 
dome degli emblemi della re
ligione cattolica, non rimanda 
solo a considerazioni critiche 
sul brutto carattere del ma
schio mediterraneo, ma 
sembra piuttosto evocare una 
tensione, deve l'elemento au 
todistruttivo non è l'ultimo 
in ordine d'importanza. 

AI confronto con quelle 
scenate casalinghe, i duelli sul 
squadrato* hanno qualcosa di 
sublimante, di liberatorio. 
Nonostante l'orrore dei det
tagli del progressivo massa
cro di un corpo, di un volto. 
esaltiti da una sbalorditiva 
tecnica del trucco e delle 

riprese, vi è in essi un quo
ziente di irrealtà, di spettaco
lo <puro>. di rito esoterico. 
Su] mondo della boxe, in 
senso specifico e come proie
zione allegorica complessiva 
dell'universo nordamericano. 
il cinema di Hollywood ha 
dnio molto, e, in alcune oc
casioni, di meglio che qui. 
Basti ricordare alcuni titoli: 
da Stasera ho vinto anch'io 
di Wise al Grande campio
ne e al Colosso d'argilla di 
Robson. sino allo splendido 
Fat City, di John Huston: 
che. di sicuro, lo stesso 
Scorsese ha tenuto presenti. 
s'-no alla citazione (il prota
gonista che sfoga una folle 
disperazione col pigliare a 
cazzotti un muro, come Kirk 
Douglas in The Champion). 
ma concentrando altrore il 
suo interesse: in un continuo 
martellante '.scambio di col
pi» tra la dimensione privata 

del personaggio e quella ago
nistica. 

Svolta secondo una sobria 
cronologia degli eventi, che 
abbracciano l'arco d'un de
cennio scarso, tra le soglie 
dell'ingresso degli Stati Uniti 
nel conflitto e lo scorcio 
postbellico iniziale (ma, della 
guerra e del dopoguerra, 

• giunge soltanto un'eco di pa-
l role). la vicenda di Jake La 
I .Motta si protrae in quella 
j dell'ex pugile, disavventurato 
ì proprietario di night-club. 
j ecinrolfo in scandali di dub-
! bia consistenza, intrattenitore 
! sbeffeggiato da un pubblico 
i più torvo e ostile della peg-
I gior platea del Madison 
j Square Garden, infine distac-
! cato e ironico cronista del 
! proprio tramonto. Qui l'estro 
! trasformistico di Robert De 
! tVtro compie la prova supre-
I ma. caricandosi, mediante u-
i na spietata dieta tallo rove-
j scia>. di 23 chilogrammi in 
j più, per mostrarci un Jake 
i imbolsito e sgangherato, che 
I fuoriesce dai suoi panni. 
i Prodigio d'immedesimazio-
I ne. che conduce poi a una 
I curiosa forma di straniam"n-
1 to: perchè quello è un De 
i .Viro più De Siro chp mai; 
I mentre il vero La Motta s*> 

Il vecchio Jake La Motta • Robert De Niro sul set di e Toro scatenato». Il pugile ha istruite 
l'attore rivelandogli anche 1 trucchi del mestiere 

ne sta dietro le quinte, con
sulente del film e fornitore 
della materia prima, la sua 
autobiografia. 

Sia lode, tuttavia, anche a-
gli altri interpreti, comin
ciando dagli esordienti Cathy 
Moriarty (una bellezza alla 
Lana furner. perfetta per il 
periodo evocato) e Joe Pesci. 
E sia lode al sbianco 9 nero* 

che Scorsese ha adottato. 
crediamo, non solo per pò 
lemica: nessuna policromia. 
la più accurata, potrebbe re
stituirci. con la stessa ango
sciosa esattezza, la luce spen 
ta di quel tempo perduto. 

Aggeo Savioli 

TORO SCATENATO - Ree! 
• ta : Martin Scorsese. Sce-

1 neggiatura di Paul Schrader 
' e Mardik Martin dal libro di 
j Jake La Motta, Joseph Car-
1 ter. Peter Savage. Interpreti: 
! Robert De Niro, Cathy Mo-
l riarty, Joe Pesci. Frank Vfn-
| cent. Nicholas Colasanto, The-
' resa Saldano, Frank Adonia, 
i Floyd Anderson. Johnny Bar-
[ nes. Ed Gregory. Fotografia: 
, Michael Chapman. Dramma-
, tico, statun:;eri5e, 1980. 

Il racconto del pugile 
L* n'v'e di S=n Valer! :r.n. ? Cl.ica-

.-. hcz'.o I t i r i n o i - .o , :c ì , e r.ti £r.-»" 
cora ozzi. dire con irruenza: « N m 
era p.:-to q;;el \erdet to . > Anche i"t 

•ÌF Rav * inerir t Rob.nson *.iila *fi quarto >coniro. che s; =,\o\se nei '45 
'z dei medi e I'I.T.Z/O àv'Aa ime di Ja-ve 
La Motta, il « toro •• r..agonie d.-i 
Krorix àe^wdn .'ini DCU\M>.Ì del . \ rv 
York T ~es il drammatico camb.o t.i 
r i a r d a ii.co.n.: ciò <dl i,-.t/;o citi j'.tìi 
<<->-. in !e!Cì:r<inima a r m a t o al V»al 
.'Icv-f A-'or.a do\c ; e: ir\aii»:: v-1"-'-1 

r'.ì NfA York <:o,.«.\«.r.t) r.mttiere a Ho 
b.n-on il « Troieo Edward J. Neil > 
parche Ridicalo ti miglior pucile del 
VJÒO. Dorante qjelIVn ,0 S,.2ar R-">> 
ave^a vi:,to 19 parine. D i ^ . a il tele 
gramma: « Ti aspetto :1 H febbraio a 
Cnicago. Spero ci sarai. Firmato: Ja
ke >. Naturalmente era diretto a Ro 
bin-on da parte di Jake La Motta ram 
pione del mondo delle IfiO libbre d.i 
quando a Detroit, nel giueno del '40. 
aveva violentemente strappato la « c u 
tura 9 al francese Marcel Cerdan. 

Jake La Motta e Susar « Ray » Ro 
binson si conoscevano a fondo da mol 
ti anni. Nelle corde si erano pia pie 
rinati cinque volte per -V2 rnunrls La 
prima sfida avvenne nel # G.inKti » di 
New York nel 1!M2 la \ ;nse Robinson 
La seconda, a Detroit, toccò a La Mot 
ta 9 Sugar Ray fini all'ospedale con 
una costola incrinata Si ritrovarono 
01 n m \ o a D-MmU la ti'iin > elette- \in 
cente Robinson e Jake La Motta, an-

n.'.ro il t Garden ». fu di Rob.rison. e 
J.-ke La Motta do'.ctte accettare !a 
-tonfata pjre nella quinta battaglia di-
^.iL'ia-i a C.-.Cdgo in 12 terrifkvr.ti 
ro .i d- V.-<\ il ZH -cttembre 1TH5. S.iSfir 
Rav aveva 2ó a''ni. Jake La Motta uro 
ri; meno Rob.n>on era ;-4i peso wel'cr* 
e r.e ptr 1 occasione aveva accusato >ul-
l.i bilancia 150 libbre. Jake era un me
dio di 159 Iibl-re 

Per !a stona il verdetto di Ch:ca 
co fu controverso e molto discusso. la
sciò nello sconfitto un senso di ranco 
re nei riguardi di Robinson e l'acuto 
des.derio di una riv.ncita clamorosa. 
Jake La Motta, che già tutti chiamava
no il t Toro del Bronx > per il suo fi 
sico tozzo, massiccio, possente, per la 
sua indomabile vitalità, per il suo fu 
rioso impeto aggres.sivo, tra una paro 
la ascena e l'altra ma senza arrab 
bearsi, anzi con distacco, parlando di 
Robinson dice: « ... Sugar combatte 
va a scatti, molto veloce, con combi 
nazioni leegere. ma era rapace di mct 
trre k o anrhe un massimo con un 
=olo pugno. Io. però, non l'ho mai te 
muto e non mi ha mai atterrato . 
neanche l'ultima volta, nel "il. quan 
do n trovammo nel Chiraeo Stadium 
noi giorno di S.in Valentino ». 

«Sugar mi martellò 
a due mani ma 

non riuscì 
a buttarmi giù» 

Per la decisiva faccenda del 14 feb
braio 1951. nel giorno di San Valentino 
appunto che agli americani ricorda un 
massacro di oanasfers avvenuto in un 
garage al 2122 di Clark Street a Chi 
cago. Ray « Sugar » Robinson ha ueia 
sua versione che racconta casi. 
« ...Quella notte fuori dal mio albergo 
faceva un freddo pillare. Arrivò una 
lunga Buirlt nera, ne usci un tipo che 
calzava scarpe da 100 dollari avvolto 
in un sontuoso soprabito di cachemire 
Il signore aveva 1 capelli grigi. In 
chiamavano mister Cray infatti anchr 
se U suo vero nome era quello di 

Frankie Carbo. Era venuto per parlar 
mi. Mi disse: "Ciao campione! Io qui 
rappresento il toro...". Si capisce che 
alludeva a Jake La Motta, il suo robot. 
Mi disse ancora mister Gray: "...Ray. 
c'è un affare per noi..." io mi strinsi 
nelle spalle prima di chiedere: ...quale. 
mister Gray?... allora mister Gray an 
dò dritto al punto dicendo: "Voglio tre 
tight tra il Toro e te... Tu vinci il pri 
mo. Jake il secondo mentre il terzo sa 
rà regolarr e vincerà il migliore" ». 

Per la prima volta, in tanti anni di 
lavoro per « arrangiare > combattimeli 
ti per il suo giro di so Miimes.se, Fran

kie Carbo non riuscì a colpire nel segno. 
Ray « Sugar > Robinson non accettò. 

La partita in tre atti, tuttavia, arri
vò ugualmente al campionato imposto 
dal generale Eddie Eagan. un antico 
boxeur che vinse la medaglia d'oro 
nei mediomassimi all'olimpiade di An 
versa nel 1920. Il generale Eagan. aito 
dirigente pugilistico degli States, vo 
leva frantumare la mafia di Frankie 
Carbo. Il 14 febbraio 1951 nel « Chi
cago stadium •» davanti a 14.802 pa
ganti ed a milioni di telespettatori. 
Robinson strappò la « cintura > mon
diale dei medi a Jake La Motta dopo 
13 drammi.'".JÌ. sanguinosi, allucinan
ti assalti fermati dall'arbitro Frank 
Sikora quando il «Toro», aggrappato 
alle funi, stava per crollare sfinito 
nell'incoscienza. Soltanto la forra fi
sica, l'orgoglio smisurato, una rab
bia intima e l'odio per il suo tortura
tore. tennero in piedi Jake. Quella 
volta Ray « Sugar » Robinson apparve 
un fighter terrificante degno dei big 
del passato mentre il Toro del Bronx 
gonfio, sanguinante, sfigurato era 
giunto alla fine della sua strada pu
gilistica anche se non lo sapeva an 
rora. Pure per mister Gray, alias 
Frankie Carbo. era cominciato il de
clino chp lo portò dietro alle sbarre in 
vari nenitenzinri compreso quello di 
Alcatraz a San Francisco, California. 

La sesta sfida fra Robinson e Jake 
La Motta venne chiamata la e batta 
glia dei campioni ». Difatti Sugar Ray 
deteneva il titolo mondiale dei iceliers 
e Jake quello dei medi. Sulla parata, 
avvenuta nel « Chicago stadium ?. 
Jake La Motta ha dettato il suo parere 
a Joseph Carter e Peter Savage che 
scrissero « Raging Bull, my .story * 
apparso in Italia con il titolo di « Toro 
scatenato ». 

Racconta il € Toro »: < ...Ancora 
adesso non so se fu Robinson o il peso 
a vincermi. Quando cominciai l'alle 
namento per il fight di Chicago, pe 
savo 190 libbre e dovevo discendere a 
160. limite dei pesi medi. Avevo 30 
anni, non era facile. Per settimane 
non ho mangiato praticamente nien
te. giunto a Chicago riuscivo appena 
a camminare tanto mi sentivo debole. 
Invece. Cristo, dovevo battermi con 
Robinson! Alla vigilia del combatti
mento pesavo ancora 165 libbre, mio 
fratelli Joey e gli altri dannati del mio 
clan mi cacciarono in un bagno turco. 
Stetti dentro finché resistei e poi mi 
trascinai fuori. Alla pesatura feci 160 
libbre esatte tirando il fiato, mi die 
dero una tazza di brodo caldo, ma il 
mio stomaco chiuso dai digiuni non 
accettò che un paio di sorsi. Robin 
son. invece, con le sue 155 libbre p 
mezza, t ra al massimo della forma 

fisica. Pnma di entrare nel ring mi 
feci dare da Joey un sorso di brandy. 
volevo darmi forza e un falso <x*rag-
g;o. Sapevo che sarei stato bastonato. 
Se il combattimento fosse finito al de
cimo round, avrei vinto io. ma dopo. 
Robinson, figlio di puttana, mi ha 
confiato. Non avevo più niente dentro. 

"ero senza difesa, "Sugar" mi mar
tellò a due mani ma non riuscì a but
tarmi giù. Quando l'arbitro Sikora 
.s'intromi-e per fermarmi, avevo un 
braccio attorcigliato alle corde. Pro
prio una scena uguale a quando, 
quattro anni prima nel "Garden", per
si con Billy Fox un mediomassimo che 
volevano portare al campionato. Solo 
che quella volta non era una partita 
vera. Dovevo perdere e persi guada
gnando dollaroni, molti ». 

Jacob « J a k e » La Motta, nato nel 
Bronx. New York, il 10 luglio 1921 da 
genitori italiani di origine, ha combat
tuto nel ring 106 volte in 13 anni di 
pugni, violenti, rabbiosi, spietati, fero
ci. crudeli, sanguinasi. Ray « Sugar » 
Robinson, la meraviglia néra del Mi
chigan. ha rappresentato « l'uomo del 
suo destino» nel ring, tuttavia Jake 
I-» Motta rimano uno dei dieci « gran
di » di ogni epoca per la categoria dei 
pesi medi. 

Giuseppe Signori 
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Martedì si riunisce la giunta 

Un freno all'ostruzionismo 
La Camera cerca nuove regole 

Forse nella stessa mattinata un «pacchetto» di proposte da trasmettere in aula 
per impedire l'uso strumentale delle norme salvando i diritti delle minoranze 

ROMA — Sta per entrare nel
la fase più importante e forse 
risolutiva la questione della 
riforma del regolamento della 
Camera riproposta con dram
matica urgenza dalla condot
ta — irresponsabile e preva
ricatrice — dei radicali sul 
fermo di polizia. 

Martedì mattina torna, in
fatti, a riunirsi l'apposita 
giunta parlamentare, presie
duta da Nilde Jotti. che da 
tempo va preparando un pac
chetto di proposte di riforma 
(riduzione dei tempi di inter
vento e del numero degli inter
venti, più vincolante program
mazione dei lavori, ecc.) tese, 
non a limitare i diritti delle 
minoranze, ma ad impedire 
che l'uso strumentale di talu
ne norme si traduca in un 
costante impedimento di un 
libero e costruttivo confronto. 

E' probabile che la giunta 
per il regolamento sia in gra
do di definire nella stessa 
mattinata un primo pacchet
to di proposte da trasmettere 
all'aula. A partire da quan
to. allora, queste modifiche 
potrebbero essere effettiva
mente discusse e votate iti 
assemblea? La risposta do
vrebbe aversi nella serata 
dello stesso martedì, quanao 
si riunirà la conferenza dei 
capigruppo, istituzionalmente 
chiamata a decidere il pro
gramma dei lavori d'aula. 

Ma per una decisione ese
cutiva ci vuole l'unanimità 
dei presidenti dei gruppi par
lamentari (ecco, per inciso. 
un altro fattore soffocante e 
da correggere); se questa 

unanimità manca, ogni deter
minazione è rimessa all'as
semblea. Ora. il capogruppo 
socialdemocratico Alessandro 
Reggiani ha annunciato ieri 
mattina che, nel caso appun
to di mancato accordo, sarà 
lui stesso a sollecitare a no
me della maggioranza quadri
partita Immediata iscrizione 
delle modifiche regolamentari 
all'ordine del giorno della 
Camera. In caso di accogli
mento della richiesta, da quel 
momento l'assemblea è inve
stita della questione. 

Insistenze per una immedia
ta iniziativa della Camera era
no provenute anche ieri da 
un larghissimo schieramento 
di forze, probabilmente il più 
vasto ed anche il più deciso 
che si sia mai realizzato in
torno a questa esigenza. E ciò 

si spiega — lo ha sottolineato 
in un dibattito radiofonico il 
presidente dei deputati comu
nisti, Fernando Di Giulio — 
con la gravità delle conseguen
ze cui ha portato l'abuso da 
parte radicale di quelle nor
me regolamentari, che erano 
Ispirate aa una volontà ga
rantista e non certo appresta
te per consentire operazioni 
così smaccatamente anti-
istituzionali. 

Anche il capogruppo de Ge
rardo Bianco ha sottolineato, 
nel corso dello stesso dibatti
to, la necessità di procedere 
rapidamente, pur nel più am
pio rispetto dei diritti delie 
minoranze. 

Ma oggi questi diritti sono 
stari presi a pretesto — ha 
osservato il socialista Stefa
no Servadei — per creare so
lo « baraonda ». Servadei ha 

Estesa dal Senato l'indennità 
speciale per i magistrati 

ROMA — La speciale Inden
nità di servizio di 4 milioni 
e 400 mila lire annue con
cessa nei giorni scorsi dal 
Parlamento ai magistrati or
dinari, è stata estesa ieri 
sera dal Senato ai magistra
ti del Consiglio di Stato, 
della Corte dei conti, della 
Giustizia militare, dei Tribu
nali amministrativi regiona
li e agli avvocati e procura
tori dello Stato. 

I comunisti — è intervenu
to in aula il compagno Ma-
fioletti — si sono astenuti 
criticando il governo per i'as-

I senza di una politica lstitu-
zionale-retributica che riguar
di tutte le magistrature e 
tenga conto delle differenze, 
sia interne ai singoli ordi
namenti, che relative alle 
diverse funzioni. I comunisti 
hanno, invece, votato contro 
l'emendamento che ha sop
presso il computo degli ef
fetti di una criticabile sen
tenza della Corte dei conti 
con la quale questi magistra
ti si erano attribuiti un mag
gior numero di scatti di an
zianità. 

negato che nella sollecitazio
ne della riforma regolamen
tare, di cui si era fatto in
terprete qualche settimana fa 
il capogruppo del PSI La
briola. vi fosse un intendi
mento polemico nei confronti 
del presidente della Camera: 
« Non è passibile governare 
correttamente un'assemblea 
— ha detto — nella quale 
ogni gruppo parlamentare, 
anche il più minuscolo, eser
cita permanentemente una 
sorta di diritto di veto ». 

Anche i repubblicani si so
no pronunciati per un imme
diato dibattito in aula. Da es
si. anzi, viene la proposta 
del'esame e del voto, intan
to. di una misura-stralcio che 
cancelli dall'attuale regola
mento (art. 39. VI comma) 
la possibilità per un gruppo 
parlamentare di ignorare la 
norma che fissa in un mas
simo di 45 minuti la durata 
di un intervento in discussio
ne generale, e in un massi
mo di 20 minuti quella dell'in
tervento su singoli articoli o 
emendamenti. In questo modo 
^ u , w . • / <* %i 

sbarrata la strada alle arro
ganti imprese oratorie di 
quanti, tra i radicali, hanno 
osato sostenere che. con que
sta riforma, si metterebbe lo
ro «il bavaglio»! In realtà. 
l'abolizione del principio del
i-i deroga ad una precisa nor
ma regolamentare equivale 
solo ed unicamente a restitui
re parità di diritti a tutti i 
deputati. 

g. f. p. 

Il PCI chiede al Senato di cambiare il decreto sulla finanza locale 

Un cappio per tutti i Comuni 
I più colpiti quelli del Sud 

Le modifiche apportate in Commissione non sono decisive - Si continua a ta
glieggiare sui fondi per i servizi e gli investimenti - Forte pressione unitaria 

ROMA — Ritoccare tutto per 
cambiare in realtà il meno 
possibile: questa la linea se
guita dalla maggioranza go
vernativa nel corso della di
scussione, in commissione, sul 
decreto per la finanza locale. 
E i Comuni e le Province si 
trovano così nell'identica si
tuazione di qualche giorno ad
dietro: quella di non poter 
predisporre dei bilanci che 
tengano conto delle esigenze 
delle popolazioni: dai lavori 
pubblici ai servizi, dagli inter
venti programmati alle scelte 
quotidiane. Non è infatti cam
biata la scadenza annuale del 
provvedimento: non è cambia
to il tratto centralistico e. co
sa più grave, si è accentuato 
il carattere antimeridiccialisti-
co del testo che affronta og
gi l'esame dell'aula a Palazzo 
Madama. 

E' quest'ultimo uno degli a-
spetti sui quali si appunta — 
vista la drammatica situazio
ne che vive il Mezzogiorno — 
la critica dei comunisti. Negli 
anni passati ai Comuni del 
Mezzogiorno, e a quelli mon
tani. al di sotto dei ventimila 
abitanti veniva riconosciuto il 

• diritto di aumentare la spe
sa per i servizi. Un due per 
cento in più che doveva ser
vire a questi Comuni per crea-

~-re quei servizi sociali, cultu
rali e assistenziali dei quali 

_ sono notoriamente carenti. Il 
beneficio viene con il decre
to soppresso. Qjesti stessi Co 
munì vengono poi doppiamen
te penalizzati in quanto non 
gii viene neanche più ricono
sciuto il diritto di accedere a 

mutui a costo zero. 
« Il nostro giudizio — com

menta dopo questa fase di di
scussione il compagno sena
tore Bonazzi — è negativo per
ché. nonostante alcune caute 
aperture f.-ontenute nella pro
posta del governo ed alcune 
brecce che si sono aperte, il 
procedimento è ancora domi
nato da una logica che tende 
a mortificare e ridurre l'ini
ziativa degli enti locali. In par
ticolare di quelli meridionali >. 

Di tono completamente op
posto il parere del democri
stiano Fracanzani il quale ha 
espresso « viva soddisfazione 
per l'approvazione, in commis
sione. del decreto». Perché 
questa soddisfazione in casa 
democristiana? Risponde Ru-
bes Triva della commissione 
enti locali del PCI: <I1 giu
dizio di Fracanzani è corret
to se la sua soddisfazione gli 
deriva dal fatto che l'impian
to del decreto è rimasto so
stanzialmente intatto. Ma se 
Fracanzani ha ragione signi
fica die Tognoli. Zangheri. Ce-
rofolini. Novelli. Petroselli e 
altre centinaia di sindaci sba
gliavano quando denunciava
no. come hanno fermamente e 
seccamente denunciato, la pe
ricolosità del decreto». 

La profonda diversità di giu
dizi può essere ricondotta al 
motivo principale di questa 
disputa. Il decreto-legge del 
governo riduce la spesa co
munale sia per i servizi che 
per gli investimenti. I Comu
ni e le Province chiedono che 
siano assicurate quanto meno 

le risorse dello scorso anno 
(« la spesa dei Comuni e del
le Province — chiede l'ulti
ma presa di posizione unita
ria. quella del Consiglio regio
nale dell'Emilia Romagna — 
deve essere collegata al rea
le andamento dell'inflazione ») 
in modo da non arrivare alla 
chiusura dei cantieri o al bloc
co dei servizi- « Il testo usci
to dalla commissione — pre
cisa Triva — non garantisce 
tali risorse. E* questo che sti
mola la soddisfazione di Fra
canzani? ». 

Questo giudizio di fondo dei 
comunisti rimane al di là di 
alcuni miglioramenti apporta
ti in commissione dopo un con
fronto molto serrato. «Siamo 
ancora lontani, molto lontani 
— dice Bonazzi — da una so
luzione che sia nell'insieme ac
cettabile ». 

L'assurdo blocco delle assun
zioni sembra sia stato rimos
so: per attivare le opere rea
lizzate di recente i Comuni po
tranno, anche noli'81, assume
re il personale necessario. Per 
i trasporti la nuova proposta 
del governo è contraddittoria. 
con chiusure e aperture allo 
stesso tempo. E' chiusa per
ché l'aumento massimo del di
savanzo delle aziende muni
cipalizzate è fermo al 12 per 

| cento, contro un'inflazione che 
j ha raggiunto il 21 per cento. 

Ed è aperta in quanto qua
lunque maggior disavanzo che 
si verificasse sarebbe coper
to. a consuntivo, da contribu
ti statali. 

Le soluzioni introdotte in 

commissione per i servizi so
ciali e assistenziali (il limite 
del 16 per cento come massi
mo di aumento della spesa non 
è stato modificatvi) e per gli 
investimenti (le novità intro
dotte non modificano la scelta 
del governo di comprimere 
questo fondamentale settore 
della politica comunale) por
tano ancora chiaro e netto il 
segno di un indirizzo recessi
vo sul terreno economico e net
tamente antiautonomista su 
quello politico istituzionale. 

E* per questo complesso di 
motivi che i comunisti sono 
intenzionati a dare battaglia 
oggi al Senato per modificare 
in modo non marginale il de
creto (i termini per l'appro
vazione scadono il 28 febbraio) 
mentre Regioni. Province e 
Comuni continuano a manife
stare, con documenti votati 
sempre all'unanimità, criti
che e riserve sui provvedimen
ti del governo. 

Si vedrà in questa nuova e 
più autorevole sede se la mag
gioranza governativa intende 
dialogare effettivamente con le 
autonomie locali ascoltando la 
loro voce che dalla manife
stazione dei sindaci in Cam
pidoglio alle molte prese di 
posizione unitarie di Regioni 
(Emilia-Romagna. Toscana per 
citare le più recenti), di Pro
vince (ultima quella di Mode
na) a quelle delle fabbriche. 
come a Taranto, chiede di 
cambiare un decreto che può 
risultare un pericoloso cappio 
per la vita degli enti locali. 

Maurizio Boldrini 

Confermata la tendenza degli studenti a disertare le urne 

Università: dai primi risultati 
emerge il calo della sinistra 

Le percentuali dei votanti sono in diminuzione quasi ovunque - In aumento, per ora, solo a Parma e a Ma' 
cerata - Le liste unitarie perdono voti in molti atenei - Un'analisi complessa - La difficoltà di realizzare l'unità 

GENOVA — Un seggio elettorale semideserto per la scarsa 
affluenza alle urne 

Lettera di censura 
a Gustavo Selva 

per il falso sul PCI 
Riguarda l'attentato al Poligrafico at
tribuito dal GR2, nella trasmissione del 
25 gennaio, a una sezione comunista 

ROMA — Gustavo Selva — diffondendo la domenica del 25 
gennaio la notizia in cui si attribuiva, falsamente, alla sezione 
del PCI « Pietro Secchia » un incendio doloso al Poligrafico 
dello Stato — si è reso responsabile di un episodio grave e 
criticabile; l'aver provveduto a smentire la notizia soltanto a 
tarda sera, in una edizione del GR2 di minimo ascolto, costi
tuisce una riparazione insufficiente al mal fatto: in questi ter
mini si esprime una lettera che il presidente della RAI. Sergio 
Zavoli. ha inviato — a nome dell'intero consiglio di ammini
strazione — alla commissione parlamentare di vigilanza. 

Alla sua lettera Zavoli ne ha allegata un'altra in fotocopia. 
scritta a Selva dal direttore generale. Willy De Luca, il 
quale contesta — in sostanza — al direttore del GR2 di aver 
mandato in onda una notizia che travisava i fatti (ne fa fede 
il dispaccio diramato dall'ANSA sulla quale Gustavo Selva 
ha cercato, incautamente, di scaricare ogni responsabilità). 
De Luca sostiene inoltre che la smentita avrebbe dovuto 
essere diramata subito e in un notiziario di massimo ascolto. 

Si chiude, così, un altro capitolo di questa vicenda origi
nata da uno dei più gravi falsi compiuti dal GR2 nelle sue 
quotidiane esercitazioni anticomuniste. 

La discussione che ha portato alla stesura della lettera 
di Zavoli è stata preceduta, in mattinata, dall'audizione — 
davanti al consiglio d'amministrazione — di Gustavo Selva. 
In questa occasione il direttore del GR2, più che pigliarsela 
di nuovo con l'ANSA. ha addebitato la colpa dell'episodio — 
pur assumendosene, come direttore, ogni responsabilità — al 
redattore che avrebbe mal interpretato il dispaccio d'agenzia. 
Eppure l'ANSA parlava del ritrovamento — sul luogo del
l'attentato — di un cartello che ricordava l'anniversario del
l'assassinio del compagno Guido Rossa e ribadiva l'impegno 
dei comunisti nella lotta al terrorismo. Nel GR2 divenne invece 
e un cartello che rivendica la responsabilità dell'attentato 
alla sezione del PCI intitolata Pietro Secchia ». 

Al limite del grottesco le giustificazioni di Selva per l'intem
pestiva e incompleta rettifica: avevo incaricato — ha detto 
— un redattore perché la trasmettesse al più presto: non si è 
potuto fare perché quel redattore si è sentito male. Se non 
c'è stata malizia — come ha detto Selva — c'è stato allora 
un « handicap » professionale da far tremare. La parola passa 
ora alla commissione di vigilanza. 

ROMA — La tendenza del voto universita
rio comincia a delincarsi con chiarezza. Seb
bene i risultati si riferiscano solo ad una 
parte degli atenei (quelli dove i seggi sono 
stati aperti fra martedì e ieri), sembra defi
nitivamente confermata, tranne in qualche ca
so, la scelta astensionista degli studenti. I gio
vani, che erano chiamati ad eleggere i propri 
rappresentanti negli organismi universitari, 
hanno votato in percentuale nettamente infe
riore (in taluni casi addirittura dimezzata) ri
spetto alla tornata del 79. 

Ecco le percentuali di affluenza nelle uni
versità dove le urne sono state chiuse ieri. 
Bologna scende dal 15°/ò all'8%; Ferrara dal 
14% aH'lWJ'o; Modena dal 23% al 17%: Lec
ce dal 30% al 12.24%; Genova dall'11,12% al 
7.32%; Pisa dal 15.7% al 9.8° b; Trieste dal 
9% al 5,2"r. Sono aumentati, invece, i vo
tanti a Parma dal 9,3% del '79 all'attuale 11.24 
per cento: in aumento aix-he a ?tIa.er«Ta, 
dove la percentuale passa dal 19,7 al 20.80*. 
Si tratta, in generale, di dati che si riferisco
no alla partecipazione al voto per l'elezione 
dei rappresentanti nei consigli di amministra
zione. In molte università, infatti, gli studen
ti hanno votato solo per questi organismi, sen
za presentare le liste per il consiglio di am
ministrazione dell'Opera, per quello di facol
tà e per le commissioni sportive. 

Dai primi risultati emerge anche un regres
so della sinistra. Ma qui l'analisi diventa più 
complessa, per vari motivi. In alcuni atenei, 
per esempio, Fgci e Fgsi hanno presentato 
un'unica lista; in altri i giovani socialisti han
no preferito allearsi con i radicali o non par
tecipare affatto. Infine, il Pdup. che a livello 
nazionale ha scelto di astenersi, in alcune uni
versità ha formato una lista «di movimen
to » insieme a Fgci e Fgsi. Come si vede, 
l'interpretazione del voto (comunque appros
simativa, data la parzialità dei risultati) è 
piuttosto difficile. Ma i dati rilevati in questi 
giorni, e soprattutto quelli di ieri, qualcosa 
possono già dirla. Per esempio, che quando 
la scelta unitaria è reale, fatta di confronto e 
collaborazione e non solo di parole, si dimo
stra vincente. E* il caso di Macerata dove 

Fgci. Fgsi e Pdup si sono presentati insieme 
ottenendo il 43% dei voti e infliggendo una 
sconfitta ai cattolici popolari che scendono dal 
59'r al 54'e. Nel '79 Fgci e Fgsi ottennero il 
43 per cento. 

Indicativo è anche il risultato di Pisa. Qui 
la sinistra (Fgci. essenzialmente) ha ottenuto 
il 47(<'-; i giovani soc:ali.->.i hanno racimolato 
l'8%, senza riuscire a prendere nemmeno un 
seggio. Nel '79 Fgci e Fgsi unite avevano rag
giunto il 56%. Sempre a Pisa i cattolici po
polari hpnno ottenuto il 33.4rr. contro il prece
dente 25,7% e i liberali 1*11,2%. Anche a Ca
merino i socialisti han'K) preterito presentarsi 
da soli (con qualche consenso fra autonomi e 
«gruppi sparsi»): hanno raccolto il 16%. La 
Fgci ha ottenuto il 26.3%. Nel '79, la lista 
unitaria ebbe il 40.9%. I cattolici popolari pas
sano dal 47,9% al 50,2%; aumentano anche i 
voti dell'alternativa laica (Pli e Psdi) che va 
dal 14.5°o al 16.5%. I fascisti che la volta 
scorsa non si erano presentati, hanno otte
nuto il 9.67%. A Firenze la Fgci si è presentata 
da sola raccogliendo 802 voti, i cattolici ne 
hanno avuti 1.358. Nel "79 il rapporto era que
sto: 50% alle sinistre, 35% ai cattolici. Que
sta volta la Fgsi non si è presentata. 

A Genova la sinistra ha ottenuto 509 voti 
(mancano ancora le percentuali e i raffronti 
con il 79); 1.400 i cattolici e 698 i liberali. A 
Parma, la sinistra va dal 40.8% al 39,5%: i 
cattolici salgono dal 58 8^ a' 60 6%; a Lecce 
le sinistre passano dal 61% 38.2%: i cattolici 
popolari salgono dal 53% al 61%. Non si sonc 
presentati i fascisti che nel 79 ottennero il 
6.45% dei voti. Sono rimasti fuori dalla com 
petizione elettorale anche i laici (Psdi e Pli) 
che raggiunsero, nel 79, il 9,43%. A Modena 
le sinistre scendono dal 52.03% al 49%: i 
cattolici passano dal 34.6% al 49%. Non si so
no presentati i fascisti che ottennero il 13%. 

Oggi dovrebbero cominciare ad arrivare i 
risultati definitivi di Bologna, Ferrara. Trieste 
e Venezia dove i segei sono stati chiusi ieri. 
Si continua a votare, fino alle 13. a Roma, Ca
gliari, Sassari, Bari. 

Marina Natoli 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — € Bisogna ripen
sare le forme della democra
zia universitaria*, mi dice 
uno studente, mentre un suo 
compagno sta scrivendo su u-
na lavagna le percentuali di 
votanti all'università di Bolo
gna. Una percentuale talmen
te bassa, bisogna dirlo subi
to, che il commento non appa
re assolutamente fuori di luo
go: con il 9 per cento non si 
raggiunge nemmeno il quo
rum previsto, per cui dimi
nuiscono anche i rappresen
tanti detti, a tutto favore di 
CL (Comunione e liberazio
ne), che ha inviato compatti 
alle urne i suoi militanti. A 
questo punto, si chiedono tut
ti. chi rappresenteranno gli e-
letti? 

Sono al circolo universitario 
comunista e l'unico a mera
vigliarsi dei dati che man 
mano vanno a riempire (riem
pire. si fa per dire) la lava
gna è, appunto. U cronista. 
Gli studenti, in fondo, aveva
no previsto tutto. E allora — 
domando — perché avete det
to che bisognava votare, in 
contrapposizione ad altre for
ze della sinistra che hanno 
puntato sull'astensionismo? 
€ Perché in ogni modo — ri
sponde Domenico Pellicano. 
segretario del circolo univer
sitario — non si deve abban
donare in mano avversaria li
no strumento, consunto quanto 
si vuole, ma uno strumento 
per fare politica. E, comun-
que, se astensionismo doveva 
essere, allora era necessario 
proporlo in modo diverso, di
scuterlo, dargli un significato. 
non annunciarlo semplicemen
te con un manifesto*. 

H risultato, tuttavia, è que
sto: gli studenti non sono an
dati a votare se non in mini
ma parte. Perché? Tra le tan
te risposte che raccolgo, quel
la che un po' le sintetizza tut
te è questa: i giovani non si 
riconoscono in questo tipo di 
democrazia universitaria, che 
li rappresenta soltanto in par
te. non li fa sentire protago
nisti della loro vita di studio. 
quindi, a questo punto, scatta 

Si sentono 
estranei 

alla 
« fabbrica 

università » 
la molla dell'astensionismo: e 
l'astensionismo, storicamente, 
si riferisce alla sinistra, non 
alle forze moderate. 

Una cosa è certa, adesso: 
le forze moderate forse hanno 
in mano lo strumento della 
rappresentanza. Dobbiamo 
prendere atto, da questo ri
sultato. che gli studenti non 
partecipano più? e Andiamoci 
piano — dice un giovane com
pagno — la bassa percentua
le di votanti non significa che 
gli studenti non partecipino: 
quando si fanno le assemblee 
su determinati problemi, gli 
studenti partecipano ». 

D'accordo, ma allora adesso 
questi rappresentanti che co
sa rappresentano? 

«Ripeto — afferma Pellica
no — astenersi vuol dire la
sciare lo strumento-voto in 
mano ai moderati, ai baroni, 
lasciargli in mano il control
lo dell'Università. Per questo 
e solo pzr questo ci siamo 
presentati, non perché credes
simo in questo tipo di demo
crazia. In effetti, ora. c'è una 
delegittimazione di fatto 

E allora, che cosa si deve 
fare? 

e Bisogna avviare nuove i-
niziative dell'intera sinistra 
per superare questo tipo di 
democrazia: non più consiglio 
d'amministrazione, ma consi
glio d'ateneo che gestisca po
liticamente, con rappresentan
ze paritarie, i problemi cTcte-
neo: abolizione del senato ac
cademico. abolizione delle fa
coltà, creazione dei diparti
menti, autogestione, autogo
verno. eccetera ». 

La riforma, insomma. 

« La riforma, infatti — com
menta il compagno Luigi Raf 
fa della federazione del Pc 
di Bologna per i problemi uni 
versitari — ma bisogna pui 
dire che in questi ultimi du« 
anni s'è fatto ben poco pei 
portarla avanti. Il disinteressi 
degli studenti deriva anche de 
questa realtà ». 

Eppure si continua a din 
che non è vero che gli stu 
denti non partecipano alla vi 
ta d'ateneo. Dice il compagne 
Walter Tega, docente a lette 
re e responsabile del diparti 
mento cultura della federa 
zione di Bologna del Pei: « E 
vero, la partecipazione esiste 
Basta il fatto che alle lezion 
vengono sempre più studenti 
Ma sono studenti che si sen 
tono sempre più estranei alle 
fabbrica universitaria. In fon 
do. i più giovani soprattutto 
non sono riusciti a compren 
dere perché dovevano andari 
a votare. Le stesse forze a cu 
si rivolgono le liste non hannt 
nel loro arco le frecce delle 
riforma. Due anni fa, si di 
scuteva di un progetto di ri 
forma. Oggi no. Anche de 
parte nostra è mancata une 
proposta ». 

Che cosa si deve fare pei 
ricomporre, o comporre, urw 
democrazia universitaria ca
pace di cogliere i veri prò 
b'emi degli studenti e cercare 
di risolverli? 

< Certo — risponde Tega — 
bisogna cominciare a pensare 
come l'università possa recu 
perare il rapporto tra istUu 
zione universitaria e studenti 
Onai. all'interno degli atenei, 
esiste una democrazia cor 
porativa, alla quale i giocam 
si sentono completamente e 
stranei. I giorani, se devonc 
andare a cercare un interlo
cutore, lo cercano piuttosto 
nell'ente locale, nel comune, 
almeno a Boloana. Questo fi 
gnifica che l'istituzione uni 
versità non è sentita, è lon
tana. Certo cresce la fruizio 
ne dei servizi universitari, 
come appunto la partecipazio 
ne alle lezioni, ma diminuisce 
la partecipazione polìtica ». 

Gian Pietro Testa 

Fischi al dirigente comunista che interviene a un convegno de sulla moralizzazione 

... se Di Giulio mette il dito nella piaga 
ROMA — Quando metti il dito 
nella piaga il malato strilla; 
e se il malato è un malato 
e politico » allora ti subissa 
di fischi. Così Ferdinando Di 
Giulio è stato costretto ad in
terrompersi due o tre volte. 
ieri pomeriggio, mentre parla
va (regolarmente invitato) ad 
un convegno democristiano 
sulla «moralizzazione»; perché 
alla platea, tutta DC. non so 
no andate a genio quelle paro 
le — certamente dure e poco 
diplomatiche — con le quali 
il presidente dei deputati co
munisti ha tentato di spiegare 
che per moralizzare un po' il 
« Palazzo » occorre innanzitut
to fare pi<*7zn pulita di quella 
corruzione die. il più delle 

volte, è ospitata con benevo 
lenza proprio in casa demo
cristiana. 

Il convegno («partiti politi
ci e questione morale >) si è 
tenuto ieri pomeriggio in una 
sala di Montecitorio. E' filato 
liscio per un buon paio d'ore. 
in un clima un po' stanco e 
annoiato. Una relazione gene
rale. poi sette comunicazioni. 
Qua lama anche interessante. 
ma nell'insieme non era ve
nuto fuori niente di particolar
mente nuovo. I relatori erano 
tutti presi nel difficile com
pito di affrontare il problema 
assai complesso e drammati
camente attuale della e que
stione morale», evitando pe
rò accuratamente di mettere 

I i piedi nel piatto e di pren-
| dere di petto la « questione 
i democristiana». Così l'inter-

Ì
vento di Di Giulio è arrivato 
come un sasso a scombusso
lare tutti i piani degli orga-

I nizzatori. 

Il presidente dei deputati 
comunisti ha posto in modo 
aperto, senza sottintesi, il pro
blema della divaricazione fra 
i nodi reali della « questione 
morale » e la limitatezza delle 
proposte prospettate dai di
versi relatori. E qui son par
titi i primi fischi. Di Giulio 
poi ha sottolineato, con il 
sen. Bonifacio, come positiva 
la larga intesa raggiunta al 
Senato sui projMti di leege 
per l'anagrafe patrimoniale 

decli eletti e sulle modifiche 
alla logge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. 

Il compagno Di Giulio, per 
sorreggere le sue critiche, ha 
preso ad esempio' l'ultimo 
scandalo petrolifero, riassu-
mento il groviglio di interessi 
emersi a tutti i livelli, l'am
piezza dell'imbroglio e il pe 
santissimo danno provocato al
l'erario. Lo ha fatto per indi
carlo come problema di fon
do. che denuncia una corru
zione diffusa dell'apparato 
dello Stato. Nuove contestazio
ni. ancora fischi. 

Costretto ad un'interruzione 
di qualche minuto, il depu
tato comunista ha proseguito 
indicando con» il fenomeno 

di degenerazione nel funzio
namento dell'apparato stata
lo si è verificato sotto il pre
dominio di potere della DC. 
cb sempre al governo del 
paese. 

In altra occasione — ha 
proseguito il presidente dei 
deputati comunisti — ho ri
volto un appello alla « rivolta 
degli onesti ». Non credo — ha 
aggiunto — che esso possa 
essere respinto in nome di 
una generica accusa di mora
lismo. Appartengo a coloro 
— ha detto — che ritengono 
ancora che i principi morali 
debbono indirizzare l'attività 
politica. In questo senso, per 
essere concreti, affermo che 
vi sono questioni nelle quali 
la solidarietà di partito, che 
pure è un valore importante, 
non può e»=ere invocata. Per
chè prevale la solidarietà. 

| cui tutti siamo tenuti, verso 
j la collettività nazionale. 

Così, prendendo spunto dal
la relazione deil'on. Bassetti 
(su e Partitocrazia e moraliz
zazione della vita pubblica ») 
nella quale si è tra l'altro 
sostenuto che i segretari am
ministrativi dei partiti, pro
prio per la loro attività e in 
rapporto alla legge di finan
ziamento pubblico, non pos
sono essere coperti dall'im
munità parlamentare. Di Giu
lio ha chiesto a tutti i de 
putati scudocrociati di votare 
a favore (fra pochi giorni. 
quando verranno all'esame 
delle assemblee) delle auto
rizzazioni a procedere per il 

vecchio scandalo dei petroli 
e per quello dell'Italcasse. 
Due affari fai cui sono coin
volti gli amministratori dei 
partiti di centro sinistra. • 

m specie quello deBa DC. 
Tra i relatori al convegno 

c'era anche Publio Fiori, au
tore di un progetto di legge 
per la regolamentazione giu
ridica dei partiti, progetto ri
presentato con foga (e fra 
calorosi applausi del pubbli
co). specie nella parte relati
va al tesseramento del suo 
partito. Di Giulio, concluden
do. ha espresso 3 suo sba
lordimento per l'iniziativa. 
Evidentemente — ha detto — 
c'è in Fiori (e in chi lo so
stiene) una tale sfiducia nel
la possibilità di risolvere po-

i liticamente dall'interno della 
j DC la questione del tessera

mento. che si arriva a gioir* 
per l'intervento di un magi
strato che metta ordine nelle 
beghe e negli imbrogli di 
corrente. 

a. d. m. 

Renault 5 GTL. record europeo 
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Le rivelazioni di Peci su un piano di attentato 

idarietà con Violante 
opo le minacce delle Br 

TI brigatista « pentito » aveva riferito di un preciso progetto per l'assassinio 
del nostro compagno - L'attacco dei terroristi ai democratici più impegnati 

ROM\ - - Sono stati in molti 
— parlamentari e magistrati 
— a ri\olgersi ieri al compa
gno Luciano Violante, ex giu
dice di Tonno eletto nel '79 
alla Camera nelle liste rlel 
PCI. per esprimergli solida
rietà dopo die il terrorista Pa
trizio Peci ha rivelato alla 
commissione Moro che lo Br 
avevano cercato a lungo di 
compiere un attentato contro 
la sua vita. La notizia fornita 
da Peci non ha stupito Violan
te. che infatti l'altro ieri ha 
commentato con i suoi colle
glli dtlla commissione: * Sa
pevo. di essere anch'io nel'a 
lista ». Tuttavia egli ieri ha 
lasciato capire d; non aver 
gradito troppo la g-ande pub
blicità data al suo ca*o da 
alcuni cornali. 

In un'intervista alla Stam
pa. che uscirà naiK il com
pagno Violante spie-?.-» che le 
F>r * puntano a romnerp il 
rapporto tra " movimento de
mocratico p le istituzioni. cer

cando di colpire gli uomini di 
raccordo », con l'obiettivo di 
far saltare .appunto, « il rac
cordo tra la classe operaia e 
lo Stato». Secondo Violante. 
tuttavia. >t è molto più grave 
l'intimidazione contro un sin
golo sindacalista, operaio, di
rigente, che la minaccia pub
blica a un personaggio co
nosciuto e protetto *>. come 
ad esempio un magistrato 

Patrizio Peci ha fatto la 
sua rivelazione alla commis
sione Moro durante la seduta 
di lunedi scorso. Erano qua
si cinque ore che stava te
stimoniando sulla vicenda di 
via Fani, rispondendo anche 
a molti altri quesiti. Ad un 
tretto. mentre spiegava come 
nini a Torino le Br. pur essen
do forti, non avevano mai 
compiuto attentati contro ma
gistrati. il terrorista <* penti
to * ha affermato che in real
tà era stato preparato un 
P'ano per uccidere Luciano 
Violante, giudice comunista. 

Tra i membri della commis 
sione che -»eeui\ano le sue pa
role c'era proprio il compa
gno Violante, rimasto impas
sibile. 

Peci ha spiegato che il pia
no fu accantonato perché era
no state incontrate troppe dif
ficoltà: Violante cambiava 
spesso orari e percorsi. U suo 
nome era stato prescelto pro
prio in quanto giudice impe
gnato contro il terrorismo e 
aderente al PCI. 

L'interrogatorio di Patrizio 
Peci l'altro ieri è andato 
avanti per sette ore. con la 
sola interruzione per il pran 
70. L'ex capo colonna delle 
Br a Torino ha parlato alla 
commissione Moro anche del
le ragioni che lo spinsero a 
collaborare con la ciusti7Ìa. 
cali ha spiegato di essersi 
convinto che quella del - par
tito armato * era m a batta
glia persa, poiché non ha mai 
raccolto i consensi della gen
te e. anzi, ha incontrato un 

crescente isolamento 
In occasione della convoca

zione di Patrizio Peci davan
ti alla commissione Moro, per 
ragioni di sicurezza è stato 
seguito un iter particolare, 
che è stato criticato da alcu
ni commissari. A differenza 
delle occasioni precedenti, i 
commissari hanno ricevuto in 
casella solo la convocazione 
generica * per audizioni »•. Ge
neralmente, invece, il giorno 
precedente la seduta viene 
data anche l'indicazione dei 
personaggi che saranno ascol
tati: nel caso di Patrizio Pe
ci ciò è stato evitato prop-io 
per garantire una maggiore 
sicurezza. Però è accaduto 
che quasi i due terzi dei com
ponenti della commissione 
non erano presenti, forse per
ché prevedevano interrogato
ri di routine. Ora sembra che 
alcuni commissari abbiano 
chiesto di riconvocare P>->ci. 
non accontentandosi di legge
re il resoconto 

II generale intervistato per la prima volta in televisione 
r i n ^ w I B M ^ M ^ ^ — • mm. • i w _ u _ _L_U_I_I j.w m I B I ^ I W ^ ^ ^ ^ — I ^ I ^ ^ I ^ ^ ^ ^ P M M I I X J L L J J . _ ^ _ . - i i n r~ 

I 

Dalla Chiesa: «Poco sfruttati 
i successi contro l'eversione» 

Nessuna rivelazione nelle risposte ad Enzo Ri agi - Si è sentito sconfitto? « Sì, quando avevo ragion 
e ho dovuto sacrificarla» - « Sono un soldato e nell'Arma ci sto bene» - La vicenda dell'Asinar 

Primo provvedimento nell'inchiesta sui nuovo « affare » petrolifero 

BT il greggio rivenduto in Svizzera 
indiziato il presidente della Cogis 

Le accuse: truffa e violazione delle leggi valutarie - Prende corpo l'ipotesi di un 
gigantesco e illecito guadagno nell'operazione - Il profitto finito in tangente? 

L'Olp a Roma: « Nessun collegamento 
tra palestinesi e terroristi italiani» 

ROMA — < Nessuna delle organizzazioni 
palestinesi aderenti all'OLP ha contatti 
con gruppi terroristici o ha interesse ad 
avere rapporti con chi pratica il terrori 
smo. Condanniamo sia gli obiettivi che t 
metodi di questi gruppi: noi non lavoria
mo per distruggere ma per creare, perché 
siamo un movimento di liberazione che 
lotta per i legittimi diritti del suo popolo ». 
Così Nemer Hnmmad. rappresentante del-
l'OLP in Italia, ha smentito ieri in una 
conferenza stampa a Roma le notizie di 
presunti collegamenti tra palestinesi e ter 
roristi italiani, riprese recentemente da al 
cimi giornali. * Sono accuse non nuove e 
del tutto infondate che fanno parte di wia 
camimgna }K)litica co'ttro di voi che Vìe 
ne da Israele e dagli Stati Uniti •». 

Il rappresentante ha detto di aver ch;e 
%\o un colloquio in merito ai segretari dei 

quattro partiti di governo italiani e ha 
lasciato intendere che solo quello repub 
blicano e socialdemocratico hanno finora 
rifiutato il colloquio. Egli ha precisato che 
* nessuna accusa è stata rivolta all'OLP 
dalle autorità ufficiali italiane » in merito 
a contatti con gruppi terroristi, siano que
sti Brigate rosse. Prima linea o altri. « Tra 
l'Italia e l'OLP c'è un accordo*, ha det
to. in base al quale i palestinesi non usa
no il territorio italiano per attività con
trarie alla legge italiana e < non fanno 
passare armi attraverso l'Italia *>. Del re 
sto. ha aggiunto, i servizi di sicnre77a del-
l'OLP hanno fornito più volte t importanti 
informazioni * a quelli italiani e * a quan
to mi risulta continuano a collaborare » 
anche nel settore della lotta contro il ter 
rorismo. 

ROMA — T pr.mi sospetti so
no stati confermati: dietro 
l'affare Cogis c'è un traffico 
poco chiaro e. probabilmente. 
un guadagno illecito finito in 
tangente. Ieri, dopo aver esa
minato un lungo rapporto del
ia Guardia di Finanza, il ma
gistrato romano Antonio Mari-
n: che conduce l'inchiesta pe
nale ha emesso contro il pre
sidente della società Dino Gen
tili una comunicazione giudi
ziaria in cui si ipotizzano le 
accuse di truffa e di violazio
ne delle leggi valutarie. E* il 
primo passo di un'indagine as
sai complessa ma il magistra
to ha lasciato capire che si 
avranno in bre\e importanti 
sviluppi. 

I moumenti finanziari della 
società nell'acquisto, dall'Ara
bia Saudita, di un milione di 
tonnellate di greggio a prez-
70 di favore non hanno sicu
ramente convinto la Guardia 
di Finanza. Sarebbe stato ac
certato, intanto, che la Co2is 
non ha mantenuto gli impegni 
presi con i fornitori che pre
vedevano l'utilizzo dell'intero 
quantitativo del srreggio in Ita
lia I.e cose, come si temeva 

da tempo, sarebbero andate 
diversamente: la società a-
vrebbe rivenduto subito gran 
parte del petrolio a una socie
tà svizzera che. a sua volta. 
dopo averlo raffinato avrebbe 
dovuto rivenderlo in Italia. 

La Cogis. a quanto si è ap
preso. avrebbe respinto le ac
cuse di truffa in questa ope
razione asserendo che l'imoe-
gno contrattuale riguardava 
soltanto la raffinazione che do

veva essere effettuata nel no 
stro paese. La circostanza che 
la Cogis abbia venduto il pe
trolio ad un'impresa svizzera 
non significherebbe nulla da
to che la ditta svizzera. 1*« Ai-
baco Petroleum t> di Ginevra. 
offre garanzie di serietà e ri-
ponerà sicuramente il greg
gio in Italia per la lavorazio 
ne. E' una tesi a cui la Guar
dia di Finanza non deve aver 
creduto 

Incredibili intralci: forse 
Bonetti non sarà estradato 

TREVISO — I magistrati si affannano per scoprire i prota
gonisti delio scandalo dei petroli e i ministeri li lasciano 
scappare: questi i commenti al palazzo di giustizia di Treviso 
sull'orma! sfumata (così sembra) possibilità di ottenere 
l'estradizione di Silvano Bonetti, il petroliere veronese fuggito 
due anni fa in Brasile. Se è sfumata, la colpa è dei ministeri 
della Giustizia e degli Esteri. Sono passati 93 giorni da 
quel 12 novembre in cui Bonetti fu arrestato: era infatti 
il corruttore principale delle « Fiamme Gialle » collocate 
nella regione da Giudice e Loprete per chiudere gli occhi 
sul contrabbando da duemila miliardi. 

Per ottenere la sua estradizione le carte dovevano, arri
vare in Brasile entro 90 giorni dall'arresto: invece sembra 
che la pratica Bonetti abbia dormito negli uffici di vis 
Arenula fino al 20 gennaio. 

La Guardia di Finanza, poi. 
avrebbe accertato un altro 
possibile reato: quello di vio
lazione delle leggi valutarie. 
Sul contenuto del rapporto non 
si è appreso molto, ma sem
bra che si siano riscontrate 
irreeolarità nelle denunce ef
fettuate dalla Cogis. per il pas
saggio dei capitali all'estero. 
l̂ a società milanese "avrebbe 
dichiarato un prezzo d'acqui
sto del greggio superiore a 
quello effettivamente sostenu
to. Ma la società potrebbe an
che aver violato la legge sul
l'esportazione di capitali al
l'estero: il reato, in questo ca
so. potrebbe configurarsi nel 
fatto che il greggio fu riven
duto alla società ginevrina 
senza richiedere le necessarie 
autorizzazioni. 

U magistrato, si è appreso. 
ha emesso la comunicazione 
giudiziaria contro il presiden
te della Cosis dopo aver con
sultato un esperto della Ban
ca d'Italia. Per oggi e i pros
simi giorni è previsto l'ascol
to dì altri testimoni, prima 
dell'interrogatorio, fissato per 
la settimana prossima, di Di
no Gentili-

Uccisero un gioielliere 
Alla sbarra 13 terroristi 

MILANO — E' cominciato in maniera piuttosto movimentata 
il processo per l'uccisione del gioielliere Pierluigi Torregiani 
avvenuta il 16 febbraio di due anni fa e rivendicata dai «Nu
clei comunisti per la guerriglia proletaria» e dai «Proletari 
armati per il comunismo ». Ci sono stati alcuni battibecchi 
provocati soprattutto dall'Imputato Giuseppe Memeo, quindi i 
lavori sono stati aggiornati ad oggi per consentire alla cancel
leria di avvertire i due difensori nominati d'ufficio per lo 
stesso Memeo e per Gabriele Grimaldi, che hanno revocato i 
rispettivi difensori di fiducia. 

L'udienza di ieri In pratica non c*è s ta ta e tut to si è limi
tato alla costituzione della corte d'assise formata dal presi
dente Angelo Salvini, dal giudice a latere Samek Ludovici e 
dai sei giudici popolari (quattro uomini e due donne), oltre 
a quattro giurati supplenti. Dei tredici imputati detenuti man
cava soltanto Cipriano Falcone, che ha rinunciato a compa
rire per tut ta la durata del processo. 
NELLA FOTO- Un gruppo deglt imputati durante il processo 

Morto Faina 
capo di 
Azione 

rivoluzionaria 
MASSA CARRARA - Si 
sono svolti ieri nel po
meriggio a Vignola di 
Pontremoli i funerali del 
professor Gianfranco Fai
na. 48 anni, morto merco
ledì nella piccola frazio
ne nella auale era nato. 
Faina, considerato il ca
po di Azione rivoluziona
ria. era stato arrestato 
nel luglio del 79 a Bo
logna. perché colpito da 
diversi provvedimenti del
la magistratura per reati 
connessi alle attività cri
minose del gruppo ever
sivo. - **' " 

L'11 maggio avrebbe do
vuto comparire nuovamen
te in giudizio, assieme ad 
ad altri 21 imputati, da
vanti ai giudici di Livor
no. La sua scarcerazione. 
avvenuta nel gennaio scor
so, durante il periodo di 
sequestro del giudice Gio
vanni D'Ureo. aveva su
scitato numerose polemi
che. L'istanza di libertà 
era stata accolta, rispose 
il governo, solo per le gra
vissime condizioni di sa
lute di Faina. Ricovera
to al centro di cura per i 
tumori di Milano, marte
dì mattina Faina era giun
to in Lunigiana 

MILANO — Da bambino vole
va fare il tranviere o, in su
berdine, il direttore d'orche
stra. Gli è capitato, invece, di 
guidare una divisione dei ca
rabinieri, la t Pastrengo ». Si 
tratta, come si sarà capito, 
del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, che ieri, per la 
prima volta, ha accettato di 
farsi intervistare da Enzo Ma
gi per conto della televisione 
privata * Telewond '•. Cosi, 
gli studi di questa televisione 
sono stati invasi dai giorna
listi dei quotidiani più impor
tanti e non soltanto di quelli 
nazionali. L'occasione era 
troppo ghiotta per lasciarsela 
scappare. Da Roma sono ve
nuti a Milano, per l'anteprima 
di questo * spettacolo ». anche 
« corrispondenti del « Times ». 
del <t Figaro ». della < Frank
furter Àllgemeine Zeitung ». 

L'intervista, che ha spazia
to su molteplici temi, andrà in 
onda il 7 e il 10 marzo e sa
rà trasmessa, contemporanea
mente. da 24 emittenti. Il ge
nerale. in uniforme, è giunto 
puntuale all'appuntamento e 

Evitò il trasferimento di Ferlito, il funzionario Utif corrotto Voci, subito smentite, su passaggi di proprietà 
i 

Petroli: entra in scena Fon. Lima «Blitz» su Lotta Continua? 
La testimonianza di Livia De Leoni, allora segretaria dell'uomo politico j Si parla di finanziamenti di Craxi e di due psicanalisti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si chiama Livia 
De Leom. bionda, minuta. 
sui 35-4o anni: e 11 perso
naggio più .ntere=s3nte tra 
quelli >n:-.:i ieri nell'ufficio 
del giudice i->truttore Vati
cano cne :nrìiga sullo scan
dalo dei pvrron F. l'ex ,-e-
i:ret.-.r:i ae'.i o.-.ore*. ole derr.o-
cr. -ti^no Sri Ivo L:ma. poi 
p3-^i*i «-ile oipendenze di 
franco Francelisti. 

Ne^-unri d.criir.razicr.F sui 
=tio interro?:..tono natural
mente. nia QU&ICO^.I lo si e 
fjotu'o hpfìrenris.r- uru.«ì-
vi rn'r . eri e CÌO che -" pò-
•p\* f^.-*;re:ìT :IT.:Ì .i.r.r-.re 
'.Tt. l^t'er.i cor ci: nel 1973 si 
:s<~e' ir.n j-"•^•.Oìii 5"1. dottor 
<V:;rin Tn^if-'Cn" dìcrs di 
-.— nr" 2er.tr ile ro'Ac Do.:a-
-f. crrii*- i on nV--f cor-o 
-1 •i\ssfenrr-ir.:o ,'er puiv.zio 
-e- iz:\ tlrtc;-m rìi j p fur.2.o 
--,r-n d~". UTTF fu -rr-'K- M 
d^-lla Mzrnr'i D^ t.^o.ii ma 
• n p i d ' i r c 0 r." o~dir.i .-up»*-
r i i n E miche i unico suo 

• superiore era lo stesso Lima. 
; e facile trarre la conclusio-
I ne che l'ordine di scrivere la 
j lettera venne proprio dal no 
i to e discusso uomo politico 
'• de. osgi membro del Parli-
I mento europeo. 
; La lettera, scritta su car-
j ta intestata del ministero 
< delle Finanze (Lima ne era 
1 .iiìora sottosegretario ìnsie-
' me al socialdemocratico 
! Amadei e al socialista Ma-
! chiavelli) evitò a Ferlito. 
i funzionano dell'UTIF oze: 
i latitante, di es-ere spedito 
; da Torino a Trieste 
• Qualcuno, evidentememe. 
| aveva raccomandato a Lima 
l di proteggere il Fer'.i'o :1 

quale, rthzichè sventare le 
truffe dei petrolieri, '.e fa 

' vor'va. In tal modo Ferino 
, nu cci ad arricchirsi a spes-e 

de' contribuenti. 
Con Salvo Lim-i un altro 

f-ponente rierr.ocnsTiar.rt rn 
' tra ir. ^-ena nelle ir.chie^'e 

torinesi sula fretìe p-*roii-
. fera, y.ialche e.orno fi- da

vanti al giudice istruttore 

Vaudano c'è stata un'auten
tica a passerella « di de. l'ex 
senatore barese Giovann-el-
lo. notabile di buon caliDro. 
ex consigliere della Cassa di 
Risparmio delle Pu-ilie. ina 
presidente del consorzio per 
la 7ona indu>tnaìe del capo-
ÌUOEO pugliese: un impiegato 
della federazione de barese: 
Raffaello Scarpitfi. braccio 
destro del segretario ammi
nistrativo della DC Filipix» 
Micheli, eia coinvolto nella 
indae.ne sul crack Smdona. 
pastore di libretti ?.l porta
tore che dai '74 al "78 incasso 
assegni per un importo c'.ie 
fino ad osai appare >upe 
nere ?1 miliardo 

Adesco c'è STIVO Lima Per 
dare un'idea del ner^onaezio 
ha-ti dire che nel novemb-e 
rie] "74. \] tnorno or.ma eh" 
la DC lo de^icnasse 5o*to=e 
71-etano al Bilancio, la Ca
mera concesse quattro auto 
r:z7a7ioni a pro-'^dere con
tro di lui r>^~ episodi '~''"P 
r'-sLvano al ->°nodo ir. •->n 
Lima era sindaco di Pa

lermo. 
Sempre ieri il giudice 

Istruttore Vaudano ha ascol
tato in qualità di testi i 
c<tpidiv!sione del ministero 
delle Finanze Olivano. Sviz-
zerelto. D'Errico 

Olivano doveva dare spie
gazioni »ma pare ne abbia 
fornite beii ix>che> proprio 
sulla vicenda Lima-Ferlito. 
Svi^eret to ha riferito fra 
l'altro al magistrato di aver 
recentemente querelato per 
diffamazione Emesto Del 
GÌZZO, il successore dì To
rnasene alla direzione genera
le delle Dosane, tardivamen 
te sollevato dall'incarico e, 
fritto sconcertante, mandato 
a rappresentare l'Italia alla 
CFE Sv.7zeretto. che venne 
collocato a riposo su sua ri
chiesta. si e ritenuto diffa
mato da un'intervista m cui 
Del GÌZTO avrebbe lasciato 
intender*; che celi l.-.sciò il 
ministero a rausa di qual 
che intrallazzo. 

Gabriele Bertinetto 

ROMA — Lotta Continua 
sa lva to (o c o m p r a t o ? ) d a 
un segre ta r io di par t i to — 
Craxi — e da due stelle 
della psicanalisi — Arman
do Verdiglione e Massimo 
Fagioli —° Repubblica da
va ieri, quasi per cer ta la 
cosa. Ma il c o m i t a t o di di
rezione di Lotta Continua. 
però, smen t i sce e In sera
ta il PSI ha defini to la 
notizia , per quello che lo 
riguarda- « p r iva d; ogni 
fondamento >. 

Ricapi to l iamo brevemen
te. Da quas : un mese Lot
ta Continua non è più nel
le edicole. Colpa della man
ca ta r i forma dell 'editoria 
— dicono al g iorna le — c h e 
ci impedisce d: r i en t r a r e 
dei r imborsi sulla car ta e 
d : avvalerci di cont r ibut i 
e faciiitazioni previsti per 
: giornal i gesti t i in coo
pera t iva . Per t o m o r e neiie 
edìcole — maga r i l ' I ! apri

le. q u a n d o compiamo 10 
a n n i — ci occor rono 500 
milioni . 

Viene l anc ia ta una sot
toscrizione che — come ri
feriva ieri II Manifesto — 
ha ragg iun to 146 mil ioni . 
Ma. c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 
Repubblica a f f e r m a : Ar
m a n d o Verdiglione h a in
c o n t r a t o a Milano due rap
p re sen t an t i de ! comi ta to 
dei g a r a n t i dì Lotta Con
tinua — E n n c o Deaglio e 
Andrea Marcena ro — di
c e n d o : compro u n a quota 
soc ie tar ia pori a 50 milio
n i : voi mi coopta te negli 
organi di direzione perché 
è giusto che d ica ia m i a 
nefle scel te del giorna'.e. 
In più Verdigl ione aggiun
ge che in teresserà alla vi
cenda la sua re te di ami
ci. l ì p r imo dei qual i do
vrebbe essere, per l 'appun
to. Be t t ino Craxi che a-
vrebbe promesso di dirotr 

Chi è l'uomo nuovo dello scandalo 

Storpiai, ovvero come si finanzia la DC 
MILANO -- Raffaello Scor-
pitti, oiiero l'uomo dei li 
hiciti It.imtm r;' pointer. 
v,-//' nìchicsta ini petroli. 
S'-nrp'tti pure s:n colai che 
ocìtwe oltre cinquanta l> 
hrrttt b ivcari ni portatore. 
fitti con fio"!» di fantasia e 
p r r yrrtaiventi eli rarlo al di 
<n!to 'tei Vi 'villani In tota 
>r S(>irpitti appare mere 

•i giostrato >• alcuni v:ihardi 
di lire. 

Il nome di questo commer
cialista, che lavora prr la 
segreteria amministrativa del
la Democrazia cristiana fwn 
co a fianco con l'onnrevoìe 
Filippo Micheli, compare per 
la primo volta nell'inchiesta 
mi crark di Michele Smdo 
nn Raffaello Scorpitti è ro 
lui che riscuote ben due mi

liardi di lire provenienti da 
Sindona: perno defì'operazio 
ne. furono ancora una volta 
tre libretti al portatore. 

La prima trancile del « nn 
araziamento •* inviato da Sin 
dona alla DC è del 2 aprile 
1974. Pochi giorni prima era 
ttato nominalo at vertici del 
Ranco dt Roma 'controllato 
dalla DCi un uomo d* cui 
Smdona si fidai a competo 

• n.enle: Mario Barone. La no-
\ mina dt Barone vide Vtnter-
I tento diretto di Giulio An-
I dreotti e Amtntore FanfanL 
! / due miltardt furono il sen-
| (*ifo i ringraziamento » di 
' Smdona testimoniato anche. 
I da un biglietto per il favo 
' re ricevuto Favore che a 
; Smdona de! retto rete ai-
, ^ai di più di due miliardi 
1 di lire 

Subito dopo la nomina dt 
Mario Barone, intatti, ti 
Banco di Roma fece perve
nire a Sindona un favoloso 
finanziamento di 100 milioni 
di dollari. 

Raffaello Scarpitti compa
re quando in campo tengono 
.'dormati da Smdona i due 
miliardi da fare pervenire 
alla DC. Entrano in scena 
allora tre libretti al portato
re: recano tre nomi di fan
tasia come quelli che Scar
pini pare avere manovrato 
nello scandalo petroli. I tre 
libretti fono intestati a Ru 
menta. Primavera e Trovare-
do (riferimento a noti capi-
corrente de? > l tre libretti 
ebbero vita brevissima: i r n 

ttquattro ore. Il primo è aper
to con un fondo di dotazione 
di un miliardo di lire; gli 
altri due con 500 milioni cia
scuno. Tutti e tre servono 
per consentire un * transito* 
dt denaro che si vuole non 
iasct tracce. 

Sulla Banca privata finan
ziaria di Smdona si scoprì 
anche un "mensile" di 15 
milioni a favore dt Scarpit-
ti: « Li ho sempre versati al
la Democrazia cristiana — 
dichiarò Scarpitti — conse-
anandoli in assegni o in con
tanti all'onorevole Micheli ». 

Insomma un vero e pro
prio procacciatore, di finan
ziamenti occulti 

t a r e su Lotta Continua 200 
mi l ioni del la s o m m a c h e 
il PSI riceve dal finanzia
m e n t o pubblico. Ma il PSI . 
come abb iamo det to , smen
tisce. 

S e n o n c h é — aggiunge an
cora Repubblica — Verdi
gl ione è uomo da suscita
re i m m e d i a t e gelosie. Co
si u n a l t ro ps icanal i s ta di 
quelli che vanno per la 
magg io re — Massimo Fa
gioli — si d a subito d a 
fare e m a n d a a Lotta Con
tinua f o r i , generi di con
fort e 25 milioni . 

Repl icano da Lotta Con
tinua: non è vero n ien te 
di n i e n t e : e falso che 
Crax: ci abbia promesso 
200 mil ioni , che Verdiglio
ne abbia compra to con 50 
milioni un pezzo di gior
nale. che Fagioi; abbia fat
to ìa medes ima cosa inve
s t endo 25 milioni. Siamo. 
invece, anco ra m difficol
tà pe rché dei 500 milioni 
necessar i ne abb iamo rac
colti s o l t a n t o 150. Lotta 
Continua conferma, inve
ce. di aver avuto incont r i 
con PDUP. PR e P S I : di 
voler i ncon t r a r e a l t re for
ze pol i t iche < per porre al
la responsabi l i tà di tu t t i 
il soffocamento della liber
t à di s t a m p a che rappre
sen te rebbe la ch iusura del
la t es ta ta >. Ma — aggiun 
gè anco ra Lotta Continua 
è vero che abbiamo rice
vuto 20 milioni raccolti nei 
seminar i t enu t i da Massi
mo Fagiol i : abb iamo chie 
s to di sot toscr ivere ad al 
tri esponent i della politi
ca. dello spet tacolo a della 
cu l tu ra 

MI» i ij>[rjmu Sema Scomputai U 
tutte le domande. 

Qual è la differenza fra Re
nato Cure io e il prof. Toni 
Negri? 

« La differenza è che Curdo 
andava, mentre Negri manda
va a espropriare e contem
poraneamente chiedeva i fi
nanziamenti al CNR ». 

Si è sentito sconfitto qualche 
volta? 

<Sì>. 
Quando? 
< Quando avevo ragione e 

ho dovuto sacrificarla >. 
Ci sono stati momenti in cui 

ha avuto paura? 
< Sì. Parecchi. E' quando ho 

usato collaboratori che sape
vano di rischiare la vita ». 

E per sé? 
< No. Io faccio il mio dove

re. Lei dice di avermi visto 
girare da solo a Milano e se 
ne meraviglia. Perchè? Se lo 
faccio* e 'perchè la situazione 
me lo'consente. Credo poi che 
questo sia anche un modo di 
dare sicurezza agli altri >. 

Ha commesso errori nella 
sua vita? 

« Si. Ne ho commessi, e spe
ro che non sia un errore an
che quello di essere venuto 
qui >. 

Se si tratta di un errore, 
questo errore è stato commes
so anche dal comandante del
l'Arma. generale Umberto Ca-
puzzo, intervistato pure lui da 
Biagi per la stessa emittente. 
Dalla Chiesa, quindi, si trova 
in buona compagnia. Ma poi 
perchè dovrebbe trattarsi di 
un errore? E' utile, invece, 
che uomini che rivestono ruo
li di alta responsabilità fac
ciano conoscere U loro pen
siero alla pubblica opinione. 
D'altronde. U generale Dalla 
Cliiesa, com'era scontato, non 
ha rivelato alcun segreto. Ha 
risposto con garbo e con di
plomazia alle domande, dicia
mo cosi, più indiscrete. In 
proposito ha addirittura conia
to un motto esemplare: < TI si
lenzio paga sempre >. 
Vediamo altre domande. 

Quali sono i fatti della vita 
che hanno contato per lei? 

< Un paio. La Resistenza. 
quando comandavo un pugno 
di combattenti. Nella vita pri
vata. l'incontro con mia 
moglie >. 

Esiste il < grande vecchio »? 
« Può darsi. Io però non 

l'ho conosciuto >. 

Esistono centrali estere 
terrorismo? 

t E' un argomento, quei 
che è stato sottoposto a v? 
fazioni ben più autorevoli < 
la mia e quindi mi aste 
dal rispondere, se non per 
re che quando esistono di 
potenze, mondi contrappo 
sarebbe assurdo pensare ci 
relativi servizi non siano 
tivati alla ricerca di un t 
tro in cui determinate stri 
gie di carattere economie 
militare dovranno essere r 
giunte ». 

Secondo lei il '68 è s\ 
una fabbrica di terroristi? 

« Il '68 non era una fab 
ca, né può essere considei 
la sola matrice del terrorisi 
Certo, molti docenti che e 
capitato di incontrare si 
strada della lotta al terr 
smo provenivano dal '6 

La stampa ha delle 
sponsabilità sul fronte 
terrorismo? 

« Direi di sì. da un pi 
di vista professionale. 
eversori si ripropongono. 
fatti, di avere neiia star 
una importante cassa di r 
nanza *. 

E la politica? 
« Ne ha. Ma mi dichiaro 

competente. Da soldato, pò 
dire che non è stata applic 
una norma: quella dello sf 
tamento del successo ». 

Ha mai pensato di est 
senza divìsa? 

t La domanda potrebbe 
sere cattiva. Comunque, è 
quarant'anni che mi tr 
nell'Arma e mi ci trovo ben 

Ci sono accuse che l'ha 
ferita? 

< Si. Sono quelle che ìeéi 
no la mia dignità e la mia 
de di vecchio demoeratic 

Ha conosciuto Curcio? 
« No. Ho conosciuto altri 

roristi. Peci e Barbone. S 
loro che hanno ripetutann 
chiesto di incontrarmi >. 
• Perchè proprio lei? 

<Dal loro punto di vist 
eversori, di combattenti. ] 
so che per uno come Pec 
rappresentassi qualcosa di 
portante ». 

E' vero che fu lei a e 
dere che venisse chiuse 
Asinara? 

« Sì. è vero ». 
Molte altre domande e 

sposte. Il « faccia a faccia 
durato un'ora e mezzo. 1 
parlato di mafia e dei 
hobby (ì francobolli e U l 
ro nei campi), della quest 
dei pentiti (e Una qualche 
nerosità lo Stato dovrebbe 
nifestarla per i pentiti»). 
* blitz » (« E' una defini 
inventata dai giornali. Pei 
si tratta di operazioni di 
lizia ») e delle specificità 
terrorismo. «Quello di e< 
ma sinistra è più insidi 
perchè ha un retroterra i 
logico, che manca al ten 
smo di estrema destra ». 
detto Dalla Chiesa. Il g< 
rale non si è neppure sott 
to alla domanda sugli r 
frati nelle file dei terror 
< Anche fra i babilonesi — 
detto — c'erano infiltrati. 
cosa è certo difficile, ma 
impossibile ». 

Terminata l'intervista, U 
nerale ha continuato a con 
sare, senza mai sbilanci 
con i numerosi giornalist 
ha anche accettato di pra 
re con loro in una vi 
trattoria. 

Ibio Paolu 

Il 4 maggio a Torino 
processone con Peci eSandal 

TORINO — E' ufficiale: t 
due processi contro le « Bri
gate rosse •* e contro s Pri
ma l inea* — quelli scaturiti 
dalle confessioni di numero
si imputati, da Patrizio Peci 
a Roberto Sandalo — comin
ceranno ti 4 maggio davanti 
alla prima e alla seconda se
zione della Corte d'Assise di 
Torino. Le notifiche per av
vocati e imputati sono parti
te ieri, ri luogo prescelto, è 
stato annunciato nei giorni 
scorsi, è lo spiazzo antistan

te il nuovo carcere In t 
di ultimazione nel quarti 
della Valletta in Corso R 
na Margherita 540. Lì sai 
no costruiti due prefab 
cati in erado di soddisl 
tutti i requisiti della s 
rezza dello spazio per o 
tare i 79 imputati di «Pri 
l inea» e i 72 delle « B r 
numerosi avvocati, il r. 
blico. le decine di glorna] 
e della agibilità per qus 
vogliono e devono seguii 
dibattimenti. 

Renault 5 GTL. 5 litri per 100 k m . ^ 
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Ore gravissime per l'industria italiana: che fa il governo 

I dirigenti dell'Italsider: 
«Tra 2 mesi è il fallimento» 

? 

Alla « Temi » 
altri 2000 
operai in cassa 
integrazione 

TERNI — Circa duemila 
dipendenti della « Terni » 
(la società siderurgica che 
fa capo al gruppo Iri-Fin-
sider) saranno Interessati 
da un periodo di cassa in
tegrazione in febbraio e 
marzo. Il provvedimento, 
comunicato dalla direzio
ne aziendale al consiglio 
di fabbrica, riguarderà 
circa 90-100 mila ore com
plessive di cassa integra
zione guadagni ed è dovu
to alla « necessità » di ri
durre la produzione d'ac
ciaio in base alle direttive 
della CEE. 

La riduzione di produ
zione dovrebbe aggirarsi 
sul 27 per cento. Già nel 
periodo di Natale le di
rettive CEE avevano por
tato la «. Terni » a ri
durre la produzione con il 
ricorso alla cassa integra
zione per 4500 dipendenti. 
Anche questa volta la so
spensione dal lavoro sarà 
articolata all'interno dei 
vari settori produttivi. 
Contemporaneamente an

che la consociata «Terni-
noss » ha deciso di por
re in cassa integrazione 
900 operaL 

Dal nostro inviato 
TARANTO — L'Italsider non 
ha i mezzi per resistere oltre 
marzo e. senza finanziamenti, 
la soluzione è jbbligata II 
nuovo gruppo dirigente del
l'Italsider ha lanciato l'allar
me sulla situazione della si
derurgia italiana. Il presiden
te dell'Italsider Mario Costa 
e ranviìintìtratore delegato 
Sergio Migliola, presentando
si l'altro ieri d Tarane uff' 
cirimente alla stampa, a po
chi ciorni dal !o.-o insedia
mento, hanno detto chiara
mente che se il gove-no non 
darà immediatamente i 2500 
miliardi previsti per la side
rurgia pubblica, i lib-i con
tabili dell'azienda saranno 
consegnati in Tribunale, l'I-
talsider dichiarerà fallimento. 

Il tono dei nuovi dirigenti 
dell'Italsider. sebbene meno 
polemico nella forma, non si 
discosta sostanzialmente dalle 
dure dichiarazioni che aveva 
rilasciato, all'atto dei!e sue 
dimissioni, l'ex presidente del 
gruppo Ambrogio Puri. 
« Mentre negli altri paesi eu
ropei — aveva affermato, tra 
l'altro. Puri — le autorità in
tensificano i loro interventi, 
in Italia sono state rimesse 
in discussione anche le scelte 
già consolidate, vedi il siste
matico svuotamento del pia
no siderurgico di settore, 
approvato dal CJP1 nel mar
zo 1979. Non abbiamo manca

to occasione di richiamare 
l'attenzione dei responsabili 
della politica economica sui 
termini drammatici della cri
si intervenuta nel secondo 
semestre del 19S0 ». 

Ma nemmeno le clamorose 
e polemiche dimissioni di 
Puri sembrano aver smosso 
le acque. Tant'è — come 
hanno denunciato i nuovi di
rigenti dell'Italsider — che 
nemmeno una lira è ancora 
affluita alla siderurgia pub
blica. Al contrario, dal 1975 
a oggi, la siderurgia europea 
ha ricevuto dai vari governi 
ben 12 mila miliardi a tasso 
zero. 

La crM dell'Italsider è 
gravissima: nel 1979 ha perso 
258 miliardi, circa 500 l'anno 
scorso e l'indebitamento (ol
tre 4000 miliardi), con i rela
tivi oneri finanziari è altis
simo. <z All'inizio della crisi — 
ha affermato Migliola — il 
rapporto mezzi propri-capita
le investito era del 14 per ten
to, contro una media europea 
del 44 per cento per i 12 
principali produttori delta 
Cee*. A fronte di questo 
basso livello di capitalizza
zione e in mancanza di ade
guati e tempestivi sostegni 
statali. l'Italsider ha dovuto 
procedere alla ristrutturazio
ne e all'ammodernamento 
degli impianti di Corneeliano 
e soprattutto di Bagnoli fa
cendo ricorso al credito a 

breve termine, che come è 
noto ha tassi di interesse al
tissimi. « Abbiamo dovuto 
pagare dal 21 al 21 per cento 
dì interessi », dicono i diri
genti dell'Italsider. 

Il caso della ristrutturazio
ne di Bagnoli — che costa 
circa 700 miliardi — è sieni-
firativo delle cravisvmt re
sponsabilità del governj ^l!a 
fine del processo di n^tru* 
turazione. l'impianto campa
no produrrà prodotti p.ntti 
(coils e altri) che attualmen
te costituiscono una pirte 
notevole del deficit siderurgi
co. Per Bagnoli, dopo una 
lunga battaglia, si è rimc'M a 
strappare un finanzhmento 
della Cee: ci socio dunque i 
soldi della Comunità ma non 
quelli del governo italiani-. 

Ma il pesante andamento 
della siderurgia italiana nel 
1980 — re le prospettile del 
mercato non sono brillanti » 
ha affermato Costa — non 
è tutto rinviabile al man
cato arrivo dei finanziamenti 
statali. Nel 1980 il consumo 
italiano di acciaio, rispetto al 
1979. è aumentato dell'I 1 per 
cento, mentre negli altri pae
si della Cee è diminuito del G 
per cento. Questo aumento 
del consumo interno, per i 
prodotti piatti, e Der gli ac
ciai speciali soprattutto, è 
stato coperto dalle importa
zioni. quasi 3 miliardi di 
tonnellate nel '79. Questo 

aumento dell'import è in 
parte dovuta alla spietata 
concorrenza — consefiuenza 
della crisi europea — e al 
fatto che molti produttori e-
steri hanno venduto in Italia 
a prezzi di dumping, cioè ar
tificialmente bassi. Ma è do
vuto anche agli errori della 
Finsider. nei ritardi accumu
lati per la produzione di ac
ciai avanzati e alle carenze di 
una struttura di vendita che 
non è in grado di reggere 
alla concorrenza, soprattutto 
per quel che riguarda i rap
porti con l'estesissima rete 
di piccole e medie imprese 
che in questi anni hanno 
guidato lo sviluppo industria
le italiano. 

Con la riduzione del nume
ro di dogane adibite alla im
portazione dei prodotti side
rurgici, riuscendo a control
lare di più le importazioni in 
dumping, si potrà avere 
quest'anno una riduzione del
le importazioni. Ma si può 
andare avanti con provvedi
menti tampone che non af
frontano le cause strutturali 
della crisi siderurgica italia
na? 

I ritardi del governo nella 
erogazione dei finanziamenti 
sono gravissimi, e se si do
vesse continuare così le con
seguenze più gravi sarebbe
ro pagate, ancora una volta, 
dal Sud. 

Marcello Villari 

Treni fermi dalle 21 del 2 3 
e sciopero piloti senza data 

Ferrovieri in lotta contro le inadempienze del governo 
Gli sviluppi della vertenza Itavia - Agitazioni nei porti 

ROMA — I ferrovieri e gli t 
incaricati sciopereranno per 
24 ore a partire dalle 21 di 
lunedi 23 febbraio. I piloti 
aderenti a CGIL. CISL, U1L 
si asterranno dal lavoro per 
il contratto (24 ore) giovedì 
prossimo. I piloti autonomi 
confermano le 168 ore di scio
pero per l'Itavia. 12 ore gli 
assistenti di volo e otto i tec
nici di volo, sempre autono
mi. Agitazioni dei controllori 
di volo, pure autonomi. Scio
peri nei porti. Così si presen
ta la seconda metà di feb
braio nel settore dei trasporti. 

Ieri i sindacati ferrovieri 
Filt-Cgil. Saufi-Cisl. Siuf-Uil. 
si sono trovati costretti, di 
fronte al reiterato disimpe
gno del governo, a proclama
re 24 ore di astensione dal 
lavoro della categoria. E' una 
« azione pesante » — - dicono 
— ma il governo continua a 
«non voler regolamentare i 
propri comportamenti ». 

Gli accordi stipulati nell' 
estate (parte normativa del 
contratto ponte, norme di la
voro per personale di mac
china viaggiante, trattamento 
agli incaricati) sono ancora 
bloccati al « concerto » dei 
ministri. L'azienda rifiuta di 
trattare la nuova pianta or
ganica e di definire sedi e 
procedure per il diritto d'in
formazione e i livelli contrat
tuali; non convoca i sindaca
ti per riesaminare il premio 
di produzione. Abbiamo te

nuto e teniamo — dicono t 
sindacati — un « comporta
mento responsabile », ma il 
governo non lo assuma come 
motivo « per non applicare 
gli accordi o per istaurare 
pratiche antisindacali ». 

Veniamo ai piloti. Le 168 
ore di sciopero sono confer
mate. Sono state anche « pre
cisate» le motivazioni, ma 
la data di attuazione non è 
stata ancora fissata. I piloti 
dell'Anpac lo faranno agli ini
zi della prossima settimana 
(forse martedì) dopo la riu
nione convocata dal ministro 
del Lavoro Foschi per lune
dì pomeriggio per esaminare 
— come si legge nel fono
gramma inviato ai sindacati 
— « tempi e modalità di uti
lizzazione del personale Ita-
via » e la « ripresa dei colle
gamenti aerei » già affidati 
a quella compagnia. Per quan
to riguarda la vertenza con
trattuale sono possibili «mol
ti scioperi » se l'attuale situa
zione non si dovesse modifi
care. Ogni decisione — ha 
detto il comandante Pellegri
no. presidente dell'Anpac — 
sarà presa a tempo debito. 

Questo in sintesi il conte
nuto della conferenza stampa 
tenuta ieri mattina dall'Anpac. 
Argomento dell'incontro coi 
giornalisti la situazione Ita-
via. Una « precisazione » im
portante è venuta dal coman
dante Pellegrino. L'Anpac è 
d'accordo con l'intesa rag

giunta con il governo il 22 
gennaio, sottoscritta da tutti 
i sindacati e approvata dai 
lavoratori (costituzione di 
una società a prevalente ca
pitale pubblico che rilevi le 
attività già svolte dalTItavia 
e assuma tutto il personale 
con il riconoscimento dei di
ritti professionali e contrat
tuali acquisiti). 

E" in totale disaccordo con 
il programma di attuazione 
messo a punto dal ministero 
dei Trasporti (di cui gli au
tonomi sono stati informati il 
giorno stesso del varo, men
tre il testo è arrivato ai sin
dacati confederali solo ieri 
l'altro) che stravolgerebbe i 
termini dell'intesa. Sulla cas
sa integrazione che dovrebbe 
essere decisa per i lavoratori 
ex-Ita via. piloti compresi, il 
comandante Pellegrino ha e-
spresso la contrarietà dell' 
Anpac che afferma di volere 
una soluzione « non assisten-
zialistica *'. ma in « chiave 
produttiva ». 

Contemporaneamente alla 
conferenza stampa dell'Anpac 
si svolgeva presso la Filt-
Cffil un attivo dei delegati del-
I'ex-Itavia. Roberto Marchion-
ni. del consiglio di azienda 
ci ha detto che il giudizio dei 
delegati è di «profonda in
soddisfazione» in guanto il 
programma « non individua 
gli spazi operativi di linea 
e di charter che garantiscano 
la stabilità dell'azienda » e i 

tempi prefigurati per la costi
tuzione della nuova società 
«sono eccessivamente lunghi». 

Da lunedi i lavoratori Ita-
via sono convocati in assem
blea permanente, assieme ai 
consigli di azienda del setto
re per poter decidere le azio
ni che si ritenessero necessa
rie per la realizzazione degli 
accordi del 22 gennaio. j 

Il settore aereo — a parte | 
le decisioni che potranno 
prendere gli autonomi e Io 
sciopero dei piloti Ceil Cisl-
Uil di giovedì — sarà messo 
in difficoltà a partire dal 17 
febbraio da una serie di scio
peri articolati dei controllori 
di volo autonomi aderenti al-
l'Anpac. Il loro programma 
è: 2 ore di sciopero il 17. 
sei il 24. 12 il 25 e 24 ore il 
27 febbraio. 

Con precedenti agitazioni ' 
provocarono il ritardò dei la- I 
voti della commissione inter- i 

camerale incaricata di espri
mere il parere sul decreto 
per la costituzione dell'azien
da di assistenza al volo 
(Anav). Ora che il parere 
c'è ed ha accolto le istanze 
dei sindacati confederali, 
scendono in agitazione contro 
la costituzione dell'azienda. 

e Positivo » invece il giudi
zio dei controllori di volo 
Cgil. Cisl e Uil perchè dal 
parere esce confermata «1* 
impostazione di riforma » 
chiesta dal sindacato. Unica 
preoccupazione che il go
verno non stravolga ancora 
una volta i contenuti della 
riforma. 

Infine la decisione di altre 
24 ore di sciopero dei portua
li per jl contratto. Sono arti
colate per regioni e saranno 
effettuate nei giorni 17. 18 e 
19 febbraio. 

Ilio Gioffredi 

STRETTA DECISIVA PER LA MONTEDISON 
Dall'ANIC minacce all'occupazione 
Risposta di lotta di tutti i chimici 
ROMA — Ormai è questione di ore. Al 
ministero del Lavoro i dirigenti sinda
cali sono in lotta contro il tempo, in
tenzionati a bloccare la consegna delle 
lettere ai lavoratori che la Montedison 
vuol mettere alla porta- A Milano e a 
Castellanza le procedure di licenzia
mento diventano esecutive dalla mez
zanotte di oggi, e Foro Bonaparte non 
fa mistero di volerne approfittare al 
tavolo della trattativa. 

La corda della chimica a questo punto 
viene tirata da ogni parte. 

Ora la prova dei fatti 
Zeri anche VAN1C ha fatto la sua 

mossa. La direzione dello stabilimento 
di Pisticci, in Basilicata, ha comunicato 
ufficialmente la chiusura di alcune li
nee produttive a partire da oggi: 700 
lavoratori, così, vengono messi in cassa 
integrazione. Il provvedimento era stato 
annunciato una settimana fa dall'azien
da nel corso di una trattativa, ma era 
stato respinto dal sindacato perché ],re-
figurava il ridimensionamento della fab
brica. Presentateci un piano credibile 
— avevano detto i dirigenti della FULC 
— che sia legato alla programmazione 
di settore. 

La risposta dell'azienda pubblica è 
nella scelta unilaterale di fermare gli 
impianti e mettere t lavoratori in cassa 
integrazione. E proprio il giorno dello 
sciopero generale dei chimici, mentre 
le prime procedure di licenziamento del
la Montedison giungono a scadenza. 

E' difficile credere alla coincidenza 
di fronte a fatti come questi. Eppure 
il governo lascia fare, salvo rammari
carsi che i suoi inviti alla sosoensione 
dei licenziamenti vengano ricettati dal 
gruppo di Foro Bonaparte. « Se Ir "' i-

tedison sceglie la strada dei licenzia
menti, deve sapere — ha detto il mini
stro delle Partecipazioni statali, De Mi-
chelis — che lo fa contro il governo. 
Tutte le misure di sostegno, così, non 
avrebbero più senso ». 

Ora la « prova dei fatti », come dice 
ìl sindacato. La FULC prima di tornare 
al tavolo di negoziato con la Monte
dison e il governo ha messo a punto 
un documento che indica senza mezzi 
termini le responsabilità delle parti. 
« Il governo — si afferma — non può 
ammettere, dopo aver chiesto la so
spensione dei licenziamenti, che essi 
vengano messi in atto dall'azienda alla 
scadenza della procedura già avviata*. 

L'invio delle lettere costituirebbe, iti-
fatti, un « fatto politicamente grave 
che avrebbe incidenza anche sulla stes
sa autorevolezza del governo ». Il sin
dacato, dal canto suo, ha formulato 
proposte di misure alternative ai licen
ziamenti, previste da una nota a ver
bale dell'ultimo contratto dei chimici 
che anche i rappresentanti della Mon
tedison hanno sottoscritto. Si tratta del
la cassa integrazione a rotazione e 
della mobilità interna. Disponibilità è 
stata mostrata anche su un possibile 
provvedimento di prepensionamento da 
attuare sulla base dell'organico dell' 
intero gruppo. Se ci sono problemi, in
somma, la strada per affrontarli c'è 
senza ricorrere ai licenziamenti-

« Il governo — afferma ancora la 
nota del sindacato — ha rilevato che 
le misure di sostegno della Montedison, 
in una linea di programmazione, sono 
doverose, ma hanno senso solo se V 
azienda esclude i licenziamenti e sceglie 
mezzi alternativi per risolvere i proble
mi dell'occupazione*. E', questa, la 
« pregiudiziale indispensabile * per ti 

negoziato. Il sindacato ha voluto dirlo 
alla Montedison, ma anche al governo 
la cui mediazione deve essere, a que
sto -unto, * realmente autorevole ». 

Il negoziato, quindi, è condizionato 
da una precisa alternativa: senza la 
sospensione dei licenziamenti non è pos
sibile affrontare tutti i problemi rela
tivi alla produttività, alla politica indu
striale e alla situazione finanziaria. Si 
è, così, sbarrata la strada — almeno 
in questa sede — ai ricatti finanziari 
della Montedison. 

Intanto, cresce la risposta di lotta. 
Ieri a Brindisi ci sono stati scioperi 
articolati con il blocco delle merci in 
uscita. Oggi scioperano tutti i lavora
tori chimici. Manifestazioni sono previ
ste negli stabilimenti che la Montedi
son intende ridimensionare. In Lombar
dia, dove in giornata giungono a sca
denza le procedure avviate da Foro 
Bonaparte, la FULC ha organizzato il 
presidio delle sedi. Una seduta straor
dinaria del Consiglio provinciale di 
Milano è stata convocata nello stabili
mento Montedison di Rho. 

Terrorismo a Marghera 
Man mano che passano le ore la ten

sione tra i lavoratori cresce. E c'è chi 
cerca di innescare, in un momento 
così grave, un meccanismo violento e 
terroristico. Ci hanno provato a Porto 
Marghera: due sacchetti di polvere di 
mina sono stati sistemati, l'altra notte. 
sotto i binari della ferrovia interna di 
Marghera che collega le varie fabbri
che dell'area industriale. Qualche di
fetto di fabbricazione, per fortuna, ha 
impedito che l'ordigno esplodesse. 

p. C 

Medici: alt della Federazione unitaria 
alla rincorsa per aumenti corporativi 

Chiesta la revisione della convenzione con i « generici » - Le richieste degli 
ospedalieri vanno inquadrate nella riorganizzazione del servizio sanitario 

ROMA — La mina vagante 
della vertenza dei medici 
ospedalieri rischia di esplo
dere. Se il governo accoglierà 
la richiesta di aumento delle 
retribuzioni per i 50.000 me
dici (5 milioni in più in me
dia all'anno, totale 250 mi
liardi). sarebbe difficile in
fatti negare una rivalutazione 
degli stipendi al restante per
sonale ospedaliero non medi
co (550.000 tra infermieri. 
amministrativi, tecnici, sala
riati). 

Aumenti hanno chiesto an
che i medici specialisti con
venzionati con gli ambulatori. 
Poi verrebbero avanti, inevi
tabilmente. altre categorie 
che. pur non essendo sanita
rie. fanno parte del settore 
pubblico: i dipendenti degli 
enti locali, che sono 600 mi
la: gli statali. 270 mila: i 
parastatali. 70-80 mila. Una 
rincorsa che. con gli scioperi 
che ne seguirebbero, sconvol
gerebbe settori e servizi im
portanti del paese. 

Ieri la Federazione CGIL. 
CISL. UIL ha dato l'alt a 
questa prospettiva pericolosa. 
nell'incontro con il governo, 
richiamandolo — dice il co
municato — ad una « mag
giore coerenza della spesa, 
non assecondando posizioni 
corporative e trattamenti di 
privilegio*. Altrimenti sareb
be assurdo chiedere sacrifici 
agli altri lavoratori. Da qui 

la richiesta al governo di « ri
mettere in discussione l'ac
cordo con i medici generici 
convenzionati ». La Federazio
ne CGIL, CISL. UIL < mette 
in guardia 3 governo dalle 
conseguenze di ordine gene
rale che l'attuazione comun
que di tale accordo non po
trebbe non avere anche per 
le altre categorie di lavora
tori*. 

Già nei giorni scorsi, appe
na erano iniziate le trattative 
con i sindacati dei medici 
ospedalieri, il sindacato per 
la funzione pubblica CGIL 
aveva criticato il governo per 
le concessioni date ai medici 
generici e si era dichiarato 
nettamente contrario ad una 
trattativa separata con i me
dici degli ospedali. La critica 
aveva una sostanza politica 
ma anche giuridica, in quan
to il contratto rimesso in di
scussione riguarda sia i me
dici che il personale non me
dico degli ospedali. 

Il sindacato CGIL, pur non 
negando la giusta esigenza 
dei medici ospedalieri di un 
riequilibrio delle retribuzioni 
in conseguenza degli aumenti 
considerevoli già concessi ai 
medici generici, chiedeva a! 
governo, alle Regioni e ai Co
muni di discutere la questio
ne con tutte le parti interes
sate e nel quadro della trat
tativa più complessiva che ri
guarda tutti i dipendenti dei 

servizio sanitario nazionale 
(ex mutue, ambulatori, ospe
dali, ospedali psichiatrici, uf
fici di igiene e di medicina 
scolastica e del lavoro, ecc.) 
che debbono confluire nel ser
vizio pubblico unificato in 
base alla riforma sanitaria. 

Questo orientamento a col
locare la rivalutazione delle 
retribuzioni degli ospedalieri 
in un quadro di omogeneità 
di tutto il personale operante 
nel servizio sanitario nazio
nale era del resto stato posto 
con chiarezza dalla delega
zione pubblica, in particolare 
da Regioni e Comuni, e accol
to in ìinea di principio dagli 
stessi medici. Questi tuttavia 
affermano: prima dateci gli 
aumenti, poi discutiamo del 
contratto unico nazionale di 
tutti i dipendenti pubblici del 
servizio. Qui sta il contrasto 
che ha portato alla rottura 
delle trattative, allo sciopero 
di tre giorni dei medici nesli 

! ospedali (sciopero che dovreb-
[ be terminare oggi). 
ì « Sono le Regioni che osta-
! colano la vertenza dei medici 

ospedalieri — ha affermato 
ieri il prof. Giangiacomo Fer
ri. esponente dell'associazione 
dei primari — e continuere
mo quindi nell'azione di lot
ta*. * Chiederemo ad Aniasi 
un incontro ufficiale con il 
presidente del consiglio For-
lani * ha aggiunto II dott. Fa
bio Favelli, portavoce del 
< comitato unitario di lotta > 

\ dei medici, riconoscendo per 
altro che « non sì riesce giu
ridicamente a motivare que
sta forma di aumento*. 

La difficoltà, tuttavia, pri
ma che giuridica è politica. 
Si deve trovare la > via pe** 
bloccare la rincorsa agH au
menti e per collegare, sul 
serio, la questione delle spe
requazioni retributive, che pu
re esistono e che colpiscono 
duramente i medici e il per
sonale sanitario a tempo pie
no. con l'esigenza di coordi
nare e qualificare il servizio 
sanitario a vantaggio dei cit
tadini. 

Oggi ci sarà al ministero 
della Sanità un nuovo incon
tro tra delegazione pubblica 
e sindacati dei medici ospe
dalieri. E' sperabile che alla 
luce delle prese di posizione 
intervenute ieri da parte dei 
sindacati e anche di alcune 
forze politiche sia possìbile 
raggiungere un'intesa. Decisi
va è la scelta che ha di fron
te fl governo: se continuare 
nella strada delle spinte cor
porative e settoriali affossan
do la riforma sanitaria, op
pure correggere la sua con
dotta. La via praticabile po
rrebbe essere quella indicata 
dai sindacati confederali: 
aprire subito la trattativa per 
il contratto nazionale unico di 
tutti i dipendenti del servizio 
sanitario. 

CO. f. 

Cassa: marcia indietro di Capria al Senato 
Il Ministro costretto a ritirare gli emendamenti da 2.000 miliardi - Macaluso contro la proroga 

RO^A — Clamorosa maroja 
indietro del governo ieri al 
Senato sui finanziamenti alla 
Cassa per il Mezzogiorno. Al 
momento della replica sul de
creto di proroga della Cassa 
al 31 dicembre 1981 (appro
vato poi nella tarda serata 
con il voto contrario dei co
munisti e della Sinistra indi
pendente). il ministro Capria 
ha annunciato il ritiro dei fa
mosi emendamenti, presentati 
ieri l'altro inopinatamente. 
quando già la commissione bi
lancio aveva concluso l'esa
me del provvedimento, e che 
prevedevano uno stanziamen-
mento di oltre 2000 miliardi. 

La ferma battaglia del grup
po comunista, la cui netta op
posizione alla proposta gover
nativa di introdurre in blocco 
noi decreto gli stanziamenti 
previsti per il Mezzogiorno da 
emendamenti presentati UÀUO 
stesso governo alla legge fi
nanziaria in discussione alla 
Camera, è stata espressa in 
commissione dai compagni Ca
lice, Baciccia e Bollini, e in 

aula dal compagno Romeo, ha 
costretto il governo a rive
dere la propria posizione, ri
nunciando ad un'operazione 
truffaldina, con la quale si 
tentava d: introdurre surret
tiziamente. in un decreto, una 
materia che noce^ii-i invece 
di un esame approfondito. 

Ritirati gli emendamenti, il 
provvedimento è risultato un 
semplice slittamento di un an
no della Cassa, che per legge 
doveva al contrario chiudere 
con il dicembre 1980. Una 
proroga definita tecnica dal 
ministro Capria e dai sena
tori de e socialisti, ma che 
ha invece, come ha sottoli
neato il compagno Macaluso. 
un fine politico, perché in tal 
modo si sottrae al Parlamen
to la possibilità di un con
fronto reale sul Mezzogiorno. 
su linee politiche e su testi 
itr^i.-iiduvi unc in i , in icai ia, 
ha insistito il parlamentare 
comunista, si vuole proroga
re per decreto un certo siste
ma di potere che nel Meri
dione governa province, co

muni ed anche le Regioni. 
D'altronde, la stessa rela

zione che accompagna il 
provi edimento — ha ricordato 
Macaluso — smentisce l'asse
rita motivazione tecnica. In 
essa infatti si parla della po
litica economica, della politi
ca meridionale, si fa un bi
lancio della Cassa e si stabi
liscono addirittura direttive 
per il futuro. In effetti, ha 
detto Antonio Romeo, attorno 
a questo decreto si scontrano 
due orientamenti: quello del 
governo, che riconferma pra
ticamente i vecchi meccani
smi di finanziamento, e quel
lo del PCI, che facendo perno 
sulle regioni e su una effet
tiva programmazione riaffer
ma l'esigenza di un intervento 
straordinario in grado di mo
bilitare massicci e qualificati 
investimenti e basato su un 
sistema di incentivi automa
tici. sottratti perciò ad una 
gestione di tipo clientelare. 

Perché, si è chiesto il com
pagno Macaluso. si propone 
una proroga così lunga? Per 

avere fl tempo di fare una 
nuova legge si risponde, ma 
ci vuole un anno per appro
vare una legge? In analoghe 
occasioni un governo di cen
tro sinistra come questo chie 
se una proroga solo di alcuni 
mesi. Se lo slittamento è. co
me si dice tecnico, perché non 
si è fatto lo stesso in questa 
circostanza? Si vuole far di
ventare « eterna » la Cassa. 
altrimenti non si spieghereb
be perché non può essere fat
ta da! gennaio al giugno del 
1961 quello che fu possibile 
nel 1975 e non si approvano 
gli emendamenti comunisti e 
della Sinistra indipendente 
che appunto chiedono una ri
duzione della proroga a quat
tro o sei mesi. 

Oggi si parla di un anno. 
ma forse si continuerà con al
tre proroghe, con una politi
ca che non risponde assolu 
tamente alle esigenze del Mez
zogiorno. anche in ragione 
delle nuove necessità — ri
chiamate dal compagno Ca
lice nella sua relazione di mi

noranza e dai compagni Ro
meo e Fermariello — e del 
degrado economico messo in 
luce dalla trasedia del ter
remoto. I tentativi di proce
dere ad una riforma della 
Cassa «sono falliti, ha ricor
daio Macaluso. perché si è 
voluto conciliare l'inconcilia
bile. usare cioè una struttura 
come quella della Cassa per 
raggiungere certi obiettivi che 
non hanno la possibilità di 
inserirai in una programma
zione regionale. Esiste un dop
pio regime tra nord e sud: 
non c'è infatti solo un divario 
economico, ma anche istitu
zionale, perché mentre nel 
centro e nel nord le regioni. 
i comuni ed i comprensori 
sono chiamati a programmare 
lo sviluppo e sono punti di 
riferimento dello stesso inter
vento dello Stato, nel Mezzo
giorno abbiamo un regime 
istituziorale ancora una volta 
straordinario e diverso che è 
necessario eliminare. 

n. e. 

E7 imminente il fallimento 

di 5 compagnie assicuratrici 
ROMA — Pier Carlo Roma
gnoli. presidente dell'Asso
ciazione imprese assicuratri
ci. Enrico Filippi, capo del 
comitato di esperti al mini
stero dell'Industria. Antonio 
Longo. presidente dell'INA. 
il direttore dell'ANIA. To-
nelli. il direttore dell'ACI. 
De Sanctus, si sono dati ap
puntamento ieri nella sala del 
CXEL a Villa Lubin per ini
ziativa del Centro documen
tazione economica giornali
sti. Dovevano spiegare i mi
steri dell'assicurazione auto
veicoli. Ed invece hanno ag
giunto altro mistero. 

Per Filippi soltanto « più 
del 3% delle compagnie è pe
ricolante», cioè sta per fal
lire e dovrebbe essere sotto
posto entro qualche giorno 
a liquidazione coatta. Che 
vuol dire « più del 3% »"? 
Quattro o cinque compagnie 
delle oltre trenta su cui so
no stati formulati rilievi di 
irregolarità. E' vero che il 
ministro dell'Industria si è ri-

' servato di stabilire lui fl 
« grado di irregolarità » in 
base al quale decidere di li
quidare. La semplice irrego
larità. ovvero la violazione 
della legge, a quanto pare 
non basta. La scelta del 
« più del 3 Ti ». sibillina, è 
il risultato dell'indagine tec
nica del comitato Filippi — 
che circola fra gli esperti — 
o la scelta di Pandolfi? 

Romagnoli aveva promesso 
una spiegazione del perché 
l'ANLA abbia chiesto un rin
caro del 28% mentre i tecni
ci hanno accertato che pote
va avere fl 17.3%. Una diffe
renza del 10.7% non è uno 
scherzo. La spiegazione non 
c'è stata. Dire che le com
pagnie valutano i loro ren
dimenti finanziari il 9% men
tre il comitato Filippi li va
luta il 12%. significa solo av-
vertirci che siamo sulle sab
bie mobili. Anche al 12% oggi 
le compagnie non prestano 
una lira. Proprio ieri matti
na. alla medesima ora, pres

so II Centro di ricerca ed ini
ziative sociali <JRIS, si svol
geva un dibattito, a cui era
no invitati gli assicuratori. 
sul precetto (sposato dalla 
UIL) di dar vita ad un Fon
do nazionale di investimento 
abitativo le cui «quote» do
vrebbero essere acquistate — 
tramite certificati di credito 
— da compagnie di assicu
razione. enti di previdenza 
e singoli risparmiatori. 

Le assicurazioni, ormai. 
non investono in abitazioni 
perché non sono soddisfatte 
del rendimento. Vorrebbero 
rendimenti anche superiori a 
quelli del 16% circa applicati 
al credito fondiario, peraltro 
solo parzialmente utilizzato 

proprio perché troppo caro 
per i normali inquiiini. Non 
sono soddisfatte dell'equo ca
none che pure si presenta 
eccessivamente oneroso per 
gran parte dei lavoratori. Al
lora, come mettere insieme 
compagnie, piccoli risparmia
tori e inquilini nella medesi
ma gabbia del Fondo? Il fat
to è che le compagnie gesti
scono le risorse in base al 
massimo rendimento di bre
vissimo periodo, perciò pre
feriscono i BOT o le valute 
estere alle case. Per risol
vere la questione più che un 
Fondo comune servono inizia
tive alternative ed un franco 
scontro. 

r. s. 

Renault 5 GTL, record europeo 
di economia nei consumi. 
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I 
Nella primavera di quest'anno — ha 

detto Natta — per la terza volta dopo 
il referendum del 11)74 sul divorzio e 
quelli del 1978 sulla legge Reale e sul 
finanziamento pubblico dei partiti, vi 
sarà una consultazione elettorale su un 
complesso di referendum iwpolari rile
vante per il numero e per i contenuti. 

Si tratta delle richieste di abroga
zione, totale o parziale, della legge 194 
del 1978: « norme per la tutela sociale 
della maternità e per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza ». per la qua
le sono proposti due e contrapposti refe
rendum; della legge 15 del 1980: .s mi
sure urgenti per la tutela dell'ordine 
democratico e della sicurezza pubbli
c a * : dell'articolo 42 del testo unico di 
P.S. del 1941 relativo alla licenza per il 
porto d'armi; degli articoli 17 e 22 
del C.P. sulla pena all'ergastolo; di 
una serie di norme del R.D. del 1941 
sull'ordinamento giudiziario militare. 

E' noto che i referendum promossi 
dai radicali erano 10. e 2 entrambi sul
l'aborto, quelli del « Movimento per la 
vita »; che per tutti e 12 la Corte 
di Cassazione aveva riconosciuto la re
golarità della raccolta delle firme ne 
cessane e che. pur avvertendo il prò 
blrma insorto con la proposizione di 
3 referendum sulla stessa materia con 
ispirazioni e obiettivi di\ ersi e con
trastanti. non aveva ritenuto di prò 
nunciarsi in proposito. 

La Corte Costituzionale, cui è de
mandato l'esame e il giudizio sull'am
missibilità dei referendum in base ali' 
art. 75 della Costituzione, ha deciso di 
e.-cludere con la sentenza de! 3 feb
braio la richiesta cosi detta massimale 
sull'aborto del Movimento per la vita. 
e quelle nei radicali riguardanti l'a
bolizione della caccia, la liberalizza
zione dell'uso delle droghe leggere, la 
localizzazione dei siti delle centrali, 
una serie di reati (di opinione) del 
codice penale, la smilitarizzazione del
la Guardia di Finanza. 

Nel prendere doverosamente r.tto 
della decisione della Corte, abbiamo 
già sottolineato la drasticità del pro
nunciamento e la conferma di queir 
indirizzo largamente discrezionale che 
era stato seguito ed affermato nella 
sentenza del 7 febbraio del 1978. quan
do di fronte agli 8 referendum radicali 
si erano dichiarati non ammissibili le 
richieste relative al Concordato, al 
gruppo di norme del C.P.. al codice 
penale militare di p;'ce e di guerra. 
all'ordinamento giudiziario militare, e 
s: erano enunciati onattro distinti com
plessi di ramini d; inammissibilità. 

Al di là delle esclusioni di campi esplì 
sitamente segnate d .ll'art. 75 della C<v 
dilezione, la Corte indicava una strìe 
d> criteri limitativi, affermando la non 
^rpmK-ibiiit-à del referendum. quando 
^ richiesta contenesse una tale plura
lità d< domande eterogenee da non 
eonsentire una genuina manifestazio- e 
della sovranità popolare, o quando e-> 
=a tendesse ad abrogare in tutto o in 
parte ia Costituzione. le leggi di re 
visione costituzionale o di carattere 
costituzionale, le disposizioni legisla
tive ordinarie a contenuto costituzio
nalmente vincolato, o quando infine 
le richieste investissero anche indi
rettamente l'ambito rielle leggi escluse 
dall'art. 75 della Costituzione. 

Le decisioni 
della Corte 

Ho richiamato quella sentenza, non 
per aprire qui una discussione sui 
poteri e sull'operato della Corte costi
tuzionale, ma per sottolineare che essa. 
di fronte al ricorso senza dubbio inu
sitato ed esasperato allo strumento re
ferendario, segnalava al legislatore 1* 
opportunità di una riflessione attenta 
su questo istituto e l'esigenza di un 
esame approfondito e di una revisione 
della normativa sui referendum del 
i970. una legge che aveva già del re
sto suscitato, dopo la prova del 1974. 
una complessa serie di problemi. 

Bisogna dire che le sollecitazioni. 
venute in particolare dalla nostra par-
4e. affinché si giungesse ad una nuova, 
più coerente e corretta, reeoiamenta-
7ione dell'esercizio del referendum, per 
salvaguardare — sia chiaro — la fun 
z'one stabilita dalla Costituzione e il 
valore democratico dell'istituto non 
hanno trovato ascolto. sono state anzi 
contrastate e spesso aggredite scioc
camente quasi che si volesse attentare 
o colpire un diritto democratico. Cer
to è che il Parlamento, ed è fatto 
grave, ha completamente mancato ad 
un compito che era stato propos'o. in 
modo acuto e urgente, dalla esperienza 
referendaria del 1978 e dai diversi 
interventi e p-onur. ria menti della Cor
te Costituzionale, e lo stesso disegno 
di legge governativo, ora all'esame 
della Commissione Affari Costituzionali 
delia C -.mera, appare del tutto ina
deguato. 

Ora ci c : può certo dolere o recri
minare f-r K: «tu.,::-sì. di .-i-pp'enza -
l-irszamer.te e s e r c i t a dalia Corte Co 
st.tuziocale. si può d ^ c ^ e r e . ed è 
legittimo farlo, sulla eoìgruità e la 
coerenza dei cri*eri che sono stati se
ntiti. suila va'urìita e p e r s u a s i l a de! 
le motivazioni con c;t; M è 2Ì.i.-*Uic<ita 
l'ammisabilita o l'e-clti-iT.e d: que 
" o o di qjel reurer.c.im. Ed anche da 
pr-r*e nostra non po^or.o e--s«.r»_ u.c.u"i 
rilievi e n-r-rve-

Ma ~ia c'.ìi.iro: no; ^h\ar--o s"-!i:<n 
;;a nel '7*t cr.f o~a. una po-i/ione rt"i 
t imer.te critica '-ei ...>.iii.».is «ii 'J ^* ' 
t eda reierendarij dei radicali. r»~ll 
i.-inativa rit.ii:: ;s e dei l'i relert-r.duiyi 
Anòia-.no, infatti, r i tengo non solo 
ir fondata, ma rischio-a l'idea di prò 
muo\ere un qua Jote rinnovamtitto nel 
la società e r.i_ì.e istituzioni a culp. 
di abrogazione di leggi. di provvedi 
meriti s;,es^j r.centi o recentissimi del 
Parlamento repubblicano; abbiamo ri
tenuto che quell'u.-o esagerato, abnor
me di uno strumento delicato di sol
lecitazione e di controllo popolare del
le scelte legislative avrebbe finito da 
una parte per logorare la credibilità 
e l'efficacia dello stesso istituto e per 
,-. ssumere dall'altra, si vo le re o no. 
u:,a carica destabilizzante, il sen-o di 
i-ria cor.<rappe*sÌ7ione confusa tra Par
lamento e pooolo. di u n a contestazio 
ne della funzione di partiti, al di là 
ri. i propositi e degli obiettivi, del re 
«to dichiarati, di suscitare scontri e 
rotture politiche tra le forze democra
tiche ed anche nelh sinistra. La nostra 
polemica nei confronti della raffica di 

richieste del radicali, e le critiche 
che abbiamo anche rivolto al PSI per 
un avallo e un appoggio che, al di là 
delle distinzioni non molto chiare in
vero sulle singole proposte, sono sta
te forse determinanti per la raccolta 
delle firme i>ul complesso dei refe
rendum, erano, dunque, rivolte innanzi 
tutto al .significato e alla portata po
litica della strategia referendaria del 
partito radicale, al rischio di un affa
stellamento. in una consultazione po
polare, di un insieme di problemi com
plessi, rilevanti e delicati, e all'errore, 
in particolare, di aver rimesso in di
scussione. innescando anche l'inizia
tiva del « Movimento per la vita ». 
una legge come quella sull'aborto. 
una faticata e ardua conquista e nella 
primissima fase di sperimentazione. 

Voglio dire che non ci siamo mai 
proposti né ci proponiamo, certo, oggi 
di mettere in discussione, di svuotare 
l'istituto del referendum o di render
ne più difficile l'esercizio, che non 
abbiamo inteso contestare la legitti
mità e la giustezza di rivendicazioni 
e di proposte riformatrici, che so. 
dei codici penali o dell'ordinamento 
giudiziario militare, per le quali ci 
siamo lungamente battuti e alla cui 
attuazione ci sentiamo non meno di 
altri impegnati; che non abbiamo sol
levato questioni di carattere costitu
zionale, perché ci è parso doveroso 
non interferire né esercitare alcuna 
pressione o suggestione nei confronti 
della Corte. 

Gli interrogativi e le riserve che 
possono suscitare in noi le scelte del
la Corte sia per ciò che riguarda i 
referendum ammessi sia per quelli 
esclusi noii hanno pertanto nulla a 
che vedere e non intendono assoluta
mente dare una qualche copertura ad 
una polemica che ha fatto ricorso pri
ma ad aggressioni indegne e che ha 
assunto ora toni deplorevoli e inam
missibili, né tanto meno vogliono ali
mentare un gioco di indiscrezioni pet
tegole sull'atteggiamento e le respon
sabilità di questo o quel giudice: sia
mo fuori e intendiamo restare fuori 
da tutt" ciò. 

Ciò che a noi importa invece è che 
le forze politiche, il Parlamento trag
gano la lezione doverosa, mettendo fi
nalmente mano con serietà e rigore 
ad una revisione della legge ' che re
gola il referendum. 

Questa esigenza viene oggi larga
mente riconosciuta; una discussione è 
aperta in sede parlamentare. 

Noi riteniamo che si debba andare 
avanti, senza esitazioni e senza indù 
si. per ricondurre il referendum al 
suo carattere originario, per dare chia
rezza e certezza all'esercizio di -que
sto diritto democratico. 

II 
Lnnso quali linee occorre operare 

per una nuova regolamentazione? A 
me pare che l'esperienza finora com
piuta debba far porre in primo piano 
non tanto le modifiche della disci
plina costituzionale, come ad esempio 
l'elevamento del numero dei sottoscrit
tori dell'iniziativa Ida 500 mila ad un 
milione"), anche se la disposizione che 
consente l'abrogazione parziale (.oltre 
quella totale) di una legge ha aperto 
ia via ad un cambiamento o snatura
mento del carattere del referendum. 
che da pronunciamento popolare per 
annullare una legge o una parte de
finita di essa tende o si vorrebbe far 
divenire strumento per modificarla, an
che attraverso una serie di emenda
menti particolari e minuziosi. Non «i 
propone apertamente di passare al re
ferendum propositivo; ma si smarrisce 
la chiarezza del quesito; ma si distcr-
ce la logica dell'ordinamento costitu
zionale. Questo inconveniente, e que
sto rischio tuttavia, possono essere e-
vitati. a mio parere, senza procedere 
ad una revisione della norma costitu
zionale, e comunque in primo piano 
ritengo debbano essere poste altre esi
genze. 

Innanzi tutto quella di far precedere 
il giudizio di ammissibilità della Cor
te alla raccolta delle sottoscrizioni, in 
modo da liberare il più possibile que
sta valutazione dal peso di considera
zioni politiche. Occorre in secondo luo
go definire i limiti di ammissibilità. 
vagliando i criteri affermati dalla Cor
te nel '73 e le modalità di attuazione. 
e in particolare: l'omogeneità e la 
chiarezza del quesito che debbono es 
sere tali da consentire la manifesta
zione consapevole e precisa della vo
lontà popolare, appunto il si o il no; 
il numero delle richieste esperibili in 
una tornata elettorale, essendo evi
dente ormai che la mancanza di un 
qualsiasi limite, la pratica selvaggia. 
ostruzionistica delle proposte referen
darie. possono condurre al blocco, ali* 
impossibilità in concreto di esercitare 
questo diritto (non essendo pensabili 
consultazioni a ripetizione, di dome 
nica :n domenica!): la risoluzione del 
problema della molteplicità di doman
de sulla medesima materia, non ridu
cibili ad un unico quesito. come è 
accaduto nel caso della lesge sull'a
borto. con una contraddizione eviden-
*e che era d.fficile risolvere e che non 
p stata comunque risolta né dalla Corte 
di Cassazione ré da quella Ccstini-
zinr.ale. Occorre, in terzo luogo, sta
bilire norme più precise e rigorose 
r v ciò chp r i t a r d a la raccoka delle 
firme e per l'occertamente della loro 
regolarità, o . r ut: decentramento eie; 
ccfitroiìi 

Revisione 
della legge 

Ho accernato ad alcune delle que
stioni di mauilio- rilievo, ma la ri
flessione è aperta su altri nodi, non 
meno importanti: sulle condizioni di 
etfett'iabilnà del referendum, e in par
ticolare solla norma che sospende il 
referendum in caso di scioglimento 
anticipato delle Camere; sui poteri di 
intervento del Parlamento, sotto il pro
filo dei tempi e della \alutazione del 
valore dirimente delle eventuali mo
difiche. nei confronti di leggi su cui 
pende richiesta di referendum; sulla 
opportunità di stabilire un periodo di 
prova o di verifica della legge, prima 
di dar corso alla possibilità di pro
muovere il referendum, sia nel caso 
del divorzio che in quello dell'aborto 
e delle norme sull'ordine pubblico i 
referendum hanno assun'o il carattere 

La relazion e di Natta 
La posizione e 
impegno del PCI 
sui referendum 

di appello contro scelte legislative del 
Parlamento, prima ancora che da una 
concreta sperimentazione fosse emersa 
una qualche esigenza di correzioni o 
di annullamento di quei provvedimenti: 
(si tenga presente che la legge 194 è 
del 22 maggio 1978 e la richiesta ra
dicale è stata presentata nel gennaio 
1979) e infine sulla produzione dell'ef
fetto abrogativo, considerando se si deb
ba estendere il termine attuale dei 60 
giorni per rendere più agevole l'adegua
mento legislativo ai risultati del refe
rendum (anche se finora questo pro
blema non si è posto perché tutti e tre 
i referendum popolari hanno confermato 
la validità delle leggi fatte dal Par
lamento). 

Questo elenco di problemi, somma
rio e non esaustivo, rende evidente la 
complessità che la tematica del refe
rendum è venuta assumendo, e dimo
stra. c'è da augurarsi non solo per 
noi, che una revisione della legge di 
attuazione del 1970 che incidesse solo 
su aspetti marginali o rivelatisi di se-
contiaria importanza, e nem mirasse 
invece ad una organica e seria ride
finizione, rischierebbe di non eliminare 
il pericolo di far perdere progressiva
mente valore ed incisività all'istituto 
del referendum, ed anzi di farlo dive
nire un elemento di confusione e di 
deterioramento della vita democratica 
del nostro Paese. 

Ili 
La sentenza della Corte Costituzio

nale. sia per i referendum ammessi 
che per quelli esclusi, non elimina ed 
anzi ripropone e rende più acuto per 
le Camere il problema dell'intervento 
legislativo nel merito delle diverse ri
chieste. se al referendum si ricono
sce anche una funzione sollecitatrice 
nei confronti del Parlamento. E' chia
ro che la dichiarazione di non ammis
sibilità sotto il profilo costituzionale 
non preclude, anzi demanda in modo 
più diretto e stringente al potere legi
slativo la considerazione dell'opportu
nità di misure correttive, di innova
zioni, e del resto su alcuni dei temi 
proposti, come ad esempio quello dei 
reati di opinione, il dibattito sull'esi
genza di una riforma delle vecchie nor
me del Codice Penale del 1931 è aper
to da ormai troppo tempo. A me pare 
che dobbiamo ribadire il nostro impe
gno pieno per nuove soluzioni legisla
tive. innanzi tutto in questo campo. I 
nostri gruppi parlamentari hanno defi
nito una proposta di legge interamente 
sostitutiva del titolo del Codice Penale 
relativo ai ' delitti contro la persona
lità dello Stato: un progetto organico 
e innovatore di notevole portata che 
indichiamo all'attenzione non solo del 
Partito, ma di tutte le forze democra
tiche. Ci siamo già fatti promotori di 
proposte correttive per ciò che riguar
da il problema dell'uso delle droghe 
cosiddette leggere: riteniamo opportu
na una revisione della legge sulla cac
cia. cui del resto non sono contrarie 
le stesse associazioni venatorie, che as
sicuri una migliore difesa dell'ambien
te e del patrimonio faunistico del no
stro Paese: non ci sembra di dover 
escludere un riesame delle norme sulla 
localizzazione delle centrali, anche se. 
per parlar chiaro, in questo campo :I 
fatto enorme e grave è stata e resta 
la mancanza da pane dei governi di 
chiarezza e di volontà politica nell'im
postazione e nell'attuazione di un pro
gramma energetico, e se una corre
zione per i siti è da apportare do
vrebbe essere, a mio parere, nel sen
so di uno snellimento delie proce
dure. 

Cosa DUO fare 
il Parlamento? 

La valutazione dell'opportunità e del
la passibilità di soluzioni legislative è 
più delicata e ardua per ciò che con
cerne i referendum ammessi dalla Cor
te. Vi erano già stati accenni, che ora 
sono stati ripresi da qualche parte, al
l'ipotesi di una modifica legislativa dei 
la leg<:e sull'aborto, in modo da evi
tare la prova referendaria. Noi aveva
mo invitato chi aveva proposte che 
potessero essere risolutive di questo 
nodo a presentarle in termini chiari e 
prec-si Fino a questo momento r.«in 
-p ne SO*ÌO state. La decisione della 
Corte c'tK ha lasciato in campo d'jr 
referendum che obbedì?omo a logiche 
diverse e mirano ad obiettivi contra
stane ed anzi contrappo-ti. rende, a 
nostro giudizio, impraticabile una vta 
d'uscita legislativa, perché non sappia
mo proprio vedere come possa confi
gurarsi una risposta capace di dare 
contemporaneamente soddisfazione, e 
soddisfazione sostanziale, alle richie
ste abrogative dei radicali e a quelle 
del e Movimento della vita ». e perché 
non riusciamo a vedere nemmeno la 
possibilità, oggi, né nei termini del 
la magcioranza necessaria né sotto il 
profilo dei tempi, di una soluzione par
lamentare che si proponga di acco
gliere le rivendicazioni dell'una o del
l'altra parte, che annulli, quindi, l'uno 
o l'altro referendum. Il meccanismo 
referendario, la contrapposizione del
le proposte che abbiamo di fronte, la 
esperienza sempre più pre-occupante del
la pratica esasperata dell'ostruzioni -
smo debbono avvertire che tentativi di 
questo tipo possono risultare deludenti 
e azzardati, determinando una tensio 

ne e un inasprimento ancora più gran
di. Né vale l'argomento che non si può 
considerare l'attuale legge sull'aborto 
come perfetta, immodificabile, poiché 
il problema posto dall'uno e dall'altro 
referendum è quello di un cambiamen
to di fondo, non di correzioni o miglio
ramenti nell'ambito dell'ispirazione e 
dell'impianto della 194. e perché di 
fronte all'iniziativa referendaria ogni 
esigenza di adeguamento ha come con
dizione preliminare e tassativa la di
fesa e il mantenimento in vigore della 
iegge dei 78. 

Sugli altri referendum, premesso che 
il nostro atteggiamento resta, come 
sempre, aperto alla ricerca di solu
zioni legislative positive e valide, an
che se non abbiamo affatto la preoc
cupazione di evitare ad ogni costo l'una 
o l'altra consultazione popolare e non 
intendiamo ripetere esperienze negati
ve. come quella compiuta nella passata 
legislatura a proposito della Reale-bis. 
dobbiamo osservare che le possibilità 
di un riesame delle norme dell'80 con
tro il terrorismo, di un riesame, di
co, in grado di liberare il campo dal 
referendum radicale, mi sembrano 
estremamente limitate, e si sono ulte
riormente ridotte dal momento che il 
governo e la maggioranza hanno vo
luto impegnarsi, senza valide ragioni e 
con poca saggezza, sulla proroga per 
un anno del fermo di polizia. Sarebbe 
stato più opportuno e più profìcuo, e 
non solo in rapporto alla richiesta di 
abrogazione in toto dei radicali, ma 
per una più efficace azione contro la 
eversione terroristica, prendere in con
siderazione le proposte formulate uni
tariamente dai aruppi parlamentari del 
PCI. del PSI, del PdUP. della Sinistra 
Indipendente, e tradotte nel progetto 
Labriola. Così non mi sembra vi siano 
molti margini, tenuto conto delle posi
zioni già espresse da altre forze poli
tiche. ma anche evidentemente della 
nostra, per la questione del porto d'ar
mi. per la quale il quesito è corretta
mente drastico. 

Alla Camera è. invece, già in discus
sione il problema dei tribunali militari 
sulla base di un disegno governativo. 
del ministro Lagorio. ed anche di una 
nostra proposta, che hanno parecchie 
analogie: qui mi pare che il campo 
possa essere aperto alla ricerca di una 
nuova regolamentazione che. anche nel 
caso non risultasse risolutoria rispetto 
al referendum, non dovrebbe tuttavia 
essere ulteriormente procrastinata. An
che per l'ergastolo un tentativo potreb
be essere positivamente compiuto, ri
prendendo il provvedimento che per ben 
due volte, nel luglio 1971 e nel novem
bre 1972. venne approvato dal Senato 
(e che in sostanza sostituiva l'erga
stolo con la pena di -10 anni di reclu
sione). ma che restò poi bloccato alla 
Camera sia nella V che nella VI legi
slatura. 

IV 
Queste considerazioni sulla pratica

bilità o meno di soluzioni" legislative 
hanno già in qualche misura adombra
to un giudizio sul merito dei singoli 
referendum e le posizioni che ritenia
mo di dover proporre all'esame e alla 
decisione del Comitato Centrale. 

Sul problema dell'aborto la Direzio
ne ha ritenuto di poter esprimere, in 
modo immediato e netto, l'orientamen
to e l'indicazione di respingere con il 
no sìa la richiesta dei radicali che 
quella del * Movimento per la vita ». 
poiché si trattava di confermare una 
posizione eia discussa e convalidata an
che nel Comitato Centrale. 

Questa scelta è del tutto coerente. 
Noi siamo stati, infatti, t ra i promo
tori e gli artefici di questa legge, che 
è giunta in porto nel "78 dopo un cam
mino travagliato ed essendo pendente, 
allora, il referendum per l'abrogazio
ne delle norme del codice Rocco. Sia
mo stati parte essenziale di uno schie
ramento maggioritario, ma limitato, che 
si è raccolto su una soluzione positiva. 
vincendo l'opposizione e l'ostruzionismo 
de; radicali, e che è riuscito a fare 
una legge valida, anche perché la no 
stra azione sì è fondata in ogni mo
mento su un rapporto corretto con il 
mondo cattolico e con la DC. prestan
do ascolto e tenendo conto di esigen
ze e di oroposte legittime e ragione
voli. e cercando di evitare contrappo 
sizioni e scontri ideologici. 

I-a legge attuale è. dunque, il risal
tato di una lunga e tenace battaglia. 
dei movimenti femminili innanzi tutto 
contro rindegrr!à e l'assurdo della le 
colazione repressiva dell'aborto che 
:n Italia e altrove si è rivelata impo
tente a ridurre (ron dico ad elimina
re) il fenomeno ed ha avuto come ef
fetto quello di incrementarne paurosa
mente la clandestinità, il carattere di 
piaga sociale, di vergogna incivile, di 
speculazione indegna. La legge attuale è 
il risultato di ima complessa e diffi
cile battaglia parlamentare, della ri
cerca e del raggiungimento di un de
licato punto di equilibrio. 

Noi abbiamo considerato, e questo 
giudizio riteniamo di poter confermare 
oggi con serena e responsabile fer 
mezza, questa legge come una scelta 
accorta e saggia: ima soluzione seria. 
socialmente avanzata: una conquista 
importante per combattere la dande 
stinità e per ridurrti il rieoiso all'abor
to. per garantire, nei casi di necessità. 
una tutela sociale, una salvaguardia 
della salute e della dignità della don 
na; uvi risposta umana • civile ad 

un problema antico, reale, doloroso; 
un passo da non isolare nella promo
zione di una politica e di una legi
slazione rivolte ad affermare il prin
cipio della procreazione libera e re
sponsabile, a tutelare la maternità e 
l'infanzia, a difendere in senso pieno 
la vita; un passo, come abbiamo sem
pre affermato, non per la libertà del
l'aborto, ma pe r ' a libertà dall'abor
to. E le sentenze recenti della Corte 
costituzionale, che hanno respinto le 
eccezioni di illegittimità, suonano a con
ferma della validità della legge, ed 
anche della sua coerenza con quella 
deliberazione della Corte del 1975 che 
aprì la strada al superamento della , 
legislazione repressiva e alla ricerca 
di una soluzione equilibrata tra beni 
costituzionalmente protetti, come il di
ritto alla vita e la salute fisica e psi
chica della donna. 

Non voglio ritornare ora sulle re
sponsabilità di iniziative, improvvide 
ed errate, che a poco più di un anno 
dall'entrata in vigore di questa legge 
ne hanno proposto sia pure con oitiche 
e fini diversi un sostanziale stravolgi
mento ed hanno reso inevitabile un 
confronto ed una battaglia politica che 
coinvolge l'intero Paese. 

Preme invece dire che le proposte 
cosiddette liberalizzatici dei • radicali 
avrebbero come effetto, se fossero at
tuate. quello di una privatizzazione com
pleta dell'aborto, riducendolo ad una 
scelta del tutto individuale, ma espo
nendolo più pesantemente alle ipoteche 
e ai rischi della libera contrattazio
ne: e dall'altra le proposte del « Mo
vimento per la vita >. abolendo la mo
tivazione della salute psichica, renden
do arbitro il medico, finirebbero per 
condurre non già ad una riduzione del
l'aborto. ma ad un incremento di quel
lo clandestino. 

La scelta 
del doppio no 

Essenziale, a me sembra, è rendere 
del tutto chiari i termini del problema 
che il referendum propone: che in gio
co non è una scelta per la vita o per 
la morte: per l'aborto o contro l'aborto 
(che era un fatto ben reale anche 
quando per legge era ritenuto un rea
to da perseguire e da punire: che re
sterebbe e potrebbe farsi solo più do
loroso. meno protetto socialmente, se 
questa legge venisse cassata); che 
non si decide sulla liceità o meno del
l'aborto sotto il profilo morale o reli
gioso; che non si tratta di stabilire se 
l'aborto deve essere o no per lo Stato 
un fatto proibito, un reato da perse
guire penalmente, perché nemmeno il 
referendum di parte clericale, quello 
rimasto in piedi, ha il coraggio di pro
porre una restaurazione rigida di que
sto principio. In gioco è il regolamen
to civile di un problema sociale e 
umano: una legge dello Stato che non 
proclama e non sancisce regole di con
dotta morale ed è del tutto fuori luoao 
il giudizio della CEI che dichiara mo
ralmente illecita la legge 194, ed è 
solo rivelatrice delle condizioni di una 
simile impostazione l'affermazione che 
sarebbe moralmente accettabile ed im
pegnativa l'iniziativa del movimento 
per la vita, ma anche se questa pro
posta passasse le norme della 134 re
sterebbero moralmente inaccettabili e 
impraticabili. 

l a verità è che lo Stato ha provve
duto come doveva a disciplinare il ri
corso all'aborto, nei casi di necessità. 
riconoscendo la "responsabilità nella de
cisione e salvaguardando questa sua 
responsabilità da prevaricazioni e pres
sioni. La scelta del no. del doppio no 
risponde, dunque, non solo ad un cri
terio di coerenza, ma alla profonda 
persuasione della giustezza e della va
lidità della legge. Altri hanno lanciato 
una sfida: promosso un attacco. Dob
biamo farli fallire. 

Il nostro orientamento, il nostro im
pegno per la difesa, chiara e netta. 
della legge obbediscono ad una valuta
zione di merito: alla esigenza di pren
dere posizione, di orientare, di far pre
valere con il voto la soluzione che ri
teniamo più ragionevole, più seria, più 
corrispondente ai bisogni della nostra 
società. Non mi pare che il nostro 
compito sia di ricordare agli elettori 
che essi hanno piena libertà di co
scienza e di voto. Noi consideriamo fun
zione doverosa del nostro Partito in
dicare e motivare la scelta più oppor
tuna. e batterci conseguentemente per 
essa k\ un confronto che vogliamo e 
faremo il possibile perché sia il più 
sereno, civile ed obiettivo. Con il dop
pio no all'abrogazione della legge sul
l'aborto non miriamo ad un obiettivo 
politico, a costruire un qualche schie
ramento o fronte politico. C'è da rite
nere. e in questo senso ci è parso 
importante e positivo il pronunciamen
to della Direzione socialista, che i par 
titi e i gruppi che in Parlamento han
no contribuito alla definizione e alla 
approvazione della legge 194 si impe
gneranno senza incertezze e pienamen
te nella sua difesa. Ma noi non pen
siamo alla prova referendaria come 
ad una contesa tra due campi prede
terminati e chiusi per ragioni ideolo
giche e politiche. Siamo certi che si 
può contare sulla forza persuasiva del
le idee e dei fatti, e ne abbiamo avu 
to il segno nell'intesa e nella iniziativa 
dei movimenti femminili, che hanno 
superato interrogativi e riserve del pas
sato di fronte alla esigenza prioritaria 
di salvaguardare una conquista civile 
e sociale di enorme importanza. A me 

pare che noi, in particolare, abbiamo 
le carte in regola per parlare alla gen
te al di là di ogni discrimine tra laici e 
cattolici; che abbiamo grandi possibi
lità di trovare ascolto, di persuadere 
proprio perché abbiamo affrontato il 
problema dell'aborto con ucuto senso 
di responsabilità, con la consapevolez
za che si trattava non di rivendicare 
un principio di libertà, ma di ridurre 
un fatto traumatico, di eliminare la 
piaga della clandestinità e di preve
nire il più possibile un'evenienza do
lorosa, con una più aperta e tempe
stiva educazione sessuale, con l'uso dei 
ritrovati della scienza moderna per 
rendere libera e responsabile la pro
creazione; con una politica riformatri. 
ce, nel campo sociale e civile, capace 
di meglio garantire la libertà e l'ugua
glianza della donna, di tutelare il di
ritto a nascere e il diritto a vivere 
come persona umana. 

La difesa della legge sull'aborto si 
salda per noi strettamente all'impegno 
per lo sviluppo e l'affermazione della 
nostra linea politica di rinnovamento 
e di trasformazione democratica, delh 
nostra concezione di liberazione ed 
tratta di contare sulla divisione delle 
forze abrogazionistiche: anche se è un 
dato essenziale l'impossibilità di una 
convergenza e di una saldatura, certo 
impensabile per il referendum radicale. 
Ma l'insidia più seria non viene di 
qui: ritengo in partenza perdente la 
tesi radicale. Il rischio è l'altro refe
rendum. E sarebbe sbagliato dare per 
visione dei problemi della famiglia. 
della maternità, dell'infanzia. Non si 
emancipazione della donna, della nostra 
scontato la riproduzione nel voto popo
lare di quello che in Parlamento espres
se una maggioranza, ma risicata, a fa
vore della legge. Si può vincere, ma 
per vincere dobbiamo far leva sulla 
p;ù ampia informazione dei dati di 
fatto, della reale portata della legge e 
delle posizioni degli avversari: dobbia
mo avere ben chiaro che non è in cam
po una questione femminile, ma un 
grande problema sociale e civile, e che 
voteranno non solo le donne, ma anche 
gli uomini (e da persuadere sono an
che gli uomini e forse più delle donne!). 

V 
Poi Natta si è soffermato sugli altri 

4 referendum. 
Si è osservato (insinuando perfino il 

dubbio che si sia trattato di una scelta 
maliziosa) che un qualche raccordo, un 
qualche denominatore comune si può 
ravvisare tra le richieste di abrogazio
ne delle misure contro il terrorismo. 
della licenza per il porto d'armi, del
l'ergastolo (e dei tribunali militari). E 
può essere che questo complesso di ini
ziative sia sentito immediatamente dal
l'opinione pubblica, in un momento in 
cui continua ad essere attiva e minac
ciosa una aggressione violenta, armata 
contro la democrazia, contro la libertà 
e la sicurezza dei singoli cittadini e 
della collettività, come una sene di 
proposte incoerenti, negative . rispetto 
all'esigenza di una politica di rigore 
e di fermezza contro l'eversione terro
ristica e la criminalità di ogni tipo, a 
cui sarebbe perciò, giusto e doveroso. 
opporre un rifiuto totale. 

Quali che siano state l'ispirazione e 
le finalità della strategia dei radicali. 
è indubbio che questo allineare e con
fondere questioni di diverso carattere 
e rilievo può impacciare l'esatta com
prensione e il corretto giudizio sul me
rito di ogni singolo tema e che il com
portamento dei dirigenti e parlamen
tari radicali che si sono fatti interlo
cutori e portavoce, sfrenati ed esagi
tati, del partito armato, e che ancora 
una volta con un ostruzionismo insen
sato, avvilente e sospetto hanno bloc
cato alla Camera qualsiasi possibilità 
di revisione della proposta governati
va di proroga del fermo di polizia. 
può sollecitare la tentazione di una re
plica politica, drastica e dura. 

Ma noi dobbiamo, dissipando il pol
verone. discernere, valutare e prender 
partito sui singoli quesiti. In due 
casi mi sembra di poter formulare sen
z'altro a nome della Direzione una 
proposta precisa, la scelta appunto di 
un no e di un si. 

Non vi sono, a nostro giudizio, ragio
ni plausibili, serie per abolire il por
to d'armi. Si può anche lasciar da 
parte, ma non è certo cosa di poco 
conto, che in questo caso si verrebbe 
ad impedire ipso facto la caccia e in 
un modo ancor più tassativo e drastico 
di quanto non proponesse il referen
dum specifico cassato dalla Corte. H 
fatto è che il divieto totale del porto 
d'armi non rappresenta affatto, nel
la realtà attuale, una forma di disar
mo. un colpo di freno alla carica e 
alle manifestazioni di violenza. Né 
si può ritenere di soddisfare l'esigen
za di un più attento, rigoroso control
lo delle licenze con fl semplicismo de
magogico della proibizione generale e 
assoluta. La criminalità di ogni tipo 
non si arma certo chiedendo autoriz
zazioni alle questure né gli inconve
nienti gravi, luttuosi determinati dal
l'uso facile e irresponsabile, delle ar
mi dipendono in genere da questa nor
ma. Il puro divieto avrebbe d'altra 
parte, ed è la considerazione di mag
gior peso, un riflesso negativo per un 
complesso di forme da difesa del sin
golo e della collettività che non è 
possibile, come del resto accade in al
tri Paesi, affidare esclusivamente ai 
corpi dello Stato per l'ordine pubblico-

Più delicata appare la questione del
l'ergastolo. non per la sostanza, ma per 
il momento e il modo in cui viene posta. 

FI nostro Partito è stato in linea di 
principio sempre contrario all'ergasto
lo. E* da ricordare che alla Costi
tuente venne da Togliatti la proposta 
di stabilire nella Costituzione non so
lo che non era ammessa la pena di 
morte, come venne poi sancito dal
l'art. 27 («non è ammessa la pena 
di morte se non nei casi previsti dalle 
leggi militari di guerra >). ma anche 
che era abolita quella dell'ergastolo. 
Quella proposta, rinnovata anche da 
Terracini, se pur largamente apprez
zata e condivisa non venne accolta 
perché si affermò essere più oppor
tuno non fame una prescrizione co
stituzionale. ma una norma della le
gislazione ordinaria. Su questa esigen
za noi abbiamo continuato ad insiste 
re ed è anche per la nostra iniziativa 
e pressione se nel '62 si giunse a va
rare la legge che rompeva il carat
tere di perpetuità alla pena dell'er
gastolo e che stabiliva oltre la possi
bilità della grazia (un potere attribui

to costituzionalmente al Presidente 
della Repubblica) anche il beneficio 
della liberazione condizionale per gli 
ergastolani, dopo 28 anni di carcere. 
Siamo stati poi. nella V e nella VI 
legislatura parte attiva e determinan
te dei provvedimenti di riforma del 
Codice penale che al .Senato furono 
decisi con ampia maggioranza e che 
segnavano- l'abolizione dell'ergastolo e 
la fissazione del limite generale del
la reclusione a 40 anni. 

Il fatto che la Camera non abbia. 
come ho già ricordato, condotto in por 
to questa riforma e che negli anni 
più recenti il problema non sia stato 
nuovamente affrontato in sede parla
mentare, nuila toglie alla forza delle 
motivazioni nostre e di altre parti pò 
litiche contro l'ergastolo (e che sono 
quelle, del resto, affermate nel prin
cipio costituzionale: < Le pene non pos-
sono consistere in trattamenti contrari 
al senso di umanità e devono tendere 
alla rieducazione del condannato *>) e 
al valore del precedente legislativo del 
'71 e del '72. 

Occorre tener conto, in secondo luo
go, dei dati di fatto. Nella realtà sia 
per l'esercizio della grazia (vale la 
pena di ricordare che dal 1916 al 19tf0 
vi sono state 506 concessioni della gra
zia) sia, dopo il 19(52, per l'applica
zione della norma sulla liberazione 
condizionale, l'espiazione della pena 
dell'ergastolo è venuta progressiva 
mente riducendosi. E' sufficiente dire 
che per il periodo dal '46 al '53 su 260 
condannati all'ergastolo 70 sono stati 
graziati, 132 hanno ottenuto la libe
razione condizionale, 40 sono deceduti: 
p in carcere ne restano ancora sola 
mente 18. 

A questo punto il compagno Natt? 
?i è intrattenuto sul significato più gè 
nerale che assume la battaglia pei 
l'abolizione dell'ergastolo, svolgendo 1* 
considerazioni che pubblichiamo in pr. 
ma pagina. 

Per i tribunali militari occorre ri 
cordare che nel '78 la Corte costitu 
zionale dichiarò non ammissibili le 
due richieste di referendum, sempre 
dei radicali, che proponevano l'abro 
gazione sia della legge del '41 sul 
l'ordinamento giudiziario militare sic 
del Codice penale militare di pace 
sempre del '41, con la motivazione che 
si veniva in sostanza a ledere ui 
principio e un istituto costituzionale 
(quelli dell'art. 103: <I tribunali mi 
litari in tempo di guerra hanno lf 
giurisdizione stabilita dalla legge. Ir 

•tempo di pace hanno giurisdizione sol 
tanto per i reati militari commess 
da appartenenti alle Forze armate ») 

Il referendum che è stato ora prò 
posto ha una diversa, più limitat? 
configurazione: in parole semplici prò 
pone la trasformazione dei tribunal 
militari in tribunali per i m i t i mih 
tari, retti da magistrati civili in pr* 
sizione di totale indipendenza rispetf 
all'ordinamento militare. 

La giustizia 
militare 

Anche D problema della giustizi 
• militare è antico . e complessa No* 
occorre tornare al dibattito e . alle de 
cisioni della Costituente (le propost< 
radicali del '78 riprendevano in so 
stanza le tesi allora rimaste minorità 
rie); non occorre ricordare che noi 
sono molti i paesi in cui la giustizi. 
militare ha una tutela costituzionale 
che la riflessione sugli istituti giudi 
ziari militari e la loro funzione h 
tempo di pace è aperta anche in al 
tre nazioni. Certo è che la necessiti 
di una revisione degli ordinamenti < 
delle strutture è avvertita da tempi 
dalle forze politiche democratiche 
dalla cultura giuridica, e ne sono UJ 
segno evidente le 15 sentenze dell; 
Corte sulla costituzionalità di nonni 
del C.P. e sull'ordinamento, e i 1 
procedimenti che sono tuttora al 
l'esame. 

Nella VII e nell'VIII legislatura so 
no state presentate diverse propost4 
di riforma ed ho già ricordato ch< 
è aperta la discussione sul disegno d 
legge governativo del settembre '8< 
(proposta analoga è la nostra del "79 
ma non mi pare che questi progetti -
compreso tra l'altro quello d'iniziati 
va dei radicali! — accolgano il prin 
cipio dei magistrati civili, e si tratti 
d'altra parte di provvedimenti com 
plessi per cui non è scontato che h 
eventuale volontà e impegno di anda 
re avanti nell'iter legislativo possarx 
essere risolutivi. 

E' ben fermo per noi che ad un? 
riforma occorre giungere. Ma di fron 
te al quesito referendario quale at 
teggiamento dobbiamo assumere? 

Possono sorgere parecchi dubbi si 
questa sorta di aggiramento della cor 
ma costituzionale per cui i tribunal 
si definiscono sempre milifari, ma so 
no composti di magistrati ordinari 
e dubbi, voglio dire, sull'efficienza 
ia tempestività dei giudizi qualora an 
che i reati militari siano ricondott 
nell'ambito della magistratura ordì 
nana . E d'altra non si può negare 
l'opportunità di superare quella cht 
resta una magistratura speciale. 

Sia chiaro che non propongo an; 
posizione di indifferenza o di aster. 
sione o un ricorso, come si dice, ali; 
« libertà di coscienza > perché, voglie 
ulteiriorraente precisarlo, non ritenge 
che una forza politica, come la no 
stra. di fronte ad una scelta che 
quale che sia la sua portata, impe 
gna l'intero corpo elettorale possa sor 
trarsi al compito di definire una pò 
sizione. di dare un orientamento « 
perché simili impostazioni che masche 
rano imbarazzi, quando non siano de 
puri accorgimenti propagandistici, nor 
mi pare possano valere per un case 
sì e per un altro no. secondo le op 
portunità. E del resto tutti i partit 
vengono prendendo posizione, compre 
sa la DC che l'altro ieri, nella dire 
zione, ha definito il proprio orienta 
mento nel complesso dei referendum, 
e si è anche, come partito pronuncia
ta a favore del referendum sull'abor 
to del e Movimento per la vita ». Pro
pongo, dunque, al Comitato Centrale 
un approfondimento della questione. 

Ho lasciato per ultimo il tema del 
le norme contro il terrorismo, non 
perché abbia minore importanza che 
anzi mi sembra sia. dopo l'aborto il 
problema di maggiore rilevanza poli
tica. ma perché era opportuno va-
lutare 1 esito della vicenda parlamen
tare sul fermo di polizia. 

Noi abbiamo approvato all'inizio del-

(Segue a pagina 8) 
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1*80 il decreto Cossiga, lo ricordate. 
nonostante una serie di riserve (in 
particolare, ma non solo sul fermo). 
perché ritenemmo che l'osse necessa
rio ribadire una linea politica e un 
impegno unitario di fermezza contro 
il terrorismo a cui quel provvedimento 
si richiamava e perché alcune di quel
le misure, anche da noi sollecitate, ci 
parvero opportune e utili. Bisogna di
re che restano del tutto valide e at
tuali le motivazioni politiche: che si 
è confermata in concreto la giustezza 
di una serie di disposizioni, che hanno 
agevolato fenomeni di crisi, di rottu
ra, di distacco nelle organizzazioni 
terroristiche, ma che d'altra parte 
non sono state risolte, come potevano 
essere, per responsabilità del Governo 
e della maggioranza le questioni da 

noi poste, a cominciare da quella del 
fermo che l'esperienza ha conferma
to essere da una parte misura di pò 
ca o nulla efficacia per la preven
zione del terrorismo e dall'altra uno 
strumento rischioso, vessatorio o lesi
vo dei diritti di libertà. E' stata per
duta, non so se per una incompren
sibile e deplorevole sordità e arro-
ganza o per una vacua dimostrazione 
di intransigenza, da parte dell'esecu
tivo e dei partito di governo, l'occasio
ne per una positiva correzione, come 
quolla da noi proposta con il fermo di 
polizia giudiziario. 

La proroga di un anno non esclude 
del tutto la possibilità, prima del re 
ferendum. di un ripensamento e di 
una revisione della legge, e a questo 
noi sollecitiamo la maggioranza, e in 
particolare il PSI che da una parte 
ha approvato il decreto di proroga 

del fermo o dall'altra si è riservato 
una decisione in merito al referendum. 
Natta ha detto che l'opinione della 
Dilezione è rivolta a respingere la ri
chiesta abrogativa, ma ha sollecitato 
il Comitato Centrale ad esaminare tutti 
gli aspetti del problema. 

Natta ha anche invitato il CC a pren
dere in considerazione l'ipotesi di una 
consultazione da compiere in tempi ra
pidi in l)ase alle indicazioni del CC. 
riservando |>oi alla Direzione le deci
sioni definitive. 

VI 
Nrtta ha poi affrontato la questione 

della data di convocazione dei referen-
dum. sostenendo l'opportunità di una 

decisione clte eviti coincidenze con le 
elezioni amministrative di primavera 
(e il rischio di una sovrapposizione con
fusa di scelte) e contrasti le tentazioni 
— che non sono del tutto da esclude
re — di far leva o di prendere a pre
testo i referendum per far precipitare 
la situazione allo sbocco di un nuovo 
scioglimento anticipato della Camere. 

Noi restiamo nettamente contrari — 
ha detto Natta — a sjmili ipotesi anche 
se riteniamo grave e pretestuoso il fat
to che questa eventualità venga indi
cata e minacciata a sostegno della per
manenza. quasi per stato di necessità o 
come estrema ratio, dell'attuale gover
no e per esorcizzare e fare ostacolo ad 
un cambiamento della direzione po
litica. 

Intendiamo portare avanti, in modo 
aperto e fermo, la nostra battaglia di 
opposizione: intendiamo impegnarci a 

fondo per promuovere e costruire una 
alternativa democratica, secondo la li
nea che abbiamo approvato nei due 
ultimi Comitati Centrali e che ribadia
mo pienamente, ma non puntiamo affat
to su nuove elezioni né intendiamo usa
re « strumentalmente ». come si dice, 
i referendum. Parliamo chiaro: noi non 
abbiamo proposto, né abbiamo dato so 
stegni. diretti o indiretti ai gruppi e 
ai cernitati che hanno promosso questi 
referendum. Possiamo pensare, come 
probabilmente pensa la maggior parte 
dti^lì italiani, che vi sono altri pro
blemi. più rilevanti e acuti, che assil
lano il nostro Pac-e. e che avrebbero 
dovuto essere al centro dell'attenzione. 
del lavoro, del confronto tra le forze 
politiche: che c'erano provvedimenti 
necessari, urgenti da fare in positivo. 
anziché chiamare alle urne per cercare 
di colpire leggi che sono valide e che 

si tratta semmai di far correttamente 
funzionare. Ma ora questi referendum 
sono sul tappeto: investono due que
stioni di grande portata sociale, civile 
e politica: quella dell'aborto, in primo 
piano, e quella della difesa dell'ordine 
e del regime democratico. 

Diciamo che bisogna affrontare que
sta prova, e da parte nostra l'affron
teremo assumendo posizioni, autonome 
e responsabili, nel merito del problemi 
senza piegare o subordinare i nostri 
orientamenti ad un qualche obiettivo 
<* politico * -- l'isolamento della DC. 'o 
scompaginamento o la rottura della eoa 
IÌ7Ìone governativa, la formazione di 
un qualche fronte laico o divorzista — 
ma perseguendo un preciso obiettivo. 
che è certo politico: quello di far pre
valere per le questioni che sono al va
glio degli eiettori e ?u cui essi dovranno 
decidere con il no o con il sì. le scelte 

che consideriamo più giunte. più e 
renti, più utili per le esigenze di 
viltà, di libertà, di sicurezza democ 
tica del nostro Paese. Per questi 
intendiamo impegnare il nostro Pa 
to: vogliamo ricercare le intese 
ampie possibili con le altre forze 
mocratiche e di sinistra: ci propoi 
mo di condurre una campagna. I 
data sull'informazione più precisa, 
confronto schietto delle posizioni. 
dialogo di massa. Natta ha afferrr 
eh.' in particolare sull'aborto non 
può delegare ad altri una battaglia 
».i ii'nporta'ìte. né si può pensare 
sifipo sufficienti i pronunciamenti 
fif'alt dftfli organismi dirìgenti dei 
goli part i i a favore della 194; qu< 
ìegi'e l'abbiamo voluta, intendiamo 
fenderla, dobbiamo batterci oerché 
confermata dalla volontà del più 
pio schieramento popolare. 

Il dibattito sulle posizioni del PCI sui referendum 
SPAGNOLI 

Quattro questioni — ha det
to Ugo Spagnoli — meritano 
a mio avviso un approfondi
mento politico e ideale. Mo
di/tea della legge sul refe
rendum. Il testo di riforma 
proposto dal governo è in
sufficiente e superficiale. Non 
può servire neppure come 
base di discussione. E' ne
cessario che il PCI formuli 
una sua proposta, che rispon
da alla tematica offerta dal
la relazione di Natta. 

Ergastolo. D'accordo per il 
si. anche se questa soluzio
ne potrà essere oggetto di di
scussione, nel partito e ne! 
nostro elettorato. Non è solo 
una questione di coerenza ai 
princìpi che abbiamo sempre 
affermato e alle stesse indi
cazioni costituzionali. E' an
che una ovvia conseguenza 
del modo con cui riteniamo 
che si debba impostare la 
battaglia al terrorismo e al
la grande criminalità comu
ne. Abbiamo sempre ritenu
to che la lotta al terrorismo 
vada sviluppata non solo sul 
terreno del rispetto dei prin
cipi democratici, ma anche 
impedendo processi di imbar
barimento dello Stato demo
cratico. Dall'altra parte, in
vece. si è dato un valore tau
maturgico al metodo dell'ina
sprimento delle pene, devian
do così l'attenzione dai ve
ri problemi: che sono di or
ganizzazione, di efficienza, di 
mobilitazione popolare. An
diamo incontro al rischio di 
una sconfitta, su questo re
ferendum? Può darsi, ma 
dobbiamo comprendere an- i 
che in presenza di questo ri- ì 
senio che c'è da condurre 
una battaglia politica e cul
turale di grande momento 
che si inserisce anche nella 
linea di fermezza che soste
niamo. 

Tribunali mUitarL II soste
gno al referendum potrebbe 
apparire — per alcuni suoi 
contenuti — in contrasto con 
le proposte di riforma per 
le quali ci battiamo. Ma il 
problema che si pone con il 
referendum sarà essenzial
mente quello di un si o di 
un no ai triounali militari 
così come oggi sono organiz
zati e regolati. Comunque è 
decisivo che la nostra scelta 
sia concorde a quella delle 
altre forze di sinistra ed in 
particolare del PSI in quan
to ritengo che sul complesso 
dei referendum le sinistre 
debbano avere orientamenti 
unitari-

Decreto Cossiga. Ribadia
mo il nostro no, anche se vi 
sono norme (come quelle sul 
fermo e altre che abbiamo 
contrastato) del tutto inutili o 
pericolose. In effetti, abro
gando quel provvedimento si 
annullerebbe la norma rive
latasi in questi mesi più uti
le. più produttiva: quella che 
agevola la dissociazione e la 
collaborazione dei terroristi 
arrestati, e che ooi riteniamo 
non solo indispensabile ma da 
potenziare ed estendere. 

ADRIANA 
SiRONI 

Assai importante —̂  ha det
to Adriana Seroni — è l'espe
rienza portata avanti nel cor
so di questi mesi dal Comita
to delle dorme dei partiti lai
ci e di sinistra a difesa della 
legge sull'aborto. Essa ha 
agnato una convergenza uni-
*aria sul piano nazionale ed 
ha anche riprodotto analoghe 
re legazioni su scala locale 
dando vita a una quantità 
molto vasta di iniziative oltre 
che alla grande manifestazio
ne del 10 gennaio a Roma. Si 
tratta dunque di una positiva 
intesa unitaria, che va porta
ta avanti. 

L'impegno sul tema dell'a
borto — tuttavia — in questa 
prima fase è stato fondamen
talmente delle donne: ora es-
jo deve diventare impegno 
pieno di tutto il partito. Il 
Movimento per la vita e-
aprirne l'esigenza che i partiti 
itiano fuori da questo con
fronto. ma si tratta di una 
esigenza che non può essere 
accolta: anzitutto perchè a 
referendum non è sottoposto 
l'aborto o la sua valutazione 
morale, ma una precisa legge 
dello Stato di fronte ad un 

problema grave di ordine so
ciale. 

Quindi una questione tipi
camente statuale e politica, 
che certo noti riguarda solo i 
partiti ma anche i partiti. 
Siamo [profondamente inte
ressati «a che il confronto si 
svolga in un clima di razio
nalità, pacatamente e civil
mente. 5 in questo senso 
non giovano certo le proie
zioni di certi documentari 
terrificaìiti che vengono 
proiettato nelle scuole, o i 
travalicamene da parte delle 
autorità, ecclesiastiche in 
sfere di intervento che sono 
tipicamente statuali. 

Per parte nostra, noi co
munisti dobbiamo tenere 
conto cine questa campagna 
referendaria non è identica a 
quella sul divorzio. Vi sono. 
certo, éelle analogie perchè 
anche stavolta si tratta di di
fendere luna legge dello Stato 
e i principi della sua laicità. 
Ma il tema dell'aborto è infi
nitamente più complesso, più 
dolorante e problematico: e 
non è semplice parlarne nelle 
piazze, anche da parte delle 
donne <Ihe avvertono tutta 
l'iniquità dì una campagna 
referendairia su questo terre
no. DoMbiamo dunque con
durre una campagna che ten
ga cont« di questi sentimen
ti* che siia. pacata, misurata, 
che facciia appello alla ragio
ne, che 5ia fatta di piccoli 
incontri, dì piccole riunioni. 
di infunai momenti di dibat
tito. di colloquio e di con
fronto. Ce bisogno di una i-
niziativa personale dei comu
nisti nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole, nelle università: 
c'è bis*Hno che emergano 
molti protagonisti, anzitutto 
fra quaniti — medici, opera
tori sanatari e sociali — 
hanno tritoli particolari in 
questa battaglia. 

Ed è necessario che il 
nostro partito sia ben orien
tato, in dutte le sue organiz
zazioni e ui tutte le sue com
ponenti. Anzitutto conoscendo 
la legge mei suoi tratti essen
ziali. e Mjnoscendo la sostan
za dei -referendum. E dob
biamo tenere ben fermo il 
terreno 4el confronto: che — 
bisogna -ripeterlo — è quello 
della legge, dell'atteggiamento 
dello Stato di fronte a un 
problema che costituisce un 
dramma individuale e socia
le: un circarama che preesiste
va ma di fronte a' cui oggi lo 
Stato e la legge si collocano 
in modo nuovo, non punitivo. 
nell'interno di prevenirlo e 
scongiurarlo. 

Perché deve essere ben 
chiaro che non ci siamo ap
pagati e non ci appaghiamo 
della fwriuscita dall'aborto 
clandestino. Ciò che vogliamo 
affermar» è la prevenzione. 
l'informasnone sessuale, la 
consape\oole2za di uomini e 
donne di fronte ai temi della 
procreazione. Ma è soprattut
to in q u e t a direzione d ie fi
nora è mancato un impegno 
da p a r t e democristiana e cat
tolica. 

Con a mondo cattolico 
dobbiamw cercare un con
fronto ampio, cogliendo an
che gli «Gementi di riflessione 
che som» presenti in zone 
molto Ialine. Perché la realtà 
dell'aborto percorre larga
mente lo stesso mondo catto
lico. cosi come è diffusa an
che la convinzione che ad es
so non ai possa far fronte 
con le wmpliei sanzioni pe
nali. 

Infine ima osservazione: 
tutta questa materia contiene 
una forte? dose di conflittuali
tà fra twj-rto e donna. Tocca 
in mani<«ra fortissima la vita 
e l'esperrifenza della donna, e 
in maniera indiretta quella 
dell'uom», Non dobbiamo 
dunque fare l'errort- di discu
tere sota con le donne. Si 
tratta invece di discutere 
soprattutto con gli uomini. 

BARBIERI 
Sono i assolutamente d'ac

cordo — ba detto Alfredo 
Barbieri — che è necessario 
avviare iimmediatamente una 
larga consultazione nel Parti
to intornio ai temi sollevati 
dai referendum. Si può an
che. a nriìo avviso, pensare ad 
attivi di zona o ad altre for
me di Tornitone in cui la di
scussioni* possa dispiegarsi 
nel mo<llo più esauriente e 
completa- L'obiettivo. in
somma. é la mobilitazione 
del parti ito. 

I referendum — mi riferi

sco alla esperienza all'Alfa 
Romeo di Arese — stanno 
creando nei lavoratori una 
sorta di rifiuto: il pericolo è 
quindi che si verifichi per i 
referendum un numero alto 
dì astensioni e che questo si 
traduca poi in un distacco 
dal sistema elettorale dei cit
tadini. Tanto per fare un e-
sempio, stiamo incontrando 
non poche difficoltà a trova
re compagni disponibili per i 
seggi, e questo mi pare un 
fatto dj per sé già abbastan
za indicativo. 

Il nostro impegno, la no
stra attenzione, la nostra 
mobilitazione dovranno, io 
credo, concentrarsi soprattut
to sulla questione dell'aborto. 
da un lato, e dall'altro su 
quella dell'ergastolo e del 
terrorismo. Sull'aborto: at
tenzione, non è scontato che 
il «no » prevarrà. Anzi. Dai 
primi risultati di una indagi
ne che abbiamo condotto in 
fabbrica, per esempio, risulta 
che una non sottovalutabile 
quantità di lavoratrici vede 
oggi in modo positivo il refe
rendum del Movimento per 
la Vita: e che tra i lavorato
ri. tra gli uomini, c'è un dif
fuso senso di incertezza e di 
confusione. Dunque occorre 
impegnarsi e a fondo, poiché 
niente a questo punto si può 
considerare scontato. 

Un atteggiamento pericolo
so rischia infine di affermar
si tra la gente, tra i ceti po
polari. per quanto riguarda il 
binomio ergastolo terrori
smo. Si tende mi pare, ad 
accettare che il massimo i-
nasprimento delle pene come 
appunto l'ergastolo e la pena 
dì morte equivarrebbero ad 
avere tra le mani un efficace 
mezzo per combattere il ter
rorismo. Ciò. lo sappiamo 
bene, non è vero, ma dob
biamo essere in grado dì 
spiegarlo con efficacia, a co
loro che domani andranno a 
votare. 

Mi sembra giusta quindi la 
scelta del Partito di restare 
coerente con la nostra pro
posta fatta nel passato di e-
liminazione dell'ergastolo, ma 
dobbiamo collegare questo al 
rifiuto anche della introduzio
ne della pena di morte fatta 
dai fascisti per evitare che la 
giusta lotta al terrorismo sia 
strumentalizzata per aumen
tare l'imbarbarimento della 
nostra società. 

LUPORINI 
Ci sono problemi generali 

— ha detto Cesare Luporini 
— posti dall'istituto del refe
rendum che sono molto com
plessi. E' un fatto, ad esem
pio. che ti referendum non 
è rimasto, nella pratica, co
me se lo erano immaginato 
alla Costituente. Di questa 
realtà bisogna tener conto. 
per cui non credo si possa 
proporre un semplice ritorno 
alle origini. Sarebbe ormai 
restrittivo. Tra gli strati po
polari. che pure nutrono forte 
avversione per i radicali, l'at
teggiamento nei confronti del 
referendum è molto variega
to. avendo esso una presa 
aemocratica assai forte. 

Per quanto riguarda la bat
taglia suu'aborto sono d'ac
cordo sull'esigenza d-; un im
pegno differenziato nei con
fronti degli uom;iu e delle 
donne, co^i come condivido 
le preoccupazioni sui risulta
ti. Per l'ergastolo credo si 
tratti di una grande battaglia 
culturale e politica, che su
sciterà sicuramente una di
scussione non faede anche. 
forse, nello stesso partito, ma 
che ci farà anche capire a 
che punto siamo e se abbia
mo fatto passi indietro rispet
to alla nostra ispirazione i-
deale. mettendo in evidenza 
tutto un terreno da recupe
rare. 

E' necessario cercare un 
punto di incontro, su questi 
temi, con i socialisti, laddove 
sia possibile, casi come è in 
dispensabile avviare la più 
ampia consultazione e discus
sione nel partito, particolar
mente su alcuni punti della 
legge Cossiga. Tra i compa
gni è ancora aperta la ferita 
per la vicenda della legge 
Reale che nel "79 ci vide 
assumere posizioni che non 
riuscimmo a render eonse 
guenti nella pratica. 

Uno degli argomenti forti 
che spingono a essere favore
vole al suo mantenimento, an
che se con il cuore io sarei 
per la abrogazione, è quello 
dei terroristi pentiti. Credo. 

però, sia opportuno ritardare 
la decisione definitiva sull'at
teggiamento uà tenere, facen
do in modo che davvero il 
partito ne discuta, cosi da 
andare a una posizione che 
nasca da una reale unità, 
dopo un'attenta analisi da 
parte della più ampia base 
di compagni, utilizzando nel 
frattemjx) rapidamente le op
portunità parlamentari che 
ancora possano offrirsi per 
riaprire l'intera questiono 
(specialmente in rapporto al 
fermo di polizia). 

PIERO 
H A I I A I I I I I I 

0Uffuniivf 
La battaglia sui referendum 

— ha detto Piero Borghini — 
si colloca in una situazione 
difficile: da una parte infatti 
il distacco tra i temi posti 
dai referendum ed i temi sen
titi dalla gente è massimo. 
mentre dall'altra dove c'è 
questo contatto (come ad e-
sempio sulla questione del
l'ergastolo) noi ci troviamo 
in posizione di svantaggio. 
Per questo la battaglia va 
condotta cercando di coin
volgere l'insieme dei partito 
ed in modo da suscitarne !e 
energie più protonde. 

Per raggiungere questo o-
biettivo si deve tur emergere 
il valore politico della batta
glia. Sullo stondo c'è il tema 
generale del nostro ordina
mento democratico e della 
sua produttività reale. Noi 
non possiamo cavalcare 
troppo un atteggiamento di 
rigetto verso lo strumento 
referendario perchè non ci si 
può nascondere che troppo 
spesso il Parlamento non è 
capace di decidere e perchè 
un no che sia un puro e 
semplice no ai referendum 
sarebbe carico di implicazio
ni negative. 

Noi dobbiamo riuscire a 
combinare l'impegno sui temi 
proposti dai referendum ad 
un'azione più ampia nel Par
lamento. nel partito e tra la 
sente. Sono tre i terreni fon
damentali su cui siamo 
chiamati 8 lavorare. Quello 
della iniziativa parlamentare. 
le cui linee di fondo devono 
essere di=cusse da questo 
stesso • Comitato centrale: 
quello del rilancio del rap
porto unitario a sinistra 
(PSI. ma anche, perchè no? 
certi settori di opinione radi
cale). quello del pieno coin
volgimento dei partito, che in 
questa battaglia deve sentirsi 
anche chiamato a sperimen
tare il proprio rinnovamento. 

Bisogna essere coscienti 
che l'aborto è la questione 
centrale della battaglia refe
rendaria: qui bisogna impe
gnarsi al massimo essendo 
consapevoli delle difficoltà 
che ci sono ma anche del 
fatto che la nostra imposta
zione è la sola che può esse
re vincente. Per quanto ri
guarda i tempi proposti dagli 
altri quattro referendum 
dobbiamo saper sviluppare 
una grande cpmnagna di di
scussione e di orientamento: 
da questo Comitato centrale 
deve u*"cire l'indicazione che 
il PCI dice un chiaro no ai 
due referendum sull'aborto. 
sì imoe'na a condurre inizia
tive parlamentari suali altri 
temi e. prooone all'intero 
partito una srrande camnaena 
di discussione e dì verifica 
desìi orientamenti emersi ne! 
corso di questa disew-ssione. 

! GERACE 

di sì alla trasformazione dei 
tribunali militari riservandoci 
di presentare in Parlamento 
proposte che mettano ordine 
nell'intera materia. Non pos
siamo calibrare la nostra de
cisione su questa questione 
sulla posizione dei socialisti, 
anche perchè un terreno uni
tario già si va delineando sui 
referendum più importanti. 

E' importante aprire la con
sultazione simultanea dei Co
mitati Federali, ma è anche 
opportuno riunire le assem- l 
blee delle sezioni perchè que- j 
ste approvino documenti da ( 
offrire allo consultazione dei 
Comitati Federali. Sarebbe 
onesta una novità importante 
per far maturare un convinto 
consenso alle nostre decisioni. 

GIANOTTI 
Sono d'accordo — ha detto 

Renio U-aiiuui — con le po-
sizium di prmeipio empiesse 
a proposito aeua nostra indi
cazione per u reierenuum MU-
i eiguoioiu. Concorao anctic 
con le ragioni politiche die 
depongono <i la v ore di un 
rapporto uiutario con ì com
pagni socialisti. Ritengo inol
tre che si debba tener conto j 
delle opinioni di settori im
portanti dell'intellettualità de
mocratica (prese di posizione 
come quella assunta da Mas
simo Mila non vanno per al
tro sottovalutate, anche se su
scitano allarme). Credo che 
si possa prevedere che su 
questo referendum vi sia il 
prevalere dei no. motivati da 
utia *yiL'Occupazione assai dn-
IUsa ned opinione puuoucu di 
ìnueooiuo »e oue^e uel siste
ma ueinocraUco contro t as
sai LO uena urmimatila. Ah no
mando se la nostra posizione 
(.rivolta a ciùeueie ausine al
ternative ali ergastolo; non 
saieoue raiiorzaia. se ada ri
chiesta di votare no accom
pagnassimo l'impegno a legi
ferare, a costituire cioè al
l'ergastolo la pena massima 
di 40 anni di reclusione. Que
sto consentirebbe di fugare 
ogni dubbio, spiegando che un 
gian numero di no non espri
merebbe una tendenza con
servatrice. ma pmttoato l'o
rientamento di forze che vo-
gUono canioiure la legge sen
za accettare l'impootazione 
radicale. 

Quanto alla consultazione 
del r-aruto. sono pienamente 
d'accordo. E' il caso di i s 
sare la data massima entro 
cui riunire i comitati federali 
e di consultare le sezioni en
tro quella data. 

Il compagno Gianotti ha 
quindi a n rumato un problema 
non compreso nell'ordine ael 
giorno dei Comitato centrale: 
la campagna reierendana av-
\ ia ta da UP contro il conge
lamento della scaia nioòiie 
sulle liquidazioni. Nelle fab
briche e uegi; uffici e consi
derata con una certa atten
zione. Il dipartimento econo
mico della Direzione del Par
tito ha pre-so posizione. Ri
tengo che noi non dobbiamo 
partecipare alla campagna. 
ma che non ci si debba op
porre alla raccolta delle fir
me. Importante e urgente an
che su questa materia è pre
sentare in Parlamento una 
proposta di legge per la sua 
modifica. ' 

lasciata al gruppo parlamen
tare del PPE (DC europea) 
la libertà di voto, pur riaf
fermando la posizione contro 
legislazioni che depenalizzino 
l'interruzione della gravidan
za. La relatrice olandese di 
un partito cattolico aveva po
sto dì sua iniziativa la que
stione dell'aborto nella sua 
relazione, resistendo alle 
pressioni del suo gruppo e 
difendendola tenacemente in 
aula. Su questa questione, in
somma. i democristiani, eu
ropei e italiani, non solo so
no rimasti isolati, se si ec
cettuano i parlamentari del 
MSI e i più oltranzisti con
servatori inglesi e gollisti, 
ma si sono divisi: molti par
lamentari dei rari i to popo
lare europeo (DC). specie o-
landesi e tedeschi, hanno vo
tato a favore della risolu
zione. 

Sull'aborto: è vero (la stes
sa discussione di ieri a Lus
semburgo lo dimostra) che 
i più intolleranti sono gli uo
mini. Tra le donne l'atteg
giamento è molto più pruden
te. o almeno più possibilista. 
Certo ha ragione Barbieri 
quando dice che non è affat
to scontato che tutte le don
ne siano contrarie all'abroga
zione della legge sull'aborto. 
E' anche vero però elle la 
discussione con le donne è 
più facile e diretta, purché 
si esca dal discorso della li
ceità morale o meno dell'a
borto. che non è la questione 
sottoposta agli elettori. E pur
ché la discussione sia allar
gata anche al resto: preven
zione. educazione sessuale, 
tutela dell'infanzia, denun
ciando le colpevoli responsa
bilità della DC che. al go
verno e nelle giunte da lei 
dirette, non fa nulla per crea
re le condizioni sociali neces
sarie a combattere l'aborto. 

Sono infine d'accordo sulla 
necessità di una consultazio
ne nel partito sulla posizione 
da assumere sugli altri refe
rendum. Una cosa utile, so
prattutto perchè coinvolgendo 
il partito nella decisione si 
può ottenere una mobilitazio
ne maggiore. Occorre però 
che si svolga un dibattito sen
za troppe sbavature, ancora
to fermamente ad opzioni 
chiare, senza cioè che tutto 
venga messo in discussione. 
Su una serie di questioni (i 
temi dei referendum ma an
che altri problemi in qualche 
modo collegati, per esempio 
l'educazione sessuale) occor
re però una nostra iniziativa 
parlamentare più incisiva. Al 
di là dei risultati che otter
remo. è importante che l'o
pinione pubblica sappia che 
i comunisti si stanno muoven
do. non appartengono allo 
scenario della generale im
mobilità. 

Sarebbe, infine, opportuna. 
una iniziativa specifica per 
cercare di avere pronuncia
menti chiari da parte dei 
cattolici, tra i quali (la situa
zione è certo diversa dal '74). 
si manifestano segni di ri
flusso e di ripiegamento, ma 
anche fermenti positivi. 

consapevole e responsabile 
della maternità. 

Bisogna evitate due rìschi. 
entrambi riduttivi della no
stra impostazione. Il primo: 
che si difenda la legge sul
l'aborto come generica dife
sa di valori di libertà, e 
quindi con un'eccessiva poli
ticizzazione della campagna. 
Il secondo: che ci si apoiat-
tisca sulla sola difesa degli 
articoli della legge. La que
stione aborto va invece col
locata in un più amnio con'e-
sto. in cui la sinistra e il 
PCI in particolare sapoiano 
fare proposte in positivo an
che si?] terreno delle idealità. 
dei valori. 

Queste sono le argomenta
zioni sfruttate dal Movimento 
per la vita. Non sono più 
solo toni da crociata, c'è in
vece uno sforzo di recuperare 
alla fede, e ad un nuovo in
tegralismo. valori, certezza 
concezioni culturali vecchie 
ma adoperando un lin2u vi-
eio moderno e nuovo: il ri
lancio della famiglia come 
centro di affetti e o>" amore, 
Tappeto alla re>oo'i>-ab:!ità e 
al sacrificio individuale con
tro un mondo di \iolen/e e 
di egoismi. 

Noi dobbiamo perciò, pe-
parlare al mondo cattolico 
più avanzato e «wiprattinfo ai 
giovani, rilanciare ipotesi cui 
turali nate e cresciute in que
sti anni nella sinistra e in 
movimenti nuovi come . lo 
delle donne: il rapporto geni
tori-figli. il ruolo della donna 
nella famiglia, il valore del
la procreazione responsabile. 
Su questo è importante lavo
rare per avere anche prese 
di posizione di esponenti cat
tolici. 

Interessante l'esperienza 
condotta in questo senso nel 
Veneto dove si sono costituiti 
coordina menti unitari in di
fesa della 194 non solo a li
vello di capoluoghi ma anche 
di piccoli e medi centri. Si 
è aperta una vertenza con le 
istituzioni, la Regione, le 
USL. i comuni sull'applica
zione della legge e sulla pre
venzione dell'aborto. 

DOMENICI 

LALLA 
TRUPIA 

Concordo — ha detto Leo
nardo Domenici — con la re
lazione di Natta là dove de
nunciava l'uso della logica 
destabilizzatrice dei referen
dum nell'intenzione dei radi
cali. e tuttavia va rilevato 
che agli occhi dei giovani lo 
strumento referendario ha u-
na sua particolare validità. 
Inoltre bisogna sollecitare u-
na iniziativa di carattere le
gislativo anche sulle questio
ni per le quali il referendum 
era stato proposto ma su etti 
non si voterà (in particolare 
la questione della droga). 

Naturalmente anche per la 
FGCI. punto centrale sarà la 
difesa della legge 1M: impor
tante a questo proposito sarà 
la Conferenza nazionale delle 

ragazze comuniste che si terrà 
a line febbraio a Milano e 
che sarà non solo occasione 
di discussione ma anche di 
mobilitazione di massa. 

D'accordo con Natta su a-
brogazione dell'ergastolo e 
sul rifiuto di abolire l'uso del 
porto d'armi. Per quanto ri
guarda i tribunali militari, ri
teniamo sia giusto un appro
fondimento per valutare se 
questo referendum comporti 
conseguenze negative per i 
giovani di leva, nell'eventuali
tà che prevalgano i * sì ». Se 
cosi non fosse, la FGCI si 
pronuncia a favore dell'abro
gazione. 

Circa la legge Cossiga sul 
terrorismo c'è da rilevare 
come essa ponga dei proble
mi rispetto all'elettorato gio
vanile. Permane ancor oggi 
una frattura tra giovani e 
democrazia, che si manifesta 
sotto forma di sfiducia e tal
volta di rifiuto delle istitu
zioni. Non bisogna sottovalu
tare cemunnue che c'è stata 
in questi ultimi anni una e-
stensione della coscienza an-
t'terroristica nelle giovani 
generazioni. 

Ma vi sono dei problemi. 
come ha chiaramente dimo
strato l'esperienza del '78 
quando più marcato fu il 
punto di rottura tra noi e 
settori di nuove generazioni. 
Fu difficile sostenere la ne
cessità di difendere una legge 
— la Reale — che tuttavia si 
riconosceva dovesse essere 
cambiata. Circa l'abrogazione 
della legge Cossiga. mi pare 
debole sia la posizione del si 
sia quella del no, perchè è 
un giudizio differenziato 
quello che va espresso sulle 
norme che essa contiene. Po
sitive quelle che riguardano i 
terroristi pentiti, ma gravi 
quelle sul fermo di polizia. 
stri rastrellamenti, sul perio
do di carcerazione preventi
va. Il « no » rischia di essere 
impopolare presso fasce con
sistenti di nuove generazioni. 
mentre si avvertono spinte 
per il « si * che la FGCI va
gherà nella consultazione di 
massa che promuoverà nei 
prossimi giorni. La FGCI non 
ha già deciso, ma c'è da 
chiedersi se non sia opportu
no che su questo punto essa 
assuma una posizione diffe
renziata dal Partito pur a-
vendo presente che anche un 
tale atteggiamento presenta 
dei limiti. 

ELETTA 
BERTANI 

lo credo sia necessario — 
ha detto Eletta Bertani — 
porre l'accento sulla valuta
zione generale delia strategia 
referendaria: il tentativo de
stabilizzante. di contrapposi
zione tra masse popolari e 
istituzioni che. del resto, è 
coerente con l'azione politica 
radicale (vedi l'ostruzionismo 
e la scheda bianca alle ele

zioni): si punta ad alimer 
re il distacco dalla politica 
larghe fasce di popolazic 
già sospinte a questo d« 
frequenza delle consultazi 
elettorali. Nello stesso ter 
è necessario tener presenl 
ritardi, le inadempienze 
Parlamento, le mancate 
sposte alle esigenze del F 
se. 

Per questo è importa 
non andare a rimorchio i 
l'iniziativa radicale e comi 
tere l'opinione che alcune 
sigonze di rinnovamento 
possano risolvere di fatto 
lo coi referendum. La ba 
glia va invece condotta 
nostro terreno, che è qtt 
della riforma dello stato. 
suo risanamento, del fun 
namento del Parlamento 
delle istituzioni. La campa 
referendaria può essere, E 
ra, un'occasione per rilan 
re la nastra linea e le noi 
proDoste su questi temi. 

Gli argomenti oggetto 
referendum, inoltre, rischi 
di catalizzare un fronte ( 
servatore preoccupato 
rischio che lo stato dia 
risposta troppo debole 
gravità dei problemi dell 
d'>e e d^lla cicurtvza dei 
tadini. è necessario inv 
cosi fere queste esigenze e 
canalarle nella nostra visi* 
che punta ad attrezzare 
stato anche con strum 
eccezionali nella battaglia 
titerroristica. salvaguarda 
al tempo stesso le gara 
democratiche e la difesa 
diritti dei cittadini. 

Per quanto riguarda l'à 
to ritengo che il partito 
suo insieme sìa ancora t 
pò poco ìmnegnato. sole 
donne sono finora mobilit 
Ciò deriva da un ottimi 
pericoloso che porta al 
sìmnegno. ma anche da 
tardj culturali sui temi d 
condizione della donna. 
necessario anche di fronte 
la campa sna del «movimi 
per la vita * rilanciare la 
ma* ira comolessiva della 
ternità consapevole del 
valore sociale, la concez 
nostra della famiglia. 
rapporto uomo-donna. 

Sono d'accordo con l'ai 
gazane dell'ergastolo, un 
postazione ideale che ci ] 
mette anche di respingere 
attacchi di chi vorrebbe 
pingerci come un * pai 
della morte >. 

Per la legge Cossiga co: 
vido la proposta della r 
zione e credo sia necesst 
un'approfondita discussa 
essendo presente nel pai 
la preoccupazione di perd 
legami con strati giovanili 
necessaria chiarezza tra 
compagni su questioni c< 
la lotta al terrorismo. Rit 
go utile quindi che sugli 
rientamenti che verranno j 
si da questo CC si vada 
una consultazione rapida 
C. federali (esigenza pò 
anche nel recente dibat 
al CF di Reggio Emilia) < 
consenta un coinvolgiate 
del partito nella decisione 
una sua più convinta mot 
ta zione. 

Le conclusioni di Natt* 

Condivido — ha detto Gio 
vambattista Gerace — la re
lazione di Natta e le propo
ste avanzate dalla Direzione 
del Partito e pertanto mi li
miterò ad intervenire sulle 
questioni aperte. Un sì al 
referendum sui tribunali mi
litari potrebbe raccogliere 
maggiori consensi rispetto al 
referendum che tende ad a-
bolire l'ergastolo dal nostro 
ordinamento penale. Il refe
rendum che trasforma i tri
bunali militari tocca, infatti. 
sentimenti popolari molto dif
fusi Sorge certamente un 
problema: quello di guardare 
all'area che ha firmato per 
il referendum radicale. E non 
si può cavalcare la tigre an-
tlreferendum perchè c'è la 
sensazione che soltanto que
sto strumento riesca a smuo
vere le acque. Dobbiamo dire 

MARISA 
RODANO 

Mi sembra importante — 
ha detto la compagna Roda
no dichiarandosi d'accordo 
con la relazione di N'atta — 
il pronunciamento dito ieri 
dal Parlamento europeo riu 
nito a Lussemburgo e credo 
che. per quanto limitate sia 
no le posizioni pres^ da que
sto organismo, questo voto 
sia positivo. Il voto riguarda
va una risoluzione sui proble
mi delle donne e tre articoli. 
in particolare la legislazione 
sulla contraccezione e sul
l'aborto. E' significativo che 
sia stato respinto l'emenda
mento gollista sull'incompe 
tenza del Parlamento euro
peo in materia, e così tutti 
gli altri emendamenti parzial
mente o integralmente «op
pressi. presentati da demo
cristiani e conservatori. La 
cosa più rilevante è però la 
spaccatura tra i democristia
ni. italiani ed europei. Dopo 
tempestose riunioni, è stata 

Sono d'accordo — Ha det
to Lalla Trupia — sulle prò 
poste di Natta per una con
sultazione del partito, sulle 
nostre posizioni di fronte ai 
sei referendum. Questo porrà 
aiutare il partito a trovare 
slancio e convinzione soprat 
tutto intorno a questioni così 
scottanti come ouelle deil'a 
borto e dell'ordine pubblico. 

L'impostazione della cam-
nasma sull'aborto è una que-
st*V*v completa porche <i 
collega, non tanto a precisi 
schierameli!: politici, quanto 
a concezioni di vita, espe
rienze personali, opzioni re 
lieìose e morali e coinvolge 
perfino atteggiamenti diversi 
tra uomini e donne. Perciò 
bisognerà affrontare, insieme 
all'analisi del testo della leg
ge. problemi più ampi che 
riguardano il destino della fa
miglia e il ruolo della donna. 
t bisosmi umani e i rapporti 
affettivi dentro questa socie
tà. il tema della laicità dello 
Stato e il principio della tol
leranza tra culture diverse e 
infine le garanzie che si de
vono dare alla crescita di 
valori positivi come la scelta 

Natta concludendo il dibat
tito e tornato lapidameote su 
alcune questioni, in primo 
luogo ha insistito sul fatto 
che alla consultazione dei 
Comitati federali del partito. 
di cui è stata condivisa l'op
portunità, si vada sulla base 
delle indicazioni espresse dal 
Comitato Centrale. Se si vuo
le esercitare un'opera di 
ciiir.rimento su temi così de 
licati e complessi è giusto 
che si parUs da un pronun-
oanienio prcviso del Comita
to Ct-utraie. Altrimenti, nel 
momento m cui anche gli 
aiiri partiu tiauno già an
nunciato le loro scelte sui 
cingoli reiereixlum. rischie-
remmo di creare equivoci e 
situazioni incomprensibili per 
l'opinione pubblica. Equivoci 
stfiza giustificazione poiché 
ie indicazioni del CC discen 
dono da posizioni che ab
biamo coerentemente assunto 
nel Parlamento e nel Paese. 

Il coinvolgimento più am
pio possibile del partito è 
essenziale perchè la battaglia 
sui referendum sia condotta 
con l'efficacia e lo slancio 
necessari. Ma ci sono esigen
ze altrettanto importanti di 
tempestività. La consultazio
ne dovrà svolgersi entro pre
cisi lìmiti temporali per con
sentire poi alla Direzione del 

partito di assumere le deci
sioni definitive. 

Le possibilità di soluzioni 
legislative sulle questioni che 
sono oggetto di referendum 
sono oggi limitate. Se si ten
tasse questa via. consideran
do la situazione in cui si 
svolgono i lavori parlamenta
ri. ci sarebbe il rischio di 
introdurre elementi di confu
sione e di produrre nuove 
lacerazioni. 

Non bisogna ;mece abban
donare i':ck*a di una riforma 
della legge sul referendum, 
in modo che questo istituto 
sia regolato coerentemente. 
traendo la lezione dall'espe
rienza fatta. Il problema è 
posto e bisogna andare avan
ti, rendendo chiari i nostri 
obiettivi. Noi — l>a detto 
Natta — non siamo mai stati 
fautori acritici del ricorso al 
referendum. E tuttavia ve
diamo con preoccupazione :I 
logoramento di questo istitu
to, la caduta di credito pres
so l'opinione pubblica. E' ve
ro. come ha osservato Lupo
rini, che sì manifestano ap
prezza nienti diversi, per e-
sempio una maggiore di
sponibilità da parte di settori 
giovanili. Ma è anche vero 
che monta una sorta di fa
stidio. un atteggiamento di 
rigetto di cui si ebbe già un 

segno nella stessa diffic< 
OJI radicali a raccogliere 
firme. Ma questo fenomen 
preoccupante perchè si 
verbera su altri aspetti ài 
vita aemocratica. è anch'e 
un sintomo di sfiducia 
funzionamento della dei 
crazia. Ecco perchè occo 
arrivare ad una revisii 
celia legge, per salvaguarda 
questo istituto, riportand 
ad essere uno strumento 
rio di espressione della 
ionia popolare. 

Natta, riiacendasi agli 
tenent i delle compagne 1 
dano. Seroni e Trupia. 
poi insistito sul fatto che 
battaglia sulla legge per ] 
borto non può essere coi 
derata vinta in partenza su 
base di una semplice anj 
già con quella sostenuta i 
74 per il divorzio. Di ciò 
sogna dare coscienza al p; 
tito. sapendo che un risult. 
negativo potrebbe assumt 
il significato di una rivinci 
r i so t to ai traguardi ragffii 
ti dalle battaglie civili de 
ultimi anni. 

Tornando sulla questlf 
della abrogazione dell'erg 
stolo. Natta ne ha sottolim 
to l'importanza, non solo p 
1 incertezza del risultato, i 
per l'influenza che avrà 

(Segue a pagina 9) 
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Le 
conclusioni 
di Natta 
e il voto 

(Segue da pagina 8) 
questo momento negli orien
tamenti più generali dell'opi
nione pubblica. 

Per quanto riguarda il de
creto sull'ordine pubblico, 
Natta vi ha visto un caso 
tipico dell'uso distorto e as
surdo del referendum abro
gativo. Il cittadino non è as
solutamente in condizione di 
esprimere un giudizio univo

co, con un € si » o un « no ». 
In quel decreto ci sono, in
fatti, insieme misure giuste, 
altre dubbie, altre superflue, 
altre negative. Perciò indi
cando il <r no » alla abroga
zione del decreto la nostra 
motivazione prevalente è stata 
necessariamente una motiva
zione politica, dettata innanzi 
tutto dalle esigenze della lot
ta al terrorismo e alla crimi

nalità organizzata. 
• » • 

11 Comitato Centrale ' ha 
successivamente approvato 
all'unanimità l'ordine del 
giorno conclusivo (di cui 
pubblichiamo il testo in pri
ma pagina), dopo una breve 
discussione. Il compagno Lu
porini, preannunciando la 
sua astensione sul quarto 
punto (quello riguardante il 

« no » Alla abrogazione delle 
misure sull'ordine pubblico), 
ha sostenuto che sarebbe sta
to più giusto' lasciare più 
apeita la questione in vista 
della consultazione dei Comi
tati federali. 

Si è quindi votato per divi
sione. Il quarto punto è stato 
approvato a larghissima 
maggioranza con cinque a-

Nel fornire al CC un'am
pia informazione sui proble
mi e le scelte del bilancio del 
Partito, il compagno Mario 
Birardi ha sottolineato anzi
tutto come l'esigenza di da
re un'informazione al CC sui 
problemi e le scelte del no
stro bilancio sia scaturita 
dalla recente discussione su 
consuntivo '80 e preventivo 
'81 nella riunione congiunta 
della direzione e dei segre
tari regionali. 

IL DISAVANZO _ „ (lis, 
vanzo (5 miliardi e 146 mi
lioni) con cui si è chiuso 
il consuntivo '80 è di per sé 
eloquente del momento diffi
cile che attraversiamo, ma 
non indica ancora quale sia 
il complessivo stato finan
ziario del partito. Sino al '78. 
il disavanzo annuale non su
perava il miliardo, la situa
zione è peggiorata. E se ab
biamo potuto evitare maggio
ri difficoltà, questo è stato 
per la concorrenza di due 
elementi: l'introito del finan
ziamento pubblico per le 
campagne elettorali, e i ta
gli che abbiamo operato ri
spetto al bilancio di previ
sione. in particolare quelli 
.sensibilissimi ai giornali (—4 
miliardi alVUnìtà. —-50 milio
ni a Rinascita). E c'è inoltre 
da mettere nel conto i disa
vanzi di 87 federazioni su 
108 (particolarmente quelle di 
Roma. Firenze, Napoli. Pa
lermo e Catania) e di 12 co
mitati regionali su 20. 

Una situazione cosi pesan
te non può a lungo essere 
sopportata senza creare con
seguenze serie a tutto il no
stro lavoro. Si impone quin
di. come uno dei compiti pri
mari a tutti i livelli, quello 
di contenere e gradualmente 
liberarci di questo carico non 
solo per alleggerire i forti 
oneri passivi, ma perché una 
tale situazione rischia di li
mitare e condizionare le scel
te che il PCI è chiamato a 
fare di fronte ai compiti nuo
vi e numerosi che la situa
zione richiede. 

Su questo disavanzo pesa 
certamente i] continuo aumen
to dei costi, conseguenza del 
processo-infìattivc; ma pesa
no anche l'aumento dei con
tributi che diamo alle orga
nizzazioni periferiche, la cre
scita delle spese generali, 
quelle per lo ^ H :, y,o delle 
iniziative politiche <- di mas
sa. il for'e ai'nvn:*) dei co
sti per il persona'e. l'accre-
scimeiìt--- drlle sn -a editoria
li. per l'informazione e la 
propaganda, ed in particolare 
per la stampa quotidiana e 
settimanale. Per avere un' 
idea delle proporzioni che si 
sono venute determinando: nel 
74 stanziammo per i giorna
li 4 miliardi che per 1*81 so
no diventati (malgrado i ta
gli) più di 11 mentre la Quo
ta del finanziamento pubbli
co è rimasta ferma a quota 
'74. 

Possiamo dire con assolu
ta nettezza che fhc.-.am.i fron
te a queste spese con en
trate che sùiio c--i:iujte dai 
versamenti degli iscritti i.-on 
la quota-tessera, dalle sotto
scrizioni stampa e da quelle 
che promuoviamo con le cam
pagne elettorali o in occasio
ni straordinarie (il rinnovo 
degli impianti dell'l/nìfà). 
dalle quote che versano al 
partito, sulle loro indennità. 
i parlamentari e gli ammini
stratori locali, nonché dai 

La relazione di Birardi 
Problemi e scelte 

del bilancio del Partito 
versamenti del finanziamento 
pubblico. 

L'AUTOFINANZIAMENTO -
Birardi ha rilevato come il 
disavanzo sia venuto crescen
do malgrado un forte, cre
scente impegno del partito 
per l'autofinanziamento, in 
cui si sono ottenuti risultati 
molto importanti anzitutto con 
l'aumento della media-tessera 
(ormai a quota 10.811 lire per 
iscritto, totale 19 miliardi), 
ma anche con la sottoscrizio
ne stampa che ha toccato 
l'anno scorso i 15 miliardi e 
873 milioni. In complesso lo 
aumento rispetto al '79 è sta
to di 3 miliardi e 260 milio
ni; e sono stati raggiunti i 
35 miliardi di entrate tra tes
seramento e sottoscrizione 
stampa. 

Tutto ciò Vion era affatto 
scontato: si pensi alle per
plessità suscitate dalla legge 
sul finanziamento pubblico, e 
alle preoccupazioni che esso 
potesse ridurre se non elimi
nare l'impegno del partito per 
l'autofinanziamento. Dopo set
te anni dall'entrata in vigore 
di quel provvedimento, pos
siamo dire di aver portato 
avanti con coerenza e deci
sione la politica dell'autofi
nanziamento ottenendo risul
tati significativi che dimo
strano quanto sia stata giusta 
la nostra linea di considerare 
il finanziamento pubblico co
me parte aggiuntiva e non" 
sostitutiva del contributo e " 
dell'apporto che devono dare 
gli iscritti, i simpatizzanti, i 
cittadini all'attività dei par
titi. 

Sappiamo che non è così 
per gli altri partiti, le cui 
entrate per autofinanziamen
to sono di gran lunga infe
riori alle nostre, e prevalenti 
in bilancio le entrate derivanti 
dal finanziamento pubblico. 
Così è per la DC: su 42 mi
liardi di entrate complessive. 
25 sono assicurati dal finan- ! 
ziamento pubblico. Così è 
pure per il PSI: su 17 miliar
di, 8.200 sono del finanziamen1 

to pubblico. Notevoli diver
sità, anche, nella quota desti
nata dai partiti alle organiz
zazioni periferiche: più della 
metà il PCI (38,798 miliardi 
su 65,743), assai meno il 
PSI (5 su 17 miliardi) e la 
DC (13 su 42 miliardi). 

I comunisti auspicano che 
tutti i partiti rendano egual
mente trasparenti i loro bi
lanci e quelli delle rispettive 
organizzazioni periferiche, e a 

,ciò avrebbe dovuto spingere 
la legge sul finanziamento 
pubblico. La legge in sé non 
ha evitato questo: né si è 
riusciti ad introdurre forme 

i e norme di controllo più rigo

rose ed efficaci. E va con
siderato che in questo ha 
pesato la stessa struttura or
ganizzativa di altri partiti 
divisi in correnti e gruppi, 
ciò che ha portato a molte
plici degenerazioni e ad un 
uso molto dubbio degli stessi 
fondi pubblici con la discri
minazione di correnti mino
ritarie, uso centralistico dei 
mezzi, ecc. 

LA RIFORMA DEL FINANZIA
MENTO PUBBLICO._ Un par. 
tito come il PCI, che ha fat
to della questione morale un 
motivo essenziale della sua 
battaglia politica, deve sa
pere portare avanti con coe
renza e decisione la linea 
dell'autofinanziamento ma 
anche una iniziativa conse
guente per modificare la leg
ge sul finanziamento pubbli-
co. In questa direzione si so
no mossi i nostri gruppi par
lamentari per introdurre mo
difiche e integrazioni alla 
legge 1.195, e si è giunti in 
commissione, al Senato, ad 
un'ampia convergenza su due 
punti: l'introduzione di un 
meccanismo di indicizzazione 
per una quota pari al 75°ó 
dell'aumento del costo della 
vita: e per l'allargamento del 
rimborso delle spese eletto
rali a quelle sostenute per 
le consultazioni-europee e per 
quelle regionali. 

Altre norme favoriscono • i 
partiti minori e ' puntano a 
forme più rigorose e incisive 
di controllo e di intervento 
per bloccare le entrate ille
gittime non solo ai partiti ma 
anche a correnti e singoli 
dirigenti, per la pubblicità dei 
contributi consentiti, per ren
dere obbligatoria la dichiara
zione dei criteri applicati per 
la ripartizione del contribu
to tra organi centrali e peri
ferici. per stabilire l'obbligo 
dplla denuncia delle parteci
pazioni a società commercia
li e comunque ad attività 
economiche. 

La discussione in atto per 
la riforma richiede un am
pio lavoro di informazione e 
di orientamento all'interno del 
partito ma anche tra gli elet
tori e i cittadini con la con
sapevolezza che saranno ac
cresciuti il nostro impegno e 
la nostra responsabilità nel 
portare avanti con decisione 
e coerenza la battaglia per il 
risanamento e la moralizza
zione. Dobbiamo insomma 
aver bene presente che se la 
nuova legge verrà varata nel 
testo approntato in commis
sione, essa costituirà un ter
reno più avanzato anche per 
incalzare le altre forze poli
tiche che resistono all'esigen
za di un rinnovamento del lo
ro modo di operare. E ciò 
va tenuto tanto più presente 
in quanto ci saranno forze 
che tenteranno come nel pas
sato di disorientare parte del
l'opinione pubblica sui signi
ficati di questa legge. Da qui 
l'esigenza di dire con chia
rezza che. pur essendo stato 
il PCI in questi anni quello 
che più ha fatto sul terreno 
dell'autofinanziamento, la quo
ta del finanziamento pubbli
co rappresenta un apporto es
senziale per superare le no
stre attuali difficoltà e per lo 
sviluppo della nostra inizia
tiva, a sostegno delle organiz
zazioni. in modo particolare 
quelle del Mezzogiorno, che 
operano in condizioni di mag
giori difficoltà, per aiutare i 
nostri giornali e per realizza
re una presenza democratica -
nel campo delle radio e tv 
locali. 

GLI OBIETTIVI 

Un odg del 
Comitato centrale 

Il CC ha approvato al
l'unanimità il seguente or
dine del giorno: 

• Il CC ha preso atto 
dell'informazione del com
pagno Birardi ed ha deci
so di porla a base di un 
ampio impegno di dibatti
to e di lavoro sui proble
mi dell'amministrazione e 
dell'autofinanziamento in 
tutte le organizzazioni del 
partito*. 

— La situa
zione di disavanzo accumula
to sino all'80 condiziona cer
tamente .e in modo non lieve. 
le scelte che abbiamo previ
sto per 1*81. Gli impegni di 
spesa che vengono presi de
vono avere corrispondenti en
trate. altrimenti si innesca un 
meccanismo che porta all'in
debitamento cronico • col ri
schio. prima ancora di una 
paràlisi dell'attività, dell'im
possibilità per i gruppi diri
genti di operare delle scelte. 
Birardi ha ricordato come nel 
giro di pochi mesi si siano 
tenute alcune sessioni impor- " 
tanti del CC: quella per lo 
sviluppo delle nostre iniziative 
politiche e di massa: quella 
sul terremoto e sul Mezzogior
no. l'ultima sui problemi del 
Partito. Da questi CC sono ve
nute fuori proposte e indiriz
zi fondamentali per tutto C 
Partito, che comportano anche 
scelte coerenti nel nostro la
voro. nel campo dell'attività 
di massa dell'informazione e 

I della propaganda, e nel cam-
1 pò organizzativo, attraverso 

la creazione delle zone e di 
conseguenza sotto il profilo 
degli interventi e degli inve
stimenti finanziari. 

Ma non basta indicare esi
genze: le Regioni del terre
moto, il Mezzogiorno, il pro
cesso di decentramento, il 
rafforzamento del Partito nei 
luoghi di lavoro, il sistema di 
informazione. Non basta ela
borare programmi di inizia
tive. Bisogna saper anche ri
cercare nuove risorse, nuove 
entrate attraverso l'autofinan
ziamento. e insieme andare 
ad una verifica continua del
l'andamento del bilancio, ad 
una capacità di scelte e del
l'effettiva priorità, ad un ri
gore nella spesa su cui si 
misurano anche aspetti im
portanti dello stile, del co
stume del dirigente comunista. 

Quanti sono i dirigenti, a 
tutti i livelli, che nel porsi 
di fronte al piano di inizia
tiva, di lavoro si pongono con
temporaneamente il problema 
della spesa e della politica fi
nanziaria? Alcune sezioni di 
lavoro del CC impostano in 
modo certamente accurato e 
intelligente i loro programmi 
ma a volte astraggono com
pletamente dagli oneri finan
ziari che questi comportano. 
Le stesse considerazioni val
gono per alcune federazioni. 
per alcuni comitati regionali: 
essi superano sistematicamen
te tutte le previsioni di spesa 
creando situazioni di indebi
tamento assolutamente ingiu
stificate. Credo che dobbia
mo finirla con questo meto
do — ha detto Birardi —: 
tutte le nostre organizzazio
ni hanno il dovere di perse
guire un effettivo equilibrio 
di bilancio. 

Per 1*81 l'impegno che è sta
to assunto è di aumentare la 
media-tessera dalle 10.810 li
re alle 12.500. e l'obbiettivo 
della sottoscrizione stampa da 
15 a 17 miliardi. Sono obbiet
tivi abbastanza rilevanti che 
richiederanno un grande im
pegno. Ma esistono le possi
bilità e le potenzialità per an
dare avanti. A condizione che 
siano ben chiare alcune cose. 
Intanto, che una corretta po
litica finanziaria esige un 
rapporto chiaro e democrati
co tra sezioni e federazioni. 
Poi che un'impostazione non 
astratta del lavoro porti a fis
sare la quota-tessera sulla ba
se del reddito e delle possibi
lità reali degli iscritti. Anco
ra. che gli obbiettivi di sot
toscrizione non siano realizza
ti solo o quasi con le entrate 
delle feste ma anche, ed in 
misura più ampia, con la ini
ziativa personale e capillare 
(o. all'opposto, che non ven-

stensioni. Non è stato accol
to, poiché è stato considerato 
implicito nell'approvazione 
della relazione di Natta, un 
emendamento - - suggerito da 
Tortorella — che nella indi
cazione del « no » alla abro
gazione delle misure sull'or
dine pubblico aggiungeva 
l'espressione «ferme restando 
le riserve su alcuni punti sol
levate in Parlamento ». 

ga investita nelle feste parte 
degli incassi della sottoscri
zione individuale con caratte 
re popolare). 

A proposito delle feste: dob
biamo prestare più attenzio
ne agli aspetti finanziari di 
queste iniziative, soprattutto 
nel Mezzogiorno. Alcune espe
rienze di quest'anno, proprio 
in città meridionali, dicono 
che è possibile determinare 
insieme le condizioni per un 
successo politico e per un 
successo finanziario. Ma non 
dovunque è cosi. 

Infine, dobbiamo tenere ben 
presente che si aspettano a 
brevissima scadenza turni 
elettorali (amministrative, re
gionali siciliane, referendum) 
di grande impegno. Si tratta 
di battaglie di notevole rilievo 
politico. Nel bilancio '81 sono 
stati previsti degli stanziamen
ti specifici per le elezioni 
amministrative mentre non ab
biamo previsto alcuno stanzia
mento per la campagna refe
rendaria che pure richiederà 
ugualmente l'impiego di mez
zi finanziari da reperire so- -
prattutto con il lancio di una 
apposita, straordinaria sotto
scrizione. 

Avviandosi alla conclusione 
della sua informazione, il 
compagno Birardi ha notato 
che gli obbiettivi che ci pro
poniamo sono rilevanti e che 
per raggiungerli sono neces
sari un lavoro specifico ed 
un impegno ancora maggio
re che nel passato elevando 
il numero di quanti sosten
gono attivamente il partito. 
Perciò dobbiamo riuscire ad 
aprire Un dibattito che dia a 
tutto il partito la consapevo
lezza delle grandi potenziali
tà che ancora esistono. Un 
dibattito che dovrà investire 
le sezioni, i comitati federa
li. i comitati regionali per poi 
trovare un momento naziona
le attraverso l'organizzazione 
di un convegno che raccolga 
tutti gli elementi di questo 
confronto, ed elabori una li
nea di politica finanziaria che 
serva ad affrontare i proble
mi più urgenti del momento 
ma anche il programma per i 
prossimi anni. 

* * • 

Sull'argomento è intervenu
to poi Luca Pavolini per de
nunciare il sabotaggio aperto 
e pesante che viene operato 
in questi giorni in Parlamen
to da parte radicale nei con
fronti della legge sull'edito
ria. Il tentativo — ha detto — 
è quello di bloccare la legge 
di riforma, o comunque di 
modificarne sostanzialmente i 
contenuti. E* questo, ad esem
pio. il significato del tentati
vo radicale di staccare i gior
nali di partito dal quadro del
la normativa prevista dalla 
legge, relegandoli in una sor
ta di ghetto. E' in atto poi 
una mossa tendente a pro
porre il blocco del finanzia
mento pubblico ai partiti per 
quest'anno, in conseguenza di 
episodi di illegalità di cui 
qualcuno si sarebbe reso re
sponsabile. 

La battaglia per la mora
lizzazione — ha aggiunto Pa
volini — continuerà a veder
ci impegnati in prima fila. 
Ma la moralizzazione, che noi 
perseguiamo concretamente. 
non deve divenire per qualcun 
altro il pretesto per un attac
co demagogico e indiscrimi
nato alle forme dell'espres
sione politica e agli strumen
ti della partecipazione demo
cratica. 

Declinato l'invito ad un'iniziativa comune delle sinistre socialiste 

I «lombardiani» a De Martino: meglio il congresso a tesi 
Cicchino: le mozioni contrapposte si risolverebbero in una semplice conta - Ribatte Querci: così si smarrisce la chiarezza politica 

ROMA — Saranno con ogni 
probabilità due i documenti 
congressuali presentati al Co 
mitato centrale del PSI che. 
mercoledì prossime, si riuni
rà per convocare l'as^i-e na
zionale del partito, dal 22 al 
26 aprile a Palermo (il CC 
sarà preceduto, il giorno pri
ma. dalia Direzione). Alle te 
si che Craxi sta preparando. 
il gruppo della « ministra uni
ta per l'alternativa » (nato 
dall'unione delle correnti d; 
De Martino e Achilli) sem
bra intenzionato a contrap
porre un proprio documento. 
Ma non avrà il sostegno del
la * sinistra lombardiana *: 
all'appello rivolto loro da De 

j Martino e Achilli, per una 
j comune battaglia politica del

le sinistre del partito, i dirì
genti della corrente fondata 
da Riccardo Lombardi han
no infatti risposto negativa
mente. 

Le ragioni le hanno spiega
te ieri sia Signorile che Cic-
chitto. Il congresso « a te-
«i *. cioè su di un solo do
cumento. * non rifiuta le dif
ferenziazioni ma le colloca 
in una linea complessiva del 
partito ». ha detto l*ex vice
segretario socialista. Da qui. 
la dichiarazione che i « lom
bardiani > sono intenzionati 
«• a sviluppare un dialogo se
rio con la maggioranza so-
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cialista ma anche con le linee 
portate avanti da De Marti-

! no e Achilli >. 
• Cicchitto ha esposto più am-
j piamente questa posizione. 
j motivandola con la dichiara-
• ta convinzione che in questo 
I momento. * politicamente as-
\ sai difficile ». sarebbe sba-
I gliato dividere il partito « in 
! uno scontro frontale >. con un 
| congresso a mozioni contrap-
; poste che si risolverebbe — 
; sostiene Cicchino — « in una 

pura e semplice conta >. 
Dall'obiezione (mossa non 

solo dagli esponenti di « si
nistra unita » ma anche da 
numerosi « lombardiani ») che 
le sue tesi portano « a un 
congresso, unanimistico sul 
piano politico e prefabbrica
to a tavolino ». Cicchino si 
difende sostenendo che le dif
ferenze « non vanno appiat
tite e cancellate >. e posso
no anzi esplicarsi nel con
fronto « con tesi differenti su 
punti importanti del dibattito 
politico ». 

Sembra perciò di capire che. 
pur evitando una contrappo 
azione destinata poi a tra
dursi anche sul piano della 
gestione del partito, i t lom
bardiani » si riservino una 
difforon/.ia/.ione M I alcuni dei 

punti nodali delle « tesi » 
craxiane. Le questioni crucia
li. anche sulla base del dibat
tito socialista di queste ulti
me settimane, si profilano 
abbastanza chiaramente: rap
porti a sinistra e strategia 
dell'alternativa : atteggiamen
to sulla politica estera. 

Sul primo punto. Cicchitto 
fa sapere che * condizione di 
base », per la sua corrente. 
è che * venga affermata la 
continuità rispetto al congres-
so.di Torino, sul fatto cioè che 
l'autonomia socialista sia in 
funzione della strategia del
l'alternativa »: una questione 
su cui Craxi sarà con ogni 
probabilità assai più sfuma
to. centrando il suo documen
to sulla linea della «gover
nabilità ». Quanto alla politi
ca estera, i « lombardiani » 
hanno già preso le distanze 
da certi eccessi « reaganisti » 
manifestatisi nel partito, sot
tolineando che il PSI non può 
avere in materia una posizio
ne diversa da quella delle 
grandi socialdemocrazie eu
ropee. 

La « messa a fuoco » di 
Cicchino non ha evidentemen
te soddisfatto il gruppo di Do 
Martino e Achilli. Ncvol 
Querci ha dichiarato Mira 

mente ieri sera d ie < ta filo
sofia di acchitta è quella di 
una corrente che, messa in 
minoranza, non vuole l'oppo
sizione*. Ma questo atteggia
mento — ha rincarato Querci 
— vuol dire * aspirare al ruo~ 
lo. suicida sul piano politico. 
di sbagliare con la maggio-
ronza, pur di stare in mag
gioranza. Con buona pace 
della chiarezza politica ». 

Le acque sembrano mosse 
anche in casa de. Gli esponenti 
più legati all'ex « preambo
lo ». come il bisagliano Degan 
e il colombeo Spìtella. hanno 
fatto ieri la faccia feroce al
le proposte di rinnovamento 
giudicate « emotive >: insom
ma, il meccanismo correnti-
zio non va toccato. 

Un altro punto di frizione 
è quello relativo al referen
dum sull'aborto. Il deputato 
Rossi di Montelera si è fatto 
ieri portavoce dei settori più 
oltranzisti per lamentare, in 
una lettera a Piccoli, una 
presunta tiepidezza della DC 
« a battersi apertamente e 
ufficialmente » in favore del
la richiesta abrogazionista. 
Cominciano insomma ad af

f iorare più chiaramente le 
spinte a »»a nuova crociata. 

E devono essere anche consi
stenti se Corrado Beici, zac-
cagniniano, direttore della 
« Discussione > (il settimana
le ufficiale della DC), ha 
scriUo un fondo per invitare 
« ad affidarsi, rispettosi, alla 
scelta di coscienza dei singoli 
cittadini ». Si vedrà, ora. se 
la destra de si rassegnerà a 
perdere l'occasione di una 
nuova crociata. 

La cronaca politica ha fat
to anche registrare, dopo un 
lungo silenzio, un intervento 
dell'ex segretario della DC. 
Zaccagnini. Riferendosi ai 
problemi più rilevanti della 
vita del Paese (terrorismo, 
inflazione, ricostruzione do
po il terremoto). Zaccagnini 
ha dichiarato: non si vincono 
con misure congiunturali. E 
non importa — aggiunge — 
« se altri affermano di vol
tare le spalle e dicono che 
bisogna prima sostituire la 
DC. Se essa saprà esprimere 
ancora una colta una propo 
sta degna della sua ispirazio 
ne cristiana e della sua na 
tura popolare, anche gli al 
tri saranno tenuti a con/ro»i 
tarsi con essa davanti a] pò 
polo italiano ». 

an. e. 

emigrazione 
Nonostante il «battage» per il viaggio di Colombo in Svizzera 

Pochi risultati a Berna 
Esaminati i problemi dell'emigrazione senza prospettare so
luzioni - Sulla sicurezza sociale manca ancora la ratifica 

Il nostro ministro degli Li-
steri, on. Colombo, è stato in 
questi ultimi giorni negli 
USA per un incontro forma
le con il suo collega america
no Haig, il quale nella sua 
ultima conferenza stampa 
ha ribadito i proposili ege
monici della nuova leader
ship americana sugli alleati 
occidentali e la volontà di e-
stendere il perimetro opera
tivo della N A T O al di là dei 
confini dei Paesi aderenti co
me fu fissato nel 1949 con la 
firma del Patto Atlantico. 

Prima di recarsi a Wa
shington l'on. Colombo ave
va effettuato una visita lam
po in Svizzera per una serie 
di colloqui col ministro degli 
Esteri elvetico Aubert. Dalla 
lettura del breve comunicato 
e dalla limitata risonanza 
trovata nella stampa locale è 
stata netta l'impressione che 
si sia trat tato di un viaggio 
di routine che ha permesso 
solo la verifica dei rispettivi 
punti di vista su alcuni mo
menti delle relazioni inter
nazionali. 

Al termine della visita 
l'on. Colombo ha ricevuto 
per un incontro quasi di cor
tesia gli esponenti del Comi
tato nazionale d'intesa tra le 
associazioni degli emigrati i-
taiiani. Alcune agenzie inte
ressate e le corrispondenze 
della RAI hanno cercato di 
dare un tono propagandisti
co a questa visita, puntando 
sui problemi della nostra e-
migrazione, unico conten
zioso, pare, nell'agenda dei 
colloqui di Berna. Il tentati
vo di un battage era reso più 
facile dalla presenza nella 
delegazione italiana del di
rettore generale all 'Emigra
zione dott. Migliuolo, del dì-
rettore degli Affari culturali 
dott. Romano e di altri e-
sperti del M A E sui problemi 
degli emigrati. I risultati ot
tenuti, almeno stando ai re
soconti stampa, non vanno al 
di là di un esame e di un ap
profondimento comune dei 
temi e delle rispettive posi
zioni. Il Tages Anzeiger del 
6 febbraio cita nella sua nota 
tutti i maggiori problemi 
della nostra emigrazione in 
Svizzera individuabili nelle 
tematiche della «Mitenand» 
(«essere solidali»), della leg-' 
gè sul soggiorno degli stra
nieri, dello Statuto dello sta
gionale, del sussfdio di disoc
cupazione per i frontalieri fi
no ai nuovi problemi dei gio
vani della «terza generazio
ne». Cosa si è ottenuto non si 
sa. E non si è neppure saputo 
fino a che punto arriva la di
sponibilità del governo ita
liano. 

Si prenda, ad esempio, il 
caso delle «richieste italiane 
in materia di permesso di re
sidenza, di partecipazione, 
di condizioni di vita e di la
voro», come Colombo ha po
sto in una intervista al Cor
riere del Ticino: il governo 
Forlani, che ancora non dice 
con quale premura e solleci
tudine vuol facilitare l 'ap
provazione della legge sui 
Comitati consolari perchè 
«la'partecipazione degli emi-

" grati» venga assicurata an
che da parte italiana, non 
scopre le proprie intenzioni 
sulle medesime attese che le
gittimamente hanno le cen
tinaia di migliaia di lavora
tori stranieri in Italia. C'è in 
Parlamento un disegno di 
legge di elaborazione gover
nativa che li sottopone ad 
uno status di polizia. Il que
sito Io poniamo non per faci
le ritorsione, ma perchè più 
di una volta esso è stato pro
spettato dalle autorità sviz
zere, probabilmente nella ri
cerca di un alibi per ì limili 
che in materia di diritti la 
legge svizzera pone ai nostri 
emigrati. 

In proposilo merita ricor
dare che se il Consiglio n'a
zionale svizzero ha "cercato 
con la legge A N A G . appro
vata Io scorso autunno, di 
dare una correzione impor
tante anche se non completa 
all 'attuale stato giuridico dei 
lavoratori stranieri, oggi il 
Consiglio dei Cantoni (pari 
al nostro Senato) lancia in
travedere di voler cancellare 
i punti salienti di questa cor
rezione. Si va al referendum 
del 4-5 aprile sulla -Mite
nand» voluta e sostenuta dal
le forze democratiche e pro
gressiste. con il peso di un 
possibile ritorno indietro, co
me vogliono parlili e gruppi 
conservatori. 

Altro tema interessante è 
quello delle prestazioni pre
videnziali. La commissione 
mista italo-svizzera ha lavo
rato a lungo, ha approvato 
un protocollo aggiuntivo alla 
Convenzione bilaterale sulla 
sicurezza sociale, l'accordo 
tra i due Paesi e slato con
cluso, ma manca ancora la 
ratifica, che sembra non es
sere pronta neppure tra bre
ve per i rilardi con cui il no-
slro governo trasmette al 
Parlamento i necessari do
cumenti di verifica. 

Vediamo infine l 'aiuto 

svizzero per le zone colpite 
dal terremoto e per la rina
scita del Mezzogiorno, su 
cui Colombo si sarebbe dif
fuso. La solidarietà popolare 
e delle istituzioni elvetiche è 
stata grande ovunque nella 
Confederazione. E continua, 
ma è ovvio che una sua e-
stensione nel tempo e al 
campo della cooperazione e-
conomica non può trovare 
stimolo e condizioni favore
voli, allorché il governo ita
liano, minacciato di settima
na in settimana dai suoi dis
sidi interni, balbetta ancora 
in fatto di ricostruzione e 
continua a rinviare l'apposi
to programma e il piano d' 
investimenti. 

A questo scopo non serve 
neppure la disinvoltura qua
si agiografica con cui Co
lombo ha illustrato lo stato 
dell'economia italiana in 

una conferenza tenuta da
vanti agli operatori econo
mici svizzeri. A leggere certi 
passi del discorso si ha l'im
pressione che manchi solo 
Mike Bongiorno con il suo 
saluto «Allegria»-! In effetti 
sembra fatto in un altro mo
mento, e norì nella settimana 
che vede il nuovo crollo della 
lira dinanzi al dollaro e in 
cui la stretta creditizia deci
sa dal ministero del Tesoro, 
avallata da Forlani, produce 
un forte shock e reazioni a 
catena tra le forze economi
che e sociali e nella stessa 
maggioranza. 

Eppure Colombo e i suoi 
collaboratori sanno che la 
Svizzera è vicina e i giornali 
italiani sono disponibili nelle 
principali città svizzere già 
prima delle 8 del mattino. 

DINO PELLICCIA 

Rispunta l'infelice frase di De Gasperi 

«Andate all'estero e 
imparate una lingua 

«Da tecnici abbiamo fatto 
la nostra scelta: crediamo 
che il governo debba incenti
vare l'emigrazione finché il 
mercato del lavoro in Italia 
non è in grado di riassorbire 
la disoccupazione. Per chi è 
senza lavoro, specialmente 
giovane, andare all'estero 
può essere una esperienza u-
tilissima. un modo per im
parare una lingua e acquisi
re professionalità, un'occa
sione buona». 

Eccoci serviti, chi credeva 
che l'infelice frase di De Ga
speri dell'immediato dopo
guerra «fatevi il passaporto. 
imparate una lingua ed emi
grate» fosse acqua passata. 
fosse ormai solo il ricordo • 
misto a rancore di tanta 
gente costretta davvero ad 
abbandonare il proprio Pae-

» 

se. si sbaglia e di grosso: a 
pronunciare l'importante 
«ricetta» contro la disoccu
pazione in Italia non è infat
ti uno qualsiasi, ma il diret
tore generale dell'Emigra
zione e Affari sociali del no
stro ministero degli Esteri, 
Giovanni Migliuolo, sul 
Messaggero del 3 febbraio 
scorso. 

«Da tecnico» luì ha fatto 
la sua «scelta», ma che ne 
dicono, «da politici», i re
sponsabili della politica del 
lavoro e della tutela dell'e
migrazione dello Stato ita
liano? Questo vorremmo sa
pere un po' tutti e a questo 
scopo hanno presentato un' 
interrogazione sulla dichia
razione del dottor Migliuo-

-loi compagni deputati Con-
• te, Giadresco e Bottarelli. • 

'La petizione per la sicurezza sociale 

A Roma le 10.000 firme 
raccolte in Australia 

Una parte delle firme rac
colte in Australia (circa 
10.000) fra gli italiani colà 
emigrati per un accordo di 
sicurezza sociale tra i due 
Paesi sono state portate a 
Roma e consegnate al mini
stro del Lavoro on. Franco 
Scotti da una delegazione 
composta dai compagni En
zo Soderint di Adelaide e 
Stefania Pieri di Melbourne, 
accompagnati dal compagno 
Dino Pelliccia, segretario 
generale della FILEF. Si 
trat ta di una petizione pro
mossa appunto dalla F I L E F 
in Australia e che tende a 
rimuovere dall'immobilismo 
le trattative già da molto av
viate fra i due governi e da • 
tempo arenate per la manca
ta soluzione di alcuni proble
mi, in particolare quello del
la pensione. 

La petizione chiede che gli 
italiani emigrati in Austra
lia che hanno maturalo il di
ritto alla pensione australia
na possano fare domanda 
dal loro Paese di residenza 
ed ottenere la pensione sen
za dover ritornare in Austra

lia; che ai fini della pensione 
australiana siano considera
ti anche i periodi di residen
za in Australia inferiori ai 
10 anni, richiesti invece dal
la legge attuale; che la que
stione .delle ingiuste t ra t te
nute sulle pensioni australia
ne degli emigrati che perce
piscono pensioni italiane 
venga risolta. 

- Come è noto le maggiori 
difficoltà per una conclusio
ne positiva dell'accordo di si
curezza sociale t ra l'Italia e 
l 'Australia discendono dalla 
differenza dei sistemi pen
sionistici fra i due Paesi, es
sendo quello italiano un sì-
stema basato sui contributi e 
quello australiano invece un 
sistema di assistenza sociale 
basato sul raggiungimento 
dei limiti dì età. 

L'iniziativa della F I L E F 
in Australia ha avuto anche 
il consenso di molti emigrati 
di altra nazionalità e di varie 
personalità del mondo politi
co e sindacale australiano. 
Le firme finora raccolte so
no già state consegnate al 
governo australiano. 

brevi dall'estero 
• Si tiene domenica prossima ad OLTEN la riunione del 
Comitato federale della Federazione del PCI di Basilea: sarà 
presente il compagno deputato Facchini. 
• La sezione d e l P C I di P E T E R B O R O l G H (Gran Breta
gna) ha superato il lOO^c degli iscritti dello scorso anno. 
• Si svolgeranno dopodomani i coneressi delle sezioni di 
EFFRETIKON. ZURIGO centro e ORGEN. nella Federa
zione di Zurigo. 
• Si tiene domani nel LIMBURGO ( Belgio") un convegno di 
zona dedicato ai problemi giovanili. 
• Continua al circolo «DiVittorio» di FRANCOFORTE il 
ciclo di conferenze dedicate ai problemi del lavoro: dopo 
quella sulla sicurezza sociale, sarà la volta domenica prossi
ma di un dibattito sulle prossime elezioni delle commissioni 
interne di fabbrica: relatore il compagno Pappagallo. 
• Assemblee di sezione si tengono stasera ad AFFOLTERN 
e domani a WALD. nella Federazione di Zurigo; domani a 
BACKNANG e domenica a U L M nella Federazione di Stoc

carda. 
• In questo fine settimana riunioni anche a M A N C H E 
STER e a BRADFORD. rispetii\ amente con i compaeni 
Russo e Staffa. 
• Prosegue in questo fine settimana il corso dedicato alla 
storia del PCI e delle nostre organizzazioni tra i la\oratori 
emigrati organizzalo dalla Federazione di COLONIA. 
• Domani, sabato, congressi delle sezioni del PCI di BIEN
NE Facchini) e di BREITENBACH (Parisi) nella Iedera-
/ione di Basilea. 
• Con la proiezione del film L'altra donna presentato dall ' 
autore, si apre venerdì sera a BRUXELLES la settimana del 
cinema italiano, organizzala dalla 1 ilei'e del Coasii locali 
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Luca De Filippo in scena: stavolta Eduardo fa solo la regia 

E con una risata esplose 
la cassaforte di Scarpetta 

À Roma uno splendido allestimento della « Donna è mobile », un testo del primo Novecento - Cli
ma fiabesco, «turcherie», brani d'opera e trovate esilaranti - L'ottima prova della compagnia 

Luca De Filippo (al centro) in due scene de < La donna i mobile > di Scarpetta diretta da Eduardo 

ROMA — C'è stato poco da 
ridere, a teatro, quest'anno. 
E, nelle rare occasioni, qua
si ci si vergognava, dimenti
cando che alta e umana co
sa sia la comicità. Per for
tuita, ecco arrivare al Valle 
la Compagnia di Luca De 
Filippo, con La donna è mo
bile di Vincenzo Scarpetta 
(1876-1952), regìa di Eduarao. 

Eduardo se ne rimaneva 
seminascosto in un palco, du
rante l'intero tempo della 
rappresentazione. Alla fine, 
affettuosamente sospinto da
gli scroscianti battimani, si 
è fatto vedere, ma non alla 
ribalta, bensì in platea, fra 
gli spettatori, festeggiato co
me un vecchio, caro amico. 

Del resto, nella libera ela
borazione della commedia 
scarpettiana e nel suo alle
stimento, la mano di Eduar
do si avverte nettissima; nel 
lavoro degli interpreti, si 
sente la sua guida invisibi
le. E certi « concertati ». co
me la gran rissa che conclu
de il secondo quadro, al 
mercato, ci confermano la 
splendente maestria del re
gista, anche nei casi in cui 
egli non sia autore e attore. 
Nessuna meraviglia, s'inten
de. per chi ricordasse che 
Eduardo ha firmato, oltre 
tutto, alcuni dei momenti 
maggiori della scena musi
cale del dopoguerra in Ita-
Uà (un esempio solo: Il Na
so di Sciostakovic). 

Musica e canzoni trapun
gono la vicenda della Donna 
è mobile: sono brani d'ope
ra. o d'operetta, o motivi ce
lebrati e tradizionali, con le 
parole cambiate. Se ne esal
ta il gusto parodistico che, a 
cominciare dal titolo, è ano 
dei segni distintivi del te
sto, risalente al primo de
cennio del secolo e model
lato da Vincenzo Scarpetta 
(prosecutore del padre E-
duardo) su un copione otto
centesco di Giacomo Marnili; 
il quale riprendeva lo spun
to, da tanti altri variato, del
la cassetta depositaria di un 
prezioso segreto, la cui ac
cidentale scoperta scioglie V 
intrigo e conduce alla vitto
ria dei buoni sui malvagi. 

Nella cassetta in questio
ne c'è l'autentico testamento 
d'un ricco signore scompar
so. che rendeva erede un 
creduto trovatello (già da 
ini protetto), e in realtà suo 
figlio. Cosi Eugenio, ridotto
si ai più umili mestieri, di
venta d'un tratto nobile, e 
carico di proprietà; con viva 
soddisfazione, e concreta 
partecipazione, dei poveracci 
che l'hanno difeso e aiutato 
nei giorni del bisogno: e a 
scorno del suo rivale in amo
re, lo stolido, affettato ba
roncino Turzi. come pure del
la frivola e interessata Giu
lietta. di illustre lignaggio 
ma senza un quattrino, e 
dunque pronta a darsi al 
mialior offerente. 

Alle civetterie di Giulietta 
fanno riscontro quelle della 
cameriera Rosina, che «oqm 
elevati destini, mentre si de
streggia fra tre servitori: 
tino dei quali. F^hce è >l 
più fedele compagno di sven
tura (ma poi di orr<">f»/r.7> 
del bravo Eugenio Questo 
Felice, inutile dirlo recupe
ra il * carattere » di Sc'o-
sciammocca però sottraen 
dolo alla f'ssita della ma
schera, conferendogli una 
più viva mobilità psicologi 
ca. una duttile aderenza al
le circostanze. 

Un'altra famosa masche
ra. all'ultimo atto indossa 
Felice, cioè Luca De Filip
po: quella di Pulcinella, per 
una recita domestica che. 
travestendo li situazione ve
ra nella 0""/c i personnaai 
sono coinvolti ha la fìivzio 
ne di sh'iawrrinrp e *hef-
fegniafe Giulietta. il di lei 
padre e connivente il ba
roncino Turzi e i loro acco
liti. 

Questi P'dcinrllatn e in-
r r ) i * " i " " t'ittn d' F.'hint In 
e. con la « turcheria » di 

stampo sei-settecentesco da 
cui procede (Eugenio finge, 
per un po', d'essere un gran 
principe venuto dal lontano 
Oriente) contribuisce a chiu
dere in un clima fiabesco 
una storia che, poi, non è co
sì astratta, nel suo insieme, 
come potrebbe sembrare a 
una occhiata superficiale. 
Giacché questa immagine di 
un mondo fondato sullo 
scambio e il ricambio fra 
* lazzari » e aristocratici, 
nell'assenza o nel silenzio di 
una borghesia decentemente 
rappresentabile, fornisce an
cora argomento di rifles
sione. 

Comunque, La donna è 
mobile ha per suo tema pre
cipuo la sua stessa forma: 
la - teatralità » dichiarata, 
nella lieta convergenza dei 
diversi elementi espressivi 
Delizioso spettacolo, incorni
ciato nelle belle scene « al
l'antica italiana » di Bruno 
Garofalo (l'agile, elegante 
passaggio a vista, nella pe
nombra, dal primo « inter
no » all'* esterno » successi
vo meritava l'applauso), ani
mato da una compagnia di 
sostenuta professionalità, ove 
spiccano saldi valori indivi
duali. Luca è attore in cre
scendo, sia per affinamento 

di mezzi complessivi sia per 
l'affiorare sempre più nitido 
d'una vena umoristica (e an
che sarcastica) di gran raz
za. Sul versante femminile, 
il fantasioso assolo di Ange
la Pagano (Rosina) al terzo 
quadro basterebbe a qualifi
carla per una commediante 
di classe; ma tutta la sua in
terpretazione è eccellente. 
Una bella grinta, un bel pi
glio aggressivo dimostra Im
ma Piro. nei panni della ge
nerosa erbivendolo. Più gra
cile (ma il ruolo è .debole) 
Maria Cristina Borgogni co
me Giulietta, mentre è da 
sottolineare la forte carica

tura dell'usuraia, fatta da 
Annabella Schiavone. Dal la
to maschile, dotto Luca, la 
palma spetta a Vincenzo Sa-
lemme, un baroncino squisi
tamente stilizzato, diverten
tissimo. E sono da citare Gi
rolamo Marzano. Franco An-
grisano, Francesco De Rosa, 
V Folli. l'Imparato, il Dì 
Phtto. 

Strepitoso il consenso del 
pubblico. Al proscenio, evo
cato anche il direttore della 
piccola orchestra. Antonio 
Sinagra. 

Aggeo Savioli 

Cappuzzo e Dalla Chiesa, 
PCI e FIAT a «Tarn Tarn » 

Ormai se lo contendono in molti. I giornali innanzitutto 
ed ora anche la televisione. Ha fatto notizia la sua inter
vista, nei giorni scorsi, al « Corriere della Sera », così come 
destò scalpore il discorsetto che egli tenne agli inizi di 
quest 'anno alla scuola degli allievi carabinieri, presente 
Forlani. Stiamo parlando del comandante dell'arma dei Ca
rabinieri Umberto Cappuzzo, il quale sarà ospite questa 
sera della rubrica del TG1. «Tarn Tarn». 

Oltre Cappuzzo, ci sarà anche un'intervista al generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, fino a ieri abbastanza refrat
tario a concedere interviste (ha rotto le «consegne» giu
sto ieri parlando con Enzo Biagì per una televisione privata). 

« Tarn Tarn » si collegherà anohe con il Teatro Alfieri di 
Torino dove oggi inizia la conferenza dei comunisti sulla 
Fiat. Verrà intervistato il compagno Gerardo Chiaromonte. 
Completano il numero di questa sera vn. servizio sulle Fi
lippine alla vigilia della visita del Papa e uno sull'Iran. 

Un'allegra brigata 
nel film della Rete 1 
L'America ha la tendenza, ogni tanto, a prendere per 

i fondelli il proprio esercito. Il cinema è spesso il mezzo 
espressivo delegato a tale scopo: non si t ra t ta quasi mai. sia 
ben chiaro, di operazioni « rivoluzionarie », il tutto si ri
solve per lo più in commedie buffonesche, con pericolosi 
ammiccamenti alla farsa (appunto) da caserma, ma anche 
con spunti di autoironia tutt 'altro che disprezzabili. 

Il film di stasera (ore 21.30. Rete Uno) è Supponiamo che 
dichiarino la guerra e nessuno ci vada: diretto da Hy Haver-
back, è un prodotto medio nell'ambito del « sottogenere » in 
questione. Risale al 1970 (l'anno di M.A.S.H., non a caso) 
e racconta i pessimi rapporti t ra i militi di Fort Blair e gli 
abitanti di una vicina cittadina, sfocianti in una specie 
di buffissima guerra. Gli interpreti sono di buon nome, da 
Brian Keith al sempre cattivo Ernest Birgnine. da un 
ancora fresco Tony Curtis (un commediante da rivalutare) 
a Suzanne Pleshette. 

PROGRAMMI TV 
a TV i 
12,30 
13,00 
13.30 
14.00 

14.30 
14,40 
15,30 

16.30 
17.C0 
17.05 
13.00 

19.00 
19.20 
19,45 
204)0 
20.40 
21.30 

2355 

OSE: LA V I T A DEGLI ANIMALI (6. puntata) 
AGENDA CASA 
TELEGIORNALE 
ANNA. GIORNO DOPO GIORNO di B. Toublanc Mi
chel (22. puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPECIALE T G 1 
A CACCIA DELL'INVISIBILE: «Pas teur e il cane ar
rabbiato». con Arthur Lowe. Regia di Bruce Norman 
REMI - Disegni animati (33. puntata) 
TG 1 - FLASH 
3. 2. 1 - CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
DSE CINETECA: «MADAGASCAR. L'ULTIMO GON 
DWANA> - (2. puntata) 
OPLA\ IL CIRCO 
SALTY: « La zia Cleo » con Mark Slade e Vincent Dale 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM T A M - Attualità del TG1 
SUPPONIAMO CHE D ICHIARINO LA GUERRA E 
NESSUNO CI VADA - (1970) - Film diretto da Hy Wa-
verback. con Brian Keith. Ernest Borgnine. Tony Curtis 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

U TV 2 
12^0 SPAZIO DISPARI - Difendiamo la salute: «Il glauco

ma: scopriamolo in tempo» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 DSE - CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA: «La 

centralità dell'industria manifatturiera 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 IL MISANTROPO - Di Molière - Con Giancarlo Sbragia. 

Lea Massari. Gigi Proietti - Regia di Flaminio Bollini 
15.30 TG2 REPLAY 

17,00 TG2 - FLASH 
17,30 L'APEMAIA • Disegni animati 
18,00 DSE: MUSICA E SCIENZA - (6. p.): «La ricerca di 

nuovi linguaggi » 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
18,50 UN CAGNETTO AMMALATO - Disegni animati 
19.00 BUONASERA CON... ENRICO MARIA SALERNO 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 PORTOBELLO - Conduce Enzo Tortora 
21,55 UOMINI E IDEE DEL NOVECENTO 
22,55 SERENO VARIABILE - A cura di O. Bevilacqua 
23,33 TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
19,00 TG3 
19,30 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI (Cartoni animati) 
19,35 ARCANGELI DEL FOCOLARE 
20.05 DSE: IL QUOTIDIANO A SCUOLA - «Quinto giorno» 
20,40 I CORI VERDIANI - «Omaggio a Verdi» - Dirige Clau

dio Abbado. maestro del coro Romano Gandolfi 
21^5 MI VOLEVA STREHLER - Con M. Micheli 
22.35 TG 3 

• TV Svizzera 
ORE 15-15.30: Telescuola: 18.10: Per i ragazzi: 18.40: Tele-
g:ornale: 18.50: Caccia al tesoro - Telefilm; 1920: Conso
nanze; 19,50: Il Regionale: 20.15: Telegiornale; 20.40: Re
porter: 21,40: Dream weaver - Festival di Montreux "80: 
22.30: Telegiornale; 22.40: Due ore di assedio - Telefilm. 

• TV Capodistria 
ORE 17.30: Film (Replica): 19: Temi d'attualità; 19.30: L'an
golino dei ragazzi; 20.15: TG - Punto d'incontro; 20.30: Cro
naca di un amore - Film con Massimo Girotti, Lucia Bose. 
Regia di Michelangelo Antonioni; 22: TG - Tutto oggi: 22.10: 
Locandina; 22^0: Ricatto - Telefilm: 23.10: Passo di daru». 

PROGRAMMI RADIO 
Zi Radio 1 
GIORNALI RADIO. 7. 7.15. 
8. 8.30 10 12 13 14. .15. 17. 
18 19. 21. 23. 6.30. A.l alba 
con discrezione. 7.15. GR1 
Lavoro: 125 Ma che musi 
cai: 8.40. Ieri al Parlamen
to: 9- Radioanch'io 81; 11: 
Un discorso, ovvero penta-
grammando la realtà: 1140: 
Lilla Bngnone in « Golda 
Meir: da Kiev a Gerusalem
me»; 12.03- Voi ed io '81; 
13.25- La diligenza; 13.30: 
Via Asiago tenda: 14.03: 
Hertzapopping1. 14.30- Gui
da all'asco'to della musica 
del 900. 15 03 Rally: 15.30: 
Errepiuno; 16.30. I pensieri 

di King Kong; 17.03: Patch
work; 1820: Sexy west, con 
Laura Betti (10>: 1930- Una 
storia del jazz (22): 20. «Pu 
pa» di Giuseppe Fava: 20.30-
Ironik. alias Ernesto Bassi 
gnano: 2140 Concerto Rai. 
dirige G A Gavazzeni (nel 
l'intervallo, ore 2150- a An
tologia poetica di tutti ì tem
p i» ) ; 23.10- Oggi al Parla
mento - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO- 6.05. 

', 6.30. 740. 8.30 9 30. 11.30 12.30. 
| 13.30. 1640. 1840. 19.30. 23; 
• 6^.06-6.3^7.05-7.55-8..4^9: I gior-

! 15 

ni (al termine: sintesi del 
programmi); 9.05: Ottocento, 
di S. Gotta (5); 9.32-15: Ra-
diodue 3131: 1142: Le mille 
canzoni: 12.10-14: Trasmissio
ni regionali: 12.45: Hit pa
rade; 13.41- Sound-track; 
15.30: GR2 Economia: 16.32: 
Disco club: 1742: Esempi di 
spettacolo radiofonico: « I 
promessi sposi» (al termine: 
«Le ore della musica?) ; 
18.32: «Pet i to story» (4. p.) ; 
19: Il talismano dell'immael 
nario: 19.50- Speciale GR2 
Cultura: 19.57- Spazio X; 
22 20- Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
745. 9.45. 11.45. 13.45. i5.15. 
18.45, 20.45. 23.55: 5: Quoti
diana radiotre; 7-9.30-10.45: 
Il concerto del matt ino: 748: 
Prima pagina: 9.45: Succede 
in Italia: tempo e i>uade; 
10: Noi. voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale: 15,18: 
GR3 Cultura: 1540: Un cer
to discorso: 17: La lettera
tura e le idee (5); 1740-19.40: 
Spazio t re; 19: I concerti di 
Napoli, dirige Pinchas Stein-
berg; 21: Musica In Califor
nia (4): 21.30: Spazio opi
nione: 22: La musica da ca
mera di A. Dvorak. 

OToole, uno « stunlman » da Oscar" 
LOS ANGELES — Per la m t a volta nella tua Intenta car
riera, Peter OToole è entrato nella roea dei cinque candì* 
dati all'Oscar per il e migliore attore protagonista»: la 
« National Society of Film Critica • lo ha infatti telefonato 
per il tuo ruolo nel film di Richard Ruth, The stunt man. 

Nel film il quarantottenne attore (riandate recita in un 
ruolo brillante, abbattanza Inconsueto rispetto ai ruoli 
drammatici che tontamente interpreta a risultato di un 
lungo periodo di profondi mutamenti Interni. 

Omosessuali con la disco-music? 
ANKARA — Secondo uno studio dell't Università dell'Egeo» 
la disco mutic rende omosettuall i topi o potrebbe avere lo 
ttetto effetto tugli eseeri umani. 

Il quotidiano «Milliyet» scrive Infatti che ricercatori del
l'università, che ha sedo a Smirne, « hanno scoperto che alti 
livelli sonori — quali quelli che spetto t i registrano nelle 
discoteche — provocano l'omosessualità nel topi o la «or
dita nei maial i . . • I ricercatori — scrive "Milliyet" — ri
sentono che tali studi costituiscano un campanello d'allarme 

« La notte e il momento » rappresentata a Milano 

MILANO — Una nobildon-
na, Hual i se , uà U»,JWI al 
suo castello: dame e uo
mini frivoli dal viso, im
magin iamo un po ' morbo
samente , sfat to per le not
ti passate in allegria. E 
capiamo subi to che Cidali-
se ha un suo piano che ci 
si rivelerà, del resto ben 
presto; ca t tu ra re , compli
ce l 'atmosfera, un nuovo 
amore per il quale il suo 
cuore ha già cominciato 
a spas imare : è l'antefat
to, mol to intr igante, de 
fa notte e il nionur'o «U 
Crébillon figlio che il Tea
n o Libero Romolo Valli 
presenta in questi giorni 
al Pier Lombardo . 

Un po ' voyeurs assistia
mo, dunque , alla toeletta 
serale di ques ta donn? , 
p remurosamen te assisti
ta da una cameriera . An
zi, pene t r i amo den t ro il 
cuore della sua personali
tà segreta vedendola as
soggettarsi con languore 
alle abluzioni no t tu rne . 
Sì, ne s iamo cert i : Ci-
dalise a t tende qualcosa 
che improrogabi lmente ac
cadrà e per il quale si ri
chiede in qualche modo la 
nostra complicità. 

La notte e il momento 
non è un tes to s c r i n o pe r 
il t ea t ro : è, invece, un rac
conto dialogato (1755), del 
fremrese Claude Prosofn* 
Crébillon a l t r iment i no to 
come Crébillon figlio pe r 
dist inguerlo dal padre , no
to tragediografo. Un sag
gio raffinatissimo di let-
Feratura l ibert ina, r i t r a t to 
ce r t amente compiaciuto 
ma anche lucido e impie
toso di una società a cui 
di d i r i t to l 'autore appar te
neva: qualcosa di più, pe
rò, di un raffinato raccon
to erot ico « da camera ». 
Perché anche qui, anche 
nelle più segrete alcove di 
questi potent i , di questi 
nobili annoiat i , si insinua 
e guida il gioco la prota
gonista assoluta di ques to 
secolo dei « lumi »: la ra
gione. 

E la ragione ha ì suoi di
ritti anche a let to e noi as
s is t iamo a un es tenuato e 
es tenuante gioco dialetti
co con avvicinamenti e ri
t i ra te p r ima di a r r ivare al 
sospirato , e anche sconta
to. amplesso finale. Che 
bel campione di let teratu
ra sofisticata e di costu
me è ques to Crébillon: si 
capisce che il Pa t in i lo 
consigliasse ca ldamente al 
suo Giovin Signore. F. Io 
a d a t t a m e n t o di Enzo Sici-

Quando la 
ragione 

va a ietto 
Una rigorosa, ma fredda, trasposi
zione del racconto di Crébillon figlio 

liano (che ne ha cura to an
che la traduzione) e di 
Pier Pizzi (qui anche nel
le vesti di regista e sceno
grafo) ci pa re sia r iusci to 
a conservare l'eleganza un 
po ' affettata. 

Dunque, nella camera 
tu t t a bianca, bianche le 
lenzuola, le sedie, le pa
ret i , le grandi finestre soc
chiuse sulla calda no t t e 

estiva, e l 'enorme letto con 
baldacchino che troneggia 
nel cent ro della scena, Ci-
dalise si p repa ra per la 
not te . Ed ecco sopraggiun
gere Clitandre al fioco lu
m e di una candela, palli
do anche lui nella sua can
dida vestaglia. I due, allon
tana ta la cameriera (En
rica Rosso), discet tano sul
l 'amore, sui passat i amant i 

di lei e di lui, sui rapport i 
fra uomo e donna, sulla 
diversità fia sesso e amo
re. Ma non sono sinceri 
per nulla e i loto sono solo 
pretesti intellettuali, tut t i 
in punta di dialettica, per 
non par lare di quello che 
sta a cuore realmente a 
questi due esemplari che 
forse si amano davvero. 

E ment re la notte si fa 
più scura, Clitandre pren
de sempre più d'assalto la 
foltezza di Cidalise che 
anela solo a essere espu
gnata; e pr ima si siede sul 
letto di lei, poi sempre 
sbandierando « r ispet to e 
onore » (ma la not te è fre
sca...) en t ra con lei sot to 
le lenzuola. E, galeotta la 
vicinanza dei corpi, tu t t i 
e due si decidono final
mente a mandare a spas
so la ragione. E la loro 
decisione, presa alla fine 
dello spettacolo provoca 
l 'applauso complice e con
corde del pubblico. 

La notte e il momento 
segna il debut to come re
gista teatrale di uno del 
nostri scenografi più fa
mosi Pier Luigi Pizzi: la 
sua è una direzione non 
prevaricante, qua e là calli
grafica, ma sostanzialmen
te r ispet tosa delle tema
tiche del testo. Lina Sa
stri a t t r ice dal f a t i n o in
discutibile è Cidalise, per
sonaggio nel quale ha mo
do di espr imere t u t t a la 
sua ironia, la sua intelli
genza, la sua grazia nervo
sa. Le tiene tes ta abil
mente Massimo De Rossi 
che del suo Clitandre sug
gerisce sii abissi di i ronia 
e di noia accanto a u n a 
lucida consapevolezza. 

Piccola riflessione fina
le: è cer to che la lentez
za della conquista non p u ò 
non s tupire noi figli della 
civiltà delle macchine. Ep
pure ques to duet to in u n 
lettone ci propone u n re
per to neanche t an to con
sueto sui nostr i an tenat i 
snob di allora. Un amico 
si chiedeva alla fine dello 

spet tacolo l 'al tra sera: . 
« ma allora ci met tevano 
così tan to? ». E h si, e ra 
lunga la s t rada , noblesse 
oblige — è il caso di dir- . 
lo — p e r a r r ivare a quel 
momento . 

M. Grazia Gregorl . 
NELLE FOTO: Lina Sasfrl 
(sotto il titolo con Massimo 
De Rossi) in due scene de 
< La notte e il momento > 

Su l'Unità 
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ogni giorno 

! Fatti • la Politica Interna ed Estera • la Crona
ca Locale • la Cultura • il Costume • gli Spetta
coli • lo Sport • l'Economia • le Battage Sinda
cali • ogni Giovedì: Due Pagine di Libri • 
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i Consumi • i Motori • 
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L'UNITA UN GRANDE QUOTIDIANO 
DI PARTITO IMPEGNATO A FORNIRTI 
UNINFORMAZIONE COMPLETA 

II tuo abbonamento sostiene un 
crescente sforzo editoriale 
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Da oggi il Festival Cinematografico 

Berlino: 
adesso 
via col 

kolossal 
La rassegna è arrivata alla sua 31a 

edizione - Ecco i film in programma 

Il manifesto del Festival 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — Esemplare « dolicocefalo biondo », 
Borrlso ambiguo stampato sulla faccia pallida, 11 giovane 
uomo campeggia nte sul manifesto dell'incipiente 31. 
Festival cinematografico di Berlino sembra proprio 
l'emblema perfetto del clnéphile, modello aggiornato. 
Gli occhi slargati, dietro le lenti, da dita femminee 
laccate, sta 11 come un gatto abbacinato dalle luci dello 
schermo. Probabilmente. Yafftche vuole alludere a tante 
altre cose, anche se riesce soltanto in parte a dare la 
misura della farraginosa « macchina da spettacolo > che, 
da stasera al 24 febbraio, macinerà cinema dal mat
tino a notte fonda per la gioia di sovreccitati spetta
tori e per la disperazione degli «addetti al lavori» 
(organizzatori, cineasti, attori, giornalisti, critici, ecc.). 

Nonostante 1 buoni propositi di sobrietà concla
mati al termine di ogni edizione, Berlino '81 ripiglia la 
corsa all'insegna del «kolossal». Un po' per tagliare 
l'erba sotto i piedi al baracconesco « caravanserraglio » 
primaverile di Cannes, un po' per naturale vocazione 
teutonica all'ostentazione grandiosa, pur se l'alacre 
general manager della manifestazione è un Intellet
tuale d'ascendenza e formazione cosmopolite come l'an-
glo-franco-elvetlco-ìtaliano Moritz De Hadeln. 

Oltre la rituale rassegna delle opere In lizza per 
contendersi gli ambiti Orsi d'oro e d'argento. 11 « pa
linsesto » del Festival prospetta Infatti la parallela. 
Importante sezione del Forum (non competitiva), la 
parte riservata alle retrospettive monografiche (una de
dicata al portoghese De Oliveira e un « omaggio > al 
produttore Inglese Michael Balcon), il folto panora
ma del nuovo cinema tedesco, l'« informativa » interna
zionale, il mercato, film per bambini, ragazzi, uomini 
maturi o addirittura decrepiti. Insomma c'è (quasi) 
tutto 11 vivibile e 11 visibile, meno presumibilmente il 
tempo e la costanza per reggere per intiero a tanta 
profluvie. 

Avvio, naturalmente, di gran richiamo con le proie
zioni (fuori concorso) delle pellicole americane del 
momento: T'oro scatenato di Martin Scorsese e Gente 
comune, felice esordio nella regia del « divo » Robert 
Redford. Poi, scenderanno In campo, l'un contro l'al
tro armati, 1 film rappresentativi del vari Paesi. Da 
menzionare, tra 1 più attesi, // minestrone di Sergio 
Cittì (mentre è venuto a mancare all'ultimo momento 
La vera storia della signora dalle camelie di Mauro 
Bolognini), per l'Italia, Grazie, va bene dell'ungherese 
Làszló Lugossy (già vincitore a Berlino di un Orso 
d'argento nei '75/. // camion del bulgaro Chrlsto Chrl-
8tov e, persino, « novità delle novità » un film filippino 
e un altro thailandese. 

Il « piatto forte » della Berllnale — ed era preve
dibile che cosi fosse, data l'attuale congiuntura favore
vole a questo cinema — è costituito indubbiamente 
dalla nutrita sezione comprendente le cose più signifi
cative dei nuovi autori tedeschi. Per sincerarsene basta 
soltanto scorrere l'elenco del film e del loro rispettivi 
registi: da Nick's Movie di Wim-Wenders a Sotto zero 
di Hans Noever, da Berlin Chamissoplatz di Rudolf 
Thome a Gibby-Westgermany di Chrlstel Buschmann, 
da Theo contro il resto del mondo di Peter Brlngmann 
a Ordine di Sohrab Saless, da Fabian di Wolf Gremm 
a Charlotte di Franz Welsz, ecc. 

Lo scorso anno, il Festival di Berlino st concluse con 
un poco esaltante « verdetto » di compromesso premian
do ex aequo col massimo riconoscimento il discutibile 
film tedesco di Werner Schroeter Palermo o Wolfsburg 
e l'appena garbata operlna americana di Richard 
Pearce Heartland. Il cauto augurio che si può fare per 
l'attuale edizione resta, dunque, che stavolta 1 giurati 
abbiano almeno tanta risolutezza di puntare su un 
unico bersaglio. Se poi dovessero centrarlo e azzeccare 
anche 11 film giusto, tanto meglio. O no? 

s. b. 

Dopo cinquantanni finalmente in Italia il vecchio film di Tod Browning 

Fin da piccolo Dracula non voleva morire 
ROMA — Destatevi figli delle 
tenebre, Dracula è risorto an
cora una volta. Ci son voluti 
cinquant'anni per vedere fi
nalmente in Italia il film di 
Tod Broivning Dracula (1931). 
Ma l'attesa non ci ha logorati. 
Perché ne valeva la pena. 
Consigliamo dunque a tutti, 
vampiri e no, di approfittare 
dell'occasione, per pochi gior
ni al cineclub romano L'Offi
cina (da oggi fino a dome
nica). 

Chi va al cinema, di Dracu
la sa vita, morte e miracoli. 
Anche senza aver letto l'omo
nimo romanzo di Bram Stoker, 
a cui risalgono tutte le fanta
stiche dicerie sull'immarcesci
bile aristocratico transilvano. 
Non appena se ne pronuncia 
il nome, un brivido corre su 
per la schiena, e il ricordo di
laga in una selva oscura di 
immagini cinematografiche. I 
titoli dei film compresi tra i 
due romantici Nasferatu di 
Murnau (1922) e di Herzog 
(1978), ovvero il primo e l'ulti
mo, sono tanti, forse troppi. 
Ma Dracula è abbastanza an
ticonformista da non preoc
cuparsene. Il Sacro e il Pro
fano, ad ogni vampiro che si 
rispetti, non fanno né caldo né 
freddo. Quindi, accanto ai 
classici come il Vampiro 
(1932) di Dreyer o i due No
sferatu. ben ci stanno il sar
castico Per favore, non mor
dermi sul collo di Polanski, il 
sociale Wampyr di George A. 
Ramerò, il feuilleton Dracula 
il vampiro-Dracula. principe 
delle tenebre di Terence Fi-
sher, o persino il negrnide 
Blacula o il porno Dracula ti 
succhio. « Purché il nome cir 
coli, tutto fa brodo >, dirà il 
nostro amico che non vuole 
morire. 

Di tutti i Dracula possibili 
e immaginabili, quello di Tod 

H celebre vampiro al centro 
di un « paese delle meraviglie » 
che a tutt'oggi non cessa di stupire 
La folgorante interpretazione 
del pazzo attore ungherese Bela Lugosi 

Browning ci sembra tuttavia, 
il più attuale e il 'più sedu
cente. 

Le prime inquadrature del 
film di Browning ci mostrano 
Renfield, uno zelante commes
so viaggiatore, al suo arrivo 
in Transilvania. €Ho un ap
puntamento con il Conte Dra
cula », annuncia lui baldanzo
so, mentre i bifolchi tutt'attor-
no si segnano, esibiscono 
smorfie, ammainano crocifis
si. Quando il sole tramonta, 
la carrozza guidata da un e-
sperto pipistrello conduce 
Renfield nella tetra magione 
di colui che non è morto. L'o
mino, smarrito, si ritrova al 
centro di un salone diroccato 
di proporzioni fiabesche, bru
licante di piccole anime in
quiete. Ratti, armadUli, inset
ti. x Non badi al ragno, signo
re, il ragno cerca la mosca; 
il sangue della mosca lo gui

da come una luce attraverso 
la notte >: sono queste le pri
me parole che Dracula pro
nuncia, ipnotizzando quasi la 
macchina da presa soggetta 
al suo torvo fascino. 

Dracula percorre un inter
minabile scalone, che non si 
sa dove conduca (in Paradi
so, forse, sembra malignare 
il regista), per affrontare a 
tu per tu Renfield, non più 
protagonista, ma già spettato
re ignaro di quel che sta per 
accadere. Infatti, il tapino 
porge a Dracula le scartoffie 
da firmare per un viaggio a 
Londra, ma quello se lo fa li 
per li. in dissolvenza fatale. 

Eccoci su un vascello fusti
gato dalla tempesta. I mari
nai ansimano sotto il furore 
delle onde. Nella stiva, un 
Renfield diverso, più smali
ziato, fa da ancella al vampi
ro scoperchiandogli la bara. 

Un'ombra, calma e silenziosa, 
si abbatte sull'equipaggio, de
vastatrice e solenne. 

Preceduto dall'eco delle sue 
gesta in mare aperto, Dracu
la approda alla compassata 
società londinese. Intanto, un 
altro forestiero, uno scienzia
to, Van Helsing. tiene un bre
ve simposio, in latino (la lin
gua della medicina e della re
ligione), discettando di vampi
rismo. € Ma queste sono su
perstizioni! », esclama un col
lega di Van Helsing. « La su
perstizione di ieri può essere 
la scienza di oggi », risponde 
fermamente lo studioso. 

A Dracula basta una breve 
apparizione in un loggione, a 
teatro, per far conquiste. Sa
pete com'era l'Inghilterra vit
toriana, puritana e sessual
mente repressa. Restano ful
minate dallo sguardo irresisti
bile del vampiro due frementi 

fanciulle altolocate. Lucy e 
Mina. Lo stolto e belloccio fi
danzato di quest'ultima, Jo
nathan Harkee, manda giù un 
boccone amaro. Ah. dimenti
cavo di dirvi che Renfield, e-
terno plebeo negato ai segreti 
dell'immortalità, è stato rico
verato in manicomio, dove dà 
la caccia agli insetti senza 
mai riuscire a diventare far
falla (o vampiro). 

Casualmente, tn un salotto, 
Dracula e l'eterno rivale Van 
Helsing si incontrano. Con la 
complicità di una scatola d' 
argento che non riflette l'im
magine del vampiro (« Guar
di lei, Conte Dracula, non vor
rei aver preso un abbaglio », 
insinua beffardo Van Hel
sing), i due vengono subito 
ai ferri corti. « Per aver vis
suto una soia volta, siete un 
uomo saggio Van Helsing », 
dice Dracula prendendo com

miato. 
Il resto della storia lo cono

scete a memoria, ma voglia
mo ancora darvi un saggio 
della superba ironia di Tod 
Browning prima che Dracula 
venga impalato come vuole 
la tradizione. Al culmine del 
dramma, Van Helsing dirà a 
Jonathan Harker: « Dobbia
mo fare in fretta se vogliamo 
salvare la tua fidanzata. Al
trimenti, entrerà nel regno 
degli immorti, farà la vita di 
Dracula. Non è detto, dopotut
to, che la nostra sia migliore, 
basta saperlo... ». 

Il Dracula di Tod Browning 
non è un capolavoro dell'hor
ror. è un capolavoro del cine
ma tout court. Questo regista 
maledetto (Browning ottenne 
tutto da Hollywood, persino la 
libertà di fare un film, Fre-
dks, con autentici uomini-mo
stri scherzi di natura, poi si 

licer 
non diede più notizia di sé, e 
venne dichiarato morto solo 
nel 1962, burocraticamente) 
ha realizzato un € Dracula 
nel paese delle meraviglie* 
che corrisponde prodigiosa
mente alla mitologia del vam
piro, e alla sua idea della 
morte come un interminabile 
sogno rigeneratore. Dracula 
si introduce nel sonno delle 
sue vittime predilette, e le pe
netra a poco a poco per pau
ra di destarle, di interrompe
re con il risveglio quel flusso 
di irrazionalità che invoca U 
demone, l'altro io, quello in
conscio, che si chiama l'es., 
la liberazione dei sensi intor
piditi. 

In questo film, la comune 
iconografia vampiresca è sce
nograficamente e fotografica
mente (l'operatore è il mi
glior tedesco di tutti i tempi, 
quel Karl Freund che diresse, 
un anno dopo. La mummia 
con Boris Karloff) ingigantita 
ed esasperata, trasformata in 
universo di terribili balocchi. 
Il resto, è fantasia genuina, 
acume psicologico, malizia 
antivittoriana. 

Ma non è secondaria, infi
ne, la scelta di Bela Lugosi 
per impersonare Dracula. La 
fólgore negli occhi di questo 
attore ungherese (che morì 
pazzo, dopo aver vissuto bar
ricato in una villa di Beverly 
Hills. dormendo in un sarco
fago, con le pesanti tende ne
re alle finestre) viene davve
ro da un altro pianeta, che 
ancora non conosciamo, ma al 
quale sentiamo di poter ma
gari un giorno appartenere. 

David Grieco 
NELLE FOTO: Bela Lugosi, 
a sinistra con Haltn Chandler, 
In due scena dal e Dracula > 
di Tad Browning 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — Abituale 
bilancio, nella capitale ma
giara, della produzione ci
nematografica nazionale 
realizzata tra il '79 e T80. 
Asserragliati per quattro, 
cinque giorni nel quartier 
generale della Hungaro 
Film, giornalisti specializ
zati dell'Est e dell'Ovest 
hanno visto scorrere sugli 
schermi il meglio, il buono 
e il meno buono che questa 
prestigiosa, vitalissima ci
nematografia sa esprime
re. Un po' di cifre per da
re il quadro generale del
la rassegna: ventiquattro i 
film proposti al vaglio pa
rallelo del pubblico magia
ro e della critica interna
zionale: sette i cineasti e-
sordienti nel lungometrag
gio a soggetto; almeno 
quattro le opere di spicco 
nel vario panorama; sicu
ramente uno il film d'au
tore compiutamente riu
scito. 

Assenti giustificati Janc-
sò, Kovàcs, Gabòr, Szabò. 
tutti al lavoro per nuove 
realizzazioni, l'attenzione 
si è accentrata di massima 
sui nomi e sulle rispeUive 
opere di collaudati cinea
sti della generazione di 
mezzo quali Istvàn Gàal 
(Vasi di fiori sull'asfalto), 
Pài Sàndor (/ guitti), 
Làszìo Lueossy (Grazie, ra 
bene, in lizza all'incipiente 
Festival di Berlino) e di 
gloriosi « veterani » come 
Zoltàn Fàbri (L'incontro 
di Balint Fabian con dio) 
e Gèza Radvànyi (Circus 
Marimus). 

Predominanti sono risul
tati. nell'insieme, i temi 
connessi alla tumultuosa e 
spesso disorganici, con 
traddittoria trasformazio
ne della società civile un
gherese. Giovani disorien 
tati dall'inadeguatezza del 
la scuola e dell'ambiente 
di lavoro, significativi ca-

La rassegna del cinema ungherese 

Questa società ha 
bisogno d'un film 

Una denuncia spesso spregiudicata dei problemi del
la realtà magiara — L'ottima prova di Istvàn Gàal 

si di emarginazione profes 
sionale per il conformismo 
burocratico dei dirigenti, 
donne angariate da un co
stume ancora attardato in 
vecchi pregiudizi, crescen 
ti difficoltà economiche. 

Analogamente ad altre 
cinematografie dell'Est 
(pensiamo, ad esempio, ai 
recenti film di Wajda e 
di Zanussi in Polonia), a 
quella magiara vanno ri 
conosciuti per intiero il 
merito e, insieme, la pre 
cisa determinazione di 
parlare fuor dei denti del 

problemi concreti della 
realtà in cui sopra. A ri
prova, valga per tutte le 
spiegazioni la resoluta. 
coerente dichiarazione d' 
intenti espressa a suo tem
po da Istvàn Gàal: « La 
nostra generazione è deci 
sa a dire, attraverso i film, 
tutta la verità sull'Unghe-
ria contemporanea. Qual
che volta la verità è do
lorosa, ma posso afferma
re, a nome dei miei col
leghi, che denunciarla non 
è un atto di coraggio, ma 
un dovere ». E la consta

tazione della liceità di si
mile asserzione è già ac
quisita anche da noi: film 
quali II recinto di Kovàcs 
e Angi Vera di Gabòr so
no risultati agli occhi e 
alla mente del pubblico 
italiano per sé stessi ol
tremodo eloquenti. 

E', inoltre, sintomatico 
che ancor oggi Istvàn Gàal 
si sia confermato nel cor
so della conclusa rasse
gna budapestiana il cinea
sta più lucido e, al con
tempo, più rigorosamnnte 
attrezzato sul piano stili

stico con un film senz'al
tro degno delle sue mi
gliori prove precedenti 
(da Corrente ad Anni Ver
di, dai Falchi a Paesaggio 
morto e a Legato). Par
liamo di Vasi di fiori sul
l'asfalto (altrimenti cono
sciuto come / cocci o Fram
menti. in predicato per il 
prossimo Festival di Can
nes), un'opera lungamen
te e strenuamente medita
ta, intrisa di quel partico
lare spessore morale e ci
vile che contraddistingue 
da sempre il cinema (e il 
mondo) personalissimo dì 
Istvàn Gàal. 

Questo film costituisce, 
in effetti, un ritorno « al
fa grande » del cineasta 
magiaro al lungometraggio 
a soggetto (l'ultima sua 
realizzazione risaliva al "77 
con Legato, comparso lo 
scorso anno nell'esaurien
te « personale » dedicata 
appunto a Gàal dalla Mo
stra del film d'autore di 
Sanremo) sia per la ten
sione incalzante della vi
cenda su cui s'impernia, 
sia per i riflessi più gene
rali che traspaiono dal ca
so umano di un esemplare 
anti-eroe dei nostri giorni 
incastrato tra l'affanno di 
una tormentata esistenzia-

lite e la frustrazione con
seguente alla emarginazio
ne professionale. 

In breve, Andràs Vigh 
(interpretato con maestria 
dall'attore polacco Zygmut 
Malanowicz), 45 anni, di 
professione designer, divor
ziato e padre di un ragaz
zo affidato alla madre, si 
trova all'improvviso allo 
sbando tanto nella sua vi
ta privata quanto sui luo
go di lavoro. Da una par
te, fatto segno con prete
stuose motivazioni di ave
re una concezione troppo 
elitaria del proprio ruolo 
professionale e, dall'altra, 
disorientato dal fallimen
to dei suo matrimonio, An
dràs subisce un tracollo 
psichico che lo porta ad uno 
stato di prostrazione pro
fonda. Velleitari e stru
mentali risultano i tenta
tivi che medici e amici 
metteranno in atto per ri-
pristinare la fiducia in se 
stesso dell'uomo: fintanto
ché non saranno sanate le 
cause reali di un simile 
trauma, tutto resterà pres
sappoco un vago ma persi
stente malessere. 

Inutile, anzi persino più 
tormentoso, sarà inoltre il 
ritorno momentaneo di An
dràs al proprio passato (il 

paese, il vecchio padre, 
persone conosciute e forse 
amate tanti anni prima): 
l'unico approdo resta per 
lui la presa di coscienza di 
quanto é irreversibilmente 
cambiato nel mondo circo
stante e in se stesso. E coe
rentemente « vivere la vi
ta » così com'essa è, non 
come vorremmo che fos
se. Non è la sua un'abdica
zione, ma piuttosto un gra
do di raggiunta maturità. 
Se poi ci sarà, confortan-
te, la fervida amicizia del 
figlio e, seppur tardivo, un 
qualche risarcimento sul 
luogo di lavoro, tanto me
glio. Importante è semmai 
essere partecipi della vita, 
così come scorre nel suc
cedersi di eventi spesso ba
nali (ad esempio, affan
narsi per esporre 1 fiori 
alla pioggia), anziché iso
larsi in un angolo e guar
darla accidiosamente pas
sare. 

Certo sono tant'altre le 
questioni cui vuole allude
re Istvàn Gàal (non esclu
se forse talune insoddisfa
zioni autobiografiche) co
me molteplici appaiono le 
suggestioni narrative ed e-
spressive che crepitano nel 
citati film di Lugossy e di 
Fàbri, ma Vasi di fiori sul
l'asfalto rimane, soprattut
to, il film più giusto al mo
mento giusto. Proprio per
ché, come sostiene il qua-
rantottenne Istvàn Gàal, 
esso parla di una genera
zione e dei suoi problemi 
specifici, di tante super
flue diatribe che possono 
rendere indifferente anche 
l'individuo più dotato e più 
prodigo. 

Sauro (torelli 
NELLE FOTO: • sinistra, MIT 
Inquadratura di « Grazie, va 
bene »; e destra, I protagoni
sti del « Guitti », presentati al 
Festival di Budapest 
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Referendum e democrazia 
(editoriale di Edoardo Per-
na) 

Aborto, ,le ragioni del no 
(di Adriana Seroni) 

Disancorare il voto dalle 
scelte ideologiche (di Lucia
no Violante) 
Prima di tutto modifichiamo 
la legge (di Antonio Baldas-
sare) 

Il vecchio e il nuovissimo partite 
americano (articoli di Paole 
Franchi, Leonardo Paggi, Gian
ni Baget Bozzo e Marcello Fe
dele) 

Ascesa del dollaro e stretta cre
ditizia (un servizio da Bruxelles 
di Lina Tamburrino, articoli di 
Giorgio Rodano e Federico Ram
pini) 

Inchiesta / L'anziano: un para
dosso (articolo di Franco Fer-
rarotti e intervista a Luigi Pe-
troselli) 

L'Urss alla vigilia del 26° con
gresso del Pcus / 3 - La parte
cipazione e i limiti della demo
crazia (di Fabrizio D'Agostini) 

Socialdemocrazie nordiche - La 
fine dell'accordo politico tra par
tito e sindacato (di Bruno Amo
roso) 

< Microfisica del rapporto col la
voro (di Simonetta Piccone 
Stella) 

CITTA' DI VIGEVANO 
Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori 

per il rifacimento della pista e delle pedane di atle
tica al campo sportivo comunale mediante posa di pa
vimentazione elastica. II) esperimento. 

Importo a base d'asta L. 201.000.000. 
Procedura prevista dall'art. 1 lettera C) della Legge 

3 febbraio 1973 n. 14. 
Domande all'Ufficio Protocollo di questo Comune en

tro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, 
Vigevano, lì 30 gennaio 1981 

IL SINDACO (Carlo Santagostlno) 

Comune di Belluria - Igea Marina 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

AVVISO DI GARA 
(L. 8-8-1977, n. 584) 

n Comune di Bellarla • Igea Marina (Forlì) indirà 
quanto prima una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione di un serbatoio di compenso e di 
riserva e del potenziamento delle opere di captazione, di 
sollevamento, di adduzione e di distribuzione relative 
all'Acquedotto Municipale. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 1.646.281.270. 
La procedura per l'aggiudicazione è quella prevista 

nel punto 2 della lettera a) del 1. comma dell'art. 24 
della Legge 8-8-1977, n. 584, secondo quanto previsto dal
l'art. 1, lettera a) della Legge 2-2-1973, n. 14. 

Oli interessati potranno produrre domanda di parte
cipazione alla gara entro 30 giorni dalla pubblicazione 
essendo questa la data in cui l'Amministrazione ha in
viato il bando per la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi
ciale delle Comunità Europee. 

La domanda a invito non è vincolante per l'Ente an
corché pervenuta nei termini prescritti. 

Beilaxia, li 12 febbraio 1981 
IL SINDACO 

(Piero Baldatearrl) 

in edicola 
D I C H I A R A Z I O N E 

132 pagine 

modalità 
per la compilazione 
commento esplicativo 
testo aggiornato 
della legge IVA 

è uno speciale • il fisco 

Renault 5 Gli, , record europeo 
di economia nei consumi 
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A colloquio con il compagno Speranza sulle iniziative del PCI 

Una settimana di lotta 
per casa e occupazione 

Dal 18 al 25 febbraio comizi, incontri, cortei - Manifestazione a piazza Navona con Chiaromonte - « Bisogna 
impedire che le cose vadano nella direzione indicata dal governo» - Il problema ^ella finanza locale 

Il panorama è davvero 
drammatico: gli sfratti conti
nuano, giorno dopo giorno, 
senza che le famiglie colpite 
abbiano la possibilità di tro
vare un.altra casa; il decreto 
del governo sulla finanza lo
cale impedisce all'ammini-
strazine capitolina di portare 
a termine J. suoi programmi 
di investimenti; la stretta 
rrediizia e la politica econo
mica del governo in generale, 
lasciano poche speranze ai 
diecimila operai in cassa in
tegrazione nel Lazio, alle 130 
fabbriche in crisi, anzi crea
no nuovi problemi, frenano 
anche la produzione delle a-
ziende non ancora in difficol
tà. E' una situazione molto 
pesante, che rischia di oro-
vocare tensioni sociali ingo
vernabili. 

Non è un caso, perciò che 
la federazione romana del 
PCI abbia deciso di fissare 
una « settimana di lotta » 
(dal 20 fino al 23, quando si 
svolgerà una manifestazione 
con il compagno Gerardo 
Chiaromonte a piazza Navo
na), proprio su questi temi. 
Una settimana il cui calenda
rio è fitto di manifestazioni, 
comizi, incontri, cortei. Ma è 
solo l'inizio, perchè la mobi
litazione continuerà anche 
dopo, nelle piazze, come nelle 
aule del Parlamento. Bisogna 
fare in modo che Roma non 
faccia un balzo indietro nel 
tempo. « Bisogna impedire — 
dice Francesco Speranza. 
responsabile del dipartimento 
problemi economici della Fe
derazione — che le cose va
dano n2lla direzione indicata 
dal governo. Perchè, altri
menti. si assesterebbe un du
ro colpo all'economia com
plessiva della città ». 

Un primo punto: la situa
zione non consente rinvìi, i 
tempi, come si dice, sono 
stretti. E allora, sia per la 
casa, che per le scelte eco
nomiche fatte dal governo 
Forlani servono modifiche 
urgenti, bisogna invertire la 
tendenza di fondo, che col
pisce ancora una volta le ca
tegorie sociali meno protette. 
« Bisogna avere la capacità — 
dice Speranza — di legare 
l'emergenza con la prospetti
va. impedendo che certi 
problemi si ripetano a cate
na. ogni anno ». 

La casa, ormai, è il tema 
all'ordine del giorno. Siamo 
al livello di guardia. Migliaia 
di famiglia vengono cacciate 
dalle loro case senza sapere 
dove andare. Intanto si 
riempiono le pensioni e la 
tensione ha raggiunto limiti 
preoccupanti. « Ecco, è la 
questione su cui più forte — 
dice Speranza —deve essere 
la nostra iniziativa di lotta. 
II Comune bisogna ricono
scerlo. ha fatto fino in tondo 
il suo dovere. Ma è impen
sabile che il problema 
sfratti venga scaricato sul
l'amministrazione capitolina, 
che non ha gli strumenti per 
intervenire, perchè in Parla
mento 1 a maggioranza non 
vuole che o; siano. La nostra 
proposta di proroga di un 
anno delle esecuzioni è stata 
bocciata in commissione da 
tutti gli altri partiti e il go
verno è stato costretto a riti
rare un emendamento di ria
pertura dei termini della leg
ge 25 per l'opposizione della 
De». 

Comunque i comunisti sono 
a fianco degli sfrattati. E" 
stata lanciata una petizione 
sul problema-casa e già sono 
state raccolte migliaia di 
firme (che saranno consegna
te al presidente del Consiglio 
il 25 durante la manifestazio
ne con Chiaromonte). In
somma tutto il partito è mo
bilitato. E il 20 marzo a 
conclusione della conferenza 
nazionale del PCI sulla casa 
si terrà una manifestazione 

Come fronteggiare 
l'ondata di sfratti 

« La casa è un diritto »: e l'intestazione della petizione lan
ciata dalla Federazione romana del Pei per la quale sono già 
state raccolte migliaia e migliaia di firme. La petizione verrà 
portata, nel corso della manifestazione del 25 col compagno 
Chiaromonte, al presidente del Consiglio Forlani. Ma vediamo 
quali sono le richieste avanzate dai comunisti. 
O La proroga di un anno delle esecuzioni degli sfratti. Il 
provvedimento — che come è noto è stato bocciato in commis
sione da tutte le altre forze politiche — ha l'obiettivo di far 
passare la linea della mobilità da casa a casa e di evitare 
quindi che lo sfratto sia, come succede ora, un dramma. 
0 Un provvedimento legislativo per graduare gli sfratti in 
rapporto alla possibilità di reperire un altro alloggio, pubblico 
o privato, per le famiglie colpite. 

al Palasport col compagno 
Enrico Berlinguer. « Certo — 
dice Speranza — "ma non 
basta. Siamo convinti che 
serve una maggiore unità. La 
mobilitazione deve "toccare" 
le altre forze politiche, i .sin
dacati, il movimento ope
raio ». Il decreto sulla fi
nanza locale. E' un altro du
ro colpo all'autonomia del
l'ente locale. Per Roma signi
fica bloccare la programma
zione in atto, rende monca la 
politica di risanamento (nelle 
borgate, per esempio, grande 
campo di intervento del
l'amministrazione^ ma anche 
nella scuola, nel trasporti. 
nella casa stessa, nella difesa 
dell'ambiente). Basta undato 
per capire: nel triennio 
'81-'83 su 3.721 miliardi di 
investimenti previsti, il Co
mune ne potrà attuare sol

tanto mil'e, gli altri 2.721 
vengono «tagliati^. «E* inu
tile dire — afferma Speranza 
— delle conseguenze, dei can
tieri che inevitabilmente si 
bloccheranno, della stangata 
all'occupazione, specialmen'te 
nell'edilizia. E questo solo 
per gli investimenti. C'è da 
aggiungere I'?ltro "taglio", 
quello sulla spasa corrente 
che sarà del 4-5 -pev confo in 
termini reali, cioè senza con
tare gli effetti del''>r.fUi.'.i.-.n". 
Ci troviamo in presenza, in
somma. di un tentativo d'.n-
bolico dai governo di scari
care sugli enti locali curti 
problemi che vanno risolti a 
livello nazionale. E* gr.-Vi 
che si dia ai Comuni come 
unica alternativa quella di 
forzare la mano sulle tariffe 
dei servizi. E' più che pltrr; 
inaccettabile. L'appello lan-

i 

Nuova sede per il «Carlo Levi» 
La Provincia aveva assicurato che entro la fine di 

quest'anno scolastico gli studenti del • Carlo Levi » 
(un tecnico per ragionieri) avrebbero avuto una nuova 
sede. C'è voluto un investimento di un miliardo e tre
cento milioni, si sono dovute superare mille difficol
tà, ma l'impegno è stato mantenuto. E ieri mattina 
alla presenza degli amministratori e del Provveditore 
agli studi è state inaugurata la nuova scuola, in via 
Assisi, ali'Alberone (l'istituto si trova in un edificio, 
completamente ristrutturato, dove prima aveva la sede 
la Pirelli). Tutto è pronto insomma, e fin da domani 
gli studenti potranno riprendere regolarmente le le
zioni. 

© L'utilizzazione, da parte del Comune, del patrimonio edili
zio e abitativo dei fratelli Caltagirone. 
O La modifica della legge di equo canone, con l'obiettivo di 
limitare alla radice gli sfratti e di riattivare il mercato dell' 
affido. In particolare, che I proprietari possano richiedere 
l'alloggio per I soli parenti in linea diretta (genitori e figli), 
che sia ampliata la durata dei contratti di locazione, che sia 
sancito l'obbligo ad affittare per gli enti previdenziali e assi
curativi e per quei proprietari (solo per coloro con oltre due 
alloggi) che hanno appartamenti sfitti da tempo. 
0 II rifinanziamento del piano decennale per l'edilizia, per dare 
modo al Comune di allargare la produzione di edilizia resi
denziale pubblica. L'obiettivo è di soddisfare le esigenze delle 
decine di migliaia di famiglie che hanno fatto richiesta di 
case pubbliche, in particolare le giovani coppie e gli anziani. 
0 La riforma dell'istituto autonomo case popolari, per arri
vare ad una gestione più democratica e più efficiente del patri
monio pubblico. 

O La modifica della legge 10 (la Bucalossi) pre prevedere la 
sanatoria delle ' costruzioni perimetrate.. 

L'ha trovata il marito nel suo appartamento del quartiere Trieste 
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Eroina: il terzo morto 
in 6 giorni, è una ragazza 

Era in cucina, accanto a lei in terra le siringhe - Una overdose o un sedativo 
iniettato in vena? - Aveva un figlio di 5 anni - Tossicodipendente da tempo 

ciato dal sindaco Petroselli, 
perciò, per la modifica del 
decreto, ci sembra un fatto 
importante. E noi speriamo 
che venga raccolto dalle altre 
forze politiche, per impedire 
che si crei una situazione di 
vero e proprio sfascio ». 

La stretta creditizia. Un'al
tra « stangata ». Inflazione — 

per un apparato produttivo 
debole come quello del Lazio 
significano impossibilità di 
risolvere i vecchi problemi 
ma anche di pensare al ri
lancio industriale. « Che fine 
faranno in queste condizioni 
— dice Speranza — i diecimi
la in cassa integrazione e le 
130 fabbriche in crisi? Si 
passerà ai licenziamenti? E 
chi pagherà il costo sociale 
di questa operazione? A Roma 
abbiamo un apparato produt

tivo che già lavora al 70 per 
cento. Cosa succederà dopo? 
In questa situazione noi giu
dichiamo positivamente la 
decisione del sindacato di le
gare la consultazione con la 
mobilitazione, di chiamare i 
lavoratori alla lotta. Nel La
zio, infatti, è in discussione 
proprio iì destino di tutta 
l'economia ». 

E' chiaro, perciò, che su 
questi temi si giocherà nei 
prossimi mesi il future della 
città, la sua capacità di cam
biare, di andare avanti. « Per 
questo — conclude Speranza 
— dobbiamo costruire • una 
unità più forte. Oggi non si 
t rat ta più di difendere certe 
conquiste. Non basta. C'è bi
sogno di una mobilitazione 
"offensiva" con cui imporre 
Il cambiamento e impedire il 
ritorno indietro ». 

Tre morti in sei giorni: la 
strage da eroina è ricomin
ciata dopo che in tutto il me
se di gennaio nessun tossico
dipendente era rimasto ucciso 
per overdose. Sembrava una 
« tregua ». ma ora ogni illu
sione sta drammaticamente 
svanendo. L'ultima vittima 
della droga si chiama Ste
fania Scognamiglio: è stato il 
marito a trovarla, priva di 
vita nella cucina del suo pic-

| colo appartamento. Per terra. 
I sul pavimento, c'erano molte 
| siringhe. 
! Stefania Scognamiglio. 28 
J anni, tossicodipendente ormai 
' da tempo, abitava sola nel suo 
I alloggio di via dei Colli al 
; quartiere Trieste, un apparta-
I mentino nel seminterrato. Lei 
i e il marito Gianni Bolla — un 
i medico — si erano separati 
j qualche mese fa e il loro fi

glio di 5 anni stava assieme 
ai nonni paterni. 

Ieri Gianni Bolla ha cerca
to la moglie ma lei non rispon
deva al telefono. Questo silen
zio deve averlo messo in al
larme se a sera si è recato 
neiia casa di via dei Colli. Ha 
lungamente suonato alla por
ta senza che nessuno si pre
sentasse ad aprire. A questo 
punto l'uomo ha scavalcato la 
cancellata ed è entrato nel
l'appartamento • attraverso il 
giardinetto. La donna — ab
biamo detto — era riversa in 
cucina e accanto a lei c'erano 
ancora le siringhe usate per 
bucarsi. E' possibile che (al
meno stando alle testimonian

ze di alcuni vicini di casa) al 
momento dell'iniezione morta
le ci fosse qualcuno con lei. 

Gianni Bolla ha subito avvi
sato la polizia. Secondo gli in
quirenti la morte potrebbe es
sere avvenuta anche l'altro 
ieri. Si sta cercando anche di 
capire le cause precise del de
cesso: l'ipotesi più probabile 
è ovviamente quella dell'over
dose di eroina, ma non si 
esclude la possibilità che Ste
fania Scognamiglio si sia iniet
tata in vena un farmaco (sem
bra un sedativo) dosato per 
essere assunto per via intra
muscolare. 

La morte di Stefania Sco
gnamiglio è la ter/i» in appe
na sei giorni, un ritmo allu
cinante, mai toccato prima 
d'ora nella tragica escalation 
dell'eroina. Per primo era sta
to stroncato dalla droga Au
gusto Faliva. Il giovane (uno 
studente di 26 anni che abi
tava al Nomentano) era stato 
trovato dalla madre all'inter
no di una 127, accanto a lui 
una siringa. Poi lunedi era 
morte Sergio Pierpaolo Il suo 
cadavere giaceva col volto nel 
fango, in una stradetta vicina 
a Cinecittà, ai margini di un 
parco che è il luogo di ri
trovo dei tossicodipendenti 
della zona. Al braccio aveva 
ancora la cinghia dej.panta
loni usata come laccio emo
statico. Ieri è toccato a Ste

fania Scognamiglio: la strage 
continua. 

Occupano «Repubblica» 
dopo il corteo i 

disoccupati napoletani 
« Noi, signor direttore, 

siamo il vero paese reale, e 
ci dovete mettere sul giorna
le ». Cosi si e piesentato ad 
Eugenio Scali an . nella aede 
di Repubblica, un gruppo di 
disoccupati napoletani, m 
rappresentanza degli altri tre 
o quattro mila che durante 
la mattinata avevano dato vi
ta ad una manifestazione nel 
centro cittadino. Qualche 
gruppo isolato, in vane /.one. 
ha provocato anche qualche 
incidente e si è a b b a n d o n a i 
a gesti di teppismo. 

L'irruzione nella sede del 
quotidiano di piazza Indipen
denza è stata detinita dai di
retti interessati una vera e 
propria « occupazione ». « Co
sì come avevamo f?tto nei 
giorni scorsi nelle sedi dei 
giornali e delle tv napoleta
ne », hanno precisato i rap
presentanti di « Banchi Nuo
vi », « UDN », Rai 3 » e 
« CDL ». le quattro cosiddette 
« liste di lotta » che hanno 
promosso la manifestazione. 
Alla loro iniziativa nella capi
tale ha aderito il « Centro di 
solidarietà proletaria alle zo
ne terremotate », in pratica 
l'Autonomia romana. 

In matt inata il corteo ha 

attraversato il centro per ar
rivare fino al ministero del 
lavoro, dove una delegazione 
è stata ricevuta dal sottese 
gretano Zito. Ma nel corso 
del corteo — come abbiamo 
detto - - vi sono stati mo 
menti di tensione quando so
no state prese a sassate le 
vetrine di un negozio di abbi 
gliamento in viale Ippocrate. 
dietro l'università e il cinema 
teatro Ambra Jovinelli. 

Alla fine i disoccupati han
no « occupato » la redazione 
del quotidiano La Repubblica 
per mettere in piedi una con
ferenza stampa. Tutti chiusi 
in una stanzetta piena di fu
mo, di due metri per due, i 
manifestanti hanno ripetuto 
ai cronici le varie fasi • di 
questa loro lotta « portata a-
vanti — dicono — fuori da 
qualsiasi schema di partito ». 
Loro bersaglio principale. 
momentaneamente è il sinda
cato. proprio contro la nro-
posta di CGIL. CISL, UIL 
per la riforma de' colloca
mento è stala organizzata la 
loro manifestazione romana. 
Sono arrivati perfino a defi
nire « provocatorio » il corteo 
sindacale di venerdì scorso 
su questo tema. 

Collegherà in 20 minuti Monterotondo con la stazione Tiburtina 

Da lunedì parte il primo treno-metrò 
Da lunedì saranno più fa

cili i collegamenti tra Mon
terotondo e Roma. Dal 16 
infatti — proprio nel primo 
anniversario • dell'apertura 
della linea A della metropo
litana — entrerà in funzio
ne il servizio ferroviario che, 
utilizzando la vecchia linea 

della Roma-Firenze, percor
rerà in ventidue minuti i 21 
chilometri tra Monterotondo 
e la stazione Tiburtina, com
prese le fermate intermedie 
di Settebagni e Nuovo Sala
rio. Il nuovo collegamento 
— e questo è il fatto più 
importante — si integrerà 
con il servizio ferroviario 
urbano permettendo ai viag
giatori di raggiungere facil
mente Monte Mario e La 
Storta e di spostarsi sulle li
nee della metropolitana alla 
altezza delle stazioni Tusco-
lana (per la linea A) e 
Ostiense (per la linea B). 

Se si pensa ai moltissimi 
pendolari, agli studenti, ai 
lavoratori delle • fabbriche^ 
della Salaria, si comprende 
come sia importante questo 
nuovo servizio di trasporto 
pubblico, che sicuramente riu
scirà a rendere meno inta
sato l'imbuto dei Prati Fi
scali e a convincere qualcu
no ad abbandonare l'uso del 
mezzo privato. La collabora

zione tra le FS. la Regione 
e gli altri enti interessati ha 
permesso — come ha dichia
rato l'assessore ' regionale 
Di Segni nel corso dell'inau
gurazione — di raggiungere 
questa nuova tappa che sì 
inquadra nella programma
zione regionale dei trasporti. 

Ma vediamo bene quali van
taggi porterà la linea Monte-
rotondo-Stazione Tiburtina. 
Partiti da Monterotondo i 
convogli (che in tutto • sono 
35 al giorno, nei due sensi) 
incontreranno le stazioni di 
Settebagni e Nuovo Salario 
e proseguiranno fino a Tibur
tina. Da qui è possibile il 
cambio e utilizzare l'anello 
ferroviario cittadino. E così 
si continuerà per le stazioni 
Tuscolana (dove è possibile 
prendere il metrò linea A). 
Ostiense (collegamento con la 
linea B del metrò) Trasteve
re. San Pietro, Balduina. Pi
neta Sacchetti. Monte Mario 
la Giustiniana e La Storta. 
Per fare un esempio: per 
andare da Monterotondo a 
Monte Mario ci vorranno sol
tanto 50 minuti e una spesa 
di 300 lire. Nel nuovo tratto 
il servizio comincerà da Ti
burtina alle 5.05 e termine
rà alle 21,15, da Monteroton
do invece inizierà alle 5,25 
e finirà alle 22.20. 
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Nel grafico i illustrato il tracciato della «cintura ferroviaria» Viterbo). La parte tratteggiata è quella ancora da realizzare 
di Roma, con le diramazioni verso Monterotondo (linea j per il completamento dell'anello; i pallini neri indicano 
Roma-Firenze), Guidonia (Roma-Pescara), Ciampino (Roma- j le stazioni esistenti, i bianchi quelle che verranno istituite. 
Cassino-Napoli), Fiumicino (Roma-Pisa) • La Storta (Roma- ! E' su questi binari che correvano i treni-metrò. 

Lo Montessori j Uno studio del Censis e dell'lsri per stabilire i criteri di selezione delle imprese 

chiude due 
scuole, a spasso 

bambini e 
Aree industriali: quali aziende ci andranno? 

I Conferenza stampa ieri mattina dell'assessore Olivio Mancini - A che punto si è con Acilia - Le lungaggini burocratiche rischiano 
lavoratori : di far saltare la convenzione economica degli insediamenti - In città ci sono più dì 1800 ditte abusive - Le difficoltà finanziarie 
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Più di cento lavoratori che 
rischiano d; restare a spas
so da un giorno all'altro, due 
scuole e un nido che quasi 
certamente verranno chiusi 
a partire da! prossimo anno 
scolastico. E' la situazione 
non certo allegra provocata 
da anni e a<ini di incauta ge
stione dell'Opera nazionale 
Montessori, ora a commissa
riata » che ha accumulato 
un deficit pesantissimo. 

Da ente « morale », dun
que, (ma non troppo, vista 
l'« allegre » gestione economi
ca di questi anni) l'Opera 
Montessori si trasformerà in 
« centro studi ». Basta dun
que alte gestione di scuole. 
E dove andranno a finire le 
lavoratrici che vi sono impie
gate e per le quali, oltretut
to, da tempo immemorabile 
l'Ente non paga i contributi 
INPS? Questo, al commUsa 
rio Broecolini. interessa poco. 

L'unica cosa certa, scrive 
infatti una circolare indiriz
zata alla direttrice della scuo
la Montessori di viftle Spar
taco. è che « l'Ente non è più 
in grado di provvedere alla 
spesa per la gestione delle s 
classi elementari e delle 6 se-
rioni di scuola materna 

Tutti ne parlano, all'argo
mento M dedica anche qaai 
che comegno. ma pochi la 
conoscono dawero. L'indu
stria a Roma: si .-a — mal 
grado un consolidato luogo 
comune che vuole il contra
rio — che il l i t tore di tra 
sformazione. pur non inci
dendo in misura rilevante nel
la formazione del reddito, 
rappresenta una realtà con
sistente (oltre 80 mila operai 
nelle aziende con più di 10 
dipendenti). Insomma si può 
parlare già di un « sistema 
produtti\o ». Si sa anche 
quali sono le caratteristiche 
di questi insediamenti: gran 
parte dell'attività è diretta a 
soddisfare la domanda pub 
blica che viene dalla città, e 
che. a Roma. la manodopera 
è altamente specializzata 
(quasi il .10 per cento degli 
occupati sono dirigenti e ini 
piegati e il 72 per cento degli 
operai sono specializzati). 

Del resto però si tono>,ee 
ben poco. Quali si.mo k> ten 
den/e dell'economia cittadina. 
quali i settori che stanno ti 

rando. quali quelli in cui c'è 
la stagnazione e via dicendo. 
Il limite non è di poco con
to: come si fa a programma
re senza sapere quali risorse 
esistono? Proprio per questo 
l'amministrazione capitolina 
vuole colmare il \uoto nel 
minor tempo possibile: ieri. 
durante una conferenza 
stampa. l'assessore Olivio 
Mancini ha annunciato che 
seno state commissionate al 
Censis e all'Isri due ricerche 
e per scavare nella complessa 
realtà socioeconomica della 
città .>. 

I risultati, che si dovrebbe
ro avere presto, avranno 
un'applicazione immediata: 
ser\ iranno a fissare i criteri 
di selezione per le imprese 
che vorranno installarsi nelle 
aree attrezzate che il Comune 
sta allestendo. Per essere 
chiari: a Tor Sapienza, nella 
zona industriale, dopo gli 
•-ludi del Censis e dell'lsri 
l'huiministra/ione stipulerà le 
< oiu en/.ioni. privilegiando le 
aziende che hanno program
mi coerenti col piano di s\i 

luppo comunale e regionale, 
che presentano piani di ri
strutturazione che possono in
centivare l'indotto e cosi via. 

Insomma, anche con uno 
studio si fa un nuovo passo 
in avanti nel disegnare una 
città che non viva solo col 
terziario. E l'incontro di ieri 
(c'erano i rappresentanti dei^ 
due istituti, oltre alle delega
zioni delle associazioni im
prenditoriali) è servito a fare 
il punto sulle aree industria
li. su uno degli strumenti 
con cui la giunta vuole cor
reggere uno sviluppo distor
to. All'attivo il Comune ha 
molti successi: stanno quasi 
terminando i lavori di urba
nizzazione dell'area di Acilia 
(è già stato aggiudicato l'ul
timo appalto) ed è prossima 
la stipula dei contratti con le 
aziende assegnatane. già sono 
stati approvati i decreti di 
rsproprio per le aree di Tor 
Sapienza e Tor Cervara. e 
prima di giugno — ha assi
curato Mancini — saranno 
pronti i provvedimenti per la 
perimetrazione degli impianti 

« spontanei » nati fuori del 
piano regolatore, e che con
sentiranno di recuperare 
qualcosa come 1811 unità 
produttive con 24 mila dipen
denti. 

I risultati, insomma, ci so
no. Ma Mancini non si è na
scosto le difficoltà. Innanzi
tutto la lentezza che separa 
le decisioni dalla loro appli
cazione. Ritardi che diventa
no ancora più drammatici 
quando sì fanno i centi con 
le aziende, che non possono 
certo aspettare anni prima di 
iniziare la produzione, che 
devono combattere con l'in
flazione. Prendiamo l'area di 
Acilia. ad esempio: il piano 
fu adottato nel 7 1 . iniziato 
alla Regione nel '74 che l'ha 
rimandato indietro. Tra con
trodeduzioni e nuovo esame 
della Regione, ri ter burocra
tico della delibera ancora 
non si è concluso. Con il ri
schio di « rendere economi
camente sconvenienti gli in
sediamenti ». Ma tutte le e-
sperienze — anche quelle ne

gative — possono insegnare 
qualcosa. Così il rappresen
tante dell'Unione Industriali 
e l'assessore si sono trovati 
d'accordo, ad esempio, per il 
futuro a non ripercorrere la 
strada delle gare dì appalto. 
Per le opere di urbanizzazio
ne (quelle secondarie, viabili
tà intema e via dicendo) del
le aree si potrebbe pensare 
di affidare i lavori al consor
zio di imprese assegnatarie. 

Ancora, tornando all'oggi, ci 
sono le difficoltà a reperire 
le coperture finanziarie (« la 
Cassa depositi e prestiti 
sembra poco interessata alla 
costruzione delle aree >), ci 
sono troppi sprechi. Ma tutto 
questo rimanda a un'unica 
riflessione: « Tutta la materia 
— ha detto Mancini — deve 
essere rivista con realismo e 
competenza dal potere legi
slativo: altrimenti il meccani
smo della revisione prezzi e i 
tetti imposti agli enti locali 
rischiano di ridurre sen
sibilmente l'iniziativa della 
amministrazione per le opere 
pubbliche ». 

Lunedì in 
piazza per 
il Salvador 

« Fermiamo il massacro 
della giunta militare soste
nuta dai de nel Salvador»: 
con questa parola d'ordine 
Fgci, Pdup, Fgsi, Mfd, Fgr, 
Arci, Lega internazionale per 
la liberazione e i diritti dei 
popoli. Comitato di solidarie
tà con il popolo del Salvador 
hanno indetto pw lunedi una 
manifestazione. 

L'appuntamento è a piaz
za Esedra, da dove partirà 
un corteo che raggiungerà 
l'Università. Qui prenderan- i 
no la parola Achille Occhet- ' 
to pmr il Pei. Riccardo Lom
bardi per il Psi. Giancarla 
Codrignani della sinistra in
dipendente. Luciana Castel
lina per il Pdup. Tina Man
dola del Fdrs e Enrico Men-
duni dell'Arci. 

f i partito-^ 
ROMA 

f ) Domani a!.e ore 9 '.n federa
zione assemblea de: comun sti im
pegnati ne! movimento s'ndsca'.e. 
Sono tenuti a partecipare i compa
gni segretari. resp.Ii proo'emi del 
lavoro e propaganda delie Zone 
delte città e della provinc'a. gli 
aggiunti e capigruppo di e rcoscri-
zione. Sarà presente i l compagno 
Luigi Petrcseli i . 

ASSEMBLEE — PONTE MIL -
V I O alle 17.30 (E. Ma- i c i - i ) ; SA
LARIO a:ie 20.30 (Progetti) : 
ESQUILINO aile 13 (Be i ! n i ) : 
SANTA MARINELLA « A l i b - a i -
d i »: a i e 19 (T ide i ) . 

CONGRESSI — Iniziano 039' • 
congressi d i : NOMENTANO al e 
19 con i l compagno Sandro Mo
re l l i . segretario de!!a federaz"or.e 
e membro dal C.C.: CAMPITELLI 
alle 13 con i l compagno Franco 
Ferri, del C C : M A Z Z I N I aile 1S 
con i l compagno Luca PsYoiin' ds° 
C.C.; TUFELLO a::e 13 con i! com
pagno C'audio Verd ;ni de! C.C.: 
OUARTICCIOLO alle 13 con :i 
compagno Santino P'cchetti; POR
TO FLUVIALE a'!» 13 (Fredda); 
MONTESACRO alle 1S (Speranza): 
GENZANO alle 18 (Ot tav iano) : 
ARICCIA aMe 18 ( M a r r o n ) ; PRE-
NE5TINO a!:e 13 (Fa lomi ) ; IBM 
At t ivo donne comuniste in difesa 
alle 13 (Morg ia ) ; TRIONFALE ar
ie 13 ( W . V e t r o n i ) ; M A R I O A L I -
CATA alle 18 (Del'a Seta) ; TOR 
DE CENCI alle 13 (Fungh i ) ; FIU
MIC INO CATALANI aile 13 (Ben-
c i n ) ; M A R I O CIANCA alle 18 
( O r t i ) : SETTEBAGNI al'e 1S 
(Greco) ; PONTE M A M M O L O a l e 
13 ( l ann i l l i ) : PORTA MAGGIO
RE alle 13 (Spera); LA RUSTI
CA e"e 18 (Costa); CENTRONI 
alle 18 (Guerra) ; OUARTO M I 
GLIO alle 18 (Cos tan tn . ) ; SAN
TA LUCIA DI MENTANA (For-
t . n i ) ; MONTI alle 18 (Cane. ) . 

Si concludono i congressi d i : 
OSTIENSE alle 17.30 (Canul lo) ; 

STATALI EST a'Ie 17 a Selario 
(Ma f f . o ' e t t i ) ; MACAO a'.ie 1S 
(Rcsset t . ) : ENTE MONTEVERDE 
a i e 15.30 (Da ino l t o ) . 

COMITATI DI ZONA — CA
STELLI alie 13 a Frascati CCDD. 
ds'.'e sezioni e gruppo consiliare 
(Cerv i ) : AURELI A-BOCCEA aiie 
13 attivo sulla essa (De Negr i ) ; 
GIANICOLENSE alle 19.30 a Don
na 0."rnp"e su!l3 ces3. 

FGCI 
TORRE SPACCATA ore 18 at-

t"-.o e r t o l o (Maccauro) : ACIL IA 
ore 18 att.vo X I I I c i r c (Labbocci ) ; 
N. ALESSANDRINA ore 17.30 con
gresso (Rasi le) : TRIONFALE ore 
17 att ivo ragazze Scuole Nord (Ne-
g - i n ) ; SUBAUGUSTA congresso 
( B r a l ) ; PORTONACCIO ore 17 30 
co-tgresso c'rcolo (Pomp ' l i ) : CIRO 
PRINCIPESSA ore 18.30 semina
r io FGCI su' la.-oro: « I! sinda
cato: queii impegni con : gieva-
~. » (Mammucar i ) . 

FROSINONE 
PONTECORVO alie 17.30 C D . 

(Cer . ; - . ' ) : VEROLI alle 19 C D . 
(Mammone) ; AMASENO aite 19 
C D ( A r a c ) ; CASTRO DEI VOL-
SCI aile 19.30 C D . (Colafrar.-
ceschi). 

LATINA 
SEZZE CASALI ore 13 congres

so ( A g i o n i ) ; CISTERNA a l e 1S.30 
R'unone FINDUS (Vona-Raco). 

RIETI 
OUATTRO STRADE ore 20 Con

gresso (P.g ' i -Angeiet t i ) ; SCAN-
DRIGLIA alle 20 assemblea ( G -
r s ' d ) ; CANTALUPO alle 20 C D . 
(Eu fo rb ie ) ; In Federazione alle 17 
At t ivo donne comun sta in d iesa 
della legge 194 ( E u f o r b o ) . 

VITERBO 
RONCIGLIONE a l e 20 a t t \ o 

( P a r r o n c n ) ; NEPI alie 19 a t t uo 
san.ta (G.ovagnoii-Ccnzi) ; ORTE 
CALDARE alle 20 asscmb ea 
(P ro 'e t t . ) : GALLESE alle 20 Cor-

g-esso (G inebr i ) ; VITERBO « L» 
P.la » al.e 18 congresso ( T r a b r 
c h n ) : CANINO alla 19 aM.vo zo
na Conferenza Economica (B ru ion i -
De Francesco). 
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Bassa ieri la partecipazione alle urne 

Università : 
si può votare 
fino alle 13 

Affluenza fra il 2 e il 7% - Il rischio 
di uno sproporzionato successo moderato 

Bono pochi gli studenti 
che si sono recati a votare 
nella prima giornata delle 
elezioni universitarie. La 
percentuale toccata ieri 
sarà forse del 4-5 per cento. 
Comunque oggi c*ò ancora 
tempo fino alle 13 per re
carsi nelle facoltà alle ur
ne. e per alzare la parte
cipazione. Dopo si inizierà 
lo spoglio delle schede. 

E' difficile per i cronisti. 
dare cifre definitive sul pri
mo giorno del turno eletto
rale: ieri sera, infatti, al 
rettorato, non erano stati 
comunicati l dati da tutti 
i seggi. Comunque, alle set-
te di sera, quando le urne 
sono state chiuse, la per
centuale era sicuramente 
al disotto del 10 per cento. 

L'ufficio elettorale della 
città universitaria ha comu
nicato i dati parziali di al
cune facoltà. Non sono com
pleti, poiché o mancano al
cuni seggi, oppure sono da
tati alle 17. Li riferiamo. 
dunque, a titolo puramente 
indicativo: a Statistica c'è 
stata l'affluenza in percen
tuale più alta i6.9r, ). ad 
Economia siamo sul 4fr. 
Lettere supera di poco il 
2,5^, Magistero iion arriva 
al 2 ^ . Medicina sfiora il 
3 ^ . Farmacia arriva al 61-, 
Matematica al 3,57c e Inge
gneria al 5,7<7. 

Siamo, come si vede, mol
to al di sotto del minimo 
del 10 per cento. E' neces
sario ricordare che nel caso 
il « quorum » non fosse 
raegiunto la conseguenza 
« non » sarebbe l'invalida
mento delle elezioni. Il tet
to del lO'̂ c serve solo a ga
rantire che tutti gli studen
ti eleggibili siano eletti. Nel 
caso si scenda al disotto del 
quorum 11 numero dei rap
presentanti studenteschi ne
gli organi collegiali diminui
rebbe proporzionalmente: 
per esempio al consiglio di 

amministrazione dell'Opera 
universitaria, dove dovreb
bero sedere sei studenti. 
ce ne sarebbero solo tre se 
la percentuale dei votanti 
fosse del tre per cento. 

La lista di sinistra per 
una nuova università, lo 
schieramento unitario for
mato da giovani socialisti e 
comunisti, ha denunciato il 
pericolo di una bassa par
tecipazione alle urne, e di 
una diserzione dal voto so
prattutto dei democratici, 
della sinistra. Il rischio è 
così che. in un risultato 
deformato dalla bassa 
partecipazione al voto, il 
blocco moderato ottenga 
un successo assolutamente 
sproporzionato rispetto alle 
sue reali forze: e sarebbe 
un successo, quello dei 
« Cattolici popolari » (leggi 
Comunione e Liberazione) 
che non sarebbe poi di poco 
peso nella battaglia sul fu
turo dell'università. 

Che i « cielllni », abbiano 
puntato molto su queste 
elezioni — approfittando del 
disimpegno di molti altri — 
lo si vedeva anche Ieri. 
nella prima giornata di 
voto. Una giornata calma. 
senza tensione ne incidon-
ti. in una città universitaria. 
in cui CL aveva seminato i 
suoi militanti con grandi 
fasce al braccio con la sigla 
della lista, 

Negli ospedali assicurati soltanto i servizi di emergenza 

Un altro giorno di disagi 
per lo sciopero dei medici 
L'astensione dal lavoro continuerà anche domani - Vi ha aderito circa il 60% 
dei sanitari - Ricade sui malati l'irresponsabile atteggiamento del governo 

Ieri seconda giornata di ascensione dal lavoro dei medici 
ospedalieri. In tutte le strutture cittadine sono stati assicurati 
i servizi essenziali e di emergenza, ma sono rimaste chiuse 
le sale operatorie per gli interventi di ordinaria amministra
zione. in molti casi sono saltate le visite nelle corsie o sono 
state poco accurate, molti ambulatori sono rimasti chiusi. An
cora disagi, quindi per gli ammalati e i ricoverati che con
tinuano a pagare le disfunzioni di una agitazione così aspra 
e dura dovuta all'irresponsabilità del governo e del ministro 
della Sanità. Com'è noto infatti], a scioperare sono soprattutto 
i medici che lavorano a ten-po pieno negli ospedali e che 
non sono stati interessati all'aumento concesso dal governo 
ai medici generici: un modo di gestire i contratti del personale 
sanitario disarticolato e noti oomogeneo. 

Le percentuali dei medici che si sono astenuti dal lavoro 
si mantengono intomo ai livHli raggiunti ieri, nella prima 
giornata delle tre indette da .Anao, Cimo e Anopo. cioè sui 
livelli del-60có circa. Al San Giovanni ha scioperato il 50° o 
circa dei sanitari. Al San Camillo Ja percentuale è scesa di 
circa il dieci per cento rispetto a. ieri, quando non è andato 
al lavoro il 10% circa dei medici. Sono di più, invece, rispetto 
a ieri, i medici che non si seno presentati al Policlinico, su 

Sullo sciopero dei sanitari Ina espresso ieri alcune critiche 

il compagno Luciano Consoli, responsabile della Sanità del 
comitato cittadino del PCI. « Siamo soprattutto perplessi — ha 
detto Consoli — per la durata, ben tre giorni, e il momento 
in cui questo sciopero dei medici ospedalieri è stato indetto, 
e cioè mentre la trattativa con il ministro della Sanità è in 
corso. Nel momento in cui altre categorie di lavoratori stanno 
discutendo di autoregolamentazione degli scioperi, riteniamo 
che questo problema debba tanto più coinvolgere con respon
sabilità i medici, impegnati in un servizio essenziale quale 
quello della tutela della salute dei cittadini. 

« Siamo pronti e disponibili — continua Consoli — a batterci 
per il primo contratto collettivo di tutti i lavoratori delle 
Unità Sanitarie Locali, che comprendono certo anche rivendi
cazioni economiche. Ma non possiamo dimenticare la battaglia 
per l'umanizzazione dell'assistenza, per l'applicazione della 
riforma, non possiamo insomma non essere dalla parte del 
malato, che è costretto a sopportare in questi giorni gravis
simi disagi t. 

Intanto i medici disoccupati continuano l'occupazione della 
sede dell'Ordine professionale, dove sono riuniti in assemblea 
permanente. I medici disoccupati, circa 4.000 in tutta la Re
gione, chiedono l'immediata attuazione dei servizi socio-sani
tari . 

A luglio gli fu sequestrato un coltello, ma nessuno denunciò niente 

Guido, detenuto modello, aveva un'arma in celia 
Solo a novembre fu trasmesso un rapporto alla magistratura - Intanto venivano emessi certificati di buona con
dotta che lo aiutarono ad ottenere una riduzione della pena - Risposta del ministero alla interrogazione del PCI 

Fascisti bloccano bus 
per aggredire compagni 

Uno stillicidio di aggressioni 
e provocazioni, il tentativo di 
innescare una nuova spirale 
di \iolenza: sembra essere 
questo il piano delle squadraj-
ce fasciste che agiscono nel
la zona di Talenti e Nuovo Sa 
lario. Ieri sera l'ultimo grave 
episodio. Un nutrito gruppo di 
neofascisti ha circondalo un 
bjs ai capolinea nel tentativo 
di assalire alcuni compagni 
che erano a bordo. 

La vicenda era inir.ata 
quando alcuni giovani comu 
nisti sono stati riconosciuti 
da numerosi squadristi. I com
pagni. per evitare l'aggressio
ne sono saliti a bordo del 38 
barrato che ha proseeuito la 
sua corsa fino al capolinea di 

piazza Filattieri- Qui il mez
zo dell'Atac è stato raggiunto 
dai fascisti che gli hanno 
sbarrato la strada posteggian
do davanti al muso del bus 
auto e vesponi: l'obiettivo era 
ovviamente quello di far scen
dere a forza i giovani di si
nistra per picchiarli. Il con
ducente ha però tenuto chiu
se ie porte. 

L'incredibile e gravissimo 
•* assedio » è durato mezz'ora 
davanti agli occhi dei pas
seggeri che venivano minac
ciati. I fascisti se ne sono 
andati solo pochi attimi pri
ma che arrivassero le auto 
della polizia, intervenute con 
notevole ritardo. 

Giovanni Guido, l'assassi
no del Circeo evaso dal cai-
cere di San Gimignano il 24 
gennaio scorso, qualche me
se fa, il 18 novembre scorso, 
fu denunciato per essere sta-

! to trovato in possesso di un 
coltello. E' uno dei gravissi-

{ mi episodi venuta fuori m 
| questi giorni, nel corso del-
j l'inchiesta che la magistratu-
i ra di Siena sta sovigendo sul

la evasione, e in quella paral
lela iniziata dai funzionari 
del Ministero di Grazia e 
Giustizia. 

L'episodio del coltello non 
solo dimostra come Guido 
non fosse quel detenuto mo
dello degno delia massima 
fiducia all'interno del carce
re. C'è di peggio. Il ritrova
mento nella cella del giova
ne dell'arma, di cui poi lui 
stesso ammise di essere i! 
proprietario, risale al 15 lu
glio dell'anno scorso. Ma il 
rapporto alla Pretura fu inol
trato soltanto il 18 novem
bre. Intanto il detenuto ot
teneva una serie di certifi
cati di buona condotta che 
certamente influirono sui giu

dici del processo di appello 
per il massacro del Circeo. 
che era in corso a Roma. 
che gli ridussero la pena dal
l'ergastolo a trent 'anni. 

L'altro giorno, al Senato 
il sottosegretario di Stato per 
la Grazia e Giustizia. Spinel
li rispondendo alla interroga
zione delle sette senatrici co
muniste sulla evasione, ha 
precisato i provvedimenti pre
si dalla magistratura di Sie
na nei confronti di chi ha 
agevolato e reso possibile la 
scandalosa fuga di Guido. 

Mario Guazzini. l'appunta
to degli agenti di custodia 
arrestato per concussione è 
procurata evasione dolosa fu 
colui che affidò a Guido l'in
carico di effettuare le pulizie 
nella portineria, circostanza 
che gli ha reso possibile fug
gire. Ordine di comparizione 
anche per gli agenti di cu
stodia Francesco De Lucia e 
Alfonso Trombetta per pro
curata evasione colposa e nel 
confronti del consulente psi
chiatrico di San Gimignano 

Grave anche la posizione 
del direttore del carcere di 

San Gimignano, il dottor 
Luigi Morsello. Oltre che 
dalla comunicazione giudizia
ria per evasione dolosa è sta
to colpito da un provvedimen
to ministeriale di trasferi
mento. E' stato mandato in 
missione alla casa penale di 
Lonate Pozzolo. 

Ci si domanda intanto do
ve può essersi rifugiato il 
giovane assassino evaso. C'è 
chi lo ha segnalato in una 
località della Versilia, chi in
vece ritiene che possa essere 
ormai all'estero. 

Continuano intanto a Sie
na gli interrogatori di Mario 
Guazzini. Da tempo si parla 
di un pranzo che i genitori 
di Guido avrebbero fatto con 
il Guazzini il 26 dicembre m 
un ristorante di San Gimi
gnano. Cosi come si è par
lato della casa che Guazzini 
stesso possiede alla periferia 
di San Gimignano, acquista
ta un paio di anni fa, secon
do certe voci, per una ses
santina di milioni. Una cifra 
troppo grossa per un appun
tato carcerario. 

Dibattiti 
Ciofi a 

Radio Blu 
Oggi alle 15 il compagno 

Paolo Ciofi, vicepresidente 
della giunta regionale, rispon
derà alle domande degli 
ascoltatori sul tema del bi
lancio regionale e della situa
zione politica alla Pisana. 
Telefoni: 4953316 e 493081. 

Sfratti e 
riforma IACP 

i Oggi pomeriggio, alle 18. 
j nella sala consiliare del Co-
| mune di Monterotondo si 
! svolgerà una manifestazione 
' indetta dall'amministrazione 
I sul problema della casa e la 
| riforma deUTACP. Interver-
j rà l'assessore regionale ai La-
i vori Pubblici, il compagno 
i Oreste Ma ssolo. 

L'ungherese assassinato per uno « sgarro » 

Tre già in carcere 
per l'omicidio 

nel campo profughi 
Gii arrestati sono slavi - Il controllo del racket dei passaporti 
clandestini - Una struttura fatiscente e sovraffollata - Le indagini 

Gli assassini di Zoltan Boross (Il « profugo » trovato l'altra mattina con il volto sfigurato 
In un angolo abbandonato del centro di emigrazione e Rossi Longhi > di Latina) hanno un 
nome. Sono I giovani jugoslavi fermai! dalla polizia subito dopo il ritrovamento del cadavere. 
Si tratta di Roman Obradovich, Ismet Ametiy e Vino Baylo. tutti e tre poco più che ven
tenni. Alla polizia sono bastate poche ore di indagini per tramutare il fermo in arresto. Gli 
slavi hanno assassinato il giovane ungherese malmenandolo brutalmente e sparandogli a bru
ciapelo tre colpi di pistola 
alla testa. 

L'omicidio è maturato nel 
losco giro del trafficanti 
clandestini di passaporti. Zol
tan Boross deve avere « sgar
rato», e per questo è stato 
ucciso. Col passare del tem
po il mosaico che compone 
la vicenda prende sempre 
più forma; manca ancora 
qualche tassello, ma gli ele
menti principali del caso so
no al loro posto. 

Si conosce, infatti l'ambien
te in cui è nato il delitto, 
i rapporti e le condizioni di 
vita dei rifugiati al « campo 
profughi » di Latina. Una 
struttura vecchia, fatiscente, 
sovraffollata. Si conosce la 
« logica » che regola la vita 
del «campo»; che consente 
ai profughi di abboccare al
l'amo dei trafficanti. La re
gola per essere accolti al cen
tro di Latina (l'unico «unto 
d'accettozione in Italia> è 
quella di chiedere asilo poli
tico e appena arrivati i pro
fughi vengOiiu schedati. Quel
li « puliti » (per lo più tecnici 
e professionisti) sono definiti 
« profughi eleggibili ». La lo
ro sosta al centro emigrazio
ne è breve, dopo poche set
timane vengono smistati in 
paesi come la Svezia, la Nor
vegia, il Canada o l'Austra
lia. Gli altri (manodopera non 
specializzata) maeari con la 
fedina penale sporca, sono 
considerati rifugiati di serie 
B. cioè « profughi non eleg
gibili ». Queste persone, la 
maggioranza, rimangono me
si. a volte anni a Latina. 
Privi del passaporto darebbe
ro qualunque cosa per espa
triare. Cosi all'interno del 
centro di emigrazione « Rossi 
Longhi » è sorto un fiorente 
commercio di passaporti fal
sificati (e l'arresto di un al
tro profugo, Istvan Kovacs, 
per ricettazione lo conferma). 

« I documenti falsi sono di 
diversa nazionalità — affer- ] 
ma il capo della Squadra | 
Mobile di Latina, Giordano | 
— il loro costo varia a se
conda degli stati di apparte
n e v a e della disponibilità e-
conomlea degli acquirenti ». 

Una volta ottenuta la nuo
va identità, il rifugiato poli
tico diventa emigrato e spa
risce dalla circolazione. Qual
cuno riesce anche a trovare 
un lavoro in un paese del
l'Europa del Nord. Nessuno. 
comunque, ritorna a Latina, 
Zoltan Boross era uno di que
sti: anche lui un profugo di 
serie B. Diceva a tutti che 
sarebbe andato in Australia. 
ma le probabilità erano po
che. Per questo è entrato in 
contado con i tre jugoslavi: 
voleva un passaporto. Solo 
eh» qualcosa non ha funzio
nato. forse l'ungherese ha a-
vuto un rloensamento e mi
nacciava di parlare. Boross 
era diveltato un pericolo, co
si P i m a n Obradovich, Ismet 
AmY'v e Vino Bav1" lo nin
no avvicinato (i testimoni af
fermano di averli visti insie
me poche ore prima dell'omi
cidio) dandogli un appunta
mento per la stessa serata. 
H luoso scelto era la 7ona 
disabitata del campo. Alle 23 
di martedì Zoltan Boross si 
è pi-esentato all'appuntamen
to. una breve discussione, for
se un litigio e i tre Io han
no vlolentcnente oercosso e 
poi ucciso sparandogli a bru
ciapelo tre colpi di pistola 
alla testa. Dopo avere settato 
il corno senza vita dell'un-
sherese vicino ad un cumulo 
di rifiuti, se ne sn-io tornati 
in tut ta calma nelle loro ca
merate. 

Gabriele Pandolfi 

Dura condanna della Firn 

La « celere » scioglie 
una manifestazione 
degli operai Voxson 

Da sette mesi in cassa in
tegrazione, una vertenza dif-
fplicissima. psasperante col 
Ministero dell'Industria che 
continua, come ieri, a giocare 
al rinvio. Alla fine la prote
sta dei lavoratori della Vox
son è esplosa: Ieri mattina, 
di fronte all'ennesimo tenta
tivo dei rappresentanti del 
governo di far slittare l'in
contro con le delegazioni 
sindacali, gli operai e le ope
raie della fabbrica di elettro
nica hanno deciso di bloccare 
il traffico a piazza Barberini. 

La manifestazione, certo 
dura ma più che giustificata 
visto il « clima » che ha im
posto il ministro, nelle Inten-
zioni dei lavoratori doveva 
durare pochi minuti, il tem
po di un « comizio volante ». 
Invece, appena l gruppi di 
dipendenti Voxson hanno in
vaso la strada subito è inter
venuto un reparto della cele
re. Senza perdere tempo gli 
agenti hanno spintonato i 
presenti (in maggioranza e-

rano donne), hanno buttato a 
terra molte lavoratrici, hanno 
minacciato di sciogliere con 
la forza la manifestazione. La 
situazione non è precipitata 
solo grazie al senso di re
sponsabilità dei lavoratori e 
dei sindacalisti, che hanno 
rinunciato alla manifestazio
ne. 

Resta comunque la gravità 
di un intervento, di cui si 
dovranno accertare le re
sponsabilità. Per ordine di 
chi è intervenuta la celere, 
chi ha diretto l'operazione, 
perchè gli agenti prima di 
passare alle «vie di fatto» 
non hanno invitato le operaie 
a lasciare la piazza? Anche 11 
giudizio della FLM regionale 
e provinciale sull'episodio di 
piazza Barberini è duro: 
« denunciamo il grave e ir
responsabile intervento della 
celere — c'è scritto in un 
comunicato stampa — che 
tende a acutizzare la tensione 
tra i 1800 lavoratori della 
Voxson che vivono con l'in
cubo dei licenziamenti». 

Attentato contro il liceo « Carducci » 

Teppisti danno fuoco 
alla porta della scuola 

L'incendio è stato circoscritto prima che 
si propagasse all'interno dell'istituto 
" Questa volta l'allarme è i zlonari della Digos non dan-

stato dato in tempo, e i vigili ! no però una grossa impor-
del fuoco sono riusciti a cir- i tanza all'episodio: una « bra-
coscrivere l'incendio prima 
che si propagasse all'interno 
della scuola. Spente le fiam
me con gli idranti, sul por-
toncino dell'ingresso secon
dario del liceo Carducci sono 
rimasti solo i segni di un 
at tentato che poteva avere 
conseguenze ben più gravi di 
una porta completamente 
annerita dal fumo. I teppisti 
l'altra notte utilizzando una 
tecnica semplice e già col
laudata hanno agito indistur
bati. Aiutati dalla a tranquilli
tà » del posto (l'istituto si 
trova in via Virginio Orsini, 
una stradina scarsamente il
luminata e poco trafficata 
in Prati) dopo aver appiccato 
il fuoco sono scappati, senza 

vata» di studenti, (sostengo
no all'ufficio politico) un 
gesto provocatorio neppure 
riconducibile a una matrice 
politica ben definita. Il caso. 
insomma, sembra destinato 
ad essere archiviato e con 
tutta probabilità i nomi dei 
responsabili non usciranno 
mai fuori. Perchè? Eppure 
att i vandalici, incursioni, i 
veri e propri raid squadristi-
ci ai danni di scuole di ogni 
ordine e grado, sono ormai a l 
l'ordine del giorno. Asili nidi 
completamente devastati, ma
teriale didattico distrutto, ar
redi e mobili danneggiati. E 
poi gli incendi. L'ultimo, in 
ordine di tempo risale a 
pochi giorni fa: il 25 gennaio 

lasciare nemmeno una scrit- ! scorso un commando entrò 
to. uno slogan o una sigla j ne'la sede dell'istituto Pa
per rivendicare l'attentato. ( steur e dette fuoco ai banchi 
Verso le nove di mercoledi j e alle scrivanie accatastate in 
scorso, si sono avvicinati al- i un aula. In quella occasione. 
l'ingresso dell'istituto e han- ! con una scritta tracciata con 
no rovesciato sulla soglia una j lo spray sui muri dell'edifi-
lattina di benzina. ; ciò, i fascisti si attribuirono 

Avviate le indagini, i fun- i la paternità dell'attentato. 

Circoscrizionali 

Dichiarazione 
di Falomi: 

il PCI contro 
ogni rinvio 

I! primo appuntamento nazionale dopo le decisioni della Corte costituzionale 
^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ * * ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ m 

Le donne di nuovo in piazza per l'aborto 
Il concentramento del Coordinamento romano (UDÌ, MLD e collettivi femminili) per domani a Castel Sant'Angelo 
Altre manifestazioni si terranno in tutta Italia - Un'« unità » ritrovata dopo l'attacco clericale e radicale 

t 
A proposito delle voc: di 

fone DC Circi uno slittai-
rn^nto delle elezioni circo-
.-rrizionah voluto dai comuni 
>*; il compagno Fo'.om: — 
capogruppo ih Campidoglio 
— ha ri.asciato la seguente 
dichiarazione: 

a il signor Giancarlo Ger 
moni, che a quanto riferisce 
' Il Popolo'" è membro della 
direzione della DC romana. 
ha chiarito finalmente da do
ve vengono le voci che da 
qualche tempo circolano in 
ordine ad una pretesa volon
tà del PCI di rinviare le ele
zioni circoscnziona'.i. 

a La casa è talmente ridico
la che non meriterebbe come 
tale neppure una replica. C!ò 
che invece merita di e.ssere 
.sottolineato è lo stato di an
nebbiamento da cui tembra 
colpita La DC in vista delia 
prossima campagna elettora
le: se per avere qualche ar
gomento di polemica è co
r r e t t a a credere e a far cre
dere cor<c destituite di osmi 
fondamento e politico e giu
ridico. vuol dire che è pro
prio a corto di argomenti ». 

Le donne tornano m piaz
za domani. E" il primo aopun-
tamento nazionale dopo la de
cisione delia Corte ca-tituzio-
n<de di approvare i referen
dum abrogativi sull'aborto. A 
R-jma !e donne per il Coordi
namento romano per l'autode
terminazione (UDÌ. MLD e 
vari collcttivi femminili) si 
incontreranno a Castel Sant' 
Angelo alle 15.30 per percor
rere poi. Corso Vittorio Ema
nuele. piazza Argentina, via 
del Plebiscito e radunarsi in
fine a Piazza SS. Apostoli. 
Manifestazioni, contempora
neamente. si svolgeranno an-
ctre nelle altre città d'Italia. 
I \olantini alla e Casa della 
donna » del Governo Vecchio 
sono già pronti sul tavolo per 
essere distribuiti oggi nei 
quartieri, davanti alle scuo
le. nei luoghi di lavoro- Gli 
striscioni invece attendono 
qli ultimi ritocchi: l'organiz
zazione dipende dalla dispo
nibilità delle compagne, da
gli spazi liberi che ognuna 

di loro ritaglia dal lavoro. 
dallo studio e dalle occupa
zioni familiari. Un gruppo di 
donne trafelate torna da un 
vorticoso giro fra questura e 
Comune 

In un primo momento il 
questore aveva opposto il ve
to alla proposta del Coordina
mento romano « a causa del 
traffico». Poi il sindaco, in
terpellato. ha fatto sapere che 
per il Comune queste ragioni 
non avevano ragion H'pxsere 

Dunque si torna a scende
re in piazza. «Ci costringono 
a tornarci per un diritto die 
credevamo ormai acquisito — 
dice una ragazza del Coordi
namento — anche se certo 
non è il più "bello" fra i di
ritti. Avremmo voluto parla
re a questo punto di mater
nità. Come si partorisce og
gi. quali le difficoltà in ospe
dale. quali la tutela e le ga
ranzie. Oppure dei contraccet
tivi: quali i più sicuri, come 
diffonderli, come usarli. E 
invece abbiamo fatto un sal

to indietro. Dobbiamo difen
dere una legge che ha appe
na cominciato a dare i suoi 
frutti ». 

t Un salto nel buio — in
terviene Vittoria —- Se uno 
dei due referendum dovesse 
vincere annulleremmo in un 
solo giorno una battaglia di 
anni. Xon sarebbe respinta 
solo la "194" ma il cammino 
faticoso della donna verso 1' 
autodeterminazione e il dirit
to a essere soggetto anziché 
oggetto di decisioni altrui». 
Ecco perchè il fronte del 
e no» è cosi ampio e raduna 
intorno a sé forze e movimen
ti che in passato hanno avu
to anche evidenti divergenze. 

t clericali (quelli del Movi
mento della vita) chiudono gli 
occhi di fronte alla realtà: 
l'aborto per loro non esiste. 
anzi quello clandestino, al li
mile riscatta la colpa, il pec
cato commesso. Come dire 
che e la eiusta punizione e 
mentre propaganda le sue te
si cxn mezzi terroristici, af

fermando che madre e figlio 
sono « una vita soia » propu
gna l'adozione prenatale: la 
donna e a priori » abbandona 
la sua creatura dopo averla 
partorita. 

Dall'altra parte i radicali. 
La loro tesi è quella della 
liberalizzazione. Per chi? Non 
per le minorenni le quali, una 
volta abolito il perfettibile ar
ticolo sul ricorso al giudice 
tutelare, ricadono in pieno 
sotto la patria potestà. Non 
per tutte le altre, che si tro
verebbero ad affrontare an
cora una volta il loro dram
ma nel privato, senza alcuna 
tutela né giuridica, né sani
taria. 

La tesi dei radicali è che 
si potrebbe interrompere la 
gravidanza come e quando si 
vuole ma dimenticano di ag
giungere che gli ospedali non 
avrebbero più alcun obbligo 
di organizzare l'assistenza e 
che tutta l'operazione verreb
be gestita dalle « libere » leg
gi del « libero » mercato. A 

pagamento. Ma Adele Faccio. 
in una recente assemblea al
l'Università ha affermato che 
appunto la domanda e l'of
ferta calmiererebbero i prez
z i -

Tutto questo non è suffi
cientemente spiegato dai mez
zi • di informazione e questa 
è un'accusa che spesso ci sen
tiamo rivolgere e sta soprat
tutto nelle donne, nella loro 
forza e nella loro capacità di 
difendersi dall'attacco forsen
nato che da più parti viene 
loro mosso. 

« Essere protagoniste di un 
progetto ». Questo chiedono 
oggi le compagne. Andare ol
tre. guardare al di là. co
struire insieme un nuovo mo
dello di vita dove le donne 
stano protagoniste nelle scel
te che riguardano la loro vi
ta privata, il lavoro, la poli
tica. «Ci viene richiesto di 
combattere una battaglia di 
retroguardia, non ci tiriamo 
indietro, ma vogliamo andare 
molto più avanti ». 

Il Poligrafico contro il terrorismo 
Assemblea contro il terrorismo lari nello 

stabilimento del Poligrafico dello Stato, al 
Salarlo, quello dove quindici giorni fa un 
attentato provocò ingenti danni alle strut
ture. Assieme a una folla di lavoratori, al
l'Incontro hanno partecipato il sindaco Pe 
troeelll e II vice-sindaco Benzonl e numerosi 
dirigenti sindacali. La manifestazione (dopo 
l'intervento del slndacot « la lotta al terro

rismo va condotta da Stato democratico ca
pace di essere se stesso e di colpire con le 
sue leggi, senza ricorrere a misure speciali 
come la pena di morte, e che ha quindi 
la capacità di imporre la sua legalità ») si è 
conclusa con l'approvazione di un ordine del 
giorno. 

NELLA POTO: un momento dell'assemblea. 
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Il Porco è ormai considerato « zona umida d'interesse internazionale » 

Gli uccelli riscoprano 
«hotel» Monte Circeo 

Più di 14.000 i volati l i acquatici che hanno deciso di svernare nella zona — Un gruppo 
di ricercatori li ha contati uno per uno — Come arginare la speculazione edilizia 

* 

-*. "»««^ Quanti sono, 
specie per specie 

SPECIE 

G e r m a n o Reale 
C a n a p i g l i a 
C o d o n e 
F i s c h i o n e 
A l z a v o l a 
M e s t o l o n e 
M o r e t t a 
M o r i g l i o n e 
Q u a t t r o c c h i 
E d r e d o n e 
F o l a g h e 
C o r m o r a n o 
V o l p o c a 

200 
130 
300 

1000 
1000 

100 
200 
900 

12 
2 

9500 
750 

3 * 

NELLE FOTO: in alfo, bufali al pascolo 
territorio tra i laghi di Caprolace e 
Monaci e, solfo, un esemplare di Cavai 
d'Italia 

nel 
dei 

tere 

Spec ie p a r t i c o l a r m e n t e rare. Z o n a 
d i p r o v e n i e n z a : N o r d E u r o p a 
( I s l a n d a e Scoz ia) 
N u c l e o p i ù i m p o r t a n t e d ' I t a l i a 

Aumenta anche la ciriola: 
da lunedì costerà 

novecento lire al chilo 
Dopo la rosetta, tocca alla 

ciriola. Da lunedi il prezzo 
passerà dalle attuali 750 lire 
al chilo a 900 lire (nella pro
vincia a 870). La decisione e 
s ta ta presa ieri dal comitato 
provinciale prezzi, nei corso 
di una riunione fissata già da 
o.cuni giorni. Il comitato e 
riuscito a mitigare le richie
ste avanzate dai panificatori, 
ma in ogni caso la «stanga
ta » sul pane (sommata al
l'altra su quasi tutti i generi 
alimentari) si farà sentire lo 
stesso. Va detto che è stato 
deciso anche l'aumento del 
prezzo del casereccio, ma so
lo per la provincia, perchè 
per Roma non si conoscono 
infatti i dati statistici sul-
1 andamento di questo pane e 
ci sera bisogno — prima di 
deliberare la maggiorazione 
— di una vera e propria in
chiesta. Comunque nella pro
vincia le variazioni saranno 
queste: la pagnotta casereccia 
passerà da 695 a 330 (per la 

pezzatura da 750 grammi) e 
da 630 a 800 per le pezzature 
Più grandi. 

Lunedì, insomma, sarà il 
giorno delia « stangata ». Quel 
giorno, infatti, entrerà in vi
gore anche l'aumento del 
prezzo della rosetta (che co
me si ricorderà è passata da 
mille lire al chilo a 1.150). I 
panificatori avevano chiesto 
un aumento molto più alto. 
Per la ciriola infatti si parlva 
di 250 lire in più al chilo e 
questo avrebbe significato 
che la ciriola sarebbe passata 
a mille lire al chilo. Il regi
me dei prezzi amministrati 
tche vaie per questo tipo di 
pane) hG consentito al comi
tato provinciale prezzi di 
contenere le maggiorazioni e 
di concedere quindi un au
mento d: 150 lire a Roma e 
d: 120 per la provincia. Con
tenuto anche l 'aumento del 
prezzo de! casereccio che se
condo le richieste dei panifi
catori avrebbe dovuto rag

giungere le 900 lire, 
-N^ne u^hicoLt ui maggio

razione, e \tno, inciuono . «u-
metuo dei cOoti ui ptodu^o-
ne, l ini iai ione. le spese per ì 
ti asporta. Ma spesso si t en ta 
— come succeae a ultra p a n e 
per gh altri prodotti — di 
giocare ai rialzo, di specula
le. E questo sembra facilita
to m una situazione di conti
nui aumenti: del latte, deila 
frutta e della veraura, della 
carne, che rendono difficilis
simo riuscire a far quadrare 
il bilancio lamihere. Per cui, 
davvero, basta poco per pro
vocare la «guerra degli au
menti ». Chi non si è sentito 
giustificare l 'aumento dell'in
salata con il fatto che la 
benzina costava di più? E 
spesso si t rat tava di maggio
razioni vertiginose. 

Un'ultima cosa: come ab
biamo detto il casereccio a 
Roma, per ora. non aumente
rà. perchè è difficile, secondo 
il comitato prezzi, conoscere 
l 'andamento, il tasso di ven
dita, la composizione. Per 
questo sarà lanciato un que
stionario in tutti i Comuni 
della provincia per avere dati 
più precisi, su cui lavorare 
per decidere il da farsi sul 
pane romano. Poi. ci sarà un 
incontro con la Regione, i 
sindacati, il Comune, i pani
ficatori. l'Anci (associazione 
comuni d'Italia) e Upi (unio
ne province). Alla fine, forse. 
arriverà un'al tra T s tangata ». 

Lettere alla cronaca 
La strage 
dei lupi: 

le polemiche 
non servono 

Cara Unirà. 
faccio riferimento all'arti
colo «Lupara contro i Lu
pi— * pubblicato sul l 'Unta 
del 30-1-S1. Uni considera
zione: perchè si vuoie ac
centuare una s.tuazione. 
rea>. oggettiva, per certi 
aspetti Grammatica, con 
termini risonanti? La lu
pare. come se si trattasse 
di mafiosi che sparano su 
pover. cripti ed espressioni 
ad effero. la Reg.one ha 
pagato ai paston mezzo mi
liardo di indennizzo •< per 
danni a e qualcuno è perfi 
no ricorso in Pretura con 
tro ia pochezza del r isarc
iremo? In questo modo non 
s'aiuta quel lupo che si dice 
di voler difendere: si fa 
una crociata ed una cac
cia alle streghe. 

E' vero, i lupi stanno e 
stinguendosi, sono pochi. 
ma è anche vero che in 
certe parti sono troppi. Non 
1 20 del Lazio, ma un pic
colo branco di 3-5 esempla
ri in un i notte e :n erado 
d: .-eo/zare centinaia di p n 

core. E' vero, non e vero? 
Non farciamo polemiche 
inutili f prete.-'uose. Pa-*o 
ri «senza fucile) li hanno 
visti e qualche volta <con 
tro la 'egee* li hanno uc 
risi idopo essere andar, a 
prender.-' Il fucile* perche 
minacciavano o avevano ap 
credito il proEiio. 

I pastori sono bugiardi. 
non riconoscono .1 lupo? 
Forse. I veterinari di deci 
ne di Comuni del Lazio han 
no visionato le carcasse de".-
le pecore, hanno riscontrato 
«"azione del lupo e hanno 
certificato su carta legale 
che s: t ra t ta di ìupi. Non 
sono competenti nemmeno 
ì veterinari? O sono c^i 
falsi? Stiamo attenti . Il p i 
store al quale capita di tro
vare al matt ino 5-10 30 pe
core ammazzate, certo non 
e mo'.to ben predisposto con
tro questi an ima i , per lui 
le pecore sono fonte d: v.ta 
e di lavoro, ogni pecora co
sta 150.000 ìir*» e l'indenni 
tà arriva sempre dono ur, 
inno, un anno e mezzo Ma 
di questo importa po^o. in
teressa più difendere .'. lu
po e offendere tutti p'i al
tri? Credo che la .-trada 
per difendere gli anima'.:. 
tutti ed in particolare quel
li in estinzione sia un'altra. 

Innanzitutto non aggre
dendo. non isolando il lupo 

"e gli pseudo amici del lu 
pò. condannando tutti g'i 
altri. Ma invece convincen 
do. informando con serietà 
ed onestà, come sta cer
cando di fare, con successo, 
la Regione Lazio, circa la 
presenza dei lupi, i cosidetti 
lanci dei lupi in determina 
te zone, la loro alimentazio
ne, '.e loro distinzioni, il 
n-odo per proteggere ; eres 
pi. S.a chiaro. i pa«*«»n n in 
vogliono gli indennizzi, vo 
cliono le pecore v i \ r 

Si può ottenere questo ra 
gionanrìo. presentando il 
lupo p*»r quello che è. crean 
rio lo condizioni perchè po> 
^a continuare ad esistere I 

bracconieri si possono scon
figgere meglio se il iupo ha 
p:u alleati che non nemici 
fra le popolazioni delle cam
pagne. 

S a n d r o V a l ì e s i 
i presidente della 

Confcoltivaton di Viterbo) 

A casa nostra 
non sappiamo 
a chi pagare 

l'affitto 
Cara * Unità ». 

le cose nel nostro stabile 
in via degli Ausoni 59 van
no precipitando Sono cin
que mesi che non sappia
mo a chi dobbiamo pagare 
"l'affitto. Lo stabile era dei 
l 'IRASPS «uffici e ammini
strazione in viale Trasteve
re 72) e ora e passato in 
proprietà al Comune che 
ancora non si degna di in
viare un suo incaricato a 
segnalarci il passaggio Ci 
hanno abbanconati a noi 
«tessi Siamo 150 famiglie 
allo sbaraglio. Nel palazzo 
ci sono dei danni che pos-
sini anche essere pericolo
si per l'igiene. Si sono al
lagate le fontane per lava
re negli scantinati e si sono 
rotte le condutture degli 
scarichi dei gabinetti sopra
stant i che inquinano questi 
locali e emanano cattivi 
odori. Ma a chi bisogna ri
volgersi per un sopralluogo? 
Abbiamo telefonato all'Uf
ficio d'Igiene della circo 
scrizione e stiamo «incora 
aspettando che qualcuno si 
faccia vivo. Starno in gran 
p.irte pensionati. Ci può 
aiutare almeno il nostro 
d o m a l e 0 Grazie a nome di 
tutti gli abitanti. 

Francesco T r i m b o l i 

Sono più di 14.000 gli uccel 
li acquatici che hanno deciso 
di svernale nelle ^cue u oU:ì-
te del Parco Nazionale del 
Circeo. Lo ha menu» ia Lf-
PU (Lega Italiana Protezione 
Uccelli) di Latina, dopo una 
ricerca « sul campo » durata 
due settimane. Un gruppo di 
ricercatori, armati di binoco
lo e telescopio per 14 giorni 
sono andati nelle zone umide 
del Parco ed hanno contato 
le varie specie di uccelli 

« Il metodo della nostra 
indagine — dice Domenico 
Cascianelli — è molto sem
plice. Nel Parco Nazionale 
del Circeo le zone preferite da 
questi volatili sono cinque a 
cioè i laghi di Fogliano, Mo
naci, Caprola-, e. Paivanl 
D'Inferno e Paola. Ci siamo 
divisi in gruppi di osfi-na-
zione ed abbiamo contato, 
uno per uno gli uccelli di una 
determinata zona presenti in 
quel momento, in questo 
modo si è potuto compilare 
una prima tabella dove è 
segnata la media di questi 
rilevamenti. Da questi caM 
abbiamo poi potuto determi
nare, con molta at tenaio ' l i t ì , 
il numero complessivo della 
popolazione svernante » (vedi 
tabella). 

Il periodo più indicato per 
questo tipo di osservazioni è 
l'inizio di gennaio, proprio 
alia fine della migrazione au
tunnale. quando gli uccelli si 
sono stabiliti nei loro quar
tieri invernali. I risultati del
la ricerca parlano chiaro: 
14.000 t ra anatidi e folaghe 
(ed il numero è ristretto solo 
a queste due specie di uccel
li) questo anno trascorreran
no la stagione fredda nellp 
« zone umide » del Parco. Ed 
il numero aumenta ogni an
no, soprattutto per le specie 
più comuni come 1*Alzavola. il 
Fischione, le Folaghe (que
ste ultime poi hanno sfiorato 
il tetto delle 10.000 unità) . 

« Segno evidente — rileva 
l'esponente della LIPU — che 
l'estensione ed il controllo 
delle zone protette serve a 
qualcosa ». 

In netto aumento è anche 
la presenza di specie consi
derate rare. Si t ra t t a di ana
tidi come la Volpoca (chia
mata così perchè nidifica nel
le tane delle volpi, il Quat
trocchi (Bucephala Clangula). 
e la coppia di Edredone (So-
materia Mollissima). 

« Le edredoni — rileva Ca
scianelli — cono come delle 
"anat re mar ine" e proven
gono dal nord Europa, da 
paesi come la Scozia o l'I
slanda. Il fatto importante è 
che quest'anno, per la prima 
volta, nel parco è presente 
una coppia di questi uccelli ». 

Ma le sorprese per i « na
turalisti », non finiscono qui. 
Nel Parco Nazionale del Cir
ceo c'è anche la più grande 
colonia di cormorani che 
sverna in Italia. Sono, in tut
to. 750 esemplari. I risultati 
di questo censimento verran
no inviati all 'IWRB. (l'ufficio 
internazionale di ricerca degli 
uccelli acquatici), che coor
dina tut te queste ricerche. 
L'obiettivo è quello di fare 
un programma internazionale 
per la conservazione delle 
« zone umide ». Tutt i questi 
dati , cioè, verranno usati per 
compilare delle mappe nelle 
quali è indicato 11 numero e 
ta distribuzione invernale del
le diverse specie di uccelli. 
e Ma c'è" di più — afferma 
'.'esponente della LIPU — 
queste rilevazioni mostrane 
anche la fluttuazione delle 
popolazioni nelle singo'e re
gioni J\ 

Insomma, il problema della 
tutela e salvaguardia degli 
uccelli acquatici è sempre 
più un * caso » intemaziona
le. Nel corso dell'anno, infat
ti. le migrazioni interessano 
sia i paesi del nord (come 
luoghi di nidificazione e di 
muta ) , sia quelli centrali lun
go la rotta migratoria, che 
quelli d*1! sud. 

* Questo non vuol dire che 
il problema della salvaguar
dia sia solo internazionale — 
afferma Cesxranelli — ma in
teressa anche le nostre re
gioni »». 

Da Questo tipo di rilevazio
ni infatti, s' può valutare '.o 
stato di detrnda zione di un 
ambiente. Bava vedere ia 
densità di uccelli in un dato 
territor 'o p^r rendersene 
conto. Tra l'altro ci sono del
le specie di uccelli (il Codo
ne. :a Volpoca, le Oche, i Fe-
nicoferi» chf* più de'.'.a a ' t re 
risentono del'p degradazione 
dell'habitat Trituralo. Quando 
mancano è "=egno che qualche 
ro«a non va. TI bMincio per 
il Parco Nazionale del Circeo. 
secondo onesti d?*i. è dun
que positivo. L'allargamento 
d ÎV" zone prot^ttr- ich<» han
no raggiunto l'estensione di 
8 non errare ed M rafforza 
mp-^o dell? sorveglianza 
co~*Tr> -\ bracco—, a gelo hanno 
f a f o aumentare il numero 
de?lì uce l l i orr*«enri n*»dl1a 
fascia costiera. Tanto che il 
Parco è ormai considerato 
dalla Convenzione di Rasmar 
« zona umida di interesse in-
temaTionale ». 

Naturalmente sul tappeto 
fi sono ancora molti proble
mi e non basta sostituire i 
binoco'.i alle doppiette per ri
solverli Sono I problemi de"-
la speculazione ed'llzla che 
vuole cireordare il Pan-n con 
COTP'P di cempnto armato o. 
qti«»v- delli lenta mn costante 
i mortp biologica » del la ehi 
co^r-.pri. E' ormai oninione 
di'fu<=a .-hp se non *l corre 
subito TÌ r o a r i tn» nochi ar
ni i praticant* dello bìrd-
TTAtchine (uno sport che s*a 
prendendo sempre più piede 
p che <-onslstp nplro^sprvn-
rione decM uccelli), avranno 
poco da vedpre. 

Gabriele Pandolfi 

Di dove in Quando 
Don Moye e Jarman all'Olimpico 

Black Paladin, ovvero 
l'affascinante viaggio 

nella musica nera 

A teatro con la 
riduzione dell'Unità 

Due spettacoli a riduzione, oggi, per I lettori de 
l'i Unità ». Al Flaiano. alle 17 si replica e Basilio e Cam 
co Metro», di Gianfranco Rimondi (Promlo Teatro i 
Roma-Unicef) con la regia di Augusto Zucchi. le se 
ne di Bruno Garofalo e I costumi di Rita Corradinl ; Fi 
renio Fiorentini e Marina Pagano sono I protagonisti, fi 
le 21, poi, lo stesso Fiorenzo Fiorentini presenta « I l di 
volo e l'acqua santa », uno spettacolo incentrato sud 
figura di Giuseppe Gioacchino Belli, scritto e dirotto ii 
•ieme con Ghigo De Chiara. Il prezzo del biglietto, pi 
chi presenterà al botteghino questo tagliando, ò di 30) 
lire invece di 4.000. Ricordiamo che II piacevole testo < 
Rimondi ò dedicato sia ai ragazzi che ai più grandi. 

Joseph Jarman 

Black Paladin è un'opera 
di grande musica nera i-
splrata all'omonima com
posizione del poeta nero 
Henry Dumas ucciso a New 
York all'età di 34 anni da 
un poliziotto. E' s tata scrit
ta da Famoudou Don Mo
ye e da Joseph Jarman e 
l'interpretazione che i due 
musicisti ne hanno da»o 
martedì sera al Teatro O-
limpico, assieme a Craig 
Harris e Donald Rafael 
Garrett, è risultata straordi
nariamente bella e valida. 

L'occasione è stata anche 
la conferma del decollo or
mai pieno che l'iniziativa 
dei concerti dell'« Inverno 
musicale romano » ha avu
to. Murales e Mississippi. 
l'Opera Universitaria e lo 
Assessorato alla cultura del 
Comune, sono in grado di 
offrire un livello di concer
ti assai elevato, con musi
cisti di primo ordine oggi 
operanti sulla scena inter
nazionale (ricordiamo Don 
Cherry e Archie Schepp la 
settimana scorsa, e quelli 
che verrannoi da Sun Ra 

a Lester Bowle). E infatti, 
anche martedì sera, il tea
tro era pieno come un uovo. 

L'appuntamento era cer
tamente eccezionale. Oltre 
ai quattro protagonisti di 
Black Paladin. provenienti 
a vario titolo e periodo dal
la scuola dell'AACM (l'as
sociazione cilici goana per 
l'avanzamento creativo dei 
musicisti) c'era da ascol
tare anche i Jazz Machines 
capeggiati dal batterista El-
vin Jones, uno dei grandi 
del jazz post-bop 

Black Paladin: la lezione 
che Moye e Jarman danno 
con questa loro opera è ec 
celiente. I due leader, poli 
strumenti dalla tecnica 
superba (Jarman suona tut
ti i tipi di sax. flauti, fi 
schietti, marimba, Moye i 
più svariati strumenti per 
russivi, oltre a'ia batteria). 
affiancati da due partner 
altrettanto bravi (Harris al 
trombone e Garret t al bas
so» ci svelano forme di crea
tività ed elementi estetici 
di una personalità cultura
le che sembravano quasi 

del tutto scomparsi anch 
tra i jazzisti più impegna 
dell'ultimo decennio 

Un pubblico sempre in 
prevedibile ha applaudita 
ma anche fischiato e di 
sentito in vari momenti (F 
pure in una parte assai m 
noritaria» lasciando perple 
si su ciò che viene cons 
derp.ta buona musica o mi 
sica di routine 

Con Elvin Jones, nel s 
condo tempo, da quest 
punto di vistq si è anda 
più sul sicuro. Il batterist 
nero, lontano ormai dece; 
ni dalla milizia nei celeb 
gruppi di Coltrane, ne ri 
voca dignitosamente 1 v 
lori, ricorrendo a standar 
di ottima fattura 

Domani, sempre all'Olir 
pico, ?arà di scena, solit 
rio. il pianista Antonel 
Salls, eccellente figura d 
panorama jazzistico itali 
no. Il 19 febbraio arri\ 
poi il quartetto di Bil 
Cobham. 

p. gì 

Brahms a Santa Cecilia... 

Soudant e Weissenberg 
sobri interpreti d'un 
medaglione «povero» 

...e all'Accademia Filarmonici 

Sei preziosi « archi » 
suonano la felicità 

dell'attimo fuggente 
Tre serate di crescente successo 

per il programma brahmsiano al
l'Auditorio di Via della Concilia
zione. scstito da due protagonisti 
di rilievo: il giovane e già presti
gioso direttore Hubert Soudant e 
Alexis Weissenberg. pianista alle 
massime quote, di cui è nota una 
felice versatilità che gli permetta 
di coprire a ventaglio un reperto
rio vastissimo, con risultati talvol
ta molto personali, ma sempre glo
balmente credibili. 

Soudant. che nella prima parte 
ha diretto la Sinfonia n. 3. op. 90. 
con un gesto di precisa pertinenza 
nei momenti di impegno polifoni
co. ma largo è' suggestivo nel sot
tolineare la dimensione melodica. 
ha offerto un disegno sobrio della 
struttura sinfonica, senza colori. 
con qualche chiaroscuro eviden
ziando con chiarezza ogrìi nesso 
costruttivo, senza però fare ricorso 

all'« atmosfera ». a quell'avvolgen
te densità timbrica che. per tra
dizione. ci si attende dal dettato 

Weissenberg. con una luminosa 
esecuzione del Concerto n. 1, per 
pianoforte e orchestra, non ha con
traddetto il clima « povero » di que
sto medaglione brahmsiano. com
misurando coerentemente la pro
pria esibizione alla contenuta di
mensione orchestrale. Nel conte
sto di una altissima lezione piani
stica. Weissenberg ha elargito fre 
quentl meraviglie, dai « trilli * e 
<f tremoli » del primo movimento. 
ad un « legato » di stupefacente 
efficacia, ottenuto con una tecni
ca tipica della tastiera organisti
ca. n pubblico, avvinto ed esul
tante. ha avuto, ancora di Brahms. 
un Intermezzo salutato da inter
minabili applausL 

U. p. 

L'Accademia filarmonica ha riu
nito anche quest 'anno — ormai è 
una tradizione — i « Solisti ». L'or
ganico presenta qualche mobilità 
interna e l'altra sera all'Olimpico 
il Sestetto op. 36 di Brahms e il 
Souvenir de Florence op. 70 di 
Ciaikovski. sono stati eseguiti dai 
violinisti Felix Ayo e Angelo Ste-
fanato. dai violinisti Dino AscioHa 
e Alfonso Ghedin. dai violoncelli
sti Enzo Altobelli e Rocco Filip
pini. 

Il Sestetto, in genere, presenta 
una formulazione di problematica 
identità: esso prevede che 1 sin
goli contributi debbano armoniz
zarsi in una dinamica in cui il ge
sto del concertista possa tempe
rarsi in una intima interazione. 
Una condizione, appunto, assai 
prossima a quella del Quartetto — 
quattro « archi *> con cuore e cer
vello uno e quadruplice — ma con 

un apporto solistico che vivifici 
la più fitta dimensione sonora. 
nostri « Solisti ». Invece, hanno e 
ferto un prodotto meraviglioso 
fragile, affidato perloopiù alla f 
licita dell'attimo, in cui le alte 
preziose qualità sopravvivono ii 
mutate, non risolte In una nuov 
superiore realtà. Ecco allora emt 
eere il rigore e il colore di Asci< 
la: la classe di Stefanato: la se 
sibilità ansiosa e allarmata di Av 
la palpitante cavata di Altobel 
la vibrante delicatezza di Ghedi 
la voce nobile e forte del violo 
cello di Filippini nel progressi 
addensarsi del Sestetto di Brahr 
e del Souvenir ciaikovskiano. acc 
stati nella fortunata dialettica 
una serata di straordinario suc« 
so per presenze ed applausi. 

u. p 

La rassegna organizzata al Clodio e al Savoia 

Tra scherzi, vi gnette e giochi 
due mesi di film e concerti rock 

La « pretesa » è grande, 
ma non è detto che non ci 
riescano. L'associazione cul
turale « Cine-musica e altri 
incidenti » per due mesi di 
seguito allestirà al cinema 
Clodio e al Savoia una ras
segna di film, concerti e 
altri spettacoli, che avran
no per protagonista il rock 
e le sue elaborazioni. L'im
presa già di per sé non e 
facile, se si vuole proporre 
un « cartellone y> che non sia 
proprio quello tradizionale. 
Ma il «Cine-Musica e altri 
incidenti >» vuole fare di più. 
Lo dicono espressamente 
alcuni responsabili del grup 
po. Carlo Usai e Silvia In-
nocenzi. lo scrivono nelie 
due pagmette con cui pre 
sentano la rassegna. 

.< A Roma — c'è scritto — 
nonostante una stagione che 
ha visto grossi concerti non 
esistono punti di incontro e 
di aggregazione per il pub
blico giovanile. L'ostacolo 

più grosso è quello degli 
spazi ». La denuncia non è 
nuova ma stavolta non ci 
si ferma al lamento. Il grup
po di giovani ha chiesto e 
ot tenuto di poter gestire 
per due mesi due vecchie 
sale cinematografiche: il 
Clodio e il Savoia. Qui den
tro ci si farà un po' di tut
to: si proietteranno filmati 
«molti inediti) ci saranno 
concerti, ci saranno « per
formance » e scherzi vari 
affidati ai disegnatori di 
« Frigidaire » e del « Male ». 
Insomma più o meno quel
lo che accade nel circoli gio
vanili inglesi e americani 
dove il rock fa da colonna 
sonora alle attività più di
verse. Questi due mesi sa
ranno una sorta di « pro
va generale » 

Da quest'idea è scaturito 
il programma di concerti e 
di film. Al Savoia e al Clo
dio suoneranno un po' tu t t i . 

dalle « new wave » italiana 
— per chi ha il coraggio di 
ascoltarla — ai più speri
mentati « Banco del Mutuo 
soccorso ». fino ai famosis
simi « Otto e Barnelli » (i 
due musicisti dell'* Altra do
menica») . al percussionista 
Tony Esposito e alla rock-
star italiana (un appellati 
vo forse coniato troppo fret
tolosamente) Gianna Nan
nini. 

Le cose più belle però le 
vedremo nei filmati. Du
rante la rassegna, assicura
no gli organizzatori, sarà 
proiettato l'attesissimo «Tha 
kids are ali r ight» ( s i ra
gazzi s tanno benone »), il 
film degli « W h o * che è già 
uscito da parecchie settima
ne a Milano. 

Il «r cartellone » annuncia 
anche un'al tra novità: 1*« u-
ragano Who ». Poi ancora 
altri filmati inediti («Clash: 
rude boy ». « Reggan sun-
splash ». e Roots rock reg

ga» » e un concerto dal vi 
vo degli « AC/DC A), a fian 
co delle pellicole già note 
(e Tommy ». «Easy Rider») 
scomparse però dai circuiti 
Le date e i giorni sono tut 
ti ancora da stabilire. L'uni 
ca cosa certa è che si in; 
zierà siovedi grasso, al Ciò 
dio. Proprio perché è car 
nevale, in una stanza del 
cinema due truccatrici sa 
ranno a disposizione pe: 
chi vuole mascherarsi. 

Idee insomma non manca 
no all'associazione. Anzi. 
forse ne hanno troppe e non 
riescono a sistemarle. In 
somma, leggendo il «cartel
ione » si ha un po' l'impres 
sione che la scelta dei fil 
matì e dei concerti sia sta 
ta, come dire, casuale. >• 
nota — perché no? — la 
mancanza di un filo con
duttore tra le varie serate. 
In fondo, però, poco n-.-'V. 

S.b. 

S^r^K? 
Napoli 

e Rio faccia 
a faccia 

al Sistina 

Roberto Murolo (a sinistra) a Badan Pewall 

A «attant'annl dadlea an
cora. ogni giorno, duo oro 
di studio alla chitarra an
che se — dica — da quan
do c'è stato il terremoto 
l'amarezza e la sfiducia han
no avuto il sopravvento r i 
percuotendosi — perché no 

- anche sull'amato stru
mento un po' trascurato ne
gli u l t im i mesi. 

Roberto Murolo. • canto
re > di r.'apoti, cultore delle 
sue cantoni , una vena iro
nica mai spenta, una tec
nica straordinaria, una vo
cazione per la ricerca « sul 
campo • (12 long-piayng tut
t i dedicati a Napoli, un la
voro di 7 anni) torna da 
stasera al suo pubblico in 
un reci tal a l teatro Sistina. 

Insieme a lu i un altro chi
tarrista di fama mondiale 
nato, cresciuto o maturato 
In tutt'altro clima a atmo
sfera: è Baden Powell. bra
siliano, un vero gonio della 
chitarra. Attenzione: suone
ranno proprio inslemo, l'u
no di fronte all 'altra E* que
sto il senso d* l lo spettaco
lo. e la sua curiosità. 

L'Idea di mettere insieme 
due mondi, duo culture e 
due modi di suonare tanto 
diversi tra loro è stata del
l'Impresario teatrale Fran
co Fontana. 

TEATRO — Tutti i fans 
e gli affezionati di L«ndsay 
Kemp non si lascino sfug 
gire Salomé. in scena al 
Nuovo Parioli. che dopo una 
lunga tournée in tut ta la 
penisola è arrivato final
mente anche a Roma. Ri
cordiamo che lo spettacolo 
e «ispirato a Oscar Wilde>-. 

Alle Arti ultimi snomi t>er 
r&iere Aldo e Carlo Giuffre 
impegnati nella rappresen 
razione di Quando l'amore 
era mortai peccato, una lo
ro rielaborfizior.e dalla Ta-
vernola abentorosa. di Pie 
tro Trincherà, autore napo
letano del Settecento che 
nelle sue opere si infuriava 
« vigorosamente » con il po
tere. laico o clericale che 
fosse. 

Una rielaborazlone teatra
le da un romanzo è il terzo 
spettacolo che vi indichia
mo per oggi. Il visconte di
mezzato dalla celebrata ope
ra di Italo Calvino è m sce
na al Colosseo, per la regia 
di Lorenzo Alessandri. 

Infine per gli amanti del
la * nuova comicità ». Carlo 
Verdone replica se stesso 
tut te le sere al Piccolo Eli-
eoo: lo spettacolo è quello 
dello scorso anno. Senti che 
parla, ma pi sono ancha 
delle brevi gagà inedite. 

Argentina: 
un seminario 

sul teatro 
negli anni '21 

Giunto alla sua terza et 
clone, i l nuovo ciclo di e 
minar! sul Teatro del N 
v e c n t o organizzati all'A 
gentina e al Flaiano d 
Teatro di Roma, sposta 
suo centro di interesse di 
la drammaturgia in seni 
stretto, alla pratica scenh 
• quotidiana »: « Regia. « 
torà, scena * è in fa t t i II se 
toti tolo dì Questa nuova f 
se di incontr i di studio. 

Ferruccio Marot t ì (og 
alle 17, al l 'Argentina) pa 
lerà di due scenografi. A 
" " i e C-aie. che al l ' iniz 
del secolo rlvoluzlonaror 
le strut ture e le tradizloi 
teatral i esistenti: furono I 
ro ad allontanare defini i 
va mente dai palcoscenl 
quell'eccessivo e realismo 
che aveva portato anche 
sconvenienti paradossi n 
corso dell'Ottocento. 

Dopo l'avvio di oggi, du 
oue. gli Incontri si r ipet 
ranno cani venerdì, sempi 
alle 17. f ino al Ti febbre 
all 'Argentina, dal 6 man 
al 10 aprile, poi. al Flaian 
Gl i a l t r i t«»mi del seminari 
saranno: Bauhaus e teatr 
a cura di Manfredo Tafur 
Lo spettacolo futur is ta, so 
to la guida di Mar io Verdi 
ne: Stanislawski j . curato d 
Ferdinando Tav ian i : Meje 
rhol 'd. esoosto da Eldo Be 
l inger i ; Copeau. curato d 
Fabrizio Cruciani : Piscatc 
e Brecht, nell'esposizione e 
Claudio Meldolesi e Ar tau 
a cura di Umberto Art lo l l . 

Dunque dopo II puntigli) 
so approfondimento dell 
tecniche e delle tematich 
degli autori che più hann 
caratterizzato II teatro di 
nostro secolo, questo terz 
ciclo di incontr i , giustamer 
te. pone l'accento sul mod 
di fare teatro, sul modo t 
organizzare le rappresenti 
( Ioni , visto attraverso le Ir 
tulzionl dei protagonisti. 
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Concerti 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a Flaminia n. 1 1 8 

- T e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A S A N T A C E C I L I A (Aud i to r io di V ia 
della Concil iazione - te i , 6 5 4 1 0 4 4 ) 
A l le 2 1 
Concerto del violoncell ista Franco Maggio Orma-
zowski e della pianista Barbara Lunetta ( tag l . 
n. 1 2 ) . I n programma: Brahms, Kodaly, Debussy. 

A U D I T O R I O D E L F O R O I T A L I C O (Piazza Lauro 
De Bosis - T e l . 3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Domani alle 2 1 
Concerto sinfonico pubbl ico. Diret tore: Gerd A l -
brecht. Maest ro del coro: Giuseppe Piccillo. Can
tant i : A . Baltsa, F. Ara iza , G . Sinimberghl , G . 
Fortune, 5. Pagliuca, E. Michalopoulos, J. Massa-

net - • Thérèse » dramma musicale in due arti 
di J. C'aretie. Orchestra sinfonica e coro di Roma 
dalla R A I Radiotelevisione I ta l iana. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E B E A T 7 2 ( c / o Teatro 
Ol impico - Piazza Gent i le da Fabriano) 
A l l e 2 1 
L'Associazione Musicale Beat 7 2 presenta: 
« Openlng Concert i I I » concerto di Richard Try-
tha l l . Prezzo unico L. 1 . 0 0 0 . 

ASSOC. C U L T U R A L E C O N C E R T I D E L L ' A R C A D I A 
( V i a dei Greci , 1 0 • te i . 6 7 6 9 5 2 0 ) 
Domani alle 2 1 
Concerto del pianista Cecilia De Domin ic i ! . M u 
siche di J. Brahms. (Palazzo della Cancel ler ia ) . 

C A S T E L S. A N G E L O 
Domani alle 1 7 , 3 0 
Concerto con il chitarrista Luciano Loì I I . Musiche 
d i Bach, Lauro, Castelnuovo Tedesco, G iu l ian i . 
Ingresso L. 2 . 0 0 0 . Studenti L. 1 . 0 0 0 . 

Prosa e rivista 
( V Ì B Marz ia le . 3 5 • Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) A N F I T R I O N E 

Al le 2 1 , 1 5 
« L'innesto » di Luigi Pirandel lo, con Patrizia Pa
r is i , V i t to r io Duse, Francesco Madonna , Rita I ta 
l ia , Rossella Brio, Pippo l u m i n e l l i , Franca Balletta. 
Regia di Enzo De Castro. 

B A G A G L I N O ( V i a dei Dua Macel l i n. 7 5 • Tele
foni 6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 8 2 6 9 ) 
A l le 2 1 . 3 0 
« M y fair M i n n i e » di Castellacci e Pingitore. 
Musiche di Gr ibanovski . Con: Oreste Lionel lo, 
M i n n i e M inopr .o , Leo Gul lot ta . Regia degli autor i . 

BELL I (P13ZI3 5 A n o l i o n n n 11 Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
A l l e 2 1 . 1 5 ( u l t i m i 3 g iorn i ) 
« Gl i indi l ferent i » di A . Morav ia e L. Squarzina, 
t rat to dal romanzo omonimo di A lber to Morav ia . 
Regia di Dino Lombardo, R. 
det to, R. Santi . P. Turco. B 

B O R G O S. S P I R I T O ( V i a dei 
Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Riposo 

COLOSSEO fV ia Capo d'Afr ica 
A l le 2 1 . 1 5 (u l t imi 3 g iorni ) 
« I l visconte dimezzato » da I ta lo Calvino. Libera 

Sant i . Con 
Simon, R 

Penitenzieri 

G. Bene-
Val le t ta . 
n. 11 -

Te l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 

r iduzione teatrale di L Alessandri , C. 
Pietro Da Silva. Gaetano Mosca, ftosa 
Gabrie l la Chiani , Guido F ior i . Regia di 
Alessandri . 

C E N T R A L E ( V i a Celsa. 6 - t e i . 6 7 9 7 2 7 0 ) 
M a r t e d ì Bile 2 1 e Prima » 
La Compagnia Silvio SpaccesI con Gius! 

Calvi . Con: 
Di Brigida, 

Lorenzo 

Raspani 
Dandolo ne!!3 novità di G . Perretta: « Ciao fan
tasia » . Regia di Lino Procacci. 

DELLE A R T I ( V i a S e m a 5»» Tel. 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
A l le 2 0 , 4 5 (u l t im i 3 g iorn i ) 
A l d o e Carlo Giut f re presentano: « Quando l'a

more era morta i peccato » , r ielaborazione da 
€ La Tavernola abentorose » di Pietro Trincherà. 

D E I S A T I R I i v/is -li u r o i i a m n t a 19 l e i b i b b i a ^ ) 
A l le 2 1 . 1 5 ( u l t i m i 3 g iorn i ) 
La Coop. Teatro Rigorista presenta: « Pinocchio 
in bicicletta » da Col lodi . Testo e regia di N iv io 
Sanchini. 

D E L L E M U S E (V<a Forlì 4 3 Ta l . 8 6 2 9 4 8 ) 
A l le 2 1 , 1 5 ( u l t i m i 3 g iorn i ) 
I l Gruppo Teatro * La Rotonda » presenta: « Ga 
gà, sciantose, e . . . rose rosse-cafè chantant » . Con 
C. Tor tore , G. Sabat ino. G. Stel la. 

DE S E R V I ( V i a dei M o r t a r o 2 2 - T e l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Domani oi'e 1 6 , 4 5 
• Fior di Loto » , operetta In t re att i d i Romolo 
Corono. Regia di Patrizia M a r t e l l i . 

E L I S E O ( V i a Nazionale . 1 8 3 Tei . 4 6 2 1 1 4 ) 
A l la 2 0 . 3 0 
La Comp. Teatro Eliseo Gianni Santuecio, Umber
to Orsin i in : « Servo di scena » di R. H a r w e o d 
con Mar isa Bel l i . Regia di Gabriele Lavia. 

P I C C O L O E L I S E O ( V i a Nazionale 1 8 3 - Telefono 
4 6 5 0 9 5 ) 
A l le 2 1 , 3 0 ( L / 2 turno A ) 
La Compagnia d i Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta Cado Verdone in: « Senti chi parla » uno 
spettacolo scritto « d i re t to da Carlo V e r d o n e , 
con Diana D e i . 

E T 1 - Q U I R I N O ( V i e M M i n g h e t t i . 1 - T e i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l l e 2 1 (abb . sp. turno I H ) 
I l Tea t ro Popolare d i Roma presenta « I l reviso
re > d i Nicolai Gogo l . Con: Franco Branciarol i , 
Adr iana Innocent i , Pietro N u t i , Giu l io Pizziranì , 
Francesco Va i rano . Regia d i M a u r i z i o Scaparro. 

E T I - V A L L E ( V i a del Teat ro V a l l e , 2 3 / • Telefo
no 6 5 4 3 7 9 4 ) 
A l le 2 1 (abb . spec. tu rno I ) 
La Compagnia di Tea t ro Luca De Fi l ippo presen
ta: « La donna è mobi le • commedia in prosa e 
canto di Vincenzo Scarpetta. Regia di Eduardo . 

G I U L I O C E S A R E ( V i a l e Giu l io Cesare cu 2 2 9 Te
lefono 3 5 3 3 6 0 ) 
A l l e 2 1 ( u l t i m i 3 g iorn i ) 
e Les Baliets Trockadero » d i Montecar lo . 

G O L D O N I (V ico lo dei Soldat i ) 
A l le 2 1 , 1 5 
La Compagnia e I I Pungiglione » presente: « U n 
dicesimo comandamento » di Giorgio M a t t i o l i . Con 
Giora io Mat t io l i e Patrizia Biuso. 

I L C E N A C O L O ( V i a Cavour, 1 0 8 - t e i . 8 3 8 0 7 6 0 ) 
A l le 2 1 , 3 0 
Catt iva Compagnia presenta: « Tu t t i buon i . . . t ran 
ne loro » di Fausto Costantini con El io Campo-
maggiore, Brigh Liealsi. Luca Falcone e Fausto 
Costant ini . Regia de l l 'autore . 

LA M A D D A L E N A ( V i a del la Stel let te n. 1 8 • Te
lefono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
A i te 2 1 , 3 0 ( u l t i m i 3 g iorn i ) 
« Punto d i luce » con Anna Piccioni Cani tano, 
Ève SIstner. B. Ceal t i , Monica Trevisanel lo. Cr i 
stiana Pulcinel l i . Regia di Anna Piccioni Cani tano. 

M O N G I O V I N O ( V i a Genocchi. angolo V ia C Co 
lombo T e l . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
A l le 1 7 . 3 0 
La Compsgnia del Teatro d ' A r t e di Roma pre
senta il mercoledì e giovedì « Recita per Gorcia 
Lorca a N e w Y o r k e lamento per Ignaeio » . l i 
venerdì , sabato e domenica: « Nacque al mondo 
un Sole » ( 5 . Francesco) e laude di Jacopc ie da 
T o d i . Prenotazioni ed informazioni d3l le 1 6 . 

e teatri 
Borsl 2 0 • Tel . 8 0 3 5 2 3 ) 

collaborazione con 
diretto da Giorgio 

(uno spettacolo 

Tei. 7372630 

a Ripa 18 

Ripagrando 
« Prosa in 

presenterà 
Discoteca » . 

( V i a Flaminia Vecchia n. 5 2 0 -

con Carlo Croccolo. 
AL T E A T R O A R G E N T I N A 

2 1 - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 

V I L L A 

LUCA E M A R -
Fori Imper ia l i ) 

• Britannico » di 

360.47.05) 

N U O V O P A R I O L I ( V i a G 
A l le 2 0 , 4 5 ( tu rno C) 
Lindsay Kemp Company In 
il Gruppo Teatro Libero R V 
De Lullo presenta: « Salomò 
per Oscar W i l d e ) d iret to da Lindsay Kemp. 

P O R T A - P O R T E 5 E ( V i a Nicolò Bettoni 7 . teletono 
n. 5810342) 
I l martedì , giovedì e sabato alle ore 1 8 - 2 0 , 3 0 la
boratorio professionale al Teatro . 

R O S S I N I (Piazza S Chiari 
6 5 4 2 7 7 0 ) 
A l l e 2 0 . 4 5 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma e Chec-
co Durante » in: e I I mar i to di mia moglie » di 
G. Cenzato & Checco Durante Regia di L. Ducei. 
Con: A . Durante , E. L iber t i , R. M e r l i n o , L. Du
rante. P. Spinel l i . G. Silvestri, P Lanza. 
Spettacoli in onore di An i ta Durante. 

R I P A G K A N D E (V ico lo San Francesco 
Tel 5 8 9 . 2 6 9 7 ) 
A l le 21 
La Compagnia di Prosa 
il Teatro I ta l iano, ovvero 
Regia di M a r i o Donatone. 

S A L A U M B E R T O ( V i a della Mercede n. 5 0 • Tele
fono 6 7 9 . 4 7 . 5 3 ) 
A l le 2 1 
« L'uomo che incontrò f é stesso » di Luigi Anto-
nei l i . Con: D. Modugno, V . Sanipoli e la parte
cipazione di Edmo Fenoglio. Musiche di D. M o 
dugno. 

T E A T R O A U R O R A 
Te l . 3 9 3 . 2 6 9 ) 
A l le 2 1 
« La zia di Carlo » 

T E A T R O D I R O M A 
( V i a dei Barbier i , 
A l le 2 0 , 3 0 
I l Teatro di Roma presenta: « John Gabriel Bork-
man » di Henr ik Ibsen. Regia di M e m e Per l in i . 
Con V . Congia, M . Foschi, M . Laszio, M . Merca-
ta l i , I . Occhini . 

T E A T R O D I R O M A A L L A L I M O N A I A D I 
T O R L O N I A 
Al le 21 
K Nozze » da Cechov, Ma jakowski ) e Brecht. Regia 
di Carlo Cecchi. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O E N N I O F L A I A N O 
( V i a Santo Stefano dei Cacco 18 Tel 6 7 9 . 5 6 9 ) 
A l le 17 
I l Teatro di Roma presenta: « Basilio e l 'amico 
metro » di Gianfranco R imondi . Regia di Augusto 
Zucchi . Con F. Fiorentini e M . Pagano. A l le 
2 1 Fiorenzo Fiorentini in : « I I diavolo e l'ac
quasanta » di G . Bel l i . 

T E A T R O D I R O M A - C H I E S A SS. 
T I N A ( V i a del Tul iano - V ia dei 
A l le 21 
La Coop. Teatromusica presenta 
Jean Racine. Regia di Sandro Sequi, 

A B A C O (Lgt M e l i m i n. 3 3 / a - Tel 
Dalle 1 5 , 3 0 alle 1 7 
I l G .5 .T . d i ret to da M a r i o Ricci presenta: « I p i -
r ione a D io t ima » di Friedrich Holder l in Studi . 

DEL P R A D O ( V i a Sora n. 2 8 l e i . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
La Compagnia I I Plerrot con Anna Brumo, A n t o 
n ia Salerno, Luigi Delao presenta: « La presenza 
I g n o t a » di Archie Pavia (prove a p e r t e ) . 

LA P I R A M I D E ( V i a G . Benzoni , 5 1 - te i . 5 7 6 1 6 2 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 < Prima » 
Teatroinar ia presenta: « L 'ul t ima estate di K l ing-
sor » ( teatro in mult iv is ione) da Herman Hesso. 
Regia di Sandro Berdinì , con Roberto Balocchino, 
Stefano Di M o l l e t t a , M a r i a Teresa Imseng, Gian
carlo Pomponi . 

P O L I T E C N I C O ( V i a T iepolo n. 13-a - Tei 
Sala A - A l le 2 1 , 3 0 
« l o , Patr ia e Famiglia » di Amedeo Fago. Con: 
Gisella Bur inalo , Emesto Col l i , Antone l lo Petro-
cinel l i . 
Sala B - A l l e 1 6 , 3 0 
L'Associazione II Laborator io presenta: « La sto
ria di un albero » . Burat t in i . 
A l le 2 1 
• Se fost i nata In Amer ica » di e con Renata Za-
mengo 

S P A Z I O Z E R O T E A T R O C I R C O ( V i a Galvani 
staccio - t e i . 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Domani el le 2 1 . 1 5 
I l Meta -Tea t ro presenta: « Jura-Paris: Big 
Agency » . Regia d i Pippo Di Marca . 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A ( V i a degli 
ioìa n. 6 -• T e l . 3 6 0 . 5 1 . 1 1 ) 
A l le 2 1 
« Santa Teresa d 'Av l la » d i Si lvio Benedetto. Con 
Al ida Giard ina . Regia di Si lvio Benedetto. (Post i 
l imi tat i e solo su orenotat ione dopo le ore 1 6 ) . 

T E A T R O D E I COCCI ( V i a Galvani - Testacelo -
T e l . 3 5 8 . 2 1 . 5 9 • 5 7 3 . 0 8 9 ) 
Ma t t ina te per le scuole 
« I l mare » d i Dora e Pierluigi M a n e t t i . Musiche 
di Paolo V igna l i . 

A R C A R ( V i a F.P. Tost i n. 1 6 / e - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
A l l e 2 1 
• N o n t i conosco più » d i A i d o De Benedett i . 
Regia di A l f redo D ior i . Con 5 . Bsrucca, C. Cai-
dognetto, A . Gent i le , M . Si lvano, M . D Ior io . 

T O R D I N O N A ( V i a degli Acquasparta n. 1 6 - T e 
lefono 6 5 4 5 8 9 0 ) 
A l le 2 1 , 3 0 
L'Ente Teat ra le I ta l iano e l'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Rome presentano l 'out-off 
di M i l a n o in « Hi roshima man amour » d i Clau
dio Stringar!. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E ( V i c o l o M l r o n l . 5 2 T» 
lefonc 5 8 9 5 7 8 2 1 
Saia A - A l l e 2 1 . 3 0 
I l M imotea t rcmov ,mento presenta: « M a r y e L in 
da Poppins » d i Ida Bassignano. Regia d i Flavio 
Andre in i . con Lvdia Biondi e Alessandro Dal Sasso. 
Sala B - A i te 2 0 . 3 0 
Spettacolo di d s r z a : I l G r u p p o Tr iad in « T e r r i 
tor i » . Spettacolo teatrale: I l col lett ivo teatrale 
M a j a k o w s k i j : « Anato l » d i A . Schnitzler. Reaia 
d i L. Me ldo les i . 
Sala C - A l l e 2 1 . 3 0 
L'Associazione culturale Tea t ro in Trastevere Dre-
senta: « Dolce Elettra » d i Stel io Fiorenza, con 
T . Buccareila. G . Sorgente. L. A l i m e n a . 

P ICCOLO D I R O M A ( V i a del la Scala Trastevere 
Te! 5 8 9 5 1 7 2 ) 
A l le 2 1 , 1 5 
La compagnia « Coop. Tea t ro de Poche » In « I 
f ior ì del male » di Baudelaire. Regi3 di A'ché 
Nana . Ingresso studenti ed operai L. 1 . 0 0 0 . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Nozze • 
Ionia) 
< Mary and 
stevere) 
« La donna 

(Limonala di Villa Tor-

Llnda Popplnt» (Tra-

è mobile» (Vallo) 

CINEMA 
«Superman I I » (Airone, Beliito, 
Le Ginestre, Esperia, Madison) 
< Fata Morgana > (Archimede d'es
sai) 
«Sorvegliate II vedovo» (Arlston) 
• Biancaneve e I sette nani » (Atlan
tic, Cucciolo, Trlonphe) 

« La stangata » (Ausonia) 
«Oltre II giardino» (Balduina, Giar
dino) 
* Atlantic City » (Capranlca e, In In
glese, al Fiammetta) 
«L'enigma di Kaspar Hauser» (Ca-
pranlchetta) 
«Bentornato Picchiatello» (Due Al
lori) 
«Toro scatenato» (Empire) 
«The blues brothers» (Golden, In-
duno) 
« Kagemusha » (Radio City) 
« Mon onde d'Amérlque » (Rivoli) 
• Il laureato» (Farnese) 
« Salò» (Trlanon) 
« Dracula » (L'Officina) 
« Fuga di mezzanotte» (Circolo Arci, 
La Cisterna) 

Sperimentali 
C O N V E N T O O C C U P A T O ( V i a dei Colosseo, 6 1 • 

Te l . 6 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
A l le 2 1 
« Candido » di Vol ta i re . Regie di C. Mig l ior i e 

Stefania Porr ino. 

G A L L E R I A N A Z I O N A L E D ' A R T E M O D E R N A ( V i a l e 
delle Belle A r t i ) 
A l le 1 9 , 3 0 
Per la rassegna « A r t i / T e a t r o » Achi l le Peril l i 
presenta: « Sntercodlce » . Ingresso l ibero. 

T R A N S T E A T R O A L C O N V E N T O O C C U P A T O ( V i a 
del Colosseo, 6 1 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 
• Ambiento con pistola e puttana » di Angiola 

Janigro e M a r i a Pier Regoli . 

I L C I E L O ( V i a Nata le del Grande, 2 7 - Trastevere -
te i . 5 8 9 8 1 1 1 ) 
A l le 2 1 , 3 0 
Là CufiìKignla La Glostr«-gruppo degli A / S o v i ò ì ! 
in: « Dandy » di e con Luigi M . Musa t i . I n 
gresso L. 4 . 0 0 0 (compresa tessera) . 

M A N U I A (V ico lo del Cinque 5 6 
A l le 2 2 , 3 0 : « Roger e Robert 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 
7 3 7 2 7 7 ) 
A l le 2 1 , 3 0 ( f ino a domenica) 
Tony Santagata nel suo cabaret. 

P A R A D I S E ( V i a M a r i o de' F ior i , 9 7 
Tut te le sere elle 2 2 , 3 0 e al le 
tacolo musicale: « Le più belle 
diso » di Paco Boran. Aper tura locale 
Prenotazioni 8 6 5 3 9 8 - 8 5 4 4 5 9 . 

T U T T A R O M A ( V i a dei Sa lumi . 3 6 - tei 
Tut te le sere dalle 2 3 la voce e la 
Sergio Cent i . A l p ianoforte: Mass imo. 

• Te l . 5 8 1 . 7 0 . 1 6 ) 
In concerto » . 

n. 8 2 a - Telefono 

- tei. 
0.30 

stelle 

6 7 8 4 8 3 8 ) 
superspet-
del Para-

ore 2 0 . 3 0 . 

5 8 9 4 6 6 7 ) 
chitarra di 

Jazz e folk 

3 6 0 7 5 5 9 ) 

Te-

Bang 

Scia-

Attività per ragazzi 
C R I S O G O N O ( V i a S. Gall icano n. 8 - Piazza Son-

nino - Te l . 6 3 7 . 1 0 . 9 7 - 5 8 9 . 1 8 . 7 7 ) 
A l le 17 
1 Pupi Siciliani del F.lll Pasqualino presentano 
« Guerr in M e s c h i n o » ( n o v i t à ) . Spettacoli per le 
scuole anche di matt ina su prenotazione. 

G R U P P O DEL SOLE ( V i a della Primavera n. 3 1 7 -
Te l . 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 

(Cooperat iva di servizi cul tural i ) 
A l le 1 5 prove teatra l i : « . . .e per f inire musica 
maestro! », nuova produzione teatrale per ragazzi. 

I L T O R C H I O ( V i a Emi l io Moros in i 1 6 - T . 5 8 2 0 4 9 ) 
Domani « domenica elle 1 6 , 3 0 

« Trot to l ina » di A l d o G iovanne» ! , con Giorgio 
Cotangeli , Giovanna Longo a la partecipazione dei 
bambin i . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
co n. 3 2 - T e l . 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Domani alle 1 6 , 3 0 

« Le avventure di Pinocchio » 
degli Accettel la e le sorprese 
stavo. 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V i a Perugia n. 3 4 - T e l . 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 

Domani al le 1 6 , 3 0 Teat ro « gioco organizzato: 
« L'elefante sul f i lo delle ragnatela • d i Roberto 
Galve. 
Oggi vedi Cineclub. 

( V i a Beato Angel l -

con 
del 

te Mar ione t te 
burat t ino G u -

Cabaret 
B A T A C L A N ( V i a Tr ionfale 1 3 0 / a ) 

A l le 2 1 . 3 0 
« Musical show * con I Tetf ì Clan Tr io Band e 
Angie Babol. Incontr i cultural i organizzati con i l 
ciub e vari programmi set t imanal i . 

C A B A R E T T O T O ' ( V i a V i o l a r n 6 5 . Largo Bel
t rame!» Te l . 4 3 2 . 3 5 6 ) 
A l le 2 1 . 3 0 
Mar isa Solinas, P ino Carbone, Andrea Consorti 
in: • V i a con. . . vento » , spettacolo musicale in 
due tempi . 

I L L E O P A R D O (V ico lo del Leopardo n. 3 3 - Te
lefono 5 8 9 5 5 4 0 ) 
A l l e 2 1 . 1 5 

La Compagnia * I l Graf f io » presanta Grazia Scuc-
cimarra in: e Maschia » , cabaret in due tempi di 
G. Scuccimarra. A l piano Remo Licestro. 
5 8 0 0 9 . 8 9 ) 
A l le 2 2 . 3 0 

I L P U F F ( V i a G . Zanazzo 4 - t e i . 5 8 1 0 7 2 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
A l l e 2 2 . 3 0 
Landò Fiorini 
M Amendola 
R. Cortesi 
Reg i ) degli 

( V i a Aurora . 27 - Te-

Jazz Band 

San-

B A S I N S T R E E T J A Z Z BAR 
telono 4 8 3 7 1 8 / 4 8 3 5 8 6 ) 
A l le 2 2 
Carlo Loffredo e la tua N e w Orleans 
con Gianni Senjust. Canta Pat Starke. 

EL T R A U C O ( V i a Fonte de l l 'O l io n. 5 - Piazza 
ta M a r i a in Trastevere - T e l . 5 8 9 . 5 9 . 2 8 ) 
A l le 2 2 
Carmelo Dakar presenta musiche Sudamericane. 

F O L K S T U D I O ( V i a G . Sacchi 3 Tei SB9 2 3 . 7 4 ) 
A l le 2 1 . 3 0 
Speciale cantautori happening, nuova canzone con 
G. Locascio, M . Locasciull i , C. Sanucci e nume
rosi ospit i . 

M A G I A (Piazza Tri lussa 4 1 - T e l . 5 8 1 0 3 0 7 ) 
Tut te le sere dallo 2 4 : « Musica rock ». 

M I S S I S S I P P I (Borgo Angelico n. 1 6 , piazza Ri 
sorgimento - T e l . 6 5 4 0 3 4 8 - 6 5 4 5 6 5 2 ) 
A l le 1 6 : sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica per tu t t i gl i s t rument i ; elle 1 9 : semina
r io sulla storia del jazz presentato dal prof. A n 
tonio Lenza; e l le 2 1 : « I bal l i degli anni 2 0 e 
3 0 » presentati dal la First Gate Syacopators. 

M U S I C - I N N (Largo de i Fiorent ini 3 • T e i . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
A l l e 2 1 . 3 0 
M a l Vo l d r an ( t r i o ) con M . M e l i s (basso) e G . 
Ascolese ( b a t t e r i a ) . 

M U R A L E S ( V i a dei Fienaroli 3 0 • T e l . 5 8 9 8 8 4 4 - 5 ) 
A l le 2 2 
Concerto di Don M a y a e Joseph Jonnau quar tet t . 

M U S I C W O R K S H O P ( V i a Cra t i , 1 9 - te i . 8 4 4 1 8 8 6 ) 
Domani elle 2 1 
Concerto del quar tet to di M a r i o Fulci , con M . 
Fulci ( s a x ) , L. Fulci ( p i a n o f o r t e ) , M . Dolci 
(Contrabbasso) , G . Cristiani ( b a t t e r i a ) . 

C L U B D E G L I A R T I S T I ( V i a Agost ino Bertanl , 2 2 
Trastevere Te l . 5 8 9 . 8 2 . 5 6 ) 
A l le 2 1 Remo de ' Roma canta il fo lk lo re romano 

I L G I A R D I N O D E I T A R O C C H I ( V i a Va l le Trom-
pia 5 4 - Montesacro - T e l . 8 1 7 . 9 7 . 1 1 ) L. 2 0 0 0 
A l l e 2 1 : • Discoteca rock » . 

S A R A V A ' 
Dal le 2 1 elle 1 3 : « Musica brasi l iana dal v ivo m 
registrata » - « Specialità vere bat ide > . 

K I N G M E T A L X ( V i a Borgo V i t t o r i o . 3 4 - S. Pietro 
A l l e 2 2 : « Discoteca rock » . 

C E N T R O J A Z Z ST . L O U I S ( V i a del Cerdel lo. 1 3 / e • 
te i . 4 8 3 4 2 4 ) 
Doman i alle 2 1 , 3 0 
« Ot taedro di Bruno Tommaso » , con S. Satta 
(sax a l t o ) , M . Rais (sax tenore, c l a r i n e t t o ) . 
M . Giammarco (sax t e n o r e ) . F. Piana ( t r o m b a ) , 
L. Bonvini ( t r o m b o n e ) , M . Lazzaro 
B. Tommaso ( c o n t r a b . ) , G . Ascolese 

( c h i t a r r a ) , 
( b a t t e r i a ) . 

Via deile Tre 

in : « L ' inferno può attendere » d i 
i B. Corbucci. Con O Di Nardo . 

M . G a t t i . Musiche d i M . M a r c e l i . 
autor i . 

Y E L L O W F L A G C L U B ( V i a del la Purif icazione 4 1 
T e l . 4 6 5 . 9 5 1 ) 
Tut t i i mercoledì e I g o v e d l a l le 2 2 V i t o Dona
tone presenta e I f ru t ta candida » in e Baff i a 
collant » . 

M A H O N A ( V ì a Agost ino Bertani 6 - 7 - T . 5 8 1 0 4 6 2 ) 
Tu t te la sere alle 2 2 
Musica latino-americana e jamalcane. 

VIDEO UNO 
(canale 59) 

1 2 . 0 0 F i lm: e Presto a latto! » 
1 4 - 1 5 , 3 0 N o t i z i ì r . o 
1 4 , 4 5 I I camb'-ccqu'sta 
1 5 . 0 0 T V dei ragazzi 

s Commedia al l ' i ta . iena » . 
Te ie f i 'm 
M J S Ì C S cogl 

Nc t i z a.-.o 
sport 

e P o l k e Su'gson » . T e > -
f't-n 
F. .m: * I pcrtiglEn: » 
Auto tE. 'sre 
M i t o . - ; 

1 3 . 0 0 

1 S . 3 5 
1 9 . 3 0 - 2 1 
19 4 5 Lo 
2 0 . 3 0 

2 1 . 1 5 
22 50 
24.C 5 

TV 
private romane 

1 2 . 2 0 
1 3 . 0 0 
1 3 , 3 0 
1 4 . 3 0 
1 5 . 0 0 

1 6 . 0 0 

17.30 
1 8 . 0 0 
1 9 CO 
2 0 C3 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 

2 3 . 2 0 

8 . 0 0 

1 3 . 3 0 
1 4 , 0 0 

1 5 . 3 0 
1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 
1 8 . 0 0 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 
O K. Carte-»; 
« L 'uomo d. At lant ide » . 
P o p c c m . Mi:s"ca!e 
O .K . C=-tor.i 
* A: ber.co della difesa », 
T e l e f i ' m 
F i lm: « Bsttagl 'a suila 
spisgg :a i n s a g u i n a t a » 
O . K . Cartoni 
Po^ccrn . Musicale 
« Ca-ovsne verso •! West » 
« L ' J C - O di A r i s t i d e ». 
T LOJ G-zr-.T ». Te>!:;m 
F-i'm. C c'o " A i a ' n D e l c n " : 
« L 'uomo che uccide/a a 
sangue freddo » 
Fi m: i L 'uomo che non è 
i r c i ess t i to » di R. Neame 

GBR 
( c a n a l e 33 -47 ) 

8 

1 8 . 3 0 « Dr . KUdare ». Telef 'm 
1 9 . 0 0 Mag ia dei!» i * ra 
1 9 . 3 0 e N . Y . P . D . ». Te .e f i im 
2 0 . 0 0 Mus'csle 
2 0 . 1 5 Tu t to cibarne 
2 0 . 3 5 « TaxT ». Te lefoni 
2 1 . 0 5 Speciale sosrt 
2 1 . 3 5 Mus'caìe 
2 1 . 4 5 Gioco 
2 2 . 0 0 F i r n : « Cerzmboia f i io t to 

rutta barca » 
2 3 . 2 0 * N Y . P . D . ». Te le f i lm 
2 4 . 0 0 F":m 

1 .30 Fi lm 

LA UOMO TV 
(canale 53) 

« I cinque !«d.-

«« ! 

Da'ie ere 
no sto? 
Mus e» e 
Te le f i lm 
F.im 
Te le f i lm 
F m- e I I 
tacere » 
M j s ' c a . e 
Gunda-n. CErto.V 
Kum K U T I . Cartoni 
I l mondo e anche 
Guntfam Cartoni 
K u m K u m . Cartoni 

»'.;• ore 14: 

test.mone deva 

loro 

1 2 . 0 0 F i r n : 
d 'oro » 

1 3 , 3 0 » The Rook'es ». Te ief i i 
1 4 , 2 5 e W . K . R . P . ir. Cincinna:: 
1 4 , 5 0 - 1 9 . 4 0 Car te t io -e 
1 5 . 1 0 » M a t t H e ' m ». Te 'e f i m 
1 6 . 0 0 Irer .bsrg. Carteni 
1 6 . 2 5 Tekkeman. Certo»-.' 
1 6 . 5 0 I I fantastico mondo 

P«uJ. Cartoni 
1 7 . 1 5 Izenborg. CsrTonl 
1 7 . 4 0 Scalab. Cartoni 
1 8 . 0 0 T e k k a m a n . Cartoni 
1 8 . 2 5 I I fantastico mcndo 

P B U J . C t r ton i 
1 8 . 5 0 * The Rookies ». T e i e f l m 
1 9 , 4 0 Cartel lone 
2 0 . 0 0 « Giorno per g'orno ». 
2 0 , 3 0 F i lm: • Mister Belvedere 

suona la campana » 
2 2 . 1 0 « C a s h & C. ». Te le f i lm 
23 ,OS « Agamia Rockford ». 

TELEMARE 
(canale 54) 

di 

di 

1 1 . 0 0 Astrogcnga. Cartoni 
1 1 , 3 0 Fi lm: ( L ' a g g u a t o 

cento frecce » 
de'le 

1 3 . 0 0 B'rdmsn. Csrton: 
1 3 . 3 0 «• Ss-g^nte Pres'.on ». Tele

f i lm 
1 4 , 0 0 F i lm: « Messal ina v e n i r e 

imperatrice » 
1 5 . 3 0 Tre contro t u t t i . Cartoni 
1 6 . 0 0 « La dar.zatrTce d i Ber.a-

res » . T e l e f i l m 
1 6 . 3 0 Gaik ing . Cartoni 
1 7 . 0 0 « G u e r r e fra '.e salass'e » . 
1 7 . 3 0 A s t r c j e n g a . Cartoni 
1 8 , 0 0 Dang-jard Ace. Csrton-
1 8 . 3 0 F i im: * La grande r.otte dì 

R l r g o » 
2 0 . 0 0 Spaz'o uff 'c lo 
2 0 . 1 5 Tu t to cir.ex.a 
2 0 . 3 0 e Tax i ». T e l s f l m 
2 1 , 0 0 F i lm: « O n v c ' d o e! 1 7 . 

pTar.o » 
2 2 , 3 0 « La d?nzatrice d i Ber.a-

res ». Te le f i lm 
2 3 . 0 0 « Guerre fra le gzlzsstc ». 

Te 'e f i im 
2 3 , 3 0 « Acente spec"a> Hunte r » 

Te le f i lm 
0 . 3 0 F i lm: « La reg3zza fuor i 

strada » 

QUINTA RETE 
(canale 4S-6&64) 

Phebus ». Sce-

19.00 
19,25 
20 .30 

8.15 

9.45 
11-13 
11.30 
14.00 
14.55 

Cacci* a! 13 
« Star Trek ». Telefilm 
« Ouelle casa nella prate
rie » 

RTI 
(canale 30-32) 

e Dottori agli antipodi ». 
Telefilm 
Film 
Cartoni 
Film 
« Perry Meson » 
Boxe (Replica) 

16-1.35 Film 
17.30 
18.00 
13.45 
19,40 
20.00 
20.30 

21.15 
22.45 

0.25 

1.20 

Bellestorie 
Ciao C:ao. Cartoni 
« Char'Ja's Angels » 
Vìvere II futuro 
Beflestorie 
« Dottor: agli antipodi ». 
Sceneggiato 
Film: e I I grande flagello » 
Film: « Cervetse » 
< Una cliente smemorata ». 
Telefilm 
Felix notte 

1 1 , 3 5 Gaston 
n e g a t o 

Star T rek ». Te le f i lm 
Robin H c o d e Ercole l ' in
vincibile 

1 3 . 4 0 « Quel la casa nella prate
ria ». Te ie f . lm 

M a n n l x ». Te le f i lm 
P i a n a t o vincente. Con A . 
Giubi lo 

1 5 . 4 5 » H a r l e m contro Manhat 
tan ». Te le f i lm 
Grand Prlx 
Dal le 1 6 . 3 0 alle 1 8 . 3 0 : 
La storia di Peline, Gokò , 
Robin H o o d e Ercole l ' in
vincibi le , G o k ò , Candy 

1 2 . 2 5 
1 3 , 1 5 

1 4 . 3 0 
1 5 . 3 0 

1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 

TELERFGIONE 
((canale 45) 

7 . 0 0 Prev'sion! de-t tempo 
8 , 0 0 F i lm: « Corr i Ange) , corri » 
9 . 3 0 F i lm: • Sparate e vista su 

Ki l ler K i d » 
11.CO Documentario 
1 1 . 3 0 Musica per r u t t i . 
1 2 . 0 0 Rassegna stampa di Fa

brizio F a n i 
1 2 . 3 0 Stel le , pianeti e comeeny 
1 4 - 2 0 Giochiamo insieme. Quiz . 

Con Stefano Sestili 
1 4 . 3 0 F i lm 
1 6 . 0 0 M a g i a della lana 
1 6 . 3 0 L'ora del Campidoglio 
1 7 . 0 0 F i lm: « La collezionista » 
1 8 , 3 0 Micromania . Ouìz . Con 

Barbara 
1 9 . 0 0 Not iz iar io 
1 9 . 2 0 Sport e schedina 
1 9 . 3 0 A tu per tu con Padre 

Lisandrini 
2 0 . 3 0 F i im 
2 2 . 3 0 Dal le 2 2 . 3 0 alfe 2 . 3 0 : 

V o i e r.ol 
1 , 3 0 Fi lm ( R ore 8 ) 
3 . 0 0 Te le f i lm 
4 0 0 F i lm ( R ore 9 . 3 0 ) 
5 . 3 0 F i lm: « Ehi ! amigo. tocca 

• te morire • 

L U N E U R (Luna Park permanente -
Fontane - EUR Tel 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
I l posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

C I R C O M E D R A N O ( V i a C Colombo T 5 1 3 6 3 0 1 ) 
Spettacoli ore 1 6 e ore 2 1 . Vis i ta zoo con squali 
vivi dal le ore 1 0 in poi . 

Cinema d'essai 
A R C H I M E D E (v ia Arch imede , 7 1 • 

d i W . Herzog 

Te l 8 7 5 5 6 7 ) 
L. 2 0 0 0 

Documentar io • Fata Morgana » 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A ( V i a Padova, 9 2 T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) L 1 5 0 0 
« La stangata » con P. N e w m a n • Satirico 

A F R I C A ( V i a Gal la e S Idama, 1 8 - T . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 ) 

« A l i e n » con S. W e a v e r - Drammat ico 
F A R N E S E (P.zza Campo da ' F ior i . 5 6 T. 6 5 6 4 3 9 5 ) 

« I l laureato » con A . Bancrort - Sent imentale 

M I G N O N 
A l l e 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 e Q u a la m a n o » con A . Cclen-
tano e E. Montesano - Satir ico 

N O V O C I N E (v ia Card . M e r r y del V a i 14 - Tele
fono 5 8 1 . 6 2 . 3 5 ) 
« M e t t i una sera a cena » con f. Bolkan - D r a m 
mat ico - V M 1 8 

R U B I N O ( V i a S. Saba, n. 2 4 - T e l . 5 7 5 . 0 8 . 2 7 ) 
• Linea d i sangue » con A . H e p b u r n - Satir ico 

Cineclub 
( V i a O r t i d ' A i i b e r t , I / c Telefono 

e 92 minuti 

« I racconti 

Tod 

F I L M S T U D I O 
654 04 64) 
Studio 1 - A l le 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 

in un'a l t ra città » di Carsten Brandt . 
Stud:o 2 - A l l e 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 
i mmor a l i » d ; W . Borowczyk. 

L ' O F F I C I N A ( V i a Benaco, 3 - t e i . 8 6 2 9 3 0 ) 
A l le 1 6 . 3 0 - 1 8 - 1 9 . 3 0 - 2 1 - 2 2 , 3 0 « D r a c u l a » d i 
Browning , con Bela Lugosi . V . O . ( U S A 1 9 3 1 ) 

S A D O U L ( V i a Gar iba ld i 2 / a Trastevere Tele
fono 5 8 1 6 3 7 9 ) 
A h e 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 « L 'uomo che amava le d o n n e » 
d i Francois Tru f fau t . 

C I N E C L U B P O L I T E C N I C O ( V r e G .B Tiepoio 1 3 / e 
Tei 3 6 0 7 5 5 9 ) 
A l l e 1 9 - 2 1 - 2 3 « L a Cina e v i c i n a * di Marco Bel
locchio ( 1 9 6 7 ) . 

I L M O N T A G G I O D E L L E A T T R A Z I O N I ( V i a O s s i a 
n 8 7 1 Tei 3 6 6 2 3 3 7 ) 
A l le 1 7 - 1 9 - 2 1 per il ciclo « I f i l m catt ivi » : « P o r t i 
con le ali » di Paolo Pietrangelo Drammat ico 
( V M 1 8 ) . 

C R . S . I L L A B I R I N T O ( V i a Pompeo M a g n o . 2 7 
Te l . 3 1 2 . 2 8 3 ) Prezzo l_ 1 0 0 0 . Tessera cuadri-
mestraie L. 1 0 0 0 . 
A l l e 1 7 - 1 8 , 5 0 - 2 0 . 4 0 - 2 2 , 3 0 « C o m e e r a v a m o » dì 
S. Pollack, con B. Streisand, R. Redford . 

I T A L I A - U R S S (Piazza Campi te l l i , 2 ) 
Doman i alle 1 6 , 3 0 
Per la rassegna « La donna nel cinema sovietico »: 
« Inchinarsi al fuoco » d i T . Okeev . Sot tot i to l i 
i ta l ian i . 

G O E T H E - I N S T I T U T R O M 
A l l e 1 8 . 1 5 
Ne l l ' amb i to del ciclo sul nuovo cinema tedesco 
f i l m : « Der eintanzer » di Rebecca H o r n . Ingresso 
l ibero. Versione or iginale. 

G R A U C O ( V i a Perugia. 3 4 - t e i . 7 8 2 2 3 1 1 - 7 5 5 1 7 8 5 ) 
A l l e 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 « I l castello i n c a n t a t o » d i A . 
Ptusko. Avventuroso. 

C I R C O L O C U L T U R A L E A R C I - L A C I S T E R N A (presso 
la Scuola Carlo Evangelisti - V i a Cornel ia , 4 3 -
Montespaccato) 
Domani alle 1 6 , 3 0 
• Fuea d i mezzanotte » con B. Davis. Drammat ico. 

C I R C O L O A R C I F U O R I S E D E ( V i a De Loll is. 2 0 ) 
A l le 2 0 - 2 2 - • Qu in to potere • di S. Lumet . I n 
gresso L. 5 0 0 . 

( V i a del Corso, 2 6 7 ) 

Prime visioni 
A D R I A N O (P.zza Cavour 2 2 . T 3 5 2 . 1 5 3 ) L 3 5 0 0 

L'oca selvaggia colpisce ancora con R. M o o r e • Av
venturoso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A I R O N E ( V i a Lidia. 4 4 Tel 
Superman I I con C. Reeve 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A L C Y O N E (v ia L Cesino 3 9 • 
I l pap'occhio di R. Arbore , 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A L F I E R I (vis Reperti l l e 

7 8 2 7 1 9 ' ) L. 
- FdlltflicittiUè 

1 . 5 0 0 

t. 8 3 8 0 9 3 0 ) L 2 5 0 0 
con Benigni - Satirico 

2 9 b 8 U . i i 
Agente zero zero tette missione sexylinger 

U U 0 

A M l i M ì U A i U K I SEXV 
tei . 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Lo cugincttc 
( 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A M B A S S A D E (via A 

M O V I E (v ia MomeDe i io 1 0 1 , 
L- 3 0 0 0 

Agiat i . 5 7 

Tognazz i -M. I l v izletto I I con U 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A M E R I C A (via N. dei Grande. 6. tei 

Tea 5 4 0 8 9 0 1 ) 
L 3 0 0 0 

Serreult - Comico 

5816168) 
L. 2500 

T 8 9 0 8 1 7 ) L 2 0 0 0 
con Benigni - Satirico 

I 8 9 0 9 4 7} i "J!-L> 
Bronson - Avventuroso 

7 5 9 4 9 5 1 ) U 1 2 0 0 

The Apple con G. Kennedy - Musicale 
1 1 6 - 2 2 . 3 0 ; 

A N I E N E ii> zza Sempione. 18 
I l pap'occhio di R. Arbore , 

A N T A K E S « v i e Adriat ico 2 1 
L 'uomo del confine con C. 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

A Q U I L A <v.a L 'Aqui le 74 , tei 
l i l l a . Brigitte e Bellaml 

A R I b f O N (v.a Ciceione 19 T 3 5 3 2 3 0 ) L 3 5 0 0 
Sorvegliate i l vedovo con P. Noiret • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A R I S T O N N . 2 ( G . Colonna T 6 7 9 3 2 6 7 i L . 3 5 0 0 
Laguna blu con B. Shields - Sent imentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T O R I A (via O de Pordenone. Tel 5 1 1 5 1 0 5 ) 
L ' 5 0 0 

A m o r i vizi e depravazioni di Justine con M . Pot
ter - Sexy - V M 18 

A T L A N T I C (via Tuscoiana, 7 4 5 - Tei 7 6 1 0 5 3 6 ) 
L. 2 0 0 0 

sette nani - Disegni enimat 

(v ie Macerata , Te-
1 5 0 0 

Biancaneve e 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 ) 

A V O R I O E R O T I K M O V I E (v ie Macerata . 10 
letono 7 5 3 5 2 7 ) L. 
M a r i o n play lady superporno 
( 1 6 2 2 ) 

B A L D U I N A ( p Balduina. 5 2 Tel 3 4 7 . 5 9 2 ) L 2 0 0 0 
O l t re il giardino con P. Sellers - Drammat ico 
( 1 5 , 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

B A R B E R I N I (p Barberini , 2 5 . t . 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
Camera d'albergo ( P r i m a ) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

B E L S I T O (p. le M . d ' O r o 4 4 Tel 3 4 0 8 8 7 ) L. 2 0 0 0 
Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

BLUE M O O N (v ia dei 4 Cantoni 5 3 . t e i . 4 7 4 3 9 3 6 ) 
l_ 4 0 0 0 

Por/io esotic love 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

B O I T O ( V i a Leoneavallo, 1 2 - i 4 - T e l . 8 3 1 0 1 9 8 ) 
L. 1 5 0 0 

Chiuso per restauro 
B O L O G N A (via Stamira . 7 . Te l . 4 2 6 7 7 8 ) L 3 5 0 0 

I l bisbetico domato con A . Celentano - Comico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

C A P I T O L (via G Sacconi, tei 3 9 3 2 8 0 ) L 2 5 0 0 
E io mi gioco la bambina con W . M a t t h a u - Sa
t ir ico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

C A P R A N I C A t o z z a Capranlca. 101 • T . 

(piazza Monteci tor io , 

At lant ic City Usa con B. Lancaster • 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A 
fono 6796957) 
L'enigma di Kaspar Hauser di W 
mat ico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A S S I O ( V i a Cassia. 6 9 4 ) 
L 'uomo del confine con 

C O L A D I R I E N Z O (piazza 
fono 350584) 
I l bisbetico domato con 

( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 
D E L V A S C E L L O (p.zza R. 

6 7 9 2 4 6 5 ) 
L 3 5 0 0 

Drammat ico 

1 2 5 

Herzog • 

t e l e 
3 5 0 0 

Dram-

C. Bronson - Avventuroso 
Cola di Rienzo. 9 0 . teie-

L. 3 5 0 0 
Comico 

I l _, pap'occhio di R. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A M A N T E (vis 

A. Celentano 

Pilo. 39 - tei. 

Arbore, con Benigni 

S 8 8 4 5 4 ) 
L 2 0 0 0 

• Satir ico 

Prenestina. 2 3 T e l . 2 9 S . 6 0 6 ) 
L. 2 0 0 0 

Giorgi - Sent i -M i a mogl ie A u n i Strega con E. 
menta le 

D I A N A (via Appia n 4 2 7 T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) L 1 5 0 0 
Bentornato Picchiatello con 

D U E A L L O R I (v ia Cesilina. 

Bentornato Picchiatello con 
E D E N ( p Cola di Rienzo 7 4 . 

I l ficcanaso con P. Caruso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

E M B A S S Y (v ia Stoppanl , 7 • 
Xanadu con G. Kelly e O. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (v ia R. Margheri ta. 

Jerry Lewis - Comico 
5 0 6 . teiet 2 7 j ^ U 7 ) 

L 1 0 0 0 
Jerry Lewis - Comico 
te. 3 8 0 1 8 8 ) L. 3 5 0 0 
- Comico 

T e i . 8 7 0 2 4 5 ) L, 3 5 0 0 
Newton-John - Musicale 

2 9 - tei et. 

T o r o scatenato con R 
V M 1 4 
( 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

E T O I L , p z a in Lucina. 4 ) 
Ves t i to per uccidere con 
t ico - V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T R U R I A ( v a Cassia 1 6 7 2 
De l i t to a Porta Romana 

8 5 7 7 1 9 ) 
L 3 5 0 0 

De N i r o - Drammat ico -

T 6 7 9 7 5 5 6 ) 
Nancy A l i e n -

L 3 5 0 0 
Dramma-

T. 
con 

6 9 9 1 0 7 8 ) 
T . M i l i a n 

1 0 7 . t e i . 
Caruso • 

865736) 
Comico 

E U R C I N E ( / :a Liszt 3 2 . tei 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 
M i faccio la barca con J . Dore l l i • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E U R O P A (e. d ' I t a l i a 
I l ficcanaso con P. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A (v ia Bissoiati 
La banchiera con R. 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M E T T A (via 5 
tono 4 7 5 0 4 6 4 ) 
At lant ic Ci ty U S A ( i n or ig ina le) con B 
Drammat ico 
( 1 6 , 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G A R D E N ( V i a l e Trastevere. 

1 5 0 0 
Gia l lo 
3 5 0 0 

L. 3 5 0 0 

4 7 . te i 4 7 5 1 1 0 0 ) L 3 5 0 0 
Schneider - Drammat ico 

tt da Tolent ino. 3. reie-
L. 3 5 0 0 

Lancaster 

2 8 4 Tel . 

Vulture, 
con P. 

I l bambino e I I grande cacciatore con 
Drammat ico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O ( p r i a 
O l t r e i l g iardino 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G I O I E L L O (v . Nsmcntana , 4 3 -
I seduttor i della domenica 
Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G O L D E N (v ia Taranto. 3 5 T 7 5 9 6 5 0 2 ) 
The blues brothers con J. Belusi - Comico 
(15.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII 

582.848) 
U 2500 

W. Holden 

te i . 8 9 4 9 4 6 ) L. 2 5 0 0 
Sellers - Drammat ico 

t . 8 S 4 1 4 9 S ) L_ 3 0 0 0 
con U- Tognazzi -

L. 3 0 0 0 

iso r«t. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L. 3 0 0 0 

I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y ( L go B. Marce l lo , t a l . 8 5 8 3 2 6 ) L. 3 5 0 0 
Roadie ( P r i m a ) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O ( V i a G i ro lamo Induno Tel 

The blues brothers con J. BeiushI -
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

K I N G ( v a Fognano 3 7 • 
M i faccio la barca con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

L E G I N E S T R E (Casaioalocco. rei 
Superman II con C Reeve -
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M A E S T O S O (v is ADpia Nuova 

5 8 2 . 4 9 5 ) 
L 2 5 0 0 

Comico 

Tei 8 3 1 9 5 4 1 ) u 3 5 0 0 
J . Dore l i i - ComTco 

6 0 9 3 6 3 8 ) U 2 5 0 0 
Fantascienza 

1 1 6 . reu 

I l ficcanaso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M A J E S T I C (v i 

con P. Caruso - Comico 

7 8 6 0 8 6 ) 
U 3 5 0 0 

a SS Apostol i . 2 0 te». 6794908) 
L 3 5 0 0 

• D r a m m a -Ves t i to per uccidere con Nancy A l ien 
t ico - V M 1 8 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E R C U R Y fv P Castello. 4 4 - t e i 6 5 6 1 7 6 7 ) 2 0 0 0 
Super hardcore 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (v ia 
tono 6 0 9 0 2 4 3 ) 
Ca le express con N . M a n f r e d i - Satir ico 
( 2 0 - 2 2 , 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N fvts Ciaf 

C Colombo n. 2 1 . reìe-
2 0 0 0 

Assassinio al lo 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A 

specchio con A . 

Repubbticax « 4 . te*. 

7. ras. 6 7 8 9 4 0 0 ) 
U 3500 

Lansbury • G ia l lo 

(P-aa 

Pr iml t i v 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M O D E R N O ( p 

460285) 
U 3 5 0 0 

Repubblica. 4 4 . t . 4 6 0 2 8 5 ) L 3 5 0 0 
Fantasie erotiche con A . Bergman - Satir ico -
V M 1 8 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N E W Y O R K (v . delle Cave 3 6 . te i . 7 8 0 2 7 1 ) L 3 0 0 0 
A l la 3 9 . eclisse con C Heston - Fantascienza -
V M 1 4 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N . I . R . i m a V . Carmelo- tei 5 9 8 2 2 9 6 ) L- 3 0 0 0 
I l bambino e i l «rande cacciatora con W . H o l d e n 
- Drammat ico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

P A R I S (v ia Magna Grecia n. 1 1 2 • T e l . 7 5 9 6 5 6 8 ) 
L. 3 0 0 0 

Camera d'albergo ( P r i m a ) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

P A S Q U I N O (v. lo del Piede. 1 9 , tei et. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
L. 1 5 0 0 

Silver Slraak (Wagons- l i ts con omicid i ) con Q. 
W i l d e r - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 4 0 ) 

O U A T T R U f - O N I A N t (v ia Q . Fontane. 2 3 . tele
fono 4 7 4 3 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 
Al la 3 9 . eclisse con C. Heston • Fantascienza -
V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (via Nazionale, tei 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
E io mi gioco la bambina con W . M a t t h a u • Satirico 

( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 
Q U I R I N E T T A (via M Minghot t l , 4 . rei . 6 7 9 0 0 1 2 ) 

L. 3 5 0 0 
Stalker di A . Tarkovskl ] - Drammat ico 
( 1 6 - 2 2 ) 

R A D I O C I T Y (vis X X Settembre 9 6 , te i . 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2 0 0 0 

Kagemusha, l 'ombra del guerriero di A . Kurosawa • 
Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R E A L E (p.za Sonnlno. 7 . te i . 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 3 0 0 0 
Manolest» con T . M i l i an - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R E X (corso Trieste, 1 1 3 , te:. 8 6 4 1 6 5 ) L. 2 5 0 0 
I l bambino e il grande cacciatore con W . Holden 
Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I T Z (via Somalia, 1 0 9 , tei 8 3 7 . 4 8 1 ) L. 3 0 0 0 
Al la 3 9 . eclisse con C. Heston - Fantascienza -
V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I (via Lombardia 2 3 . te i . 4 6 0 8 8 3 ) L. 3 5 0 0 
M o n o n d e d 'Amér lque con G. Depardieu • Dram
matico 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

R O U G E E N O I R (v ia Salaria 3 1 . t e i . 8 6 4 3 0 5 ) 
L. 3 5 0 0 

Manolesta con T . M i l i a n • Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R O Y A L (via E. Fi l iberto 1 7 9 . te lefono 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L. 3 5 0 0 

Manolesta con T . M i l i an - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo 2 1 . te i . 8 6 5 0 2 3 ) L. 3 0 0 0 
10 e Caterina con A . Sordi • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A (via V imina le , te i . 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 5 0 0 
11 bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T I F F A N Y (via R Depret l» . te i . 4 6 2 3 9 0 ) L. 3 5 0 0 
Canadesi supersexy 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

T R I O M P H E (p . Annibal lano 8 . te i . 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L. 2 0 0 0 

Biancaneve e I sette nani • D'animazione 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

UL ISSE ( v a Tiburtina 2 5 4 , te i . 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 1 5 0 0 
Piacer! fo l l i 

U N I V E R 5 A L (via Bari 1 8 . tei 6 5 6 0 3 0 ) L. 3 0 0 0 
L'oca selvaggia colpisce ancora con R. M o o r e • 
Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

V E R S A N O i o za Verbano 5. tei 8 5 1 1 9 5 1 ) L 2 0 0 0 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • 
Satirico 

V I T T O R I A ( o z a S M Liberatrice, te i . 5 7 1 3 5 7 ) 
L- 2 5 0 0 

A l ta 3 9 . eclisse con C. Heston - Fantascienza -
V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Seconde visioni 
A C I D A (Borgata Acida - Te l . 6 0 5 0 0 4 9 ) L. 1 .500 

Porno revolut ion 
A D A M ( V i a Casilina, K m . 18 • T e l . 6 1 6 1 8 0 8 ) 

N o n pervenuto 
A P O L L O ( V i a Cairol i , 9 8 - T e l . 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 1 . 5 0 0 

Tenente Kojack i l caso Nelson è suo con T . Sa-
valas - Gial lo 

A R I E L ( V i a di Monteverde , 4 8 - T e l . 5 3 0 5 2 1 ) 
L. 1 . 5 0 0 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Sati
rico 

A U G U S T U 5 (Corso V . Emanuele, 2 0 3 • Telefono 
6 5 5 4 5 5 ) L. i . 5 0 0 
Laura pr imiz ie d 'amore 

B R I S T O L ( V i a Tuscoiana. 9 5 0 - T e l . 7 6 1 5 4 2 4 ) 
L. 1 . 5 0 0 

I l pap'occhio di R. Arbore , con Benigni - Satirico 
B R O A D W A Y ( V i a dei Narcisi . 2 4 - T e l . 2 8 1 5 7 4 0 ) 

L. 1 . 2 0 0 
Super sexy show 

C L O D I O ( V i a Riboty , 2 4 - t e i . 3 5 9 5 6 5 7 ) - L. 2 0 0 0 
I l pap'occhio di R. Arbore con Benigni - Satirico 

D E I P I C C O L I 
Aguirre furore di D io con K. Kinski - Drammat ico 

E L L V R A D O ( V i a l e del l 'Eserci to, 3 8 - Telefono 
5 0 1 0 6 5 2 ) L. 1 . 0 0 0 
I l giustiziere sfida la «Irta con T . M i l i a n - Dram
matico - V M 14 

E S P E R I A (Piazza Sonnino . 3 7 - T e l . 5 8 2 8 8 4 ) 
L. 1 . 5 0 0 

Superman I I . con C. Reeve - Fantascienza 
: E S P E R O ( V i a Notnenrana Nuova , 11 - T e l . 8 9 3 9 0 6 ) 

L. 1 . 5 0 0 
Labir into con L. Ventura - Gia l lo 

H A R L E M ( V i a del Labaro, 6 4 - T e l . 6 9 1 0 8 4 4 ) 
L. 9 0 0 

N o n pervenuto 
H O L L Y W O O D ( V i a del PIgneto, 1 0 8 - Te le fono 

2 9 0 8 5 1 ) L. 1 . 5 0 0 
La febbre nelle pel le 

J O L L Y ( V i a Lega Lombarda. 4 • T e l . 4 2 2 0 9 S ) 
L. 1 . 5 0 0 

Chiuso per restauro 
M A D I S O N ( V i a G . Chiabrera, 121 - T e l . 5 1 2 6 9 2 6 ) 

U 1 . 5 0 0 
Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 

M I S S O U R I ( V i a Bombel l i . 2 4 - T e i . 5 5 6 2 3 4 4 ) 
L- 1 . 5 0 0 

L ' infermiera nella corsia dei mi l i ta r i con N . Cas
sini - Comico - V M 1 8 

M O U L I N R O U G E ( V i a O . M . Corbino. 2 3 • Tele
fono 5 5 6 2 3 5 0 ) L. 1 . 5 0 0 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Sa
t ir ico 

N U O V O ( V i e Ascianghi. 1 0 - T e l . 5 8 8 1 1 6 ) 
L. 1 . 2 0 0 

M r a moglie è una strega con E. Giorgi - Senti
mentale 

O D E O N (Piazza della Repubbl ica. 4 - T e l . 4 6 4 7 6 0 ) 
L. 1 . 0 0 0 

Porno squi l lo show 
P A L L A D I U M (Piazza B. Romano. 1 1 • Te le fono 

5 1 1 0 2 0 3 ) L, 1 . 5 0 0 
Ragazzine d i buona famigl ia 

P R I M A P O R T A (Piazza Saxa Rubra. 1 2 - 1 3 - Te le 
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 1 . 1 0 0 
Pol iz iot to superpiù con T . H i l l - Avventuroso 

R I A L T O ( V i a I V Novembre . 1 5 6 - T e l . 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L. 1 . 5 0 0 

La caduta degli del con J, Thu l in - Drammat ico -
V M 1 8 

S P L E N D I D ( V i s Pier del le V igne. 4 - Te le fono 
6 2 0 2 0 5 ) L. 1 . 5 0 0 
Le signore del 4 . p iano 

T R I A N O N ( V i a M u z i o Scevole, 1 0 1 - Te le fono 
7 3 0 3 0 2 ) L 1 . 0 0 0 
Salò o le 1 2 0 giornate di Sodoma di P.P. Paso
l ini - Drammat ico - V M 1 8 

Cinema-teatri 
A M B R A I O V I N E L L I ( p j » G. Pepe. te*. 7 3 1 3 3 0 6 ) 

. . . I - 1 7 0 0 
SI lo vogl io e Rrvls*a d: sposl-arello 

V O L T U R N O (v ia Vo l tu rno 3 7 . re» 4 7 1 5 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Mafab imba e Rivista d i spogiìarelio 

Ostia 
S I S T O ( V i a dei Romagnol i - T e l . 5 5 1 0 7 5 0 ) 

l_ 2 . 5 0 0 
I l bisbetico domato con A . Celentano - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C U C C I O L O ( V i a de: Pal tot t in! - T e l . 5 5 0 3 1 S S ) 
l_ 2 . 5 0 0 

Biancaneve • I serte nani - Disegni an imat i 
S U P E R G A ( V i a l e del.a M a n n a . 4 4 T e i . 6 5 9 6 2 8 0 ) 

I l cacciatore di taglie con S . M e Queen - D r a m 
matico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Fiumicino 
T R A I A N O ( T e i . 6 4 4 0 1 1 5 ) 

Flaab Gordon con O . M u t i - Fantascienza 

Sale diocesane 
C I N E F I O R E L L I 

La mazzetta eon N . Manf red i - SaTJt.co 
O E L L E P R O V I N C E 

M e t e o r con 5. Connery - Drammat ico 
E U C L I D E 

Cerinone con G . G e m m a - Drammat ico 
GIOVANE TRASTEVERE 

La «peela nele roccia - Disegni an imat i 
K U R S A A L 

Glor ia una notte d'estate di J. Cassavetes - Dram
matico 

MONTE ZESIO 
Goodbye amore m i e con R. Oreyfuss - Sent imen
ta le 

N O M E N T A N O 
Chissà perché capitano tut ta a ma con 8 . Spencer 
Comico 

T I B U R 
I sabotatori 

T I Z I A N O 
Fico d ' Ind ia con R. Pozzetto - Comico 

http://29b8U.ii


PAG. 16 l'Unità SPORT Venerdì 13 febbraio 1981 
. m i m*t • a—*f iMfc it 

A colloquio col tecnico del Bologna, membro del direttivo dell'associazione allenatori sul caso Giagnoni e Inter-baby 
^ ^ M _ ^ ^ , , , - , . , - - , __ | in • • | | TI _ 1 _ H B I H I B . • » • • • ! » I - - T " .. • . . . . . - • _ . . ~ 

Il calcio si ostina a non imparare 
Radice: «E' un mondo che va tutto rifatto» 

Dice l'allenatore: «Ormai i momenti di riflessione non bastano più, bisogna scavare sempre più in profondità, fino alle radici del mar
cio » - Il compito del sindacato e il ruolo dei presidenti - Lunedì gli allenatori si ritroveranno a Firenze per avere un colloquio con Franchi 

GUSTAVO GIAGNONI 

Mettiamo in mobilità 
anche i dirigenti 

I*e squadre italiane hanno presidenti, vicepresidenti, 
consiglieri, direttori sportivi, allenatori in primo, m 
seconda, in terza, iti quarta e m retromarcia, massag
giatori, magazzinieri, cappellani, medici sociali: organici 
larghissimi e tuttavia incompleti poiché nessuna squadra 
— a quanto risulta — ha in organico il « licenziando ». 
Eppure è una figura che dovrà essere presa in consi 
aerazione: un signore assunto unicamente per essere 
licenziato appena le cose si mettono male, salvo natu
ralmente essere immediatamente riassunto per poter es
sere licenziato alla prossima sconfitta. 

Questo ruolo, attualmente, è ricoperto dagli allena
tori. I dirigenti fanno la squadra e se la sbagliano 
licenziano l'allenatore rhc KOU c'entra per un arridente. 
Son sarebbe meno costoso assumere un pensionato e 
consentirgli di arrolimdare le entrate facendosi licen
ziare una volta al mese? 

Il caso più significativo di allenatori che non c'en
trano e tuttavia vengono licenziati è quello di Giagnoni, 
cacciato da Udine perché non riusciva a far vincere 
il campionato a una squadra screditata da un altro 
allenatore il quale a sua volta se l'era trovata già 
confezionata dai dirigenti. Non succede solo a Udine. 
intendiamoci, ma la storia qui è da libro di testo. 
L'Udinese, come ognuno sa (tranne i dirigenti friulani). 
l'anno scorso stava tetrocedendo in serie B e era quindi 
una squadra da serie B: ma per grazia ricevuta è 
rimasta in A. Qualsiasi persona normale avrebbe dedotto 
che era una squadra da B casualmente e innocentemente 
coinvolta nella serie A: ma i dirigenti del calcio italiano 
non sono persone normali. Il ragionamento di quelli dell' 
Udinese è stato che se la squadra si trovava in A voleva 
dire che era una squadra da A e se correva il rischio 

di retrocedere voleva dire che gli allenatori non erano 
capaci di sprigionarne tutte le esplosive potenzialità. 
irresistibili se si pensa che la squadra ha perfino le 
maglie bianconere come la Juventus. E loro non capivano 
perché una squadra che ha le stesse maglie della Juventus 
non debba ottenere gli stessi risultati della Juventus. 
E' evidente che sono gli allenatori a non saperci fare. 

Mentre accade questo, accade anche che il mondo 
del calcio — iti Italia e all'estero — sia impegnato a 
chiederai perchè gli spettatori sono sempre di meno e 
si appassionano tenipre meno. C'è chi propone di dare 
tre punii alla squadra che vince, chi dice di dare un 
punto in più per ogni gol oltre i primi tre, chi propone 
di abolire i pareggi e chi i fuorigioco. Ma non c'è un'anima 
che in Italia proponga l'unico rimedio saggio: quello 
di abolire i dirigenti. O almeno di riformarli, di fargli 
seguire un apposito corso universitario, di sottoporli a un 
esame attitudinale. Prima riformiamo quelli, poi rifor
miamo il calcio. A Napoli dicono — come mi è già 
accaduto dì ricordare che il pesce quando va a male 
comincia a puzzare dalla testa. E nel calcio hai voglia 
di mettere brillantina e lavanda: la testa puzza. Perché 
se si scopre che i giocatori si fanno corrompere uno 
è costretto a chiedersi perché non dovrebbero farlo, visto 
che si fanno corrompere i dirigenti, come il Milan inse
gna; perché i giovani calciatori dovrebbero comportarsi 
con rigorosa fermezza morale se fin da bambini gli 
insegnano a frodare gli avversari, come hanno fatto 
all'Inter col i Mundialito » dei quattordicenni. 

Per affermare che bisognava iniziare a ricostruire il 
calcio partendo dal vertice non abbiamo aspettato questi 
ultimi episodi, semmai questi episodi li rileviamo perché 
ci dònno ragione: non ne siamo per niente contenti e 
non abbiamo particolari motivi per solidarizzare con 
Giagnoni (col quale stentano a solidarizzare anche i suoi 
colleghi dell'Associazione allenatori: Gesummaria, tutti 
hanno famiglia), ma è un'altra occasione per riflettere. 

kim 

Sul « Mundial-infantil » anche un'inchiesta della società nerazzurra 

Fraizzoli sceglie la linea dura: 
«I responsabili la pagheranno» 

Il presidente ha demandato all'avvocato Prisco l'incarico di accertare le colpe 

MILANO — Passata la bufera j di squadre giovanili dilettan- ' t rat ta ma di una premeditata 
restano i cocci: iniziano le ' Ustione si scopre che quasi ! leggerezza imperdonabile. 
operazioni di rattopoo. L'in- j ad ogni partita, c'è chi ten- } Per il bene di questo sport 
ter del buon Fraizzoli è un ' ta il colpo di far entrare in e dell'Inter stessa è giusto che 
po' come una imbarcazione campo un fuori quota. E' u- , i responsabili vengano coipiti. 

na logica che stravolge la re- I Poi si proceda nell'impegno colpita, all'improvviso, da un 
maroso anomalo abbattutosi 
violentemente. Amareggiato e 
infuriato Fraizzoli ha latto 
sentire il suo vocione chie
dendo, giustamente, che \en 
gano colpiti i responsabili 

Quindi ben venga la com
missione di inchiesta interna 
(di essa farà parte certamen
te l'avvocato Prisco) che 
dovrà riferire al presidente, e 
ben vengano gli investigatori 
della Federcalcio. L'importan
te è che nel gran girare di 

gola base — l'unica che può. 
far crescere una selva di 
sportivi e di cittadini seri — 
del corretto confronto sporti
vo e del divertimento. 

Mario Corso, allenatore dei 
giovani del Napoli, sostiene 
— ad esempio — che la 
prima colpa e quella di sna
turare i ragazzi, di togliere • fan tutti, quindi... » anche 
loro la «cglia del divertimen- | questo mini scandalo potrà 
to per esasperati tatticismi. ! servire, come ha detto un al-
Le scuole giovanili in genere j lenatore del settore giovanile 
sfornano pochi «campioni» ' de'la stessa Inter, un altro set-
per !a serie A, ma guai se tore dove troppe cose ancora tanti segugi, non si trovi il 

modo di « rimediare ». di in- I rinunciassero a costruire de- i vanno avanti con gravi iTego-
sabbiare. Si aggiungerebbe t gli uomini veri. ! larità. è quella dèlie cessioni 
errore ad errore. j Sotto questo profilo, quan- ! e dei trasferi-n'-nti dei rr!n« l zarsi (...) come scuola di vi 

Nessuno si sarebbe scaglia- j to è stato combinato dai re- > calciatori. Troppo spazio 
to poi tanto, contro il fatto • sponsabili della trasferta in ; hanno anrora stran' m e r c a t i 
che tra i ragazzi dell'Inter j Argentina dell'Inter-baby. ao ; che cercano accordi sotterra-
due avessero qualche m ^ e di j pare in tutta la sua gravità, nei. al di fuori delle regi»!» 
più dell'età fissata, anche se i Sostituire una persona con \ federali. C'è chi parla di ; p e r denunciare • allontanar* 
va detto che la federazione j un 'afra è diverso e più era- j « mercato dei bambini ». 1.3 j responsabili Ristori ha con 
dovrà una volta per tutte da- | ve. che narare sull'età Tutte Federcalcio potrebbe muove- c I u c f l . , A l l p s t o r i t i m m i » 
re precise disposizioni per I le manovre effettuate al re i suoi « sesuei » p^'m?. Hie 
smetterla con questo imbro- ì rientro da Buenos Aire5;. rv>r scoppi un ennesimo scandalo. 
gl:o continuo e tacito ! coprire l'inganno confermano ' f i l a r m i P ì w a 

Parlando con ! responsabili ' che non di sempl:ce errore s: ' V J i a n n i r i v a 

Mentre i tifosi ribadiscono il proposito di disertare l'in contro di domenica 

Lazio: si è dimesso il CD, torna Sbardella 
ROMA — Riunione fiume 
i quasi cinque ore» do'. D;- ' 
ret-tùvo della La7io. mentre . 
la sede era occupa*•* da una ! 
cinquantina di tifosi. Le de- i 
cisionr dimis-voni del CD j 
• compreso il colicelo sindaca- i 
le>: convocatone rieU'assem- ' 
b'ea per il 30 rmrzn: assun | 
7.;on*» di Antonio Sarde l la • 
come « co-)s:£"..ere p2:-sona- j 
le •« dr»l presidente Aldo Len- ì 
7.ini. Dare un senso logico a | 
quanto scatur.'o. non e fa- | 
e:'e. Potremo andare avanti j 
per tentati'.-. ;n quan'o i I 
giudizi qualificane scaturì ! 
ranno dai fatti, ed i fatti 
verranno cori il tempo. Da j 
notare subito che il presi- i 
dente non crediamo SÌ sia J 
comportato nel migliore dei ; 
modi nei confronti del dg Lu

ciano Moggi. Mosrgi ha in 
fatti appreso dai eiomaii l'as
sunzione di Shardella. E* pro
prio per questa ragione che 
ha reagito in maniera dura. 
« Non mi aspettavo — ha 
detto — un simile trattarne^ 
to». Quindi ha continuato 
« Spero che nessuno vog'.a 
far ricadere sulle m.e spalle 
quanto è avvenuto ne 111 Li 
zio (chiaro il riferimento a". 
l'inqualificabi'.e comporta 
m°nto de'.la «qindra. ndr> >•• 
L'amarezza era profonda, l'or-
goelio fento f i lo nf.vto la 
quadra con il confono di 
trp o quattro persone <Pa 
racemi. Rùtolo. Bornigia. 
ndr». Voglio riportarla in A. 
ma stasera Uen per chi leg 
gè. ndr» sono stato colpito 
alle spalle. Io sono stato lea 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Fa parte del direttivo dell'associazione allenatori, ma soprattutto Gigi Radi
ce pretende sempre di arricchire I suoi bilanci sportivi di una voce, quella morale, per 
capire e proporre cosa si deve fare. I tempi si prestano per un discorso del genere anche 
perché se adesso ci sono le paradossali vicende dell'Inter e di Giagnoni, è di pochi mesi 
fa lo scandalo del calcio-scommesse. «Dopo'J calcioscommesse — dice Radice — soste
nemmo tutti l'esigenza di un necessario momento di riflessione. Ciò nonostante certi fatti 

continuano a succedere, evi
dentemente occorre andare 
più in profondità. I contribu
ti auspicati per intervenire, 
per cambiare, per andare a-
vanti non hanno frenato una 
situazione che deve fare di 
scutere. Io sostengo: biso
gna che l'associazione alle
natori tuteli, difenda i suoi 
tesserati, ma non come una 
casta, voglia dira che deve 
fare rispettare j dirigi, ma 
anche j doreri per cui se un 
tecnico non si dimostra me
ritevole e all'altezza se ne 
deve andare. Se questa de
ve essere una regola per noi 
deve funzionare anche per i 
precidenti. A questo propo
sito mi permetto di suggeri
re a voi giornalisti una ini
ziativa: perché così come 
sentite gii allenatori non in
terrogate anche i presiden
ti, per capire come la pen
sano sugli ultimi casi del
l'Inter e di Giagnoni ». 

Lunedì prossimo vi trove
rete a Firenze voi dell'asso
ciazione; nel consiglio diret
tivo c'è anche Giagnoni: co
sa succederà? 

« Da tempo è in program
ma questo incontro fiorentino 
con Artemio Franchi. Certo, 
parleremo pure della vicen
da Udinese Giagnoni anche 
se non è all'ordine del gior
no. Mi sembra naturale, giu
sto. Del resto è una esigen
za. in quanto vogliamo incon
trarci, dibattere i vari pro
blemi, essere esigenti con noi 
stessi perchè desideriamo mi
gliorare il calcio in tutti i 
suoi aspetti. Se tutti facesse
ro altrettanto credo che qual
cosa di buono potrebbe sal
tare fuori. Una grande socie
tà. una grande squadra deve 
essere anche una scuola di 
vita. Non è una frase fatta. 
Questo significa dedizione, ri
spetto degli altri, significa 
avere un comportamento: di 
questi valori da tempo non 
si parla. Si discute del gioco 
lungo o corto, delle due pun
te e di altre cose del gene
re, certo anche questo lin
guaggio va bene, ma prima 
diamo spazio, cerchiamo di 
creare le strutture, il com
portamento come dicevo pri
ma. poi completiamo tutto 
questo con l'aspetto più pro
priamente tecnico. Questi va
lori di base reggono il re
sto ». 

E qui viene in ballo la pro
fessionalità. 

t Se si affermano in con
creto taluni valori, contem
poraneamente si afferma la 
professionalità. E' un argo
mento che interessa non solo 
il calcio italiano, ma il calcio 
di tutto il mondo: le strut
ture. il comportamento, poi 
andiamo avanti. Prendiamo 
gli ultimi fatti che riguarda
no il calcio inglese: si è di
scusso ampiamente della pro
posta dei tre punti in caso di 
vittoria, ma non si è messo 
in evidenza che il calcio in
glese ha affrontato pure l'ar
gomento della tutela del ruo
lo e dei compiti dell'allenato
re il quale non può essere li
quidato nel corso di una sta
gione. Il ruolo del tecnico nel
la evoluzione del aioco e del
l'organizzazione del calcio è 
fondamentale, però bisoona 
salvaguardare talune condi
zioni ». 

Del « caso > specifico di 
Giagnoni co*a dice? 

e Anche a me sono arrivati 
esoneri — conclude Radice 
— non mi era mai capitato 
però di ricevere il "consiglio" 
da qualche dirigente dì met
termi in malattia per potere 
fare scendere in campo una 
formazione piuttosto che un 
altra. Mi sembra un fatto 
paradossale. l.a mia solida
rietà non può essere quindi 
solo di natura catccnriale ». 

Franco Vannini 

che la stessa società neraz
zurra sta portando avanti 
proprio nel settori giovanili. E 
lo si faccia sapendo che le 

' piccole società guardano a 
1 quelle professionistiche come 

alH « mecca ». 
Se questa storia servirà a 

fermare la logica del «cosi 

LUISP sollecita 
l'intervento 

di CONI e FIGC 
ROMA — Anche l'UlSP at
traverso una dichiarazione 
del suo presidente, Ugo Ri
stori, ha preso posizione sul
lo e scandalo dell'Inter-ba
by >. Definendo l'episodio 
« incredibile » e « ingiustifica
bile sotto qualsiasi forma ». 
Ristori afferma che esso 
«ripropone un problema di 
pulizia morale che è ancora 
più necessaria in un ambien
te che dovrebbe caratteriz-

ta. di gioco, di divertimento 
e ricreazione ». Dopo aver 
sollecitato un Intervento 
della federazione e del CONI 

eluso: « Alle autorità compe
tenti va chiesta spiegazione 
sulle connivenze che lo han
no permesso». 

le con tutti, non credo che 
stasera tutti si siano compor
tati bene con me ». Lo sfogo 
è proseguito, ma siccome lo 
spazio è tiranno, dobbiamo fa
re punto qui. 

Il presidente Aldo Lenzini. 
nell'incontro co.i i giornali-
v i . ha precisato che Sbarde: 
la contatterà i membri di
missionari e nuove persone 
per formare un nuovo CD. 
Lo «tesso Soardella ci ha di 
ch;ara*o che la sua accetta
zione «ma m linea di massi
ma è ro-sa fatta». è legata 
all'impegno da parte del pre 
sidente di fargli varare un 
C. d'Ammimstra7.ione che 
abbia potere decisionale per 
tre anni, a Se saranno 200 i 
milioni all'anno che questi 
consiglieri faranno entrare 
nelle casse della Lazio, ben 
vengano Ma sia chiaro che 
le decisioni non potranno più 
essere unilaterali, e cioè pre
se soltanto dalla famiglia 
Len7ini >\ Ma anche altre so 
no state le garanzie che l'ex 
arbitro intemazionale e desl-
gnatore degli arbitri del set
tore dilettantistico, ha pre 
teso- «Riconferma di Casta-
gner e incedibilità di Gior
dano» Sui rapporti con M07-
in è stato possibilista: «Al
tre sono le sue competenze 
rispetto alle mie Mi al ter
mine del campionato dovrr 
mo avere un chiarimento » 

Secondo il presidente Aldo 

Lenzinl le decisioni vanno in 
direzione del « rinnovamento 
delle strutture della società ». 
Ha precisato che «le dimis
sioni non sono state un atto 
polemico T/. ma ha ammesso 
che a sono state sollecitate ». 
D'altra parte questo era sta
to il primo aut-aut posto da 
Shardella: campo sgombro 
per avere piena libertà di 
movimento. Non sono manca
ti accenti critici verso il fra
tello Umberto e lo stesso CD 
appena dimessosi. « Non con
dividevo le decis'oni di mio 
fratello, le accettavo. Il fat
to è che lui era !1 "padrone" 
della Lazio». «Il CD. mal
grado la sua buona volontà. 
non ha trovato il modo di 
soddisfare le attese dei tifosi 
e di risolvere 1 tanti proble
mi della società». Quindi ha 
concluso: « Io miracoli non 
ne faccio. Sono presidente 
dal settembre scorso. E' più 
il tempo che. per mia disgra
zia. ho passato In clinica che 
a fare il prendente. Chiedo 
di essere giudicato di qui In 
avanti ». Per il momento I ti
fosi non sembrano disposti » 
darell credibilità. Infatti — 
lasciando la sede — hanno 
rinnovato il proposito di 
« scioperare ». disertando In 
massa la partita di domenica 
contro il Verona. CI ripen 
scranno? 
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Il velodromo 
può essere 
ripristinato 

ROMA — Il velodromo Olimpico può essere ripristinato. 
Lo etato di abbandono cui è stato ridotto è colpevole e 
non ha nessuna giustificazione. L'impianto non ebbe mai 
l'agibilità per un difetto di costruzione, ma all'inconve
niente si poteva porre rimedio. 

Comune grazie alla protesta delle società sportive che 
si sono riunite nel * Comitato per 11 recupero del velodro 
mo Olimpico» il problema è venuto a maturazione e al 
CONI hanno dovuto affrontarlo con la dovuta attenzio
ne. Per studiare la situazione hanno Incaricato una com
missione presieduta dal membro della Giunta del CONI 
stesso ingegner Nostinl, commissione che, avendo già 
compiuto una Indagine sommaria, nei prossimi gior
ni riferirà le sue deduzioni. 

In maniera schematica cosa dirà è già noto. E' lo 
6tesso Nostini a farlo sapere. Qualcuno ha detto che 
per riparare l'Impianto dell'EUR ci vorranno 8 miliardi. 
Le cose non stanno proprio cosi. Restituirlo soltanto al 
ciclismo costerà infinitamente meno. Ma al CONI hanno 
in animo progetti ben più ambiziosi. 

Al CONI — dice Nostini — si sono chiesti se sia pos 
sibila e conveniente ristrutturare questo impianto in ma
niera da usarlo anche come struttura destinata a rie
quilibrare la situazione degli Impianti sportivi della cit
tà che sono principalmente concentrati (pubblici e 
privati) nella zona nord. L'Indagine compiuta dalla com
missione non ha potuto essere approfondita, ma gli ele
menti acquisiti ci consentono di rispondere che la sta
ticità dell'impianto è possibile raggiungerla In maniera 
eerta e addirittura è già buona. Inoltre, poiché l'ambien
te urbanistico in cui sorge il velodromo oggi non è più 
quello dell'epoca in cui fu costruito ed ò ora circondato 
da quartieri popolosi, l'investimento per una adeguata 
ristrutturazione è conveniente e consigliabile ». 

Se cosi è. s tante che un progetto complessivo può an
che essere scorporato e realizzato in parte, poiché è 
presumibile che la priorità la si voglia dare al ciclismo. 
le società ciclistiche hanno ragione di sperare in un pri
mo risultato. Tuttavia, per non incappare in nuove delu
sioni hanno deciso di restare vigili intomo al velodromo. 
indicendo per la mattina di domenica 22 febbraio un ci-
cloraduno. 

e. b. 
# Nella foto: un'Immagine eloquente di abbandono. La 
statua di Coppi circondata da erbacce 

Scavolini e Squibb: 
« Per il titolo 

ci siamo anche noi » 
Splendide le imprese esterne delle due squa
dre - Il programma degli azzurri di Gamba 

Scavolini a Squibb hanno 
fatto il botto. Le imprese 
esterne (a Milano e Varese) 
di pesaresi e canturini nel 
secondo turno di questa fase 
intermedi?, del campionato 
danno nuovo sale al campio
nato e ribadiscono che le due 
squadre hanno le carte in re
gola per aspirare alla fina
lissima. Un "altro ruggito è 
arrivato da Bologna dove la 
Sinudyne ha finalmente mes
so In vetrina il Villalta e il 
Generali che tutti sognano, 
che sogna soprattutto Sandro 
Gamba, ormai in procinto di 
riprendere in mano gli az
zurri in vista degli « Euro
pei » di maggio in Cecoslo
vacchia. 

Ieri Gamba ha tenuto una 
conferenza stampa a Mi'ano 
(occasione, la premiazione di 
Meneghin come miglior gio
catore europeo dell'80). Non 
ha voluto parlare di convoca
ti in vista dell'incontro del 
•i marzo fra l'Italia e gli « Ali 
stars » USA del nostro cam
pionato a Milano. Sembrano 
rientrati i propositi di anti
cipare la partita per evitare 
la concomitanza con Inter-
Stella Rossa di Coppa dei 
Campioni. 

Per quanto riguarda i gio
catori, sembra probabile il ri
torno di Ferracini in azzurro 
(anche se contro la Scavoli
ni « Tojo » non ha molto con
vinto), ma tutti gli sguardi 
sono appuntati sulle nuove 
grosse realtà espresse dal 
campionato. Gamba ha am
monito i troppo entusiasti, ri
cordando che « certi giovani 
non hanno ancora una cara
tura internazionale ». « C'è 
gente — ha proseguito — che 
appena varca i putrii confini 
si perde. Quindi non mi illu
do quando vedo certi tabel-
lini a. 

In definitiva, la squadra 
dovrebbe ancora ruotare in
torno all'asse Marzorati-Me-
neghin. anche se i giovani 
(Magnifico. Costa e Riva in 
particolare) non saranno cer
to dimenticati. Per i program
mi. dopo l'incontro di Mila
no. ci sarà una partita con 
la RPT (fine aprile), un qua
drangolare in Israele, poi — 
dopo gli europei — una serie 
di tornei ad alto livello con 
URSS, Cina. Francia e forse 
USA. Ancora sub-judice la 
partecipazione alle Universia
di, come pure quella ai «Mon
diali» di Colombia (marzo 
'82), per i quali occorrerebbe 
mettersi d'accordo sulle date. 

E torniamo al campionato. 
cominciando dal franco suc
cesso della Scavolini sul Bil-
ly di Peterson. I pesaresi han
no così ottenuto il secondo 
posto (splendida posizione in 
vista dei play-off) conferman
do di avere tutto quel che 
serve per puntare in «Ito. 

« Andiamoci piano — am

monisce il tecnico adriatico, 
Gianfranco Bertini — : per 
ora a basta arrivare al quar
to posto ». Sembra un obbiet
tivo riduttivo per chi è già se 
condo. ma Bertini ricorda 
« che è tri arrivo la Sinudyne, 
nostra bestia nera, proprio 
come noi lo siaìno per il Bil-
!y ;;. <; La partita con la Fer
rai elle (35 punti di Villalta, 
22 di Generali, 21 di Mar-
quinho) ha ricordato a tutti 
che quando i bolognesi si sve
gliano sono dolori per chiun
que », continua il tecnico, che 
evidentemente è andato a 
scuola da Niels Liedholm. 
Bertini o no, resta l'impres
sione di una Scavolini, che 
pur priva di capitan Bene-
velli, che è il trascinatore 
della squadra oltre ad avere 
una mano « celiente ». ha fat
to fare una figuraccia a que
sto Billy. E una nota di me
rito particolare va a Ponzo-
ni. la giovane ala che. rimes
sasi dall'infortunio al setto 
nasale, è tornata a essere la 
grossa realtà del precampio
nato. 

E passiamo alla Squibb che 
ha dimostrato come la bato
sta di Gorizia fosse stata so
lo un infortunio Irripetibile, 
La squadra di Bianchini è 
tornata a schierare Antonel
lo Riva, dopo il lungo stop 
per infortunio, e la brillante 
guardia a subito' fatto la sua 
parte azzeccando canestri 
importanti. « Loro restano 
grandi candidati allo teu-
detto — afferma Bertini — 
anche perché dispongono di 
molti tiratori e di una pan
china capace di rimediare 
alle eventuali defaillance di 
qualche titolare ». E a Vare
se — aggiungiamo noi — 
hanno ritrovato il Boswell 
buon realizzatore e gran di
fensore che Bianchini vuole. 

Col turno di martedì si * 
fatta ancor più complessa 
la situazione In vista dei 
play-off: ora, il settimo e 1* 
ottavo posto sono tornati a 
« scottare » entrambi, con la 
Ferrarelle e la Recoaro In
calzate a soli due punti da 

J e B. Bancoroma e Pintinox 
re domenica proprio i ban
cari saranno di 6cena a Forlì 
mentre la Ferrarelle riceve
rà la Pintinox). 

Per finire da segnalare Y 
ennesimo (anche se sudato) 
successo della Carrera, che 
ha battuto di un punto i 
cugini della Superga, retro
cessi cosi al quarto posto. 
Molti considerano i venezia
ni fuori delia lotta tricolo
re. perché condannati agli 
spareggi in trasferta. Berti
ni non è d'accordo: « Per 
me la Carrera può compete
re ad armi pari con tutti*. 
E noi siamo d'accordo. 

f. de f. 

Ha dato un dispiacere all'ex primatista mondiale degli 800 metri Carlo Grippo 

Coe fa il record mondiale «indoor » 

g. a. 

Turone 
infortunato: 
lo sostituirà 
Santarini? 

ROMA — Dopo Conti (squa
lificato) la Roma per la tra
sferta di Brescia dovrà forse 
rinunciare anche a Turone 
infortunatosi ieri in allena
mento (distorsione al ginoc
chio); in compenso I giallo-
rossi recupereranno Falcao • 
Spinosi. Se Turone non gua
rirà in tempo in campo lo 
sostituirà Santarini mentre 
al posto di Conti giocherà 
Ancelotti a sua volta sosti 
tutto da Glovannelli che re
stituirà Il « ruolo i a Falcao. 

Non gli piace molto fare le 
corse « indoor ». L'ultima vol
ta fu nel marzo del '77 quan
do a San Sebastiano. Spagna. 
vinse i campionati europei 
degli 800 metri. Sebastian 
Coe, primatista del mondo 
degli 800 metri e dei 1500 
e campione olimpico su que
sta ultima distanza, e dav
vero un tipo strano e straor
dinario. Corre poco sui prati 
della campestre, corre pochis
simo sulle corte piste copene. 
corre ogni tanto su strada. 
Quest'anno. stagione non 
olimpica, ha deciso — per 
esempio — di fare una sola 
corsa al coperto. L'ha fatta 
mercoledì sera, su'. « tartan *> 
del capannone della RAF a 
Cosford. nei prassi di Wol 
verhampton. e ha migliorato 
il primato mondiale degli 800 
metri di Carletto Grippo. 

L'azzurro aveva corso la 
distanza a Milano il 24 feb
braio 1977 in l'46"37. « Seb » 
ha migliorato quel record no
tevole correndo i quattro gi
ri della pista inglese in l'46'. 
Quanto vale que. tempo rap
portato su una pista all'aper
to lunga 400 metri? Certa 
mente vale i'43"5 e quindi 
vale molto. Ma non r il tem 
pò che conta in questa occa
sione. Contano il « perchè * e 
il « come ». Sebastian Coe e-
rano quattro anni che non 
correva sul tondini stretti con 
curve sopraelevate — e quin
di difficili da controllare — 
e ha voluto ripetere quella 
lontana esperienza trionfale 

per dimostrare di quale tem
pra e di quale talento sia 
tatto. 

A Cosford ha sconfitto l'ele
gantissimo tedesco dell'est 
Andreas Busse, guidando la 
corsa dal primo all'ultimo 
metro. Ha precisato che quel
la di mercoledì notte è la 
prima e l'ultima gara « in
door » della stagione A chie
dergli che senso abb.a non 
partecipare ai campionati eu 
ropei di Grenoble, tra d:eci 
giorni, dice che ha un seii^o: 
il senso dei suoi programmi. 

Dicevamo che Sebastian 
Coe non sapeva fare lo sprint. 
Bene, la scorsa stagione ha 
vmto i 1500 metri olimpici 
superando al'.o sprint lo s-es 
so Busse sconfitto mercoledì 
notte e il rivale e conna?io 
naie Steve Ovett. A Cosford 
ha scelto la strada del r . tnw 
alta velocità per 700 metri. 
sprint in progressione per gli 
ultimi cento. 

Sebastian Coe e Steve 
Ovett, i gemelli-nemici della 
atletica inglese, odiano l'at
tività « indoor ». Ma « Seb » 
ogni tanto ci prova, per di
mostrare che è forte dapper
tutto. Steve Invece alle piste 
« indoor » nemmeno ci si av 
vicina, (i Seb » è allenato dal 
padre. Steve è legatissimo al
la madre). Entrambi sono fie
ri contestatori della loro fe
derazione: «Seb» la conte 
sta con eleganza. Steve la 
manda al diavolo. 

Remo Musumed 

A Genova si confermano la Buffoni e la Din! 

Ora il salto femminile 
non è soltanto Simeoni 

GENOVA — D:etro le spa'.le 
di Sara Sirneoni non c'è li 
vuoto: forse è stata proprio 
questa la più be.la sorpresa 
offerta dai campionati di arie 
tica indoor disputatisi a Ge
nova. Nell'alto femminile -=o 
no state due le atlete azzur
re che hanno migliorato il 
proprio record personale: 
Sandra Dini. saltando 1.86 ha 
ottenuto il minimo per par
tecipare agli europei di Gre
noble mentre la ventunen
ne Donatella Bulfoni ha rag
giunto ruota 1,89, fallendo 
veramente di poco la misura 
di 1.91. La giovane atleta 
udinese sta quindi dimostran
do di avere tutte le carte in 
regola per ricalcare le orme 
della primatista italiana, 

Interessanti indicazioni so
no però venute anche da 
atleti delle altre specialità. 
soprattutto considerando che 
le gare indoor si disputano 
all'inizio della stagione, 
quando cioè la preparazione 
non ha certo raggiunto il 
massimo livello. Proprio per 

questo motivo assumono par-
i tieolare significato alcuni ri

sultati ottenuti sulla pista 
di Genova sugli altri ricor
diamo ancora Roberto Ribaud 
sui 400 piatii (4782". un tem
po destinato a migliorare). 
Alessandro Ussi (16,11 nei 
triplo, sei centimetri o'.tre il 
record personale». Alessan
dro Andrei nel peso. 

Le delusioni maggiori si 
sono registrate nelle gare di 
mezzofondo e fondo, per la 
verità disertate dagli atleti 
azzurri di maggiore spicco. 
Qui soltanto Alberto Cova 
sulla distanza dei 3000 è sce
so di 4" sotto gli 8' dimo
strando quindi di poter an
cora migliorare. 

m. ma. 

avvisi economici 
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Sulle tensioni fra USA e URSS 

Polemica per lettera 
fra Gromiko e Haig 

H testo diffuso con insolita procedura dall'ambasciata so
vietica in USA - Temi cruciali: Iran, Polonia, Afghanistan 

Oggi riparte per l'Italia 

Colombo ha visto ieri 
il presidente Reagan 

Colloqui anche con Bush e il segretario di 
Stato - Auspicate « migliori consultazioni » 

WASHINGTON — Il ministro 
degli esteri italiano on. Co
lombo ha incontrato ieri i 
massimi dirigenti della nuo
va amministrazione america
na: il presidente Reagan. il 
vice-presidente Bush, il segre
tario di Stato Haig: e si è 
trattato di incontri che han
no fornito al responsabile del
la diplomazia italiana la con
ferma del mutamento di orien
tamenti della politica estera 
americana rispetto alla linea 
carteriana. 

Ciò ha indotto Colombo a 
mettere in un certo senso le 
mani avanti, per evitare che 
sorgano « incomprensioni e 
malintesi» anche pei* difetto 
di chiarezza: e lo ha fatto 
— a quel che si è appreso 
— mettendo soprattutto l'ac

cento sulla necessità di mi
gliorare il sistema di consul
tazione reciproca. « Se soli
darietà dell'occidente deve es
serci — ha detto in sostanza 
Colombo — non può essere 
ad occhi chiusi, deve essere 
consapevole »; e in questo 
ambito ha « aiutato a riflet
tere * (sono sue parole) i di
rigenti USA sulle conseguen
ze di iniziative come il ver
tice della Guadalupa. dal qua
le fu esclusa l'Italia. 

Oggi, prima di ripartire. 
Colombo vedrà anche il mi
nistro della difesa Weinber-
ger. autore delle discusse, e 
discutibili, dichiarazioni sul
la bomba N. 

Oggi, intanto, arriva negli 
USA il segretario della DC 
on. Piccoli. 

Oggi la conclusione della Conferenza 

I non allineati cercano 
accordo sui punti di crisi 

Cambogia, Egitto, Iran-lrak 
Rinviata l'approvazione del documen
to - Volontà di iniziativa autonoma 

Dal nos tro Inviato 
NEW DELHI — Secondo il programma, la conferenza dei 
ministri degli esteri dei paesi non allineati sarebbe dovuta 
terminare ieri sera, ma come la tradizione del movimento 
esige, i lavori saranno procrastinati di ulteriori 24 ore. Il 
documento finale quindi giungerà all'approvazione dell'as
semblea plenaria solo oggi. 

Intanto, sino a sera inoltrata sono sfilati alla tribuna 
della grande sala del Vighyan Bavan di New Delhi gli ulti
mi oratori. Senza interruzione, né per il pranzo, né per la 
cena. La fatica appare su tanti volti. Esaurito il dibattito 
generale, i ministri degli esteri hanno quindi affrontato, a 
porte chiuse, l'esame generale del documento finale e soprat
tutto hanno riaperto la discussione su quei punti che non 
avevano raccolto il consenso necessario a livello dei comitati 
politico ed economico: Cambogia. Egitto, guerra Irak-Iran. 
Sull'Afghanistan invece, secondo quanto riferiscono alcuni 
delegati l'accordo sarebbe stato trovato anche sulla richiesta 
di ritiro delle truppe. 

Dove maggiori sembrerebbero essere le difficoltà, è sulla 
questione cambogiana. Un gruppo di paesi, capeggiato da 
Singapore, parrebbe deciso a insistere che nel documento 
finale sia inserita la richiesta che il territorio della Cambo
gia venga abbandonato dalle < forze annate straniere ». A 
questa posizione si oppone innanzitutto il Vietnam, seguito da 
alcuni altri stati che accetterebbero la domanda di ritiro 
delle truppe solo se questa fosse ampliata a tutta l'area: 
cioè l'Indonesia da Timor, gli americani dalle basi tailan
desi e filippine. A questo proposito, il ministro degli esteri 
vietnamita si è incontrato ieri con Kurt Waldheim. che in mat
tinata aveva parlato separatamente con i rappresentanti dei 
paesi dell'ASEAN. Argomento degli incontri era la proposta. 
approvata dall'assemblea generale dell'ONU. per una garan
zia internazionale sulla Cambogia. I paesi dell'Indocina ulti 
inamente hanno proposto come alternativa un incontro-confe
renza tra Laos. Cambogia. Vietnam e ASEAN. 

Il secondo scoglio affrontato ieri notte dai ministri degli 
esteri riguardava l'Egitto. Come si sa. i paesi arabi chiedono 
che venga sospeso dal movimento per aver firmato gli ac
cordi di Camp David. A questo punto il Cairo insiste con 
forza che la questione venga decisa, una volta per tutte a 
New Delhi, mentre gli arabi vorrebbero rimandare ancora il 
tutto alla conferenza di Basdad del 1982. 

Terzo problema in discussione era il conflitto Irak-Iran. 
La stragrande maggioranza dei non allinepti vorrebbe che nel 
documento finale venisse inserito un esplicito appello e un 
formale invito alle due parti di giungere il più presto possi
bile al cessate il fuoco e ai negoziati per una soluzione defi
nitiva del conflitto. A questo si oppone in particolare l'Iran 
che invece chiede la cordarna e la sospensione dell'Irak dal 
movimento. Cuba e OLP erano state incaricate di una me
diazione. 

Ieri pomerigefo era intervenuto nel dibattito generale fl 
ministro iraniano Nabavi per dichiarare che la Repubblica 
Islamica non intende scendere a compromessi. «Finché un 
f idato irakeno rimarrà in Iran non cesseremo il fuoco e 
non intavoleremo trattative di pace» Nabavi ha pero ae-
giunto che il suo paese intende rispettare gli accordi di Ai-
seri del "75. Il ministro iraniano ha chiesto anche che al po
sto dei rappresentanti del eoverno di Kabul, siedano invece 
tra i non allineati ouelli che ha definito c i veri rappresen
tarti del Dopolo afghano». 

I] dibattito di ieri, che ancora una volta ha sottolinealo la 
volontà di superare le differenze all'interno del movimento. 
rilanciando una autonoma iniziativa politica sulla scena mter 
nazionale, è stato soprattutto centrato sul dramma dell'Ame 
rica Latina. Numerosi sono stati infatti gli interventi dei rap
presentanti del continente Sud-Americano: Panama. Perù. Mes
sico. il partito socialista di Portorico. Venezuela. Nicaragua. 
Tutti hanno denunciato, in particolare il Nicaragua, i «Travi 
pericoli che l'intervento americano in Salvador può provo
care. Il Messico ha espressamente chiesto che dal non alli
neamento si alzi una voce perché questi pericoli siano scon
giurati e venga impedita l'ingerenza americana. Il Perù ha 
denunciato anche fl recente scontro militare con l'Ecuador. 
provocando la risposta polemica del rappresentante di Quito. 
Ha preso la parola anche il delegato del redime golpista 
di La Paz che ha tentato dì accreditare un immagine « progres
sista > del suo regime. 

In mattinata aveva parlato per l'Afghanistan n ministro 
Dost. reiterando la proposta di Kabul del maggio scorso per 
un negoziato con i paesi confinanti, aggiungendo che «sulla 
bnse della buona volontà e del realismo si può arrivare a una 
snlmione volitica che preveda il ritiro dì un limitato cottfin-
gentc di truppe sovietiche*, senza precondizioni. 

Silvio Troviteli 

Nostro servizio 
WASHINGTON — I funziona
ri del dipartimento di Stato 
sono rimasti « sbalorditi » 
quando l'ambasciata sovieti
ca a Washington ha reso puo-
blico il testo di una lettera 
scritta il 28 gennaio dal mi
nistro degli esteri Andrei 
Gromiko al nuovo segretario 
di Stato Alexander Haig. Il 
tono della lettera, scritta in 
risposta al primo messaggio 
ufficiale mandato il 24 gen
naio da Haig a Gromiko, non 
fa che confermare il peggio
ramento delle relazioni diplo
matiche tra le due super
potenze dopo l'insediamento 
del presidente Reagan il 20 
gennaio. Il fatto sorprenden
te è invece che il testo della 
lettera sia stato reso pubbli
co. una violazione senza pre
cedenti delle regole che tra
dizionalmente governano lo 
scambio di messaggi riser
vati tra Mosca e Washington. 

L'ambasciata sovietica ha 
motivato la decisione di far 
pubblicare la lettera di Gro
miko dicendo che i contenuti 
del messaggio iniziale di Haig 
« erano stati rivelati da parte 
americana ». Il dipartimento 
di Stato nega tuttavia di aver 
fornito il testo di questa pri
ma lettera alla stampa ame
ricana. che ne ha fatto rife
rimento negli ultimi giorni. 
Il messaggio di Gromiko. co
me anche quello di Haig. se
condo fonti ufficiali, riguar
da le situazioni in tre zone 
cruciali per il crescente di
saccordo tra Mosca e Was
hington: l'Iran, la Polonia e 
l'Afghanistan. 

Haig avrebbe denunciato, in 
seguito alle proteste ufficiali 
dell'allora segretario di Sta
to Muskie. le accuse fatte 
sulla stampa sovietica di una 
prossima invasione america
na dell'Iran durante l'ultima 
fase dei negoziati per la libe
razione dei 52 ostaggi ame
ricani a Teheran. Nella sua 
lettera. Gromiko ribadiva la 

< pos'zione sovietica, che è sem
pre stata apertamente « a fa
vore dell'immediata liberazio
ne dei detenuti», nonostante 
la mancanza di e una sola 
parola gentile da parte del 
governo americano nei con
fronti dell'Unione Sovietica ». 
e accusava gli americani di 
€ analisi chiaramente tenden
ziose ». 

Per quanto riguarda la Po
lonia. sia l'amministrazione 
uscente che il governo Rea
gan avevano avvisato Mosca 
che l'eventuale invasione so
vietica del paese avrebbe 
avuto € conseguenze delle più 
gravi» per le relazioni Est-
Ovest. Nella sua lettera Gro
miko ha replicato che egli 
affari interni di questo paese 
socialista sovrano non posso
no essere un tema di discus
sione fra terzi paesi, URSS 
e Stati Uniti compresi*. Ci
tando esempi di e aperto in
tervento americano in Polo
nia» attraverso la radiodif
fusione di programmi della 
voce dell'America e tesi a ge
nerare nella popolazione po
lacca sentimenti ostili verso 
l'Unione Sovietica ». Gromiko 
ha aggiunto: « Vi sono anche 
indicazioni che l'interferenza 
da parte delle potenze occi
dentali negli affari polacchi 
non sia limitata ai program
mi radiofonici*. 

Infine, fl ministro degli este
ri sovietico ha parlato del
l'Afghanistan. Gromiko ha 
riaffermato nella sua lettera 
ad Haig la posizione del Crem
lino secondo cui « decono ces
sare le incursioni armate sul 
territorio dell'Afghanistan e 
ogni altra forma di interfe
renza nei suoi affari interni ». 
In questo senso, ha aggiunto 
Gromiko. « gli Stati Uniti po
trebbero senz'altro contribui
re alla soluzione politica fa
cilitando l'apertura di un dia
logo tra TAfghanistan e H 
Pakistan invece di creare 
ostacoli, come stanno facendo 
attualmente ». 

Il portavoce del dipartimen
to di Stato. William Dyess. 
dopo la pubblicazione della 
lettera, ha espre^o « disvia 
cere per qvpsta violazione del 
codice di condona che reaola 
eli scambi diplomatici tra 
Washington e Mnsra ». Dves«= 
ha poi riaffermato che la 
posizione di Washington sul 
la Polonia rimane « di stretta 
non interferenza*. TI porta
voce si è rifiutato, tuttavia. 
di parlare di un'eventuale ri
sposta di Haig alla lettera 
di Gromiko. 

Onori 

Tra guerriglieri di Mugabe e Nkomo 

Sanguinosi scontri 
armati in Zimbabwe 

Sarebbero oltre cento i morti - L'epicentro a Bulawayo 
Bloccate strade e ferrovie - E* intervenuto l'esercito 

SALISBURY — Sono ormai 
più di cento i morti per gli 
scontri tra guerriglieri fedeli 
al primo ministro Robert Mu
gabe e seguaci di Joshua 
Nkomo. attualmente ministro 
senza portafoglio incaricato 
della sicurezza. 

Le notizie che giungono da 
Zimbabwe indicano che i con
trasti tra le due ali del mo
vimento indipendentista anzi
ché attenuarsi, diventano via 
via più gravi. Mentre infatti 
la collaborazione di governo 
tra i due partiti prosegue, sia 
pure tra difficoltà rilevanti, 
si ripetono invece i sangui
nosi scontri a fuoco tra re
parti delle due armate guer-
rigliere non ancora fuse nel
l'esercito nazionale. 

Si tratta di contrasti per
sonali tra i due leaders poli
tici tra le due organizzazioni 
con nello sfondo antagonismi 
di tipo tribale. Nkomo che si 
considera un po' padre della 
patria, ha ottenuto suffragi 
solo tra gli Nkebele, mentre 
Mugabe gode dell'appoggio 
dell'etnia Shono largamente 
maggioritario nel paese. 

Gli scontri di questi gior
ni hanno interessato diverse 
località, tutte nella regione di 
Bulawayo. La maggior parte 
dei morti si sarebbe avuta 
nelle file della ZANLA di 
Mugabe. I guerriglieri fedeli 
a Nkomo si sono trincerati 
attorno a Connemara. dopo 
avere assaltato lunedì il de
posito di armi del campo. 

Durante la scorsa notte poi 
gli scontri si sono estesi dal 
campo di Connemara a quel
lo di Entumbane, alla perife
ria di Bulawayo dove già eb
be luogo una sanguinosa bat
taglia alcune settimane fa. 
Sombra che le baracche del 
campo di Entumbane siano 
state bombardate con mortai. 

La radio di Bulawayo, se
conda città dello Zimbabwe, 
ha invitato la cittadinanza a 
non uscire di casa. Posti di 
blocco sono stati istituiti lun
go la strada che conduce a 
Salisbury attraverso Gwelo e 
Que Que. Durante la notte, 
proprio tra queste due loca
lità, è stato fermato e assal
tato un treno ed è stata tesa 
una imboscata ad un camion 

dell'esercito. 
Gli scontri come si è detto 

sono avvenuti tra imita guer-
rigliere non ancora fuse nel
l'esercito nazionale. Finora in 
tutto lo Zimbabwe sono stati 
integrati nelle forze armate 
nazionali undicimila guerri
glieri. Altri ventimila, per i 
due terzi appartenenti alla 
ZANLA di Mugabe. sono in 
attesa di integrazione o di 
smobilitazione. Per porre fine 
agli scontri è stato mobilitato 
appunto l'esercito nazionale 
che ha fatto uso di elicotteri 
armati e di tiri di mortaio. 
A Bulawayo sono state isti
tuite cucine da campo per 
sfamare migliaia di profughi 
provenienti dalla zona degli 
scontri. La città, vitale cen

tro industriale e commercia
le, sembra in stato d'assedio. 
Nelle vie del centro non cir
cola nessuno. Bar e ristoran
ti sono chiusi. Per mancan
za di personale la società dei 
telefoni non dà comunicazio
ni interurbane. La strada per 
il Sudafrica è interrotta e se
riamente danneggiata dai ti
ri di mortaio. I treni viaggia
tori per Salisbury sono sop
pressi. 

Ieri mattina, all'apertura 
dei lavori parlamentari, il 
primo ministro Mugabe ha 
affermato che nella regione 
di Bulawayo si è creata « una 
atmosfera sinistra » in quan
to gli ex guerriglieri di Nko
mo ignorano gli ordini supe
riori e intendono distruggere 

la ZANLA. Mugabe, che si è 
poi incontrato con Joshua 
Nkomo nel tentativo di con
cordare la fine degli scontri, 
ha dichiarato che l'aeronauti
ca è pronta ad intervenire 
con i caccia a reazione con
tro una colonna armata che 
sembra pronta a puntare su 
Bulawayo. 

NELLA FOTO: una Immagi
ne della battaglia notturna 
a Bulawayo, seconda citta 
dello Zimbabwe. Per porre 
fine agli scontri fra guerri
glieri fedeli al primo ministre 
Mugabe e seguaci di Nkomo 
è Intervenuto l'esercito rego
lare con elicotteri e mortai 

America 

Bai Tributile dei popoli un'accusa Espulso dagli USA 
tremenda alla giunta salvadoregna 

Il regime dc-militari, appoggiato dagli americani, si è macchiato di genocidio 

CITTA' DEL MESSICO — 
« Perciò accuso la giunta 
della Democrazia Cristiana 
del Salvador di genocidio 
contro il popolo salvado
regno». La denuncia — a 
conclusione di un dram
matico Intervento — è di 
una religiosa messicana, 
suor Beatrice, della con
gregazione delle figlie di 
Maria di Guadalupe — 
chiamata a testimoniare di 
fronte al Tribunale dei po
poli. 

La sessione del Tribuna
le si è conclusa mercoledì 
scorso nella capitele mes
sicana dopo tre giorni di 
dibattito dedicato alla si
tuazione del Salvador. De-

| cine di testimonianze, in
terventi autorevoli di stu
diosi. intellettuali. Uomini 
politici, hanno documenta
to la tragedia di questo 
piccolo paese sconvolto dal
la violenza, dalla repres
sione. da una sanguinose. 
guerra di sterminio. Sono 
emerse le responsabilità 

gravissime dell'esercito e 
della giunta al potere, le 
compromissioni della DC 
del Salvador, il crescente 
coinvolgimento del gover
no degli Stati Uniti. 

La testimonianza di suor 
Beatrice è una delle tante. 
ma ampiamente significa
tiva. La religiosa — impe
gnata nel villaggio di Ar-
catao, al confine con l'Hon
duras — ha descritto le 
sofferenze di una intera 
popolazione che, pur non 
avendo partecipato alla 
guerriglia, è stata costret
ta a un esodo in massa 
sulle montagne per sfug
gire alla repressione dell' 
esercito e delle forze di 
sicurezza del regime. 

Altre testimonianze han
no denunciato la respon
sabilità delle forze di si
curezza del regime — as
sieme alle bande di destra 
— nell'assassinio di mon
signor Romero. l'arcivesco
vo di San Salvador ucciso 
nel marzo dello scorso an

no. Sono state ricordate 
le intimidazioni e le mi
nacce di morte rivolte con
tro l'alto prelato schiera
to con 11 suo popolo con
tro le violenze della giunta. 
Tra gli interventi, parti
colarmente coraggiosi so
no stati quelli del diretto
re del quotidiano tlnde-
pendiente», Jorge Plnto, e 
di Roberto Queja, diretto
re del « Socorro Juridico » 
dell'arcldlocesi di San Sal
vador. 

Sull'ingerenza america
na sono stati preziosi e 
molto dettagliati i rappor
ti degli studiosi americani 
Robert Armstronge e Phi
lip Wheaton. Una docu
mentazione Impressionante 
dì decenni di Intromissio
ni, di pressioni, di mano
vre per la destabilizza
zione. 

Il tribunale del popoli 
ha ascoltato anche la vo
ce dei delegati delle De
mocrazie Cristiane del Cen-

• tro America, i quali hanno 

cercato di prendere le di
stanze dalla giunta del Sal
vador. Ha invece assunto 
chiaramente la difesa del 
regime Juan RIcardo Ra-
mirez, uno dei fondatori 
della DC del Salvador, con 
un Intervento grottesco e 
a tratti offensivo verso il 
Tribunale. Ramlrez — che 
non ha risposto a nessuna 
accusa — è stato contrad
detto anche da un suo 
compagno di partito, Hec-
tor Dada HirezI, che ha 
spiegato le ragioni per cui 
molti de hanno abbando
n a t o - l a giunta dopò aver 
capito che era impossibile 
fronteggiare i settori re
pressivi delle forze arma
te e le ingerenze USA. Il 
rappresentante democri
stiano si è intrattenuto a 
lungo sulle ragioni del fal
limento della pseudo «ri
forma agraria », imposta 
dai consiglieri U3A e ap
plicate forzosamente con 
un ferreo controllo mili
tare. 

• ROMA — Una delegazio
ne del Fronte democratico 
rivoluzionario del Salva
dor composte da José Ro-
driguez Ruiz. membro del
la Direzione del FDR. e 
da Dina Mendoza, delega
ta per il FDR in Italia, si 
è incontrata Ieri presso la 
Direzione del nostro par
tito con 1 compagni An
tonio Rubbi, membro del 
CC e responsabile della 
Sezione esteri. Renato San-
drì e Claudio Bernabuccl. 
della Sezione esteri. 

I compagni salvadoregni 
hanno svolto un'ampia In
formazione sulla situazio
ne determinatasi nel loro 

La solidarietà del PCI 
col Fronte democratico 

paese in seguito alla of
fensiva generale lanciata 
in gennaio dalle forze di 
liberazione, al massiccio 
aiuto militare che gli USA 
stanno fornendo alla giun
ta mllltare-DC. alla minac
cia di un intervento dall' 
esterno e alla regionalizza
zione del conflitto. Essi 
hanno sollecitato la piena 
solidarietà delle forze po
litiche democratiche. alla 
loro lotta, rivolta a sot
trarre il loro paese dalla 
brutale campagna repres

siva in atto, a liberarsi del
le forze dispotiche che go
vernano il paese, a portare 
avanti un'azione che ricon
quisti le condizioni per at
tuare nel Salvador una po
litica dì profonde riforme 
nella libertà e nella demo
crazia. 

I compagni del PCI han
no. dal canto loro, riba
dito l'impegno del nostro 
partito, assieme a tutte le 
forze lavoratrici e demo
cratiche italiane, a svilup
pare con ancora maggio

re ampiezza la più estesa 
e sollecita iniziativa di so
lidarietà attraverso mani
festazioni. prese di posi
zione. raccolta di aiuti fi
nanziari e materiali; e a 
premere sul governo italia
no perché assuma in tut
te le sedi europee e inter
nazionali le opportune ini
ziative politiche e diploma
tiche contro le minacce dì 
interventi dall'esterno nel 
Salvador, contro la cam
pagna di repressione in at
to ne! confronti delle for
ze patriottiche: per il ri
chiamo in patria dell'am
basciatore per ormai indif
feribili consultazioni. 

diplomatico cubano 
La Casa Bianca sembra irrigidirsi 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Ieri notte il mi
nistero degli esteri di Cuba ha 
convocato i giornalisti accre
ditati a L'Avana e ha diffu
so un comunicato ufficiale nel 
quale si risponde duramente 
alla decisione del governo 
USA di espellere il primo se
gretario della Sezione di in
teressi cubana a Washington. 
Ricardo Escartin. Il portavo
ce del dipartimento di Stato 
statunitense Bill Dyess aveva 
comunicato ai giornalisti che 
Escartin veniva espulso per
ché in territorio nordamerica
no aveva intrattenuto rappor
ti per eludere il blocco econo
mico che da ormai oltre 20 
anni gli USA impongono a 
Cuba. € Il ministero degli este
ri — dice la nota diffusa a 
L'Avana questa notte — re
spinge recisamente le false 
accuse formulate dal portavo
ce del dipartimento di Stato. 
Esse riflettono l'intenzione 
delle autorità nordamericane 
di continuare la politica di 
ostilità contro U nostro pae
se e di persecuzione contro i 
suoi rappresentanti negli Sta
ti Uniti ». 

La nota cubana continua 
dicendo che l'azione intrapre
sa dall'amministrazione Rea
gan è anche una minaccia 
contro cittadini statunitensi. 
€ compresi anche membri del 
Congresso, con i quali il no
stro funzionario manteneva re
lazioni del tutto legittime e 
perfettamente conosciute dalle 
autorità nordamericane». In
fatti Bill Dyess è giunto a 
minacciare che l'FBI potrebbe 
agire contro alcuni cittadini 
statunitensi che hanno avuto 
relazioni con Escartin. Dopo 
aver affermato che negli ul
timi mesi vari episodi dj osti
lità sono stati realizzati con
tro ì diplomatici cubani negli 
Stati Uniti, la nota termina 
dicendo che «il ministero de

gli esteri di Cuba sta analiz
zando questi fatti per trarne 
le necessarie conclusioni ». 

L'espulsione di Escartin e le 
minacce di intervento del-
l'FBI sono evidentemente un 
ulteriore passo dell'ammini
strazione Reagan sulla strada 
dell'inasprimento delie rela
zioni con Cuba. L'iniziativa 
sembra muoversi lungo tre di
rezioni. La prima è quella di 
colpire l'unico, seppur imper
fetto. legame diplomatico tra 
USA e Cuba. Infatti il primo 
settembre del 1977 come se
gno di, distensione tra i due 
Paesi erano state aperte « se
zioni di interessi », in pratica 
rappresentanze diplomatiche. 
All' interno dell' ambasciata 
svizzera quella degli USA a 
L'Avana, dentro l'ambasciata 
cecoslovacca quella cubana a 
Washington. Non erano ancora 
ambasciate e nemmeno con
solati. Erano un legame dopo 
tanti anni di divisione netta. 
una speranza e un impegno 
per regolarizzare i rapporti in 
un futuro che allora sì spe
rava abbastanza orassimo. 

La seconda direzione in cui 
si muove la misura di Wa
shington è quella di riaffer
mare ed an2i rafforzare il 
blocco economico che gli USA 
mantengono ormai da più di 
20 anni contro l'isola. In que
sti anni Fidel Castro e i mas
simi dirigenti cubani avevano 
più volte ripetuto che la fine 
del blocco era la condizione 
necessaria per la completa ri
presa delle relazioni con gli 
USA. 

L'amministrazione Reagan 
ribadisce ora la sua intenzio
ne di mantenere ed anzi di 
accentuare questa - misura 
odiosa e quindi di non avere 
nessuna intenzione di inta-
i-olare trattative positive con 
Cuba. 

Giorgio Oldrini 

Governare facendo scomparire la gente 
Un incontro internazionale a Parigi sui « desaparecidos » — Il rapporto dell'OSA — L'esempio dell'Argentina 

Mary 

Grave sciagura stradale 
in Venezuela: 40 morti 
CARACAS — Quaranta mor
ti a Barqulstmeto. un grosso 
capoluogo di provincia a sud 
di Caracas, per una sciagura 
stradale. Un pullman in ser
vizio tra un piccolo centro 
rurale e la città si è scon
trato con un autocarro 

e Sono catturati nelle pro
prie case, sui luoghi di lavoro 
o sulla pubblica strada da 
gruppi armati che agiscono 
generalmente neW ambilo di 
spedizioni spettacolari, con 
grande spiegamento di uomi
ni, armamenti e mezzi di tra
sporto, e nelle quali talora 
compaiono elementi in unifor
me: spedizioni quasi sempre 
condotte con l'arrogante accu
ratezza tipica della forza pub
blica ». Tranne pochi e no-

i ti*simi ca*i — le antiche con
giure di palazzo, le manotre 
dei servizi secreti — l'anoni
mato non si addire ai compor
tamenti delle pubbliche auto
rità. Ne è, anzi, escluso per 
definizione. Se qui, dunque, 
§i cerca di fornire quanti piò 
indìzi è possibile drl contra
rio. vuol dire che si è fuori 
norma. Ma in verità lo si è 
tanto che per raccogliere nn 
principio di prova sono occor
si anni di la\oro tenace, se
gnati da importanti momenti 
di sostegno internazionale. 

Chi parla, infatti, è l'Orga
nizzazione degli stati america
ni, OSA (nel « Rapporto sul
la violazione dei diritti uma
ni in Argentina » reso noto 
lo scorso aprile), che ha scon
tato con significative friiioni 

al proprio interno il forte im
pegno spiegato nella ricerca 
dì quegli indiai e delle rela
tive responsabilità. Le quali 
vengono riferite in latte let
tere allo Stato (argentino ap
punto) e per esso agli e ap
parali di sicurezza » che han
no agito allo scopo di • sop
primere la sovversione astraen
do da qualsiasi considerazione 
morale e legale ». Ma molli al
tri — perionalità illustri e as
sociazioni prestigiose — hanno 
condiviso questo giudizio ed 
espresso lo «tosso impegno. 
Ultimo nel tempo il Colloquio 
internazionale dedicato testual
mente alla politiqite de la di-
sparition (orette des person-
nes, svoltosi a Parigi il 31 gen
naio e il 1. febbraio scorsi, 
con la partecipazione del pre
sidente del Senato Poher. dei 
premi Nobel Me Bride e IV-
rez-E$qui\el. dello scrittore 
Corlazar, degli ex capi di Sta
to Illia (Argentina) e Guciler 
(Bolivia), di alti esponenti 
delle Nazioni Unite, di parla
mentari e giuristi di grande 

notorietà. 
• • • 

Non era, peraltro, privo dì 
significato il fatto che que
sta importante assise facesse 
seguito ad un'msemhlea ana
loga, tenuta due anni or sono 

nella alessa sede del Senato 
francese, sa iniziativa delle più 
importanti associazioni giuri
diche del mondo e a seguito 
di on voto dell'Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite. 
L'oggetto di questi ricorrenti 
dibattiti non è, in effetti, 
esclusivamente tecnico né pu
ramente umanitario. Benché 
figura nuovissima della tipo
logia criminale (internaziona
le), il delitto di cui si tratta, 
come la guerra di Clausewitz. 
è una forma di lotta politica 
e realizzata con altri mezzi ». 

Le decine di migliaia di per
sone e scomparse » sono con
dotte in luoehi segreti, sotto il 
controllo dell'esercito e delle 
forze di polizia, sottratte ad 
ogni legame con la vita civile, 
private del diritto di difesa e 
del giudice naturale. sottopo
ne a ogni forma e specie di 
tortura, fino — nella maggior 
parte dei casi — all'elimina
zione fìsica. Gli oppositori po
litici che radono vittime di 
questo crimine sono cioè pri
vati — per un periodo di 
tempo indefinito — perfino 
delle facoltà e dei diritti ri-
conosciuti ai morti ed agli 
ergastolani, con le conseguen
te immaginabili per i fami
liari • per la popolasene. 

Quanto «gli agenti di stato 
che ne sono gli amori o ì 
complici, sono da ricercare 
non solo nel vertice politico 
e negli apparati legati ai ser
vìzi di sicurezza, ma anche. 
ad esempio, negli organi legi
slativi: lo dimostrano fra l'al
tro, la legge argentina che ha 
disciplinato !*• assenza • (o 
meglio. l'assassinio legale) de
gli scomparsi e quella cilena 
che ha • amnistiato » ì col
pevoli. 

• • • 
Tutto ciò non avviene sol

tanto in Argentina. Secondo 
la Commissione per i diritti 
dell'uomo delle Nazioni Unite, 
le segnalazioni riguardano 15 
Paesi, di cui 9 in America la
tina tra cui il Salvador e I' 
Argentina. Appunto in Argen
tina i rapimenti formalmen
te accertati ammontano s 
5.818 (OSA), ma in realtà so
no certamente più vicini ai 
20.000 calcolati dal governo 
USA (Le Monde, 13 loglio 
1979) o ai 30.000 valutati dal 
recentissimo convegno latino* 
americano di Costa Rica (Le 
Monde, 3 febbraio 1981). 

Non 4 dunque avventato U 
documento finale del conve
gno parigino, quando afferma 
che, almeno nei casi di gran

de rilievo quantitativo, si deb
bono ravvisare gli estremi del 
« crimine contro romanità »; 
e ha del resto notato U rela
tore Louis Joinet che questo 
tipo di reato è oramai perse
guito con una precisa nor
mativa penale dallo stesso di
ritto dei popoli (la Convenzio
ne ONU del 1968, ad esempio. 
ne sancisce l'imprescrittibilità. 
includendo nella lista inizia
le delle relative figure crimi
nose il senocidio e la politica 
di apartheid). 

La configurazione del seque
stro di stato come crimine con
tro l'umanità consente di ri
salire non solo al diritto di 
Norimberga, ma anche alle 
istanze della moderna scien
za giuridica, secondo coi bi
sogna abbandonare il concet
to — classico in diritto ìnter* 
nazionale — della responsa
bilità « ripara tona » dello sta
to per un nuovo regime di re
sponsabilità penale tout court. 
Ma ancora più notevole ap
pare la rilevanza politica, per
ché dal suo accoglimento, e 
dalle conseguenze che ne de
rivano circa l'imprescrittibilità 
del reato e il diniego dell'asi
lo politico, si otterrebbe l'in
criminazione senza limiti di 
spazio e di tempo degli nomi
ni di stato responsabili a com

plici di tali comportamenti. 
• • • 

A Parigi è stata auspicala 
un'ampia serie di misure sia 
nei confronti degli organismi 
internazionali (pubblicità del
le sedute e dei documenti di 
lavoro), sia degli organi in
terni, giudiziari (innovazioni 
profonde nel recime delle pro
ve) e amministrativi (obbligo 
di tenere detcrminati registri, 
ecc.). e si è proposto di dar 
vita ad un orzano esecutivo 
permanente. che elabori on 
progetto di Convenzione in
ternazionale. al di fuori della 
routine e dei condizionamen
ti di potere. 

Il complesso di queste deci
sioni sembra muovere dalla 
coscienza che, a sette secoli 
di distanza dall'adozione del-
Vhabeas corpus, la protezione 
del diritto fondamentale alla 
vita e alla sicurezza della per
sona non si può limitare ai 
riconoscimenti formali. Pro
prio noi europei sappiamo be
ne, del resto, che gli spetta
colari progressi del nostro se
colo nell'inqnadramento co
stituzionale e internazionale di 
questo diritto non sono sol
tanto nn omaggio delle istitu
zioni all'emotività popolare. 

Romeo Ferrucci 
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U governo vara la supertassa 
(Dalla prima pagina) 

rimesso in discussione l'ac
cordo con i medici convenzio
nati, per le conseguenze di 
ordine generale clic l'accor. 
do potrebbe avere anche per 
le altre categorie di lavora
tori >. In più la richiesta è 
di una maggiore lotta all'eva
sione fiscale. 

Dunque il governo vara og
gi l'addizionale, nonostante 
il «dissenso radicale- — que
sto il giudi/io di Trentin — 
del sindacato. Quali saran
no le risposte della Federa
zione unitaria? Intanto la 
conferma degli scioperi regio 

nali già proclamati, ma non 
si esclude una « azione gene
rale di lotta » che eventual
mente verrebbe decisa dal 
direttivo unitario del 25 e 36. 

Nel merito della legge sul
la ricostruzione — che ver
rà varata oggi insieme all'ad
dizionale — il sindacato ha 
sottolineato la necessità di 
unificare obiettivi di rinasci
ta e di ricostruzione, nel qua
dro del piano a medio ter
mine E. ancora, l'adozione 
di misura straordinarie per la 
gestione del collocamento e 
della mobilità del lavoro in 
Campania e Basilicata. 

Ieri governo e sindacati 
hanno discusso anche della 
Montedison. Oggi dovrebbero 
scattare le procedure di li
cenziamento per i primi 200 
lavoratori. < Se la Montedi
son sceglie la strada dei li
cenziamenti — ha affermato 
De Michelis — deve sapere 

die tutte le misure di soste 
gno non avrebbero più sen
so ». Una minaccia alla Mon
tedison di blocco dei finan
ziamenti? Ma anche se cosi 
fosse sarebbe l'intervento 
tardho di chi, tra l'altro, è 
l'azionista di maggioranza 
del gruppo chimico. 

«Ci opponiamo alla stretta» 
(Dalla prima pagina) 

soro. ha detto, si è limitato 
e a dare il consenso politico J> 
alle misure che la Banca d'Ita
lia ha ritenuto necessario pren
dere 

E proprio da questi proble
mi è partito il a n i Da ano Gè 
rardo Chiaromonte nella sua re 
plica ad Andreatta: « / muti 
vi della nostra opposizione e 
della nostra critica verso V 
operato del governo m campo 
economico escono riconfermati 
dalle cose dette qui dal mini 
stro del Tesoro l provvedi
meli creditizi — ha at^iun 
to Chiaromonte — non snnn 
certo un fJn'ine a ccl sp-^ 
no, e vossono apparire persi 
no inevitabili nella grave w-
tuaro'ie che si è creata (Vin
flazione al 21cc, il deficit ere 
acent e della bilancia dei pa
gamenti, e così via). Ma si 
tratta pur sempre di una 
stretta creditizia che avrà 
conseguenze pesanti sull'ap
parato produttivo e sui livelli 
di occupazione, e che è indi
scriminata perché colpisce 
anche attività produttive es
senziali e soprattutto le pic
cole e medie industrie ». 

Per questo, Chiaromonte ha 
rinnovato la richiesta del PCI 
per una modifica delle misu
re, per renderle seleUne. a 
favore cioè della piccola e me
dia impresa, soprattutto me
ridionale I prowedimenti di 
Andreatta — ha detto dai can 
tn suo il ^oeicMista Spano — 
« colviscono soprattutto il Sud 
p IP uiccnle e medie imorae 
e sono in contraddizione con 
ti piano a medio termine » 

* La critica del PCI — ha poi 
precisato Chiaromonte — va 
al di là di questi provvedi-
menti Certo, la Banca d'Ita
lia fa il suo mestiere, mi ti 
problema è quello d^a man
canza di vohtica ~"*onom>ra 
da parte del governo *. A que

sto punto, Chiaromonte ha po
lemizzato assai vivacemente 
con Andreatta che non ha sen
tito il dovere di informare il 
Parlamento sul dissidio che 
pure c'è stato, su questi prov
vedimenti. nel governo e nel
la maggioranza. « Ma come? 
— si è chiesto Chiaromonte — 
si .sfarà per giungere ad una 
crisi di governo, c'è stata una 
riunioni' dei segretari dei par
titi della magaioranza. ed il 
ministro del Tesoro definisce 
frivolo tutto questo! Ma che 
razza dt governo è mai que
sto. se sul terrorismo il mi
nistro dell'Interno dice cosa 
diversa da quello della Dife
sa. e sulla jx)litica economica 
il ministro del Tesoro afferma 
co^c diverse da quello del Bi
lancio? >. 

E Spano lo ha detto con chia
rezza: la stretta non ha colto 
di sorpresa soltanto l'opinione 
pubblica, ma anche ìe forze 
politiche, comprese quelle di 
maggioranza. 

Chiaromonte ha poi critica
to il governo per l'assenza di 
qualsiasi iniziativa in sede eu
ropea per cercare di concor
dare una politica comune del
le monete europee — nell'am
bito dello SME — nei confron
ti del dollaro. Ed ha critica
to. soprattutto, la sconcertan
te mancanza di politica econo-
ni'CT antinflazionisMca da par-

j te del governo. Chiaromonte | 
\ ha avuto parole dure per la' J 
• a s s i s a di una politica ener- , 
! eetica e di iniziative per l'a- , 
I gncoltura ed ha. infine, affron- j 
| tato il problema della scala j 
• mobi e. * / comunisti — ha det

to — si opponqono ad oqni ri- , 
corrente tentativo di attacca i 
re questa conquista della clas- i 

] se operaia italiana e di stipe- j 
rare, ad esempio, ti punto uni- , 

i co deVa confinaenza. Ricono- ' 
sefT~io. tnttaria. che esistono > 

1 problemi che riguardano al- | 

curii aspetti abnormi del mec
canismo di indicizzazione e gli 
effetti che essi hanno in mate
ria di appiattimento delle re
tribuzioni e quindi, anche, in 
materia di produttività. Ma ne
ghiamo a questo governo e al 
ministro Andreatta il diritto 
di rivolgersi ai lavoratori e 
di parlare di scala mobile: un 
governo e un ministro che non 
sono in grado di presentare 
una politica economica credi 
bile e giusta, e che seguono. 
verso altre categorie (come ad 
esempio, i medici generici) 
una politica sbagliata, e fo 
riera di gravi conseguenze di 
trascinamento per una serie 
di altre categorie >. A questo 
proposito Andreatta ha detto 
che se la spesa sanitaria do 
vesse suoerare i limiti pre
visti nel bilancio "81. l'aumen
to verrebbe finanziato con pui 
consistenti ticket sui medici-
Utili . 

€ E' il complesso di questi 
motivi — ecco la conclusione 
di Chiaromonte — che ci por
ta a ribadire la nostra oppo
sizione più ferma a questo go
verno e anche la nostra criti
ca ai recenti provvedimenti re
strittivi >. 

Preoccupazioni e critiche so
no state espresse anche dal 
democristiano Ferrari Assra-
di. « J provvedimenti — ha det
to — andavano chiarVi e spie
gati subito. L'impressione è 
che si faccia ricorso alla le
va monetaria perché le altre 
leve di politica economica non 
funzionano » Il presidente de! 
partito remibbh'eano Visentini 
pur giudicando la stretta < non 
indolore ma necessaria >. ha 
insistito con particolare vigo
re sull'evalione fiscale. <• Il 
fenomeno — ha sostenuto — 
«i fa allargando, soprattutto 
in quei settori dell'economia 
sommerga che alimentano i 
consumi ultravoluttuari ». 

Una tregua proposta a Solidarnosc 
(Dalla prima pagina) 

pronunciato il suo discorso 
tra l'attenzione dei parlamen
tari e ascoltato da milioni di 
polacchi. La seduta della Die
ta \eniva infatti trasmessa 
m diretta dalla televisione e 
dalia radio. Il tono se\ero. 
ma sobrio, la concretezza del
l'esposizione e la sostanziale 
conferma della \olontà di pro
seguire. pur in un clima di 
fermezza, la politica dell'in
tesa con la società, hanno fa-
\orevolmente colpito e accre
sciuto le speranze che la Po
lonia non soltanto riuscirà a 
risolvere da sola i suoi d^am 
matici problemi, ma lo potrà 
fo-se fare *rnza scontri tran 
matici e rotture 

Sulla gravità della v.t.ia/ o-
ne Jaruzelski non ha lasciato 

dubbi. « Xoi siamo minacciati 
— egli ha detto — dal caos 
econ-mi:o e da un conflitto 
fratricida... Parole di questo 
genere non si pronunciano fa
cilmente e io sono cosciente 
della loro gravità e amarez
za. ma sui jnrobìemi ai quali 
è legato U destino della Po
lonia non si può mantenere 
il silenzio e lasciarsi traspor
tare dall'onda tempestosa ». 

Il primo ministro ha riba
dito l'impegno del governo « a 
lavorare onestamente e in mo
do conseguente per il rinno
vamento socialista, per la de
mocrazìa socialista » e « a 
combattere le deformazioni 
del passato, regolando i conti 
con i loro responsabili ». Allo 
s te^o tempo, ha proseguito. 
" dichiaro con fermezza che 
al goierno spetta il dovere 

costituzionale di difendere i 
valori sociali e politici del no
stro Stato » e il potere « di
spone della forza sufficiente 
per sbarrare la strada alle 
persone e ai processi che vo
gliono far tornare indietro il 
corso della storia, fino alla 
controrivoluzione ». 

Come programma economi 
co immediato il capo del go
verno ha presentato un « pac
chetto » di dieci punti che ri
guardano una migliore forni
tura di generi di prima ne
cessità. un severo controllo 
dei prezzi, un ampliamento 
dei servizi sanitari, più case. 
maggiore giustizia sociale, in 
terventi per l'agricoltura, un 
piano per le esportazioni e 
importazioni e cosi \ ; a . L'ul 
timo punto è stato dedicato 
al e rafforzamento della ài-

Sessantanni 
di storia 

di un partito 
che fa storia. 

I ! 
*» - * 
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L'Almanacco 
dei comunisti 
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DAL 13 AL 19 
OGGI 

Sassolino. Carife (Avellino); 
Cervelli, Ancona; Cicchetto, Fi
renze; Pecchioli, Parma; Ber
lini. OuarraSa (Pistoia); Fio
retta, Bologna; Gruppi, Viareg
gio; Oliva, Monlafcone (Gori
z ia ) : Tedesco, Montevarchi (A-
rezzo); Trivelli, Trapani; Vio
lante, Venezia. 

DOMANI 
Napolitano, Brescia; Saronl, 

Catanzaro; Ventura, Lecco; BJ-
rardì. Tolmezzo (Udine); Brac
ci-Torsi. Napoli; Castelli, Carpi 
(Modena); Chiarante. Pesaro; 
Fioretta, Bologna; Giadr-ico. 
Manfredonia (Foggia); Oliva. 
Gorizia; Tedesco Montecatini 
(Pistoia); Triva. Ancona; Tri
velli. Trapani; Violante, Mo
dena. 

DOMENICA 
Natia. Imperia; Birardl, Udi

ne; F.bbi. Grottaferrata; Già-
dre*co. Manfredonia (Foggia); 
Rabbi. Morfupo (Roma); Trivel
l i . Trapani; Valori. Gobbio. 

LUNEDI' 
Napolitano. Milano; Alinovi. 

Potenza; Rubbi. Perugia; San-
én. Regtiio Emilia: Tnva, Pe
scara; Violante, Rivoli (To
n n o ) . 

MARTEDÌ* 
Sandrl. Roma 

MERCOLEDÌ' 
Fioretta. Trento: L*b«te A-

mìala (Grosseto) ; Sandrì, Mi
lano. 

t l - f l ,- T • - * " " • • 

Direttore 
ALFREDO REICHLIM 

Condìrtttor» 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttora reapcnsablla 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritto al n. 24J dal Registro 
Stampa del Tribunal* *> Roma 
l'UNITA* »uton«. a yornala 
marti* m. 45SS. Pircnen*. Re-
daiiOM ed Amministrai m « 
001SS Rema, via 4«l Taurini, 
n. 1» » Telefoni centralino-
49S0J51 • 49SOIS2 • 49S0JS1 
49S01SS-49S1231•49S1252 
49S123)<4951254.49S12SS 

Subii.mtnto Tlr-Ofraric* 
C A.T.C • OOUS Roma 

Via «al TeotwH, 1» 

jclplina sul lavoro * e all'au
mento della produttività. 

Un passaggio del discorso 
di Jaruzelski lo ha dedicato 
ai cattolici esprimendo la con
vinzione che l'attività del go
verno incontrerà la compren
sione e l'appoggio della Chie
sa e del movimento sociale 
cristiano e annunciando l'im
pegno ad < arricchire » l'at
tività della commissione mi
sta governo - episcopato. A 
quanto si è appreso da buona 
fonte, sabato scorso, cioè alla 
vigilia dei nuovi profondi mu 
tamenti nella direzione del 
governo, il primo segretario 
del POUP. Stinislaw Kania 
si sarebbe incontrato con il 
cardir-'le Stefan Wyszynski. 
Martedì, come <=i ricorderà, 
il consiglio dall'episcopato pò 
lacco ha diffuso un preoccu 
pa»o comunicato nel quale si 
leggeva tra l'altro: « alla 
Chiesa sta profondamente a 
cuore la creazione delle con
dizioni per la pace interna 
del paese, perché senza pace 
è difficile costruire un futu
ro migliore >. 

Nella parte riservata alla 
poliMca internazionale, il pri
mo ministro ha ricordato la 
« sempre maggiore inquietu
dine T> con la quale i paesi 
socialisti seguono gli avveni
menti polacchi, ma ha riaf
fermato con forza che * la 
Polonia resterà un membro 
affidabile del Patto di Var
savia •>. cosciente < della sì 
curezza datale dal sociali
smo » 

\ conclusione del discorso 
Jaruzelski ha presentato i 
mutamenti nella compagine 
del governo Due vice primi 
ministri Meksander Kopec e 
Stanis'aw Kowalesvk. hanno 
lanciato il loro posto e sono 
loro subentrati Mieczyslaw 
Rakowski e *\ndrzei Jedynak. 
Il primo viene dal mondo 

giornalistico, essendo da ven
titré anni direttore dell'auto
revole settimanale « Polity 
ka >; il secondo, sino a ieri 
ministro delle macchine pe
santi e agricole, ha alle sue 
spalle una lunga esperienza 
di lavoro di direzione nell'in
dustria. Tra i ministri sono 
stati sostituiti ì titolari dei 
dicasteri dell'agricoltura, del 
l'istruzione pubblica, dell'indu
stria chimica, della sanità. 
dell'economia forestale e. ao 
punto. dell'industria delle 
ma< chine pesanti e agricole 
I nuovi ministri appartengono 
al partito dei contadini A 
presiedere il ministero delia 
agricoltura. indubbiamente 
uno dei più « scottanti ». è 
stato chiamato Jerzy Woyte 
cki, già responsabile del di 
partimento della agricoltura 
presso il CC del POUP. 

Importante significato poli 
tico assume la distribuzione 
degli incarichi alla testa d0l 
governo. Il vice primo mini
stro Mieczvslaw Jagielski. con 
la oualifica di primo vice 
presidente del consiglio, co
me ha annunciato lo s t e so 
Jaruzelski. dirigerà un « co
mitato economico » con com
piti di supervisione di tutte 
Ì> questioni dell'economia. 
Rakowski. che dovrebbe ave
re anche la qualifica di pri
mo vice presidente del con 
siclio. si occuperà dei prò 
blemì della società, della cui 
tura e deMMnformazione. In 
questo modo il generale Ja
ruzelski avrà come più stret
ti collaboratori il negoziatore 
di Danzica e una personalità 
come il direttore di « Po!i-
ti)ka > noto per le sue pas
sate battaglie per il rinno 
vamento. Il neo vice primo 

ministro Jedynak infine do
vrebbe dedicarsi ai problemi 
dell'applicazione degli accor

di di fine estate dello scorso 
anno. 

Mentre scriviamo non si 
hanno ancora notizie di ri
sposte di Solidarnosc all'ap 
pello del primo ministro. La 
commissione nazionale di 
coordinamento del nuovo sin 
dacato. riunitasi ieri a Dan
zica. ha però discusso e eia 
borato una mozione sulla li
mitazione al massimo degli 
scioperi che prevede uno stret 
to controllo degli organismi 
centrali del sindacato sulla 
loro effottiuivione In ogni a 
so. ieri in Polonia non sono 
*-tate registrate astensioni dal 
la\oro Kra intenzione dei pò 
ligrafici dichiarare quella o 
dierna una «giornata seiva 
quotidiani » a sostegno delle 
posizioni di Solidarnosc sui 
problemi della censura e del 
l'accesso ai mezzi di infor
mazione di massa, ma Leck 
Walesa ha invitato a sospen 
dere lo seionero in conride 
razione della presentazione 
del nuovo governo. 

La nuova legge sulla stam
pa e la censura la quale, ha 
detto Jaruzelski. «esige una 
grande precisione*, fa pir te 
di una serie di legei che il 
primo ministro si è impegna
to a presentare entro il 30 
giueno. Le altre riguardano i 
sindacati, l'autogestione nelle 
fabbriche e nel'e campagne. 
i poferi degli organi elettivi 
locali 

A Rze.s70\v continua l'occu
pazione da r»arte di attivisti 
di Solidarnosc e da coltivato 
ri diretti della sede dei vec 
chi sindacati, ma il locale por
tavoce del nuovo sindacato ha 
avuto parole di apprezzamen
to per il primo ministro II 
generale Jaruzelski, egli ha 
detto in sostanza, come mini
stro della Difesa ha dimostra
to di sanor mnntenerc i in b"On 

rapporto con la nazione. 

I rappresentanti dell'eurosinistra 
(Dalla prima pagina) 

Parlamento europeo per il 
PDUP. Zuonco Grahec, vice 
presidente della Commissione 
Esteri del Comitato Centrale 

della Lega dei comunisti ju
goslavi; Manuel Azcarate, del
l'esecutivo del PCE; Fernando 
Claudin, direttore della Fon
dazione Pablo Iglesias; Fer

nando Moran, portavoce del 
gruppo socialista nella Com
missione Esteri; Gonzales 
Campos, dell'Università di O-
viedo; Jaime Ballesteros, del 

PCE, membro della Commis
sione Esteri della Camera dei 
deputati spagnola. 

Questo pomeriggio, dopo un 
saluto inaugurale del sinda 
co socialista dt Madrid Ticr-
no Galvan, i partecipanti a-
scolteranno e discuteranno le 
relazioni di Romano Ledda, 
Fernando Moran e Karsten 
Voigt sull'evoluzione della si 
tuazione intemazionale da ìlei 
sinki a Madrid e sull'azione 
per superare la crisi e rilan 
eiare la distensione l lavori 
termineranno nel pi uno pome 
riqgio di domenica 

Le presenze 
a Madrid 

MADRID — Queste le or 
ganizzaziont presenti all'in
contro- dal Belgio. Centro 
studi e documentazione 
Vandervelde. Centro europeo 
Fernand Jacobs, Fondazione 
Jacquemotte: dalla Spagna, 
Fondazione di ricerca marxi 
sta e Fondazione Pablo Igle 
sias; dalla Finlandia, Istitu
to Tampere Peacs Research; 
dalla Francia. Istituto di re
lazioni politiche. Istituto so
cialista di studi e di ricer
che: dalla Grecia. Centro di 
studi per il Mediterraneo; 
Centro di studi marxisti; 
dall'Olanda. Istituto Becman. 
Istituto Wetenschappeljik. 
Fondazione per le relazioni 

j intemazionali: dall'Inghilter
ra. Fondazione Bertrand 
Russell: dalla Remibblica fé 
derale tedesca, Istituto Frie
drich Ebert. 

Per l'Italia sono presenti: 
Piero Basso e René Schut-
ter della Fondazione Lelio 
Basso; Luciana Castellina, 
deputata del PdUP al Parla
mento euro neo; Enzo Ga ba
glio della CISL: Antonio Iz-
zo dell'UTL; Gian Carlo Me-
rcni della CGIL; Romano 
L.pHHa_ direttore de! CESPI; 
Riccardo Lombardi, presiden
te dell'Istituto della coopera
zione internazionale, politi
ca, economica e culturale; 
Gian Carlo Pajetta della di
rezione del PCI; Piero Pie-
ralL vice presidente della 
commissione Esteri del Sena
to; Ruggero Orfel delle 
ACLI; Giorgio Ruffolo. de
putato socialista al Parla

mento europeo: Giuseppe I dente del Forum Italiano per 
Santoro dell'Istituto della | la sicurezza e la cooperaao-
cooperazione internazionale I ne in Ewopa e nel Medlter-
ICIPE: Lapo Sestan del j raneo; Maria Boniver della 
CESPI. Claudio Signorile del , Commissioni Esteri del S« 
PSI; Michele Achilli presi- I nato. 

Per la casa proposte 
del Sunia e della Uil 

ROMA — D- fronte alle gravi tensioni su! fronte della ca^a 
pei la scadenza dei cont atti d'arf'Mo e l'in^^nii'ita dei co-
~,ti di coati uzione il SUNIA ha chiesto un incontro con il 
20\crno II SUNIA ha nchiamato la ' tenzionc del Parlamento 
e del governo sul problema casa e sulla n<=ce->sita di inse 
lire nel piano triennale un complesso di misure, tra cui lo 
snellimento delle procedure un'adeguata p ro tamrraz 'one de 
gli investimenti, il nfinan/iamento del piano decennale, la 
rilorma dell'edilizia pubblica, un risparmio casa credibile • 
nuovi metodi di produzione 

Sempre per fronte^eriare la grave crisi desìi al'oggi. la 
U3X ha avanzato una proposta di costituire un fondo co 
nume di investimento abitativo II fnndo v-pebbe alimen
tato da enti privati e pubblici, da sinpoli r smrmla tor i , dal 
depositi cauzionali per gli affitti, da un'aliquota dei fondi di 
quiescenza dei lavoratori 

Depositi Nato in Friuli 
Voltafaccia di Lagorio 

ROMA — Il ministro della Difesa, Laeorio. chp ieri aveva. 
dato assicurazioni n: parlamentari comun.stt che sarebbe 
stata sospesa la costruzione ai quattro nuovi depositi militari 
avanzati della Nato in Friuli ha fatto marcia mdiptro 
Attraverso la sua segreteria ha fatto sapere che la sospen
siva non sarà at tuata perche non richiesta dalla Giunta 
regionale del Friuli - Venezia Giulia. 

La risposta dei deputati comunisti non si * fatta atten 
dere In un comunicato del gruppo la decisione di Lagorio 
è definita di « una pravità eccezionale » « E' prevalso 
l'orientamento a tenere in primo luoso conto dell'oppor
tunità di non scoprire partiti della maggioranza regionali» 
(DC PSIPRI ) che in Friuli . Venezia Giulia hanno fatto 
anch'essi marcia indietro rispetto a precedenti posizioni». 

Impegni per la diffusione 
straordinaria di domenica 

Domenica 15 febbraio dif
fusione straordinaria in oc
casione del 57. anniversario 
della fondazione dell'Unità. 
Questi gli ultimi obiettivi 
comunicati dalle federazioni: 

Rovigo 5 mila copie, Milano 
70 mila. La Spezia 12.000, 
Mantova 13.000. Reggio Emi
lia 28 000. Bologna 68.000, 
Brindisi 1.000 copie in più del 
normale domenicale, Taran
to 2.100 in più. 
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del carciofo nel 

di un 

Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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